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OGGI IL DIBATTITO Ieri era per la sfiduciar ora la maggioranza cambia idea e abbandona la mozione Pannella 
La Lega: Segni premier subito. Pds: al voto e basta. Palazzo Chigi contrario alle manovre 

i» del no alle elezioni 
iperi 

Quando la paura 
fa perdere la testa 
WALTER VRLTRONI 

C 4 è da aver paura della disperazione. Di quel 
* ' terrore delle elezioni e della possibile affer­

mazione dei progressisti che fa perdere il lu-
; . me della ragione, che fa diventare irresponsa-

^ ^ , ^ 1 bili, che travolge il senso delle cose e dei gesti, 
Della disperazione della De, che dopo aver 

sottoscritto una mozione di sfiducia nei confronti del gover­
no Ciampi ora sembra volerne proporre una di fiducia. 
Sempre allo stesso scopo: rinviare le elezioni, impedire agli 
italiani di votare. C'è da restare attoniti di fronte alla legge­
rezza e alla spregiudicatezza del partito che fu centro dei 
governi dello Stato. Sembrano un gruppetto extraparla­
mentare di centro. È cosi che si vuole rilanciare la presenza 
dei cattolici nella politica italiana? Auguri. E Bossi? Sembra­
va un indemoniato delle elezioni anticipate, i suoi mostra­
vano cappi in Parlamento all'indirizzo dei democristiani, : 
ha raggirato centinaia di migliaia di persone facendo bale­
nare il federalismo e l'antagonismo assoluto alla De. Oggi si 
riduce a chiedere un posto in un governo diretto da Segni. 
Sapendo, cosi, di aiutare il rinvio delle elezioni. Ma non era 
Bossi che aveva fatto approvare dal congresso del suo parti­
to 11 ritiro dei parlamentari se non fossero state sciolte le Ca­
mere? Eppol, perché mai Segni è diventato il leader ideale 
dei leghisti? Vi ricordo il 9 giugno di tre anni fa. Segni e lo 
schieramento progressista si impegnarono e vinsero il refe­
rendum sulla preferenza unica che fu l'inizio della fine del ; 
Cai. Forse ci si dimentica che, in quella occasione, Bossi in­
dicò, proprio come Craxi e Gava, la via del mare. «.. -y 4 . . " 

: uffa' li unisce, se non la' jbaùra.'.,Pàura delle ele-
• '.zlonttpauraoTcambiare. 'Moto programma di 

governo è di una sola riga: «Fermare 1 progressi­
sti». Ma non basta più dire «ciò che non siamo, 
ciò che non vogliamo» o, peggio, invocare vec­
chi spauracchi ideologici che fanno ridere.È os­

sessionato dalla stessa paura il cavalier Berlusconi. Egli ve­
de pericolosi cosacchi in ogni dove ed è doloroso vederlo 
consumare in cosi pochi giorni in una sindrome di autodi­
struzione totale. Nel giorni passati aveva teso a rassicurare 
chi si preoccupava per l'immenso volume di fuoco propa­
gandistico che le sue televisioni avrebbero potuto usare, as­
sicurando che egli aveva garantito ai direttori delle sue in­
numerevoli testate condizioni di autonomia. In poche ore, 
invece, ha messo alla porta Indro Montanelli ed ora è pas­
sato all'attacco di Enrico Mentana. Non ha avuto nemmeno 
il coraggio di farlo da solo, ha mandato allo sbaraglio altri. 
Il messaggio è chiaro: «Nessuno può stare da me se non 
suona per me». Echi non suona viene suonato dai gonghisti 
più esperti. È molto grave. È l'annuncio di quello che Berlu­
sconi farebbe se diventasse, come egli vuole, presidente de l , 
Consiglio. C e la stessa intolleranza, lo stesso integralismo 
che negli anni 80 fecero il successo del Caf e la disgrazia ! 
del paese. Tutto toma. Abbiamo detto qualche settimana fa 
a Berlusconi che egli, come puro imprenditore, non ha nul­
la da temere da un governo progressista, che non consuma 
vendette, né sceglie amici e nemici. Si faranno leggi anti­
trust, per il pluralismo, per l'autonomia dei media, come in 
tutti i paesi civili del mondo. Ma Berlusconi ha deciso di fare 
quello che aveva sempre negato: schierare tutti i suoi me­
dia, riportati sotto controllo, in una battaglia elettorale nella 
quale egli stesso e in campo. Cosi incorre in infortuni ecce­
zionali, come il comportarsi da editore de // domale, che, 
in omaggio alla normativa antitrust della legge Mammì, era : 
stato costretto a cedere addirittura al fratello. Una campa­
gna elettorale cosi è un gioco falsato. Che sarebbe inimma­
ginabile in qualsiasi paese del mondo. Meno che nei regi­
mi. Dove chi non la pensa come il potere viene cacciato, 
perseguitato. Questo è lo spettacolo che si sta dando all'Ita­
lia Furbizie, arroganze, intolleranze. Ed un'aria di regime 
Ed una spirale di odio che fa male al paese 

Vìa Montanelli, tocca a Mentana 
Scatenati i pasdaran Fìninvest 

Lo schema è lo stesso. Nel caso di Mon-. 
tanelli è toccato a Fede partire all'attac-, 
co. Ora che nel mirino c'è il direttore del 
Tg5, Mentana, il compito di dar fuoco al­
le polveri se l'è assunto Giuliano Ferrara. ", 
In un articolo per il «Messaggero», l'opi­
nionista di «Radio Londra» chiede le di­
missioni di Mentana perché starebbe «in 
un campo avverso» a quello di Berlusco-
ni. Pagherà la sortita di Ferrara così co-, 
me ha pagato quella di Fede? Intervista- : 
to da l'Unità, Mentana dice: «L'incarico : 
l'ho ricevuto da Berlusconi. Lo rimetterò ' 
se a chiederlo dovesse essere l'editore». 
len sera è arrivata una nota del Cavaliere 

che conferma la fiducia a Mentana e de­
finisce «provocazione» quella di Ferrara. 
Il comitato di redazione del Tg5 s'è 
schierato comunque dalla parte di Men­
tana. Intanto Montanelli e Orlando han­
no formalizzato l'addio al Giornale. Ieri è 
stato per loro l'ultimo giorno' di lavoro. 
Mieli e Agnelli avevano offerto al vecchio 
Indro la direzione onoraria del Corriere, 
ma lui ha rifiutato: «Ho famiglia numero­
sa, 150 persone». Ai suoi ha detto: «Chi 
vuole mi segua, : ma sappiate che è 
un'avventura» Sarà Feltri a subentrargli 
al Giornale* , -

ROBERTO CAROLLO ROBERTO flOSCANI ALLE PAGINE 4 » 5 

Oggi o domani Ciampi potrebbe rimettere il manda­
to. Questo è lo scenario alla vigilia del dibattito sulla 
mozione di sfiducia ideata da Pannella, ma il partito 
del rinvio è ancora all'attacco. La De insiste per ele­
zioni a giugno e escogita una risoluzione di fiducia. 
La novità è Bossi: chiede che Ciampi si dimetta, ma 
prospetta un governo Segni che gestisca le elezioni, 
magari fra qualche mese. Un'occasione per la De? 

GIORGIO FRASCA POLARA BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Oggi alle 15, a l l a . 
Camera, inizia il dibattito che 
potrebbe portare nel giro di S> 
poche ore alla conclusione di J: 

questa tormentata legislatura. " 
Stasera o domani Ciampi pò- • 
Irebbe salire da Scalfaro, che • 
potrebbe avviare la procedura '.• 
di scioglimento. Ma il partito • 
del rinvio è ancora all'attacco. ." 
E ieri la giornata è trascorsa 
con colpi di scena a ripetizio­
ne. La mozione di sfiducia di -; 

Pannella, con cui fino a ieri ;-: 
parte della De e del Psi tenta- * 
vano di congelare questo Par- * 
lamento, sta per essere sosti­
tuita da una risoluzione di fidu­
cia dove si nverserebbero mol­
te delle firme che pnma stava­

no sulla mozione di sfiducia. 
Un escamotage che Maccani-
co, sottosegretario alla presi­
denza, considera «pirandellia­
no» e che Ciampi è pronto ad 
eludere, riservandosi fino al­
l'ultimo se intervenire nel di­
battito o meno. L'altra novità è . 
però una dichiarazione di Bos­
si, che chiede le dimissioni di 
Ciampi, ma ipotizza come al­
ternativa un governo Segni con ' 
ministri leghisti che gestisca le 
elezioni, da svolgersi però più 
in la- La De è tentata di coglie­
re l'occasione. Il Pds nbadiscc 
«Scioglimento subito, combat­
teremo ogni tentativo di allun­
gare il brodo» 
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Come sii affezionati lettori sanno, tra i miei leader di riferi­
mento na un posto di rilievo l'eurodeputato leghista Joe Mi­
chetta, al secolo Francesco Speroni, eletto nella circoscri­
zione Strasburgo-Sesto Calende. L'altra sera, a Milano, lia­
na. il nuovo conduttore Enrico Deaglio ha cercato - scorre!-. 
tamente - di metterlo in difficolta chiedendogli a bruciapelo . 
di commentare la lettera del Rapa. Ma Joe Michetta, dietro 
quell'aria da stagionatore di taleggio, nasconde la tempra 
del politico di razza. Infatti, riavutosi in pochi attimi dal com­
prensibile sconcerto (a Strasburgo fa parte della Commis­
sione Sementi, e la religione non è il suo campo), ha rispo­
sto perfettamente a tono: «lo mi ispiro al motto libera Chiesa 
in libero Stato». Ha detto proprio cosi: il motto. Si deve am­
mettere, con tutti i motti che ci sono, che l'errore era in ag­
guato. Poteva citare «Moglie e buoi dei paesi tuoi», oppure 
«Marzo pazzerello, guardi il sole e apri l'ombrello». E invece 
no: «Libera Chiesa in libero Stato». Proprio quello giusto. 
Deaglio ha finto disinvoltura, ma si vedeva bene che era in­
dispettito dalla prontezza e dalla precisione della risposta. 

MICHELE SERRA 

Larini in aula conferma: «Portavo i miliardi nell'ufficio di Craxi» 

«Quei conti all'estero sono miei» 
Di Pietro insiste, Cusani ammette 
Il finanziere Sergio Cusani è in difficoltà. È stato co­
stretto a rompere il silenzio, messo alle strette da Di 
Pietro, che ha scoperto nuovi conti che fanno capo 
a lui. Erano in Lussemburgo, intestati a sua moglie e . 
a un collaboratore: 52 miliardi della maxi-mazzetta t 
Enimont. Il finanziere ha anche ammesso di aver 
alimentato un conto intestato a Mauro Giallombar-
do, uomo di Craxi, su cui ballano 20 miliardi. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Nel • processo 
Cusani si comincia a stringe­
re il cerchio, si annotano le 
cifre che ancora non hanno 
un destinatario. E a questo 
punto Cusani, che dall'inizio 
della sua vicenda giudiziaria, : 
disse che lui e solo lui poteva • 
sapere a chi erano finiti i : 
quattrini della madre di tutte : 
le tangenti, diventa il vero : 

protagonista del suo'proces- !• 
so. Antonio Di Pietro cerca di f 
stanarlo, lo costringe a rom- ; 
pere il suo ostinato silenzio, 
aggiungendo carte e docu- : 
mentazione'bancaria che ieri 

hanno messo con le spalle al 
muro il «marchese» della fi­
nanza. Il pm ha chiesto l'ac­
quisizione agli atti dei risulta­
ti di una rogatoria in Lussem­
burgo che rivela le movimen­
tazioni fatte su nuovi conti di 
Cusani: jS2 miliardi, ; frutto -
della : - maximazzetta ~ Eni­
mont, che pe ro ra non si sa a 
chi li abbia dati. Sarà il tribù- -
naie a chiedere copia degli : 
atti. I tempi slitteranno di 
qualche giorno, ma Cusani 
sdosso dovrà rendere conto : 

anche di questo, v 

• SILVIO TREVISANI A PAGINA 7 "" 

Clinton salvato dai servìzi 
mentre suona il sax a Praga 

Ma era solo un petardo 
Si è conclusa con una gran paura la serata praghe­
se di Clinton tra birrerie e jazz clubs. AI Reduta, il 
locale intellettuale della città vecchia dove il presi­
dente ceco Havel l'aveva invitato, gli agenti del ser­
vizio segreto hanno dovuto saltargli addosso e por­
tarlo via dopo lo scoppio di un petardo. Lo si è vi­
sto uscire pallido, trascinato di peso dalla scorta 
che lo proteggeva con un giubbotto anti-proiettile. 
L'hanno infilato nella macchina corazzata e portato 
di corsa in albergo. La prima tappa era stata una 
birreria, «La tigre d:oro», dove ha incontrato i comu­
nisti che l'avevano accompagnato durante la sua vi­
sita nel '68. Poi il jazz-club, dove è rimasto almeno 
un paio d'ore. Molte birre, e non ha potuto rifiutare 
di esibirsi al sassofono. Ha suonato «Summertime» e 
«My Funny Valentine», molto concentrato, a occhi 
chiusi. Le pieces, appluditissime, sono state tra­
smesse in diretta dalla radio ceca. •• 

Anche Ghali deciso a usare la forza «se lo chiedono i responsabili» 

Bosnia, la Nato pronta a sparare 
Ma solo per salvare i caschi blu 

LA QUERCIA, 
LA CIPOLLA E GLI ALTRI 
Gioie e dolori del cambiamento politico 

' ' • Foa, Zinconc, Salvati, !.. Bobbio, 
Ferraresi, Diamanti, Martùiotti, Pugliese 

/ A W/ S/ / ) / IDI l 

In edicola e in libreria a L. 9.000 

DONZELLI EDITORE ROMA ^ i £ 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUNDQINZBKRG 

• i BRUXELLES. «Non possia­
mo tollerare le violazioni conti­
nue del cessate il fuoco e gli 
ostacoli all'invio di aiuti uma­
nitari. Siamo decisi ad elimina-
re gli ostacoli all'esecuzione 
del mandato dei caschi blu». 
La Nato pronta a spiegare le ali 
dei suoi caccia in Bosnia, ma 
solo per salvare i caschi blu. 
Due i possibili obiettivi imme­
diati: l'apertura dell'aeroporto 
di Sarajevo e l'avvicendamen­
to dei caschi blu bloccati a Sre-
brenica da metà dicembre. 
Anche Ghali è d'accordo se 
però la richiesta di intervento 
gli viene fatta dai militari re­
sponsabili sul terreno. Scettici i 
serbo bosniaci Karadzic accu­
sa l'Occidente: «Decisione irra­
zionale, cosi prolungherete la * 
guerra», I militari: impossibili 
bombardamenti chirurgici. ........ 
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GIANNI MINA A PAGINA 2 

La soKtudine di Rosa e di suo figlio 
• • La lettera scritta dalla 
madre di un tossicomane a \ 
l'Unità e pubblicata ieri è una >". 
lettera, che apre un problema '•;' 
di grande rilievo nella organiz­
zazione attuale d e i . servizi. 
Quella. dei tossicomani che ••• 
non accettano di curarsi è una ,-. 
situazione frequente e corri­
sponde ai casi di maggiore 
gravità. Ad essa si deve far rife- . 
rimento quando si parla di tan- , 
ti morti per overdose, Aids o 
epatite. Ad essa si deve (are ri­
ferimento quando si parla del- ' 
le vite marginali che si costrui­
scono intomo al numero ripe-
tutodi droghe. ;; ' > : , 

Una teoria moderna delle 
tossicomanie tende ad indivi- ; 
duare, nella popolazione com- " 
plessiva dei tossicodipendenti, 
situazioni molto diverse fra di 
loro. Incontrata spesso per ca- ; 
so da un numero molto grande . 
di giovani, la droga diventa un . 
problema per quelli fra loro •'. 
che ne traggono sollievo per 
una sofferenza che non sono -
riusciti a controllare in altro ." 
modo. La difficoltà più impor­
tante che si incontra nel corso 
del lavoro terapeutico è legata .: 

all'intensità ed alle ragioni di 
tale sofferenza. Chi lavora con 
i tossicomani sa bene, infatti, 
che smettere è relativamente 
facile: difficile è non ricomin­
ciare nel momento in cui la 
persona sente di non poter far 
fronte, senza l'aiuto della dro­
ga. ad una sofferenza più forte 
di lei. •-. •- •.-.•. ./; •<'••->•; 

Dire che l'intensità e le ra­
gioni di tale sofferenza sono 
assai diverse fra loro significa 
dire che la tossicomania affon­
da le sue radici in disturbi di­
versi dell'esperienza e della ; 
personalità. Sta nella gravità di > 
tali disturbi la ragione imme­
diata del diverso atteggiamen­
to che i tossicomani hanno nei 
confronti di una proposta di te-
rapia. Sono i tossicomani che 
accettano o chiedono aiuto, 
infatti, quelli con cui è più faci- : 
le fare un buon lavoro; soprat- : 
tutto se c'è, alle loro spalle, • 
una famiglia capace di colla­
borare attivamente. Sono i tos­
sicomani che non riescono a 
strutturareuna domanda di •; 
aiuto quelli con cui si continua ' 

LUIGI CANCRINI 

a fallire in una percentuale an­
cora assai alta di casi. . 

Cercare le ragioni di una dif­
ficoltà a curare nell'organizza­
zione personale del tossico-

; mane e nella gravità del suo di­
sturbo psicologico non deve 
essere visto, tuttavia, come un 
tentativo di evitare un proble­
ma scomodo. Quello che va 
sottolineato è, invece, il dato 

• relativo ad una cultura, giuridi­
ca e professionale, che conti-

. nua a proporre l'idea del tossi­
comane come di una persona 
che sceglie di stare male e che 
può abbastanza facilmente, se 
gliene vengono offerte le con­
dizioni, decidere di stare bene. 

. Ragionevole in un numero no­
tevole di casi, quest'idea ha 
consentito il fiorire delle Co­
munità terapeutiche e di una 
serie di interventi psicologici o 
riabilitativi ? sostanzialmente 
sufficienti, oggi, a dare risposte 
utili per i tossicomani che sono 
in grado di chiedere aiuto. Il 
punto debole di questa filoso­
fia e dell'organizzazione che 
da essa proviene, tuttavia, è 

quello relativo alle situazioni 
più gravi: quelle in cui la perso­
na non sceglie la droga e non 
può facilmente scegliere, dun­
que, la strada che lo porta a li-

. berarsene. 
Nel suo appello disperato, la 

_ madre del tossicomane che 
non accetta la cura e che co­
struisce giorno dopo giorno la 
sua morte propone l'idea della 
necessita di una terapia coatta. 
Vorrei risponderle dicendole 
che l'esperimento è stato già 
fatto su grande scala (l'Ospe-
dale-carcere di Lexington ne­
gli Stati Uniti) e in piccolo, for­
se, anche con suo figlio duran­
te le carcerazioni: dicendole 
che il problema è più comples­
so e che attiene piuttosto alla 
competenza di chi si deve o 
dovrebbe occupare di questi 
casi. 

Lavorare su un disturbo gra-
. ve di personalità richiede una 
professionalità di tipo psicote­
rapeutico ed una organizza­
zione di servizi che ne sia al­
l'altezza all'interno del carce­
re, degli ospedali e dei servizi 

territoriali per le tossicodipen­
denze. Richiede un mutamen­
to profondo di attitudine e di 
mentalità. Richiede la capacità 
di confrontarsi con una soffe­
renza vissuta come ineluttabile 
all'interno di famiglie che han­
no il diritto di essere avvicinate 
e comprese da persone capa­
ci: accettando a volte di ac­
compagnare situazioni appa­
rentemente senza speranza 
con iniziative rivolte alla ridu-

. zione del danno e costruendo 
su questa strada relazioni ca­
paci di far nascere altri proget­
ti. Ma ragionando, soprattutto, 
sulla complessità dell'espe­
rienza vissuta dagli esseri uma­
ni che si nascondono dietro la 
loro rinuncia alla vita. • . . . 

Tutto ciò potrebbe essere 
possibile anche in questo caso 
se la madre del tossicomane 
che non accetta di curarsi tro­
verà operatori dotati della ge­
nerosità e della competenza di 
cui ha bisogno. Lo sarà in altie 
situazioni se ci metteremo in 
grado di sviluppare una rifles­
sione più attenta sui servizi che 
si occupano di tossicodipen­
denza. 
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Rigoberta Menchù 
premio Nobel per la pace del '92 

«Non è Terzo mondo, è il nostro mondo» 
GIANNI MINA 

• i «L'anno scorso avevo 
detto che in molte partì del 
continente latinoamericano '• 
c'erano luoghi molto vulnera­
bili. In particolare nelle zone ' 
dove da sempre sono calpe- ' 
stati 1 diritti dei popoli indigeni, 
c'erano più "rischi perché nel- v 
l'epoca di quello che chiama- •. 
no il "villaggio globale" la so­
praffazione non può continua- ' 
re in etemo in nome dell'eco- • 
nomia o di quelle che dicono ". 
siano le sue leggi. Cosi quando •' 
il primo gennaio sono arrivate " 
le notizie della rivolta a San 
Cristobal De Las Casas e in altri 
quattro municipi dello stato di • 
Chiapas, molti fra quelli che si * 
battono per la dignità ancora 
offesa delle popolazioni indi­
gene, non si sono sorpresi.. 
Purtroppo ci si occupa delle fé- • 
rite di una parte dell'umanità ' 
solo quando queste ferite rag­
giungono un livello di rischio o -
di tragedia e. lasciamelo dire, 
la comunità intemazionale ha 
un'enorme responsabilità per 
quello che è accaduto e sta ac­
cadendo fra gli indios e ipoye- • 
ri del Messico e dell'America 
Latina. Cosi il nostro saluto al : 
nuovo anno si è trasformato in . 
un'angoscia e una paura non 
solo per gli eventi che sottoli­
neano le sofferenze dei fratelli ,' 
maja di Chiapas, ma anche 
per il messaggio, l'avvertimen­
to che essi propongono riguar- -
do alla situazione di tutto il 
continente». ; 

Rigoberta ' Menchù Nobel • 
perla pace 1992, prima duran­
te e dopo il collegamento via ;. 
satellite dal Canal Sette di Città -
del Guatemala, andato in on- ' 
da domenica sera nello spe- . 
ciale del Ose-Rai e intitolato 
•Nel nome di Zapata», mi ap- . 
pare dolente, preoccupata, co­
me mai • l'avevo conosciuta, ' 
nemmeno l'anno scorso nella 
stagione del rischioso ritomo " 
dei primi tremila guatemalte-
chi rifugiati in Messico che lei '. 
stessa guidò sfidando tensioni '• 
e minacce dei militari, allora ' 
come adesso, padroni dei'de- ', 
stini del Guatemala. 

Rigoberta nel 1993 si è bat- -
tuta con tutta la sua ben nota " 
tenacia perché l'Anno intema- ' 
zionale dei popoli - indigeni : 
non sì trasformasse, nelle ses­
sioni tenutesi negli uffici del-
l'Onu a Ginevra, in una rappre- ,' 
sentazione retorica di parole e 
non di fatti. Ha scoperto però 
con" malinconia che un'india. 
premio Nobel è interessante se 
è l'immagine di una diversità ' 
lolkloristica, se può rappresen­
tare un'alibi ma non se preten­
de di svolgere 11 suo ruolo di ',' 
ambasciatrice di buona volon­
tà per i problemi dei popoli au­
toctoni, rifiutando per esempio .-
quello che ha definito «il mer­
cato dei diritti umani» che assi­
cura l'impunità a governi, co­
me quello del suo Guatemala, 
che hanno violato o hanno la­
sciato violare pesantemente i 
diritti dei cittadini più deboli e 
indifesi. Tutto é permesso a '-
questi governi se votano nella " 
commissione Onu secondo gli 
interessi delle nazioni più pò- ' 
derose. - - •• >•-.--

«Quando nel 1992 mi è stato '• 
assegnato 11 Nobel - mi ha ri- ' 
cordato la Menchù - l'ho ac- . 
cenato quasi come una sfida, 
con me stessa. Dovevo trasfor­
mare il '93, anno delle popola­
zioni indigene, non in una -
commemorazione ma nell'im-. 
pegno della comunità intema­
zionale a varare un program­
ma per attaccare la miseria ed 
eliminare anche un po' di quel 

disprezzo, non dichiarato ma 
latente, del quale sono vittime 
troppo spesso i nostri popoli. 

•La comunità intemazionale 
non può pensare che basta 
avere conoscenza dei proble­
mi economici e sociali o dei 
problemi che producono la di-
seguaglìanza per . ritenere 
esaurito il proprio compito. 
Cosi per me, il '93, pure essen­
do stato un anno entusiasman­
te per i paesi e le comunità del 
mondo che ho visitato, per la 
gente piena di voglia di solida-

' rietà che ho conosciuto, è sta­
to alla fine un tempo, una sta­
gione di delusione. Ho potuto 
toccare con mano la preoccu­
pazione, anzi la non preoccu­
pazione di molte istituzioni in­
temazionali come organismi 
dcU'Onu, Banca - Mondiale, 
Fondo Monetario; non sempre 
motivate o desiderose di fare 
qualcosa per risolvere i proble­
mi dei più deboli e dei più indi­
fesi, che sono poi la maggior 
parte dell'umanità, l'80 per 
cento. E per questo non posso 
negare di sentire, in questo 
momento guardando in tv le 
immagini tragiche trasmesse 
dal Chiapas. un senso di fru­
strazione». •-

Ricordo l'amarezza del pre­
mio Nobel della pace 1992, a 
febbraio di quest'anno quan­
do un attimo prima di salire a 
parlare a Ginevra nell'annuale 
sessione per i diritti umani, un 
diplomatico latinoamericano 
che aveva dovuto subire l'esi­
lio per la dittatura nel suo pae-

. se, dimentico di quel passato, 
l'aveva fermata per domandar­
le se ritenesse opportuno nel 
suo intervento accennare alla 
repressione in Guatemala: «Ma 
hai visto la mia faccia? Hai mai 
guardato il taglio dei miei oc­
chi? Che cosa sarei venuta a fa­
re io qui?», gli aveva risposto 
Rigoberta. E ancora più imba­
razzo aveva provato quando, 
terminato il suo intervento do­
ve aveva improvvisato l'ultima 
parte; sulla situazione dei diritti 
umani nel suo paese (c'era 
ancora al potere il presidente 
Serrano che avrebbe poi tenta­
to un colpo di Stato), le si era 
avvicinato un altro diplomati­
co sudamericano che aveva 
cercato di dirle che forse prima 
lei aveva frainteso le intenzioni 
del collega. 

•C'è troppa preoccupazione 
In questa gente di difendere in­
teressi che non sono i loro. 
Perché lo fanno? Dov'è la loro 
dignità? E perché devono con­
tribuire a costruire un mondo 
basato su una doppia morale e 
su un modello di sviluppo lon­
tano quasi sempre anni luce 
dalle loro radici, dalla loro cul­
tura, dal loro modo di vivere?». 
si era chiesta Rigoberta scon­
certata. • -

Adesso dal Guatemala in 
una delle pochestazioni televi­
sive del suo paese dove non si 
sente a disagio, preoccupata 
per l'immorale campagna 
contro il vescovo messicano di 
San Cristobal de Las Casas, Sa­
muel Ruiz, un. domenicano 
che da anni è impegnato nella 
difesa dei diritti anche dei rifu­
giati guatemaltechi, Rigoberta 
si dichiarava pronta ad accet­
tare le proposte dell'esercito 
zapatista di liberazione nazio­
nale che l'aveva indicata insie­
me al vescovo progressista e al 
giornalista Julio Sherer, diret­
tore della rivista Proceso, come 
possibile mediatrice della lotta 
dei poveri del sud del Messico. 
«Sono cosciente - ammetteva -
che è un incarico serio dove ci 
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vuole sensibilità e molto senso ' 
di responsabilità ed equilibrio. 
Per questo prima di dire qual­
cosa di definitivo vorrei cono­
scere l'opinione di chi come 
me è stato chiamato per favori­
re questo tentativo di dialogo. 
Vorrei conoscere anche la rea­
zione del governo messicano 
che rappresenta l'altra parte 
del conflitto», aggiungeva con ,-
un po' di pena la Menchù e ' 
non sapeva, in quel momento, 
che il governo di Salinas De 
Gortarl, aveva • sull'argomento 
un'altra idea. Rigoberta era 
chiaramente <- immalinconita ' 
per aver conosciuto l'altra fac­
cia del potere messicano, do­
po quella benevola e rassicu-

• rante che l'aveva accolta pro­
fuga, tredici anni fa, ma la sua 
apprensione nasceva • anche 
dal ruolo che era venuta a pò- ' 

, co a poco a sostenere in Gua­
temala. . • 

In maggio, il suo coraggio, la 
sua decisione di scendere in 
piazza a fianco della gente, 
aveva aiutato a far fallire il col­
po di Stato di Serrano e a far 
eleggere poi dal Parlamento, 
come nuovo leader, Il procura­
tore dei diritti umani Ramiro 
de Leon Carpio. Negli ultimi 

mesi di quest'anno però si era 
vista costretta a negare il pro­
prio appoggio a) nuovo presi-
denteormai troppo condiscen­
dente con i militari che ancora 
adesso in Guatemala tengono 
la democrazia in ostaggio. Ma 
il precipitare dei fatti in Messi­
co l'aveva convinta ad assu­
mere ancora una volta la re­
sponsabilità in prima persona 
del ritomo dei fratelli rifugiati 
in Chiapas, e ora a rischio, 
malgrado la protezione dell'O-
nu, dopo l'accusa di molti set­
tori del potere messicano di 
considerare la storica guerri­
glia guatemalteca come ispira­
trice della rivolta degli indios 
maja. .• . , ,, 

• Rigoberta - ho chiesto • stan- , 
no correndo rischi i rifugiati, i . 
tuoi fratelli maya nei campi del 
Chiapas?. «E normale - mi ha 
spiegato - che esseri umani 
che hanno dovuto lasciare la 
propria terra per persecuzioni, 
impossibilità di vita, oppressio­
ni o mancanza di garanzie si 
sentano improvvisamente co­
me proiettati in un incubo ' 
quando, nella zona dove si so- . 
no rifugiati, vedono svilupparsi ' 
le stesse violenze che hanno 
fuggito Una realtà che fa pau­

ra. Ma i nostri fratelli maja del 
Chiapas sono una popolazio­
ne matura che ha saputo gua­
dagnare calma, equilibrio e re­
lazioni stabili con l'ufficio del­
l'alto commissariato dell'Onu 
e con la commissione messi­
cana di aiuto ai rifugiati. La 

, gente è vigile ed è ansiosa a 
' questo punto di promuovere ' 
un ritomo in patria. Il rischio 
che io vedo (e per questo ri­
volgo un appello al mondo e a 
tutti i comitati di solidarietà 
con le nostra causa), è quello 
della provocazione possibile 
da parte delle automa del Gua­
temala, specie dei militari che 
stanno tentando di calare una 
cortina di silenzio sulla deci­
sione inquietante di ammassa­
re più truppe alla frontiera con 
il Messico. Dal Messico torne­
ranno dei fratelli, dei ragazzi, 
dei bambini, nati in esilio, ma 
guatemaltechi, figli della no­
stra terra, non nemici. Il 12 
gennaio, a un anno dal primo 
sofferto tentativo, ci sarà un al­
tro gruppo di fratelli che ritor­
na. Per quella comunità, che 
dodici mesi fa si stabili in quel­
lo che i militari chiamavano il 
Poligono 14 e loro ribattezza­
rono "Città 20 gennaio", non 

tutto è stato facile, lo spero che 
questi duemila compagni che 
nentrano, e sui quali io vigilerò 
personalmente, abbiano una 
vita meno grama e che con lo­
ro inizi un processo di ritomo " 
più ampio, lo sono qui anche 
per questo. Stanno per ripren­
dere le trattative di pace nel 
paese fra ii governo e il movi­
mento guemgliero. Ho pensa- , 
to fosse mio dovere seguire 
questo tentativo stando al fian­
co della società civile per tro­
vare insieme una soluzione : 
politica a un conflitto ormai 
troppo lungo e troppo doloro­
so». 

È difficile in un panorama 
come questo chiedere al pre­
mio Nobel 1992, impegnata ' 
tanto in Guatemala quanto in . 
Messico nella soluzione di vi­
cende che mettono in discus­
sione la sopravvivenza della . 
sua gente, se esiste una solu­
zione al problema. Ad Oslo ad ; 
accompagnarla per il ritiro del -
Premio Nobel, c'era Monsignor 
Samuel Ruiz, vescovo di San • 
Cristobal de las Casas, ma an- * 
che la moglie del presidente 
messicano Salinas de Gortari. 
Adesso il governo di Salinas de 
Gortari ha deciso, in nome del 
neoliberismo, del Nafta, del ' 
nuovo trattato di libero com­
mercio con gli Stati Uniti e il -
Canada, di dimenticare quasi 
la rivoluzione dalla quale è na­
to il Messico moderno e di usa­
re la mano dura contro i fratelli 
indios di radice maya in rivol- . 
ta. Rigoberta però non evita la . 
realtà anche se dolorosa e ri­
badisce la sua denuncia e il 
suo appello: «lo credo sia in di- • 
scussione il concetto stesso di 
sviluppo dell'umanità. Le cui- ' 
ture millenarie hanno sempre " 
dovuto scontrarsi con il mon- •• 
do che ha vinto. Non hanno • 
mai potuto avere un incontro o 
un confronto rispettoso. Forse 
per salvare il mondo dal ritot- ' 
no alla barbarie è arrivato il , 
momento di mettere in discus­
sione quello che chiamano il 
concetto globale'di sviluppo':' 
Non ho paura ad affermare 
che c'è un vero ritardo cultura- -
le proprio nel .pensiero, nella'' . 
filosofia' ' politica ' del mondo 
che vuole imporre il suo mo- ; 
dello a tutti. E arrivato il mo-. 
mento di capire che non è ne­
cessario,, anzi è suicida, sdradi-
care. cóme si è fatto finora, 
una civiltà di quattro-cinque-
mila anni per affermare quella 
che chiamano una "cultura in­
tegrata";" un modello di vita • 
unico per tutti. Urlare "a morte .' 
ii barbaro o l'Infedele", distrug-
gendo -civiltà che all'uomo -

- bianco apparivano lontane, in-
comprensibili, non redditizie è ; 
un errore che la storia ha già ! 

condannato e non ha portato 
bene alKumanità. Non c'è prò- • 
fitto che assolva o ripaghi que­
sto crimine. È quello che sta _ 
succedendo. E se ai popoli che " 
soffrono non si offriranno al- * ' 
temative* non et saranno spe^ -
ranze. In questo continente gli i 
esempi di dolore negli ultimi 
mesi sono innumerevoli, il Bra­
sile, l'Argentina, l'Ecuador, Pe- -
rù. il Venezuela e adesso il • 
Messico., Ma io voglio aggiun­
gere ancora una cosa. Conte­
sto offesa chi afferma che que­
ste sono ribellioni, sollevazio­
ni; guerre di poveri, di dimenti­
cati. problemi da Terzo mon­
do. Questo è un concetto raz­
zista. Nessuno nel - mondo 
ormai può dimenticare che 
ogni accadimento del pianeta 
non avviene per caso, è re­
sponsabilità di tutti, anche di " 
chi si crede a! di sopra della " 
morale». 

Mercoledì 
12 gennaio 1994 
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La Lettera del Papa: 
cattolici in politica 

per realizzare la solidarietà 
NICOLÒ LIPARI 

E facile prevedere che la lettera del 
Papa ai vescovi italiani «sulle re­
sponsabilità dei cattolici nell'ora 
presente» sarà - in un momento 

^ ^ ^ ^ tanto difficile e ambiguo della vita mmmm^m - politica italiana-strumentalizzata " 
in cento forme per contingenti fini di carattere 
elettorale. Va detto subito e a voce alta che sa­
rebbe un modo davvero censurabile per con­
traddire al suo alto valore educativo e per spo­
stare sul terreno delle convenienze di parte un 
documento la cui valenza etica si impone a 
tutti e non consente quindi forzature interessa­
te. - . - • . , - . . „ , . , . . 

Mi sembra evidente che la prima preoccu­
pazione del Pontefice sia quella di evitare che, 
quale effetto riflesso della caduta del comuni­
smo, si radichi nei cattolico la tentazione di 
farsi in disparte, di ritenere non più essenziale 
un suo diretto impegno nella vita politica. La 
risposta è, a questo riguardo, perentoria. Pro­
prio sul piano morale >la presenza dei laici cri­
stiani nella vita sociale e politica» è condizione 
essenziale del loro essere in società e non può 
quindi ritenersi affievolita in funzione esclusi­
va dello storico venir meno del totalitarismo 
comunista. Chi, come me, frequenta comuni­
tà cattoliche di vario tipo sa quanto sia diffuso 
di questi tempi il rifiuto della politica, la con­
vinzione di poter cioè trovare solo nella priva­
tezza di alcuni rapporti privilegiati la misura 
del proprio essere nel mondo. 1) richiamo del 
Papa alla necessità dell'impegno sociale, il 
suo appello alla preghiera come strumento di 
verifica «della presenza di Dio nella storia» e, 
al tempo stesso, come strumento di promo­
zione di un «reciproco avvicinamento tra gli 
uomini», sta a significare che non è consentito 
al credente, che sia presente, da laico, in un 
determinato contesto sociale, di vivere il suo ' 
rapporto con Dio come fuga dal reale, come 
delega ad altri delle risposte necessarie alle 
«grandi sfide» e ai «nuovi scenan» del nostro ' 
tempo. Ciascuno di noi porta inesorabilmente 
la responsabilità della sua presenza nella sto­
ria e quindi l'ineludibilità di un impegno politi­
co, che giustamente Paolo VI definiva la chia­
ve moderna in cui è possibile oggi vivere la di­
mensione della carità. • 

In questo senso il richiamo alla necessità di 
una «forza di ispirazione cristiana» non può es­
sere inteso come invito alla costituzione (o ri­
costituzione) di un partito politico che nomi­
nalisticamente si richiami ai valori del cristia­
nesimo, magari contraddicendoli nei compor­
tamenti concreti dei vertici e della base, ma si­
gnifica appunto - senza pretesa di degradare 
il discorso dal piano etico generale a quello -
più modesto delle contingenze politiche, ov- • 
viamente lasciate alle responsabilità del sin­
golo - riaffermare l'esigenza di una presenza 
forte dei cristiani nella vita sociale e politica. 
rimuovendo la tentazione di chi crede che ' 
«nella nuova stagione» si imponga semmai 
una testimonianza più appartata e silenziosa, 
una sorta di vocazione catacombale, incapa­
ce di far emergere l'autenticità della propria 
presenza alla luce dell'impegno sociale e col­
lettivo. La convergenza di questo impegno in 
chiave di unità ovviamente si misura sui valori 
fondamentali di una antropologia illuminata . 
dal Vangelo, non secondo la logica riduttiva 
degli schieramenti partitici o parlamentari. 

Ci si deve semmai chiedere in qual modo 
l'impegno politico dei cattolici si possa coniu­
gare con le peculiarità del nostro sistema isti­
tuzionale e segnatamente con la specificità di 
una legge elettorale, che impone in ciascun 
collegio la prevalenza di un solo candidato. 
Non spettava certo al Papa fornire risposte 
contingenti di questo tipo, dopo aver afferma­
to la necessità di tener alta «la tradizione e la 
cultura cristiana della società italiana». Mi 
sembra tuttavia significativo segnalare quel 
passo della lettera in cui, dopo aver ribadito la 
responsabilità dei laici cristiani e la necessità 
di lavorare in Italia «attraverso una presenza 
unita e coerente e un servizio onesto e disinte­
ressato nel campo sociale e politico», li si invi­
ta ad essere «sempre aperti a una sincera col­
laborazione con tutte le forze sane della na­
zione». Se è vero che compete all'autonomia 
di ciascuno di noi saldare i propri imperativi di 
fondo con le concrete scelte operative, inter­
preto che non debba necessanamente privile­
giarsi una opzione solitaria e autosufficiente 
(anche quando questa fosse, sul piano eletto­
rale, destinata alla sconfitta), ma che si deb­
bano semmai coltivare proprio quelle forme 
di collaborazione che possono diventare ne­
cessarie ai fini della realizzazione di valori che • 
certamente appartengono alla nostra tradizio­
ne e alla nostra cultura. -

In questa chiave mi pare che la lettera ai ve­
scovi vada letta in sintonia con un'altra recen­
te affermazione del Pontefice, secondo la qua­
le i principi dell'unità e del pluralismo sono 

• l'uno complementare all'altro. L'unità suppo­
ne il pluralismo come articolazione differen­
ziata di scelte, opzioni operative, alternative 
contingenti che si radicano su valutazioni tec­
niche assolutamente libere, cosi come il plu­
ralismo impone l'unità nella irreversibilità di 
alcune decisioni fondamentali, di alcuni im­
perativi non eludibili nei quali inevitabilmente 
non ci può essere distinzione tra ciò che ci im­
pegna nel quotidiano e ciò che ci compromet­
te nel profondo. Tutto il documento mi sem­
bra, a leggerlo in filigrana, mtessuto di questa 
filosofia. Cosi quando lega il nchiamo dell'u­
nità d'Italia alla vanetà del quadro europeo, 
invila tuttavia a guardare «al di là dei propri 
confini e del propno interesse»: cosi quando 
sollecita a saldare «l'amore per la propria na­
zione e la solidanetà con l'umanità tutta» con 
quei legami dell'uomo «con la regione e con 
la comunità locale in cui è nato», che sono pur 
essi significativi in quanto non si esauriscano 
in se stessi ma diventino momento di passag­
gio per una visuale più ampia nella quale tutte 
le diverse esperienze si raccordino, «secondo 
il principio di sussidianetà che attribuisce a 
ciascuna di esse il giusto grado di autonomia». 

Se il punto unificante sta propno nel valore 
della solidarietà, il principio qualificante sul 
piano etico va collocato, salva ovviamente l'ir-
rinunciabilità dei postulati di fondo della pro­
pria fede, nella costante ricerca di ciò che uni­
sce, non nella compiacente coltivazione della 
propria diversità. Se mi è consentita un'altra 
notazione del tutto personale direi che, da 
questo punto di vista, deve ritenersi eticamen­
te valido il superamento, sul terreno istituzio­
nale, di una logica rigidamente proporzionali­
sta, che ovviamente incentiva le distinzioni, 
non le convergenze. Per converso mi sembra 
debba essere condannato l'atteggiamento di 
chi - senza alcuna ragione di pnneipio, ma in 
nome esclusivamente di alcune etichette for­
mali - ha già di fatto compiuto una scelta soli-
tana, da un lato condannandosi alla sconfitta 
e dall'altro non aiutando i cittadini a capire 
che i «segni dei tempi» esigono di dialogare 
anche con le nuove forme giuridiche, attraver­
so le quali è necessano passare per realizzare 
l'auspicata generale «mobilitazione delle forze 
spirituali e morali dell'intera società». 

P er conseguire un risultato di que-
~ sto tipo il Papa giustamente avver­

te l'emergere di tre pencoli, varia-
„ , mente richiamati nella lettera ai 

^ ^ ^ ^ vescovi: il tentativo di disgregare 
^^™"™ l'unità nazionale nducendo "il 
senso della sua esistenza e della sua azione 
ad una discussione puramente economica e 
secolaristica»; le tendenze corporative, inca­
paci di cogliere la dimensione della solidarie­
tà; i rischi di una «manipolazione dell'opinio­
ne pubblica» attraverso gli strumenti della co­
municazione. Sono passaggi sui quali sarà ne­
cessario tornare con più pacata riflessione. 
C'è infatti da chiedersi come possa conciliarsi 
con il principio di solidanetà quel disegno po­
litico che, sotto la falsa etichetta del federali­
smo, tende a farsi che la ricchezza venga con­
sumata nei luoghi in cui risulta prodotta. Cosi 
come è legittimo domandarsi in qual modo 
possa conciliarsi con i valori del cristianesimo 
il tentativo di tradurre in progetto politico lo 
spazio di azione economica ai un singolo im­
prenditore, le iniziative mercanuli di chi è pro­
fessionalmente impegnato ad utilizzare i mez­
zi di comunicazione dei quali dispone come 
veicoli per incentivare la vendita di beni di. 
consumo. Chi chiede di coltivare logiche di 
frazionamento del tessuto nazionale, chi privi­
legia ciò che divide, chi accentua le differenze 
non può essere paladino della solidarietà. 
Analogamente non può esserlo chi ha costrui­
to la sua vita sulla frenesia del superfluo. 

Capisco bene che in tal modo sono già sce­
so, da cattolico, in un tentativo di dare, nel 
contingente storico, applicazione concreta 
agli imperativi etici del Papa. Tuttavia è pro­
pno questo passaggio ulteriore che ci viene 
chiesto, questa scelta non delegabile di re­
sponsabilità. Ad un simile impegno nessuno 
di noi si può sottrarre se vuol davvero far lievi­
tare la sollecitazione etica del Pontefice, se 
vuol davvero testimoniare che politica e soli­
darietà sono, vivendole nella pienezza delle 
loro potenzialità, nient'altro che sinonimi, 
modi diversi di attuare la vocazione dell'uomo 
ad essere per gli altri e quindi ad intendere la 
propria personalità anche come cittadinanza. 
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Aspettando Nordhal, Green e Liedholm 
• • Una volta, neanche tanto 
tempo fa, il lunedi Tv era di Bi-
scarai. Adesso invece al lunedi ' 
si fa del giornalismo. Sarà stato 
un caso, quello di lunedi 10, 
ma s'è trattato di un giorno de­
terminato dalle news e di quel­
le imbottito. È cominciata pre­
sto (alle 0 e 10 su Raidue, in 
una zona di fantasmi e marzul-
li catturata dal Dse) la sagra 
dell'informazione con un «Nel 
nome di Zapata» di Gianni Mi­
na che come un falco s'è but­
tato su un'attualità caldissima 
- la rivoluzione nel Chiapas -
con supporti di grande autore­
volezza (il Nobel Rigoberta 
Menchù, il vescovo Ruiz Garda • 
e il comandante Marcos). Una 
domanda sorge spontanea: 
perché s'è mandato in onda a 
quell'ora disagevole e incon­
sueta per il giornalismo tempe­
stivo? Comunque questo era 
solo l'inizio di un lunedi d'in-
lormazione che ha avuto il suo 
acme nelle ore serali con il Mi­
xer di Minoli e il Domino ore 
olio di Corrado Augias, partito 

alla grande, come si dice con 
un termine insopportabile che 
sa di telecronaca sportiva, in­
contrando Eugenio Scalfari. 
Due debutti: quello del lunedi 
di «Repubblica» e quello del 
programma di Tmc. In bocca 
al lupo a tutti e due. 

Ho tenuto per ultimo l'ap­
puntamento con Emilio Fede 
(tg4 ore 19) perché mi sembra 
giusto non mischiare quel fé-
nomenocoì giornalismo vero e 
proprio nei confronti del quale 
•il direttore» citato ha una flebi­
le parentela. È fatale per Fede 
permeare il suo destino profes­
sionale di legami parentali più 
o meno stretti. Confesso che 
ho atteso quel tg perchè fuor­
viato da una notizia evidente- • 
mente imprecisa che promet­
teva, lunedi a quell'ora, la vi­
sione d'una foto ritraente Fede -
e Montanelli scattata in occa­
sione della gambizzazione del 
direttore de «Il giornale» nei cu­
pi anni 70. La cronaca ha pre-

ENRICOVAIME 

varicato evidentemente l'in­
tenzione dello specialista in in­
chini, fondatore di «Sorrisi e 
Goccioloni». Ha dovuto aprire 
il tg4 con la lettera del Papa. 
Ma, nel suo stile inconfondibi­
le (stavo per scrivere «impaga­
bile». ma poi ci ho ripensato), 
cos'ha fatto Emilio? Ha fatto 
commentare l'esternazione 
vaticana a Berlusconi che esor­
diva cosi come politico a 360 
gradi. Tranquilli: il cavaliere s'è 
detto d'accordo con Sua Santi­
tà (stavate in pensiero?) ed ha 
ribadito che proprio per con­
solidare l'unità dei cattolici lui 
sta per debuttare col suo «For­
za Italia». Si è superata la soglia 
del ridicolo: un imprenditore 
commenta l'azione di un capo 
di Stato straniero e .se ne giova 
per lanciare un suo prodotto. 
Perché non offrire anche ad al-
tn industriali la stessa opportu­
nità? potrà obiettare qualcuno. 
Perché non chiedere, per dire. 
ad un fabbricante di jeans' An­

che quello ha diritto a dire: 
«Sono d'accordo con Wojtyla. 
E proprio pensando all'unità 
dei cattolici ho lanciato i jeans 
Jesus». Bé si, Emilio non è riu­
scito a mascherare ancora una 
volta la sua passione perBerlu-
sca, diciamocelo. Qualcuno 
dirà: è umano. Quel qualcuno 
si chiama Ferrara, il tg4 di lu­
nedi ha concluso la sua irresi­
stibile epopea • collegandosi 
con Ancore per dar modo (era 
più di due minuti che non par­
lava) al padrone di dirimere 
l'affaire Montanelli alla sua 
maniera. Sobriamente assiso 
ad una scrivania stile diretto­
rio, prospiciente ad un servizio 
da scrittoio in probabile pelle 
umana (cfr. Fantozzi), il cava­
liere del lavoro s'è presentato 
come il paladino delle libertà 
giornalistiche. , . - . - -

Grido di dolore finale, al po­
sto della sigla: «Indro, voglio 
salvarti dall'abbraccio stritola-

tore di quelli che tentarono di 
far tacere la tua voce, i comu­
nisti». Ancora? E, chicca a 
chiudere: «Montanelli non de­
ve consegnarsi nelle mani di 
quelli che non sanno far di 
conto (sic)». Berlusconi sa 
contare fino (e forse oltre) a 
4500, che sono i miliardi di de­
ficit di questo imprenditore il­
luminato, santo generoso fino 
allo spreco. Si sta dissanguan­
do per lottare contro il comu-

" nismo. Abbiate pietà di lui e 
avvertitelo del crollo del muro 
di Berlino, delia fine del marxi­
smo, della conclusione storica 
del socialismo reale. Ditegli -
con cautela, l'uomo è psicolo­
gicamente provato - che Stalin 
è morto e anche Breznev (bi­
sogna andare per gradi per 
non provocare traumi) non sta 
tanto bene. Se continua a 
proiettarsi nel passato, Berlu-
sca è capace di aprire la pros- . 
sima campagna acquisti del 
Milan comprando Nordhal, 
Green e Liedholm. Un altro 
spreco. 

Gerardo Bianco 

'Devo avere una massa enorme di intelletto. 
A volte mi ci vuole persino una settimana 

per metterlo in movimento' 
Attribuii,) a Mark Twain 
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j Oggi il dibattito che decide le sorti della legislatura 
]| Lo Scudocrociato gioca la carta del sostegno a Ciampi 

Il senatur offre ministri leghisti per non votare 
D presidente del Consiglio pronto a recarsi da Scalfaro? 

La Lega salta sul carro del rinvio 
Bossi: un governo Segni. La De tenta il trucco della fiducia 
Dalla mozione di sfiducia alla risoluzione di fiducia. 
Il partito del rinvio tenta le ultime carte e costringe 
Ciampi allo slalom per evitare trabocchetti. Il capo 
del governo sembra però deciso a rimettere il man- ' 
dato a Scalfaro e lo scenario, al termine di una con­
vulsa giornata, indica ancora elezioni a marzo. La 
sorpresa è Bossi: che dice di accettare un nnvio del 
voto se si fa un governo Segni. La De ci pensa... 

BRUNO MISBRWf DINO 
• i ROMA. «Adesso Bianco 
andrà a dire ai capigruppo che 
la De preferisce le elezioni a 
giugno Se tutti ci rispondono 
no, allora proporremo il voto 
ad aprile in modo da approva­
re alcune leggi Se sul voto di . 
apnle registreremo una qual­
che maggioranza, allora pre- ' 
senteremo una risoluzione di 
fiducia» Ore 17 di ieri Uno 
scatenato D'Onofrio, neocen-
tnsta de, spiega a un crocchio 
di cronisti l'arma finale escogi­
tata in queste ore convulse da 
chi a votare ci vuole andare il -
più tardi possibile. La mozione 
di sfiducia organizzata da Can­
nella e firmata da molti demo­
cristiani e socialisti rischia di • 
diventare un boomerang, e an­
zi di far stringere i tempi dello 
scioglimento? Ecco che molti 

degli stessi firmatari sono 
pronti a dare piena fiducia a 
Ciampi, chiedendo a gran vo­
ce che le Camere stiano aperte 
ancora 15-20 giorni e che si va­
da a votare solo dopo la metà 
di apnle 

Manovre disperate,* ultimo 
arrembaggio' L'impressione, 
len, era propno questa Ma a 
giudicare dai commenti del 
rappresentante del governo, il 
sottosegretario Maccanico, in­
tervenuto alla conferenza dei 
capigruppo, («mi pare una si­
tuazione pirandelliana»), 
Ciampi non sembra disponibi­
le ad avallare tutti questi gio­
chetti Si riserva di intervenire 
nel dibattito, ma forse, se lo fa­
rà, sarà solo per comunicare la 
sua intenzione di recarsi al 
Quinnale e nfenre le sue valu­

tazioni, rimettendo il mandato 
Da quel momento, che potreb­
be scattare o nella serata di og­
gi o più probabilmente doma­
ni, il presidente Scalfaro può 
mettere in moto la procedura 
di scioglimento, previa consul­
tazione dei presidenti delle Ca­
mere 

Alla fin fine, dunque, anche 
le ultime manovre finirebbero 
per portare all'accelerazione 
piuttosto che a ritardare Si an­
drebbe al voto il 20 o il 27 mar­
zo, a seconda che Scalfaro 
sciolga in questa settimana o 
nei primi giorni della prossi­
ma I! condizionale, tuttavia, è 
d'obbligo Perchè il partito del 
nnvio è sembrato più che mai 
agguerrito e le carte intende 
giocarle tutte fino all'ultimo. E 
anche perchè ieri, In questo 
quadro di fine legislatura risso­
so e disperato, si è inserita la 
novità della Lega 

Bossi a sorpresa è venuto in 
soccorso di Pannella e della 
sua traballante mozione di sfi­
ducia dicendo che Ciampi si 
deve dimettere, e che l'unica 
alternativa sarebbe un governo 
Segni con qualche ministro le­
ghista che gestisse le elezioni, 
magan da tenersi tra qualche 
mese Significa che Bossi non 
vuole più le elezioni subito? In 
realtà il leader leghista fa un'o­

perazione pfù complessa Insi­
ste nel chiedere che si voti su­
bito, ma prefigura la possibilità 
di un governo nuovo, imper­
niato appunto su Segni e Lega 
e su cui la De o buona parte di 
essa potrebbe essere tentata di 
tuffarsi a pesce «Se la De pre­
sentasse una nsoluzione di fi­
ducia al governo solo per gua­
dagnare uno o due mesi di 
tempo, allora - tuona Bossi -
la mozione di sfiducia la pre­
senterebbe la Lega Noi siamo 
per andare al voto subito Se 
poi si vuole dare l'immagine 
dell'inizio di un cambiamento, 
allora noi potremmo accettare 
l'idea di un governo presiedu­
to da Segni con due o tre mini­
stri leghisti per gestire le elezio­
ni» Le parole di Bossi prefigu­
rano alleanze politiche ma • 
non sembrano spostare, a me­
no di clamorose conversioni di , 
tutta la De. lo scenano previsto 
per queste ore, che parla ap­
punto di uno scioglimento im­
minente E len sera, all'uscita 
di una lunga nunione del grup­
po de, le pnme repliche dello 
Scudo crociato (che ha an­
nunciato «Voteremo la fiducia 
a Ciampi») erano appunto as­
sai caute «Ho una difficoltà a 
seguire la velocità di questi 
cambiamenti di posizione po­
litica», ha detto Martinazzoli 
Bianco ha parlato di «improvvi­

sazioni» e il solo Casini ha defi­
nito «Interessante e da appro­
fondire» l'offerta bossiana 

Ora tutto dipende da come 
Ciampi si comporterà len il 
capo del governo, tornato dal 
vertice di Bruxelles dell Allean­
za atlantica ha glissato con 
molta abilità le domande sulle 
ultime contorsioni parlamen­
tari «E mia abitudine applicar­
mi a un problema alla volta», 
ha risposto Ma poi, nel suo 
studio ha iniziato a buttare giù ' 
gli appunti per il suo possibile 
intervento nel dibattito sulla fi­
ducia. Ciampi vorrebbe nbadi-
re quanto ha detto anche alla 
conferenza stampa di fine an­
no ossia, questo governo è 
pronto ad andarsene e ha 
esaunto il compito che si era 
prefisso Per la verità fino a len 
lo stesso Ciampi era convinto 
di dover intervenire al dibatuto 
(a termini di regolamento pud 
farlo nel momento che ntiene 
più opportuno), ma poi gli so­
no giunte le voci sulle ultime 
trovate dei disperati del rinvio 
e ha lasciato la cosa in forse II 
senso è chiaro poiché la nso­
luzione di fiducia ventilata dal­
la De può essere discussa e vo­
tata solo in presenza di comu­
nicazioni del governo, Ciampi 
si vede costretto a fare lo sla­
lom ed evitare gli ultimi traboc­
chetti 

Non è chiaro, invece, se il 
capo del governo intenda pre­
sentarsi dimissionano a Scalfa­
ro Alcune sue frasi a Bruxelles 
sono state interpretate come ì 
desiderio di gestire le elezioni 
nella pienezza delle sue fun­
zioni «Quando ero governato­
re della banca d'Italia - ha det-
to - ero uso nfenrmi al mio * 
ruolo utilizzando il termine go­
vernatore in canea Oggi sono 
il presidente del consiglio in 
carica C'è una conunuità nelle . 
istituzioni - ha aggiunto - e Bi­
sogna stare conio stesso im­
pegno che se ci si dovesse re­
stare tutta la vita, ma essere 
pronti ad andarsene in qualun­
que momento ÈI unico modo 
di vivere le istituzioni, che sono 
tutt'uno Siamo tutti precari, 
ma non dobbiamo viverci in 
modo precario» 

Dunque un Ciampi da Scal­
faro non dimissionano'Secon-
do molti è probabile invece 
che Ciampi si presenti comun­
que al Quinnale rimettendo il 
mandato perchè questo è an­
che il modo più corretto per 
poter Interrompere il dibattito 
parlamentare Non è un miste­
ro che nel partito del nnvio e è , 
chi è pronto a dichiarazioni di • 
fuoco e clamorose a questo n-
guaido len Intini dava 1 idea di 
ciò che si prepararava «Qual­
cuno ha coltivato un idea gol­

pista quella di poter sciogliere 
il Parlamento impedendogli 
persino di discutere Adesso si 
tenterà di strozzare il dibattito, 
ma credo e spero che la Came­
ra avrà un'impennata di orgo­
glio» Per la venta Intlni rappre­
senta i craxiani e non il Psi Del 
Turco è ormai su una posizio­
ne ben diversa e lo stesso La-
bnola, che len alla conferenza 
dei capigruppo rappresentava 
il partito, ha annunciato che il 
Psi non intende seguire la De 
in bizantinismi e giochetti a 
colpi di risoluzioni di fiducia 

Nel complesso dunque an­
che gli ultimi assalti potrebbe­
ro essere aggirati II rischio ve­
ro è la convergenza della Lega, 
che con la De potrebbe pro­
spettare a Ciampi e Scalfaro 
I esistenza di un governo e di 
una maggioranza più solida 
che gestisce le elezioni Ma è 
un'ipotesi per ora accademi­
ca. Lo stesso fronte della vec­
chia maggioranza non sembra 
molto compatto Quanto a 
Pannella, mai come stavolta 
apprendista stregone di una 
massa di deputati sbandata e 
disperata, ha confermato che 
a ntirare la mozione di sfiducia 
non ci pensa nemmeno E che 
anzi gli sviluppi della situazio­
ne lo convincono che ha ragio­
ne lui >. 

Convocato da Verdi e Rete l'appuntamento per il confronto con Pds, Rifondazione, Ad e Cristiano-sociali. Mancano i socialisti 
Occhetto: «Iniziativa positiva. Il Psi si sta rinnovando, possiamo invitare subito quelle forze che hanno rotto col passato» 

I progressisti accelerano, domani il «tavolo» 
Domani nella sede romana della Cee. È il primo ap­
puntamento del «tavolo dei progressisti». Organizza­
to da Orlando e Ripa di Meana. Qualche problema 
c'è ancora però. Occhetto: «Pensiamo che sulla ba­
se dell'azione di rinnovamento del Psi sia possibile 
invitare le forze socialiste che hanno rotto col passa­
to». La Rete (il cui congreso comincia venerdì) avrà 
il propno simbolo sulla scheda proporzionale. 

STEFANO BOCCONBTTI 
• • ROMA. Si parte E stavolta 
sul seno. Per il «tavolo dei pro­
gressisti» c'è un pnmo appun­
tamento domani, alle 13, nel­
la sede romana della Comuni­
tà europea, in via IV Novem­
bre E ufficiale. Con tanto di 
lettera di convocazione Fir­
mata da Leoluca Orlando e 
Carlo Ripa di Meana Si parte, 
insomma Magan con una pic­
cola forzatura da parte dei pro-
moton Che, infatti, nella lette­
ra scrivono cosi «Senza nessu­
na pretesa di avere ruoli prion-
tan, nteniamo che ogni ntardo 
sia dannoso» Si comincia, an­
che se non tutto è stato risolto 

II primo problema è eviden­
te, scorrendo I nomi degli invi­
tati alla pnma nunione Pds, 
Rifondazione, «Ad», Cnstiano 
sociali, oltre naturalmente a 
Verdi e Rete. Manca il Psi -
quel partito socialista che sem­
bra intenzionato a cambiare 
davvero a fine mese sono stati 

convocati gli «stati generali», 
ma già venerdì 1 segretan re­
gionali discuteranno de! nuo­
vo partito e addinttura il giorno 
dopo Del Turco presenterà al­
la stampa il nuovo simbolo - e 
mancano 1 movimenti del so­
ciale Un limite che gli stessi 
organizzatori della pnma nu­
nione dicono di voler supera­
re' «Siamo aperti ad ultenon 
contributi nelle forme che con-

fpuntamente decideremo» Un 
imite che nulla toglie all'im­

portanza dell'appuntamento 
di domani Dice Achille Oc­
chetto «Considero importante 
e opportuna la convocazione ' 
del tavolo, per la realizzazione 
del quale - come è noto - il 
Pds si è impegnato con tutte le 
propne forze » È importante 
la convocazione, cosi come 
importante che la discussione 
proceda speditamente Ag­
giunge ancora Occhetto «Sulla 
base delle nunloni esplorative 
che il Pds ha compiuto con tul­ li segretario del Pds Achille Occhetto In alto, Carlo Azeglio Ciampi 

te le forze polibche che hanno 
contnbuito alla meravigliosa 
vitlona dei sindaci e anche ne­
gli incontri avuti segnatamente 
coi repubblicani e coi sociali­
sti, noi meniamo che sia possi­
bile avviare una riunione rapi­
da e risolutiva capace di forni­
re subito un accordo politico-
elettorale di alto profilo ideale 
e morale Accordo col quale 
fronteggiare il pencolo delia 
destra e prospettare al paese 
una fuonusclta dalla cnsi mo­
rale, civile e sociale e un suo ri­
sorgimento Una sua nnasci-
ta» Far presto, allora Anche a 
superare il «limite» di cui si par­
lava pnma Dice ancora il se­
gretario della Quercia «Noi 
giudichiamo che, sulla base 
dell'importante azione di nn-
novamento compiuta dal Psi -
azione che, a nostro avviso, 
dovrà conoscere ultenon mo­
menti di approfondimento -
sia possibile invitare immedia­
tamente, fin dalla prima riu­
nione. quelle forze socialiste 
che, sul terreno della questio­
ne morale, abbiano definitiva­
mente chiuso col passato» In­
somma «Giudichiamo che 
uno dei pnmi punti ali ordine 
del giorno, oltre ali accordo 
politico e all'individuazione 
del simbolo comune, sia quel­
lo dell'allargamento ulteriore 
del tavolo a tutte le forze di­
sponibili a partecipare non so­
lo a cose fatte, ma anche ali e-
laborazione del programma e 
dell'impegno di lotta» 

L'obiettivo, dunque, emet­
tere più gente possibile a di­
scutere attorno allo stesso ta­
volo Del resto, come raramen­
te era accaduto, davvero tutto 
a sinistra sembra in movimen­
to Il fronte socialista lo è sicu­
ramente, per esempio Ieri al-
1 Eur, si sono riuniti (sotto le gi­
gantografie di Brandt e Rosselli * 
e alla presenza di Giuliana 
NenniediGillesMartinet) iso- . 
cialisu che da tempo hanno.. 
scelto la militanza in «Ad» Una 
nunione preceduta da polemi­
che visto che Del Turco aveva 
chiesto a Ruffolo a Benvenuto 
e agli altri di non «disperdere le 
forze» Ali ex ministro Ruffolo è 
toccato il compito di rispon­
dergli «Non chiediamo lo scio­
glimento del Psi e considena-
mo importante la scelta a sini­
stra fatta da Del Turco Ritenia­
mo, però, che in vista delle ele­
zioni e di un futuro grande par­
tito democratico, sia bene 
combattere insieme, da subito, 
sotto la stessa bandiera» Ruf­
folo (assieme a Benvenuto e 
agli aftn) ha proposto, insom­
ma, ai socialisti di non presen­
tare il simbolo del partito per la 
quota proporzionale, ma di 
entrare a far parte di «Ad» Gli 
ha nsposto sempre dall as­
semblea dell Eur, Gino Giugni 
Che ha detto «Non bisogna 
sottovalutare gli esiti dellas-
semblea di dicembre Io non 
mi rassegno ali idea di nnun-
ciarc ad una struttura che con­
servi il patnmonio dei sociali­

sti» Alla stessa assemblea c'e­
ra anche il senatore Macaluso 
esponente della componente 
riformista della Quercia Che 
ha posto un altro problema, 
relativo al «tavolo dei progres­
sisti» A suo avviso, occorrereb­
be pnma che si trovasse un'in­
tesa fra le forze disponibili ad 
«un comune progetto di gover­
no» Forze che si dovrebbero 
presentare con un unico sim­
bolo non solo per la quota 
maggiontana, ma anche per 
quella proporzionale Accordo 
questo che non esclude, «do­
po» la possibilità di un ulterio­
re «patto» più ampio, anche se 
si tratterebbe solo di un intesa 
elettorale - , 

Il tema delle elezioni in­
somma nempie quasi tutti gli 
interventi len, la Rete (presen­
tando il congresso che si terrà 
da venerdì a domenica a Ric­
cione) ha annunciato che, 
nella corsa ai seggi da asse­
gnare con la proporzionale 
concorrerà col propno simbo­
lo «Perchè siamo un vagone a 
disposizione della società civi­
le che vuole salire sul treno dei 
progressisti, senza appartene­
re ai partiti» Tutto in movimen­
to, dunque Anche nel Psdì il 
coordinatore della componen­
te di sinistra, Flamment. dice 
che un cambio di maggioran­
za - per portare anche il Psdì 
fra 1 progressisti - è vicinissi­
mo Dovrebbe essere ratificato 
nel consiglio nazionale del 18 

Proposta di Martinazzoli, centristi vicini all'addio 

«Uh non parlamentare 
segretario del nuovo Ppi» 
• • ROMA Dopo SO anni una 
cenmonia breve sancirà la fine 
della De Non è tempo di cele­
brazioni. Cosi fra una settima­
na all'Euro sarà solo un'intro­
duzione dei lavori di Rosa Jer-
volino, un intervento dello sto­
rico Gabriele De Rosa e uno di 
Enzo Balconi che leggerà il 
programma, e infine le conclu­
sioni di Mino Martinazzoli Dal 
giorno dopo si imzierà a racco­
gliere le adesioni al nuovo par­
tito e si darà il via agli incontn 
con Segni per mettere a punto 
le candidature per le elezioni 
politiche. - - * 

Ma non tutti coloro che an­
cora militano nella De segui­
ranno Martinazzoli nel nuovo 
partito I centristi stanno sem­
pre pensando ad un nuovo 
partito - anche se Franco Fau­
sti nduce dal 90% al 70% le 
possibilità di «un parto gemel­
lare» - e. se questo non sarà, 
comunque difficilmente entre­
ranno nel Pp «Come posso en­
trare in un partito brigatista7 I 

coordinaton regionali sono 
stati pensati come capi di dire­
zioni strategiche Sono loro 
che nomineranno 1 tre rappre­
sentanti per ciascun collegio 
che arriveranno a Roma per 
l'assemblea del 18 I giochi so­
no già fatti, se noi saremo pre­
senti è giusto perchè siamo an­
cora parlamentan» 

Mentre si avvicina la data di 
nascita del Pp continuano le 
prese di posizioni sulla strate­
gia delle alleanze che dovrà 
seguire il nuovo partito 11 setti­
manale «Famiglia cristiana» 
ospita tre interviste La pnma è 
quella a Mino Martinazzoli, il 
quale nbadisce che il nuovo 
partito dovrà essere alternativo 
alla linea che propongono le 
sinistre e «il più lontano possi­
bile da radicalismi di destra» 
Ripetendo poi che non si can­
diderà alle prossime elezioni. 
rilancia anche I idea che il 
nuovo segretario non dovrà es­
sere un parlamentare «Perchè 
lo vuol lare ancora lui» chiosa 

causticamente un parlamenta­
re de In realtà è assai difficile 
che davvero possa restare fuori 
dalla competizione elettorale 
si pensa infatti che debba pre­
sentarsi in almeno tre collegi 
con il sistema proporzionale a 
Milano, Roma, Napoli o Paler­
mo E se a questo ruolo aspi­
rasse Rocco Buttiglione7 II filo­
sofo cattolico sempre su «Fa­
miglia cnstiana» icn ha conet­
to Fa sua posizione in senso li-
lomartinazzoliano «Un gover­
no del Pds non è il male 
peggiore Lo sfascio sarà totale 
se scomparirà il centro a favo­
re di una composita formazio­
ne di destra, perchè il Pds go­
vernerà per 40 anni esponen­
dosi alla tentazione del regime 
e l'opposizione si esporrà alla 
tentazione dell'eversione» Infi­
ne Rosy Bindi ripetendo «né 
con la Lega né con Berlusco­
ni». ipotizza una possibile con­
vergenza di verdi, cristiano so­
ciali e Ad sulle posizioni del Pp 
nel caso in cui il Pds faccia 
I accordo con Rifondazione 

Bocca: «Non avete dirigenti all'altezza della situazione» 

Il Carroccio comincia a scricchiolare 
Miglio: «Buoni solo per le proteste» 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Svolte e ribaltoni 
tengono in ansia la Lega «Ser­
viranno a qualcosa le giravolte 
di Bossi»? La domanda non cir­
cola apertamente nel movi­
mento, però aleggia Nessuno 
contesta, ma molti funzionari e 
responsabili locali tacciono e 
stanno a guardare Osservano 
il lavono degli incontri del lea­
der con 1 neocenlnsti della De 
(chi poteva mai immaginare 
che uno come D'Onofrio 
avrebbe varcato la soglia della 
sede nordista per parlare tre 
ore con Bossi') scrutano le 
notizie del feeling triangolare 
fra Maroni Buttigliene e Segni, 
registrano le apertunne di Mar­
tinazzoli attendono con ansia 
di sapere che fine farà Berlu­
sconi e, soprattuto incassano 
senza batter ciglio 1 dun giudizi 
negativi emessi da antichi e 
autorevoli sponsor primo fra 
tutti Giorgio Bocca Ieri il gior-

nalista-scnttore, dalle colonne 
della Repubblica, ha fulminato 
la Lega Dalla sua penna è 
uscita una requisitona impie­
tosa «Non avete dingenti ali al­
tezza avete perso I identità po­
litica non siete nemmeno più 
troppo nuovi e avete fatto una 
figura barbina al processo Cu-
sani». ha scritto pressappoco 
Quindi la conclusione sconta­
ta è «Bossi ti saluto » Ce n è 
d avanzo per preoccuparsi Ma 
non basta I leghisti ansiosi de­
vono anche sorbirsi gli esiti ne­
gativi dell'ennesimo sondag­
gio che danno Bossi in netto 
declino nei gradimenti come 
premier strabattuto da Berlu­
sconi, Segni, Fini e Occhetto 
Ma è la botta finale a lasciarli 
annichiliti A sferrarla è stato il 
professor Gianfranco Miglio 
un mito fino a ieri L idea del 
federalismo messo in soffitta 
non va giù ali ideologo che si è 

cosi lasciato andare nel gior­
no del suo settantaseiesimo 
compleanno a un lungo sfogo 
da cui la Lega non esce inden­
ne «11 Nord è stato inquinato 
dal Sud - ha dichiarato - aspet­
ta e vuole lo Stato assistenzia­
le, non c'è niente da fare gli 
italiani sono fatti cosi e anch'io : 

sono fatto come loro Contro 
questo andazzo 1 miei amici 
della Lega, povenni non han­
no fatto nulla, hanno solo dato 
qualche nsposta alla protesta 
della gente» L attacco alla ge­
netica dei costumi italici non si 
ferma davanti al Carroccio Mi­
glio, infatti, ha aggiunto <Se la 
crisi economica li toccasse già 
vedo una legione di leghisti e 
non che vanno a chiedere assi­
stenza allo Stato» Infine una 
frasetta per dare a Bossi quel 
che è di Bossi «ha fatto il possi­
bile», poi la dichiarata inten­
zione di abbandonare la politi­
ca aggiungendo «di non sape­

re se andrà o meno al congres­
so federale della Lega a Bolo­
gna» Intanto il leader revisioni­
sta, per mezzo della solita 
«lettera» settimanale, ha nbadi-
to 1 perchè e 1 per come del n-
baltone Come insegna un vec­
chio adagio veneto «il tacòn 
x è peiio del buso» Insomma 
Bossi ha nbadito che abban­
dona il federalismo ma ha ten­
tato una difesa affermando 
che le interpretazioni sono sta­
te strumentali Una spiegazio­
ne alquanto sorprendente 

Infine sui destini del Gover­
no la Lega non ha ancora deci­
so nulla Si vuol capire quel 
che farà Ciampi messo sotto 
pressione dalla De Per ora re­
sta avvolta nel silenzio la possi 
bilità che Bossi ali ultimo mo­
mento chieda da qui al voto 
un Governo capeggiato da Se­
gni La mossa sembrava cosa 
fatta Ieri il congelamento E la 
base leghista continua a stare 
a guardare 

D'Alema boccia le manovre dilatorie 
«Sono bizantinismi, elezioni subito» 

Maccanico sbotta: 
«Due documenti? 
Siamo a Pirandello» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Alle tre di questo 
pomenggio nell emiciclo di 
Montecitorio va in scena Pi­
randello Ad evocarne la fi­
gura (e l'assurdo di tutto e il 
contrario di tutto) è Antonio 
Maccanico sottosegretano 
alla presidenza del Consi­
glio mentre lascia lersera la 
riunione dei capigruppo del­
la Camera malcelando irrita­
zione e sgomento Per che 
cosa' Evidentemente per gli 
indecorosi bizantinismi cui 
hanno dato vita 1 superstiti 
dell ex maggioranza, stretti 
tra I incudine della discussio­
ne della mozione di sfiducia 
presentata da Pannella e il 
martello dell affannoso biso­
gno di disinnescare un ope­
razione che si è nsolta in un 
boomerang • 

La nunione era stata con­
vocata da Giorgio Napolita­
no per definire tempi e modi 
del dibattito sulla mozione di 
sfiducia Ma un momento 
pnma che la nunione comin­
ciasse il capogruppo de ave­
va fatto trapelare I intenzione 
- appunto - di inventare una 
contromossa una nsoluzio­
ne di fiducia sottoscntta 
inevitabilmente da almeno 
una parte di quegl. stessi suoi 
deputati che avevano avalla­
to la mossa di Pannella. Ma 
di questa nsoluzione nessun 
preannuncio e manco un ac­
cenno nel corso della nunio­
ne né da Bianco né da altn 

L ectoplasma aleggia, in­
somma, ma non si matena-
lizza Sicché Napolitano pro­
pone di dare inizio alle 15 di 
oggi al dibattito sul solo do­
cumento allo stato esistente 
la sfiducia panneJiana e del 
ventre molle Dc-Psi La di­
scussione sarà introdotta da 
comunicazioni del presiden­
te del Consiglio7 chiedono 
alcuni capigruppo Per Ciam­
pi risponde il ministro per 1 
rapporti con il Parlamento, 
prof Paole Banle «11 governo 
si nserva di decidere quando 
intervenire» La nserva suona 
come una mezza smentita 
alle voci insistenti di iniziali 
comunicazioni del presiden­
te del Consiglio Ma suona 
anche come una mezza con 
ferma delle preoccupazioni 
di Ciampi di non cascare nel­
la trappola della nsoluzione 
che potrebbe infatti esser 
presentata solo dopo sue co­
municazioni 

Il presidente dei deputati 
della Quercia Massimo D A-
lema non esiterà a bollare le 
manovre de come «inutili e 
bizantine» «Si deve volare su­
bito è scaduto il tempo di 
questo Parlamento ed il go­
verno ha adempiuto al man 
dato di portare il paese a vo­
tare con le nuove regole» 

Intanto resta, deciso che 
parlerà per primo un firmata­
ne della mozione per illu 
strarla (forse non Pannella 
che vuote riservarsi altra suc­
cessiva sceneggiata) quindi 
un rappresentante ufficiale 
per gruppo poi altn deputati 
che siscnvano a parlare 
cioè in pratica altri 'irmatan 
della mozione 

Ma è un poi gonfio d incer­
tezze la cosa più probabile è 
che ascoltati 1 rappresentan­
ti ufficiali di ciascun gruppo, 
Ciampi rompa la riserva e 
prenda la parola perannun 
ciare che ha ormai in mano 
ogni elemento per trame tut 
te le conclusioni 

Sin qui 1 esito della riunio­
ne Ma ali uscita nspunta I >• 
potesi della risolutone E 
Bianco a tirarla fuon «Una n 
soluzione altemauva alla sfi­
ducia che consenta a questo 
governo di lavorare su alcuni 
umitati provvedimenti ma­
gari sino a giugno con la pos­
sibilità di abbinare le politi­
che alle europee Molti colle­
glli de son pronti a ntirare la 
firma sotto la mozione » 
Forse però Bianco si rende 
conto di averla detta un pò 
troppo grossa e con quella 
che sembra propno una sce 
na recitata din fratelli De Re-
ge si chiama fuon «Del resto 
questa è un idea del collega 
Ferri» dice indicando il ca-
pogmppo Psdì che gli sta ac­
canto 

Ed ecco allora matenai z 
zarsi Pirandello «Con due 
documenti - sbotta seccato 
Maccanico - sarebbe pro­
prio una situazione pirandel­
liana E magan a firmare il 
secondo sareboero gli stessi 
che hanno presentato il pri­
mo'» Pochi minuti dopo una 
nota ufficiosa della presiden­
za della Camera taglia corto 
in nunione «nessuno ha 
preannunciato I intento di 
presentare documenti alter­
nativi» Se I ectoplasma si 
materializzasse «lapresiden 
za esaminerà la sua ammissi 
bilità al voto» 
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Ma il giornalista non andrà in via Solferino: «Ho 150 figli» 
«H Giornale» decapitato, lascia anche Federico Orlando 
Un'ultima, commossa assemblea con i suoi redattori 
«Ho capito troppo tardi che è sempre meglio non avere padroni» 

Indro si congeda con l'ultimo editoriale 
Agnelli e Meli: vieni al «Corriere», sarai direttore onorario 
Oggi l'editoriale dell'addio. Ma da stamani Indro 
Montanelli non sarà più nel suo giornale. «Forse 
troppo tardi, ma ho capito che non bisogna avere 
padroni» ha detto ai suoi redatton. Il più anarchico 
dei conservatori ha nfiutato anche la direzione ono­
raria del Corriere offertagli da Mieli d'intesa con 
Agnelli. Lascia // domale anche il condirettore Or­
lando. «Da oggi Indro e io siamo disoccupati». 

R O B E R T O C A R O L L O 

Wm MILANO Leggendano 
Come le sue conspondenze di 
guerra Eccolo, Il grande Indro, 
nel giorno dell addio parlare di 
alloggiamenti, di truppe, di mi­
rata Sono le quattro meno die­
ci al quinto piano di via Gaeta­
no Negn, quando Montanelli si 
presenta ai suoi redatton in as­
semblea Ha gli occhi coi luc­
ciconi E non è il solo Anche 
la redazione è commossa Tut­
ti, sullo slancio del grande 
schiaffo all'editore-padrone, 
giurano che lo seguiranno 
ovunque, come si fa con un 
condottiero senza macchia. 
Che poi debbano farlo sul se­
no il pnmo a dubitarne è lo 
stesso Montanelli «Calma, ra­
gazzi, con me ci saranno lacri­
me e sangue, mentre qui, ora 
che io me ne vado, arriveranno 
mezzi» 

Ma non e abbacchiato, anzi 
è fiero di giocare la parte del 
vecchio liberale che non si pie­
ga alla logica della giungla 
Stavolta non si è turato il naso 

•Berlusconi vuole il mitra e la 
clava Io non li so usare» Nien­
te paura, non è diventato un 
cossuttiano, e nemmeno fi-
lo-Pds. Semplicemente, come ' 
non si stanca di spiegare, non 
vuol servire un editore che sta 
diventando un capopartito 

Non si piega alle pressioni e 
non cede nemmeno alla più 
dolce delle lusinghe, fare il su-
perdirettore onorario nel Cor-
nere di Paolo Mieli Un'offerta 
che il direttore di via Solfenno 
gli ha rivolto qualche giorno fa, 
poi caldeggiata da Agnelli. 
Mieli avreboe fatto il giornale. 
a Montanelli il ruolo di super-
direttore onorano, o direttore 
editonale, come preferiva Ma 
lui ha decimato cortesemente 
l'invito Un lusso che non tutti 
possono permettersi Motivo? 
«Ho detto che avevo una fami­
glia di 150 persone a cui pen­
sare. che siete voi» ha spiegato 
ai suoi giornalisti Chissà, forse 
la ragione è anche un'altra di 
tornare in via Solfenno - da 

dove se ne andò vent'anni fa 
sbattendo la porta - c o n un in­
carico prestigioso ma ononfi-
co, probabilmente Indro non 
ha voglia 

Oggi uscirà il suo editoriale 
di addio ai lettori de // Giorna­
le, ma già stamattina il suo uffi­
cio sarà deserto «SI, sto facen­
do le valigie» dice a Deaglio, 
che Md preparando Milano Ita­
lia su d\ìu\ «Da oggi sono uno 
sfrattato, un barbone», ripeterà 
a noi qualche ora più tardi Via 
la scrivania del nonno anarchi­
co, via i quadri di Prezzolini, 
via il Maccan. via la foto che lo 
ntrae in strada con la vecchia 
macchina da scrivere, via i li-
bn Nell'alno ci sono già pac­
chi imballati destinazione un • 
avvocato della frazione La Tor­
re di Fucecchio, Firenze Dia­
volo d'un Montanelli, è aspro e 
colonto come un toscano stra­
vecchio. troppo indigesto per 
sua Emittenza che pure ama i 
sapon forti 

Eccolo dunque di fronte alle 
sue truppe smarrite ma fedeli 
Tutti in guerra con le lacnme ' 
che spingono per sgorgare co­
me un'fiume in piena «Niente 
patetismi - ammonisce il con­
dottiero -1 sentimenti sono co­
me i capelvenere, se li porti in 
superficie appassiscono» Ed 
ecco il suo messaggio politico 
«Ho dovuto abbreviare 1 tempi 
e non ho potuto preparare gli 
alloggiamenti di una ritirata» 
Ma sta lavorando per i suoi sol­
dati «Spero di avervi fra qual­

che tempo e in modo tale che • 
' non ci sia mai più il pencolo di 

un padrone Un pò tardi, ma 
alla fine mi sono convinto che . 
di padroni non bisogna aver­
ne perchè anche quando co­
minciano bene finiscono ma­
le» Ma per ora Invita tutti a re­
stare al loro posto Chi mi vuol 
bene non mi segua, è l'appel­
lo Almeno, non subito «Vi au­
guro di non nmpiangermi 
troppo, ma se mi rimpiangere­
te mi farete un grande piace­
re» 

Indro se ne va, probabil­
mente per fondare La Voce 
«Aspettiamo la sua risposta -
dice Luciano Consoli, ammini­
stratore delegato della Piem-
mei, la cordata editonale di 
piccoli e medi imprenditon < 
che si sta formando in questi 
giorni Si parla tra gli altri del 
gruppo Benetton «Sappiamo 
che è interessato, ma non so se 
sarà della partita» dice Consoli. 
In realtà Indro aveva in testa un 
settimanale «SI, volevo nfare il 
Mondo di Pannunzio e chia­
marlo // Caffé, come quello di 
Vem e Beccaria, destinato a 70 
mila letton stufi di tette e culi in 
copertina Ma mi sarebbero 
bastati 10 redatton, e ho avuto 
una crisi di coscienza» E poi 
non ce n'è stato il tempo Ber­
lusconi voleva la clava. «Non 
avevo scelta». L'ha già seguito 
il condirettore Federico Orlan­
do Chi prenderà il posto di 
Montanelli7 Si parla sempre di 
Vlttono Feltn, direttore del 

<iiH.K«..fcTSErc 
«Me ne vado come uno sfrattato però porto la scrivarjia>*ra del nonno 
Suicida la logica di Silvio. Non avrò più editori, ma piccoli azionisti» 

Montanelli: «Rù in là mi seguirete 
ma pensateci bene, è un'avventura» 
L'ultima intervista di Indro nell'ufficio de II Giornale. 
«Me ne vado perché Berlusconi vuole che io usi la 
clava. E io non ne sono capace. È una questione di 
gusto prima di tutto. Il gusto è tutto, più dell'ideolo­
gia. Io ci posso mettere l'arsenico nei pezzi, non il 
turpiloquio». Si sfoga il più anarchico dei conserva-
ton. «Come Prezzolmi, il cui partito ideale aveva al 
massimo due iscritti: lui ed io». 

• B MILANO «Avete visto tutti 
le provocazioni alle quali sono 
stato sottoposto Berlusconi 
avrebbe almeno potuto dirmi 
"Non è colpa mia"» 

EInvece? -

Invece chi ha fatto queste mi-
sene, certo non su suo ordine, 
sapeva comunque di compia­
cerlo 

Tuttavia qualcuno sostiene 
che non c'è nulla di naie che 
un editore metta II becco 

nella qualità del prodotto. 
Certamente Ma il prodotto 
che lui vuole non lo farà con 
me È proprio per questo che 
me ne vado. 

Non teme che nella sua nuo­
va Impresa, «La Voce», al 
posta ricreare la stessa si­
tuazione? 

Faro di tutto per avere non un 
editore, ma piccoli azionisti 
Dai quali non ncevere nemme­
no una telefonata 

Che effetto le fa essere accu­
sato di sinistrismo? Vent'an-
nl fa se ne andò dal «Corrie­
re» esattamente con l'aureo­
la opposta. 

Già Mi davano del pazzo r a ­
zionano perchè parlavo di due 
terronsml Oggi mi danno ra­
gione Ma purtroppo avere ra­
gione da soli è pensos i s s i ­
mo Comunque allora si de­
monizzava la destra, oggi sta 
accadendo il contrario Io so­
no sempre lo stesso. Sostengo 
la necessità dell'unità fra 1 llbe-
raldemocratici. Questo vuol di­
re esser passato armi e bagagli 
con Occhietto o Cossutta? Suv­
via 

Berlusconi dice che 1 suol di­
fensori sono opportunisti. 

Non difendono me Difendono 
un principio 

Senta, direttore. Ma tutto 
questo casino è solo una 
questione di clava e fioret­
to? 

È una questione di stile, di gu­
sto E il gusto, caro amico, è 
più importante delle ideologie 
Io posso scrivere con l'arseni­
co, ma non ci metterò mai il 
turpiloquio 

Berlusconi dice che Monta­
nelli si è rassegnato alla vit­
toria dede sinistre, e lui no. 

Ah si? E allora si candidino in 
quattro e mi dimostrino chi 
vincerà È una logica suicida 
Ma evidentemente il kara-kin è 
SI destino dei moderati lo co­
me testimone ho II dovere e il 
dintto di dire la venta 

Dunque possiamo continua­
re a definirla II più anarchi­
co dei conservatori? 

Ah, certamente Come quel si­
gnore li SI, quello II sulla pare­
te È Prezzolmi. Mi diceva che 
l'unico partito nspettabile ave­
va due iscritti lui e me Anch'io 
la penso cosi 

Cosa dirà oggi ai suoi letto­
ri? 

combattivo e filo-leghista Indi­
pendente ma ! interessato fa 
pretattica «Montanelli resta un 
papa, e io che mi sento un par­
roco mi inchino davanti a lui» 
ha dichiarato len sera Per il 
momento la soluzione più pro­
babile appare una direzione 
protempore, magari affidata a 
Livio Caputo, il più «berlusco-
mano» dei vicediretton in cari­
ca, che fino all'ultimo avrebbe 

tentato di appianare i contrasti 
tra direttore ed editore Intanto 
la redazione prepara un «Gra­
zie Indro» a caratten cubitali in 
una pagina interna, e il Cdr 
preme perchè I azienda pre­
senti un piano di rilancio 

E al condottiero Indro arri­
vano attestati di stima da colle-
ghie avversari «Complimenti-
dice Giampaolo Pansa, condi­
rettore dell Espresso - Monta­

nelli si è nfiutato di fare il tap­
petino a Berlusconi» Anche 
Achille Occhietto so'idanzza 
con Indro «Qui non è più que­
stione di destra o sinistra ma 
di persone per bene e no» dice 
il segretano della Quercia 
«Credo giusto rendere omag­
gio a un leale avversano che 
difendendo la sua posizione, 
cerca di far vivere la democra 
A\a nell informazione» 

Quello che sto dicendo a te 
E a chi slederà alla sua scri­
vania, che messaggio la­
scia? 

Ah no, la scnvama e mia L ho 
ereditata da mio ronno È del 
Settecento, e verrà via con me 
Anche se non so ancora dove 
la metterò Da oggi sono uno 
sfrattato, un extracomunitano, 
un barbone 

Va bene. Ma non ha niente 
da dire al suo successore? 

Che non lo invidio punto 
Chiunque sia verrà officiato 
perchè cambi linea editonale 
Per carità nessuno è insostitui­
bile, e quindi nemmeno io Ma 
sarà un cambio difficile 

Direttore, 1 suol redattori 
vogliono seguirla. 

Lo so Ma io stesso li ho invitati 

a pensarci due volte Perchè 
sarà un'avventura, perchè a 
guidarla e è un uomo di 85 an­
ni e perchè si lavorerà con par­
simonia Mentre qui adesso 
che io me ne vado ci sarà una 
certa Bengodi È giusto che 
ciascuno pensi anche al suo 
portafoglio E alla sua camera 
Beh adesso fuori tutti Arnve­
derci ragazzi in bocca al lu­
po URo Co 
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Paolo Berlusconi: 
«H nuovo direttore? 
Molti i candidati» 

M I C H E L E U R B A N O 

• > MILANO Paolo Berlu­
sconi 44 anni - il fratello Sil­
vio ne ha 58 - socio di mag­
gioranza ufficiale della casa 
editnee de «Il Giornale» ha 
solo una settimana per tro­
vare un degno successore di 
Montanelli 

Chi raccoglierà lo scet­
tro? 

Mi dia il tempo di compren 
dere la situazione e poi di 
provvedere Per adesso cre­
do che nomineremo Gran-
zotto che è il più anziano 
dei tre vicediretton Poi ci 
metteremo al lavoro 

n Consiglio di ammini­
strazione detta società 
quando si riunirà? 

L ho convocato per martedì 
prossimo 

All'ordine del giorno, ol­
tre alia successione di 
Montanelli, cosa d sarà? 

11 consiglio di amministra­
zione I ho convocato dopo 
un week-end di fuoco Era 
mio dovere interpellare i 
rappresentanti di tutta la 
proprietà per esaminare con 
serenità la situazione Ades­
so dopo la conclusione del­
la vicenda a maggior ragio­
ne il consiglio avrà il compi­
to di prendere atto della si­
tuazione e di venficare, desi­
gnare o ratificare se fosse 
nel frattempo maturata, una 
nomina Lavoreremo in tem­
pi brevissimi Ovvio comun­
que che un problema come 
la successione di Montanelli 
non si nsolve in un giorno 

1 complimenti di suo fra­
tello a Feltri non erano già 
una Investitura? 

I complimenti a Feltri li han­
no fatti tutti Credo che nel-
I ormai famosa trasmissione 
di Costanzo, Feltn ha tro­
neggiato sul palco dando di­
mostrazione di grand* ca­
pacità e aplomb professio­
nale E stata la consacrazio­
ne di Feltri come giornalista 
di rango Mio fratello so che 
lo stima cosi come stima al­
tri giornalisti 

Elei? 
Altrettanto Ma anch io sti­
mo altri giornalisti come 
Massimo Donelli che ho ap­
pena nominato direttore de 
«La Notte» Una scommessa 
difficile si vince soltanto se si 
mettono in campo cavalli di 
razza 

Dunque Feltri rimane il 
vostro candidato eccel­
lente? 

Al di là delle battute, oggi 
prendo solo atto con pro­
fondo dispiacere delle di­
missioni eli Montanelli An­
che se so che devo subito 
pensare alla successione È 
una quesUone che natural­
mente non nsolveremo sta­
sera Feltn è sicuramente un 

giornalista apprezzalo da 
tutti e anche da me in parti­
colare Però ci sono altre 
possibilità E poi, soprattut­
to I interessato non è mai 
stp'o interpellato in proposi­
to Naturalmente prima del 
consiglio di amministrazio­
ne cercherò i miei soci il 
dottor Boron e mio fratello, 
per confrontarmi con loro 
ed esprimere le mie inten­
zioni 

Nessun candidato segre­
to? 

Alla «Notte» a sono stale di­
verse candidature sponta­
nee Al «Giornale», invece -
e forse naturalmente - non 
e è mai stata alcuna candi­
datura Il posto era già occu­
pato e molto degnamente 

Ma adesso non lo è più, 
no? 

La situazione si è detenorata 
negli ultimi tre giorni Devo 
avere il tempo necessano 
per operare evitando il n-
schio di scelte sbagliate 

Insomma, non d sono sta­
ti sondaggi o contatti, né 
con Feltn, né con nessun 
altro? 

E cosi 

Dica la verità: con suo fra­
tello non è un po' arrab­
biato? -

Guardi che mio fratello è an­
dato ali assemblea, avver­
tendomi, sul! onda della sua 
solita generosità per cercare 
di risolvere alla sostan-ca il 
problema senza curare for­
se 1 aspetto formale la n-
tualità Ali assemblea de «11 
Giornale» non è ^ i Ja to in 
qualità di socio ma come 
editore del «Tg4» cercando 
di far capire che non cera 
assolutamente 'a sua parte-
nità dietro le esternazioni di 
Fede Ne è seguita una enor­
me strumentalizzazione 

Beh, come poteva piacere 
a Montanelli e ai giornali. 
srJ un discorsetto tipo: 
cambiate linea e avrete gli 
investimenti... 

Mio fratello è stato frainteso 
Il suo ragionamento era 
semplice Se il «Giornale» at­
traverso il suo modo di af-
'rontare le notizie nesce a 
essere più incisivo si guada­
gna più spazio, più vendite e 
più nsorse questo da un la-
Io già procura nuove nsorse 
per gli invesUmenti dall'al­
tro è un incentivo alla pro-
pnetà per operarne di nuovi 

Cosa manda a dire a Mon­
tanelli? 

Con il più profondo ramma­
rico per le sue dimissioni un 
affettuosissimo auguno an­
che per la sua nuova avven­
tura Con un senumento di 
ammirazione e un pò di in­
vidia per una persona che a 
85 anni ha ancora voglia di 
intraprendere 

+ •> - M !•> i CHE TEMPO FA 

umm 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: l'Italia è interessata da una 
circolazione depressionaria II sistema 
frontale ad essa associato, attualmente 
esteso dalle regioni nord-occidentali al la 
Tunisia, si sposta verso levante 
TEMPO PREVISTO: al Nord, sulle regioni 
centrali adriatiche ed al Sud cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge sparse e 
locali manifestazióni temporalesche l 
fenomeni potranno risultare particolar­
mente intensi sulla Puglia e lungo le co­
ste ioniche. Sui ri l ievi alpini e prealpini le 
precipitazioni assumeranno carattere 
nevoso. Sulle restanti zone nuvolosità ir­
regolare, a tratti intensa, con locali rove­
sci o temporali Tendenza, dalla nottata. 
a graduale migl ioramento ad iniziare 
dalle regioni di ponente Dopo il tramon­
to e nelle prime ore della mattinata, r idu­
zione della visibil ità sulle zone pianeg­
gianti del Centro-Nord, per foschie dense 
e locali banchi di nebbia 
TEMPERATURA: pressoché stazionaria 
VENTI: moderati dai quadranti orientali -
sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali , moderati con locali rinforzi da 
nord-ovest sulla Sardegna, da sud-ovest 
al Sud 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
8 

11 
8 
8 
4 

np 
9 
7 
S 
8 
7 
6 
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5 
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12 
10 
11 
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np 
13 
11 
12 
10 
12 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
10 
2 
5 
2 
2 

-4 
8 

6 
17 
4 
7 
3 
3 

-2 
14 

L Aquila 
Roma Urbe 
Ponr* Fl'umlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
11 
10 
5 
8 

10 
5 

11 
9 

11 
11 
7 
8 
6 

7 
12 
14 
7 

14 
13 
9 

14 
14 
13 
14 
16 
13 
12 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
3 

-8 
7 
3 

-5 
2 
6 

10 
8 

-3 
10 
7 

-1 
2 
6 

Italia-Radio 
Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
815 Dentro I latti Con F Bassamnl 
8 20 Viaggio In Palestina Con L Berlin­

guer 
8 30 Ultlm'ora. Con C Damiano M Tito I 

Montanelli e F Orlando 
910 Voltapaglna 5 minuti con G Brunetta 

Pagine di terza 
9 30 La notizia Con L Lama 

1010 Filo Diretto. In studio C Petruccioli 
11 10 Parole • musica In studio Paolo Con­

te 
1120 Cronache Italiane Storie dalle perife­

rie 
12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 

dei consumatori 
13 10 Italia Radio Europa Da Bruxelles R 

Trivelli 
13 30 Rockland Storia del rock 
1410 Musica e dintorni 
1515 Radlobox I vostri messaggi allo 

0676781690 
15 30 Cinema a strisce -Amici miei atto 

Iti» Commentato da N Loy 
15 45 Diario di bordo L Italia vista da S Ro­

dotà 
16 00 In diretta da Montecitorio dibattito 

sulla fiducia al governo Ciampi 
16 10 Punto e a capo Rotocalco quotidiano 

d informazione 
19 10 Backllne L altra musica d i l R 
2010 Saranno radiosi La musica degli 

esordienti 

milita 
Tariffe di abbonamen to 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 350 000 L 180 000 
6numen L. 315 000 L 160 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 720 000 L. 365 000 
6 numeri L 625 000 L 318 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestato alt Unita ipA, vw dei due Macelli 23/13 

00187 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (min 39 x 40) 
Commerciale fonale L. 430 000 
Commerciale festivo U 550 000 

Finestrella 1" pagina fenale L 3 540000 
Finestrella I» pagina festiva L, 4 830 000 

Manchette di testata L 2 200 000 
Redazionali L, 750 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appatti 
Feriali L 635 000 - Festivi L. 720 000 

A parola Necrologie L. 4 800 
Partecip Lutto L. 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA via Benda 34 Tonno 

tei 0 1 1 / 57531 
SPI /Roma via Boezio 6 tei 06/35781 

Stampa in lac simile 
Teleslampa Romana Roma via della Maqlia-
na 285 Nigi Milano via Cino da Pistoia 10 
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del Cavaliere 

Politica 
Ì S B S 3 B 3 3 K S Ì B B B 

Un articolo sul Messaggero del commentatore di Radio Londra 
«Libertà è stampare i giornali, i redattóri sono dipendenti» ' 
Il Cavaliere frena: «Stima e fiducia al direttore del Tg5» -
Febbre alla Mondadori, rischiano anche Panorama e Epoca 
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Ora è Ferrara àvesthsi 
« 

aran 
se ne deve andare, è un nemico di Berlusconi» 

Ferrara chiede la testa di Mentana perché è nel 
«campo avverso» rispetto a Berlusconi. Cos'è, una 
semplice opinione o l'inizio di una campagna come 
quella di Fede contro Montanelli? Anche in questo 
caso Berlusconi conferma «stima e fiducia» a Menta­
na. Ma la situazione nell'informazione di Sua Emit­
tenza è esplosiva e qualcuno parla di cambi della 
guardia anche per «Panorama» e «Epoca». <;' " • 

ROBUTOROSCANI 

• i ROMA. E dopo Montanelli 
ora tocca a Mentana. Giuliano 
Ferrara chiede le sue dimissio­
ni perché sta nel «campo av­
verso» a quello del suo editore 
Silvio Berlusconi. Lo fa con un "i 
articolo scritto per il Messagge­
ro diretto dal suo vecchio ami­
co Giulio Ansclmi. Un articolo 
arrivato alle agenzie di stampa 
e nelle redazioni come una ba­
stonata: dentro la Fininvest la 
guerra si fa aperta e l'opinio­
ne personale» di Ferrara - cosi 
l'ha definita Mentana - ha in-. 
vece tutta l'aria di un attacco , 
preparato ad imitazione di 
quello di Emilio Fede, partito 
quasi come una boutade e 
conclusosi con la rottura tra 
Sua Emittenza e 11 padre fon- ; 
datore del domale. .•••• 

len sera, poi, la replica di 
Berlusconi che parla di stima e 
fiducia nei confronti di Enrico 

;' Mentana. Il presidente della Fi-
. ninvest sostiene in un comuni-
': cato di «non condividere la 
• provocazione di Giuliano Fer-
•'. rara nei suoi, confronti. Per 

quanto mi concerne confermo 
- scrive - che la mia linea edi­
toriale sulla base della quale 

:' esiste un forte rapporto di fidu-
; eia con i diretton di testata (in-
-". eluso naturalmente il TgS) 
; non prevede né censure né 

forzature. Un grande gruppo di 
r comunicazione parla a tutti gli 

f italiani senza distinzioni e mal 
• sopporterebbe univocità di 
•• orientamenti e conformismo». 

Un comunicato all'apparenza 
: di forte sostegno che pero, cu­
riosamente, suona anche di 
appoggio a Emilio Fede, diret-

' • lore diun altro tg delle reti ber-
luscomane e autore dell'attac­
co costato la rottura con Mon­
tanelli. , * -

E le acque non sono agitate 
soltanto nelle televisioni, il ter­
remoto arriva anche nella car­
ta stampata, ten le voci si sono 

• intesificate intomo ad un cam-
• bio della guardia al vertice dei 
: due settimanali della Mondao-
. ri. Potrebbe vacillare la poltro­

na di Monti a Panorama e an-
. che quella di Briglia a. Epoca. 

Panorama è da-tempo «sotto 
; osservazione»: dopo lo sciope­
ro di tre giorni proclamato dai 
giornalisti contro l'idea di un 
appiattimento del news-maga-
z/nealla linea politica di Berlu­
sconi, il Cavaliere aveva inviato 

' una minacciosa lettera alla re-
; dazione per ricordare chi è li 
• padrone, per disegnare i diritti 

dell'editore che è il vero artefi-
;' ce della linea politica di. un 

giornale. In. occasioni meno 
ufficiali, poi, Berlusconi aveva 

;: accusato i giornalisti del setti-
•:• mana di esser tutti «comunisti». 
'. E l'articolo di Ferrara contro 

Mentana ricalca, coi toni da 
panzer che sono propri dell'o-

' pinionista di «Radio Londra»! le 
.'':' argomentazioni - che .. aveva 
' usato Berlusconi. Ferrata dice 

che,«la libertà di stampa è'ia li-
." berta di stampare un giornale. 

1 giornali non li stampano I 
giornalisti, che sono assunti a 
contratto e svolgono un lavoro 
dipendente, ma gli editori Un 
giornalista che si finge indi-

«È farina del sacco,, di Ferrara • 
Il mio telegiornale non è di parte» 

pendente, cosa che non e a 
termini di legge e di contratto, 
è a mio giudizio un imbroglio­
ne». Liquidata un lungo dibatti-
to sull'informazione, sull'etica 
professionale e irriso a ogni i 
pretesa di autonomia del gior- ,; 

nalisti, Ferrara si lancia in un . 
ardito ma chiarissimo parago- -
ne- «l'editore è l'armatore della •. 
flottiglia, stabilisce lui-la rotta, 
con maggiore o minore eie- . 
ganza e tatto e buona .educa- /•• 
zione e deve astenersi dal rom-
pere le scatole al comandante : -
ognitre minuti: ma dove si va è 
lui a deciderlo». Toni ultimati­
vi, argomentazioni a metàstra- . 
da tra un paleo-marxismo e un . 
capitalismo da padroni delle 
ferriere non nascondono la so­
stanza che è ammantata da . 
una affermazione apparente- . 
mente paradossale, per Ferra- -• 
ra, infatti, Montanelli avrebbe .; 
dovuto restare al suo posto ' 
mentre Mentana se ne deve ' 
andare. «L'Italia si va dividen­
do, nella politica e nell'econo- \ 
mia e in tutto il resto, in due . 
campi, quellom dei moderati e • 
quello dei progressisti. Monta- v 
nelli sta nello stesso campo del ; 

suo editore. Mentana è nel' 
campo awerso.Tra Montanelli .'. 
e Berlusconi c'è stato uno -
scontro di suscettibilità perso­
nali e di sfumature capriccio­
se. Tra Mentana e il suo editore 

c'è incompatibilita». 
. I colpi di Ferrara hanno su­

scitato una dura reazione tra i 
giornalisti del Tg5.11 comitato 
di redazione ha diffuso un co­
municato in cui parla di soli­
darietà al direttore Mentana e 
si manifesta allarme per gli at­
tacchi non nuovi all'indipen­
denza e all'autonomia della te­
stata, stavolta condotte da un 
«provocatore di professione» 
come Ferrara. Quello che irrita 
maggiormente è II fatto che la 
sparata arrivi da un uomo del­
la Fininvest, da un opinionista 
autorevole delle reti del grup­
po. Insomma i giornalisti han­
no evidentemente il sospetto 
che il commentatore di «Radio 
Londra» non parli solo per sé. 
Ironicamente preoccupata an­
che la reazione di Costanzo: 
«Appresa la notizia che Ferrara 
ha chiesto le dimissioni di 
Mentana e' trovandomi < im­
provvisamente » emarginato, 
aspetto che qualcuno chieda 
le mie». Curzi, direttore del tg 
di Telemontecarlo, si è dichia­
rato «sorpreso e sgomento. 1 
tempi sono davvero brutti se 
anche Ferrara si viste da ta­
gliatore di teste. La colpa di 
Mentana? Essere un bravo di­
rettore che ieri sera con l'inter­
vista a Indro Montanelli ci ha 
regalato una pagina di autenti­
co giornalismo» • 

Il direttore del TgS: «Io non mollo 
Me ne vado solo se me lo chiede Silvio» 
«No, non me ne vado perché l'ha chiesto Ferrara. 
L'ho detto fin dall'inizio: se l'editore mi chiederà di 
cambiare l'indirizzo del Tg5 mi dimetterò. Ma deve 
chiedermelo Berlusconi di persona». Mentana ri­
sponde cosi all'articolo di Giuliano Ferrara, una re­
plica secca ma anche preoccupata, visto quello che 
succede in casa Fininvest. «Mi rifiuto di pensare che 
Berlusconi sia diventato matto...» 

•f i ROMA II «suo» Tg5 sta 
per andare in onda, sono i •• 
minuti più difficili tra scalette • 
da rivedere e telecamere che ' 
s'accendono. :. Ma - Enrico ": 

Mentana non si sottrae alle ;• 
domande mentre le agenzie ' 
fanno uscire le notizie sull'in-;'. 
tervento di Giuliano Ferrara, • 
che chiede la sua testa. ' rjv.*; 

Insomma, Mentana, prima 
Fede contro Montanelli, 
adeaao Ferrara contro di 
te. Come la mettiamo? ; , . 

Ho troppa slima per Giuliano * 
Ferrara per •• pensare •> che . 
quello che ha detto non sia 

farina del suo sacco 
. Insomma è una opinione 

•'•'•. personale? ......... •: .... • ' 
Lo so, lo so. Voi direte che 
sono quantomeno -sinistre 
coincidenze. Ma.io devo atte­
nermi alle cose certe. E poi io 
so fare soltanto questo tele­
giornale, un tg che sia stretta­
mente legato all'informazio­
ne e alle notizie, che punti a 
piacere a quanta più gente è • 
possibile e ad esser visto. An­
cora ieri il Tg5 è stato il tele-
gionale più visto dagli italia­
ni. Invece non mi risulta che 
Radio Londra, la trasmissio­

ne di Ferrara, vada poi cosi 
• bene. , 

Ma l'opinionista con le 
..,:'' «bretelle rosse» dice che tu -

fai parte del polo di «Ini-
' stra mentre Berlusconi, il 

tuo editore quello che met­
te I soldi e rischia in pro­
pria, fa parte di quello mo­
derato. Che ne pensi? ' -

Non ho capito bene in base a 
che cosa Ferrara mi abbia 
•iscritto» d'ufficio al polo pro­
gressista. lo, intendo il mio 
tg, non sono uomo di pro­
nunciamenti. Mi sembra cu-
noso comunque che, scri­
vendo quello che ha-scritto, 
lui si sia iscritto al fronte mo­
derato. Strano, io ricordavo 
che era un parlamentare eu­
ropeo del Psi. I socialisti sono 
di destra? . . v . ' , ' - ' . -

Ma, secondo te, Berlusco­
ni cosa vuole davvero? Se 
dovessimo giudicare da 
quello che è successo nel 

• caso Montanelli..., ~;. 

Mi rifiuto di credere, come in­
vece pensa-Montanelli, che _ 
Berlusconi sia - impazzito. ' 

Due anni e tre mesi fa ho ri­
cevuto dalle sue mani un in­
carico preciso: fare un tele­
giornale che piacesse a tutti, 
un telegiornale ecumenico, 
che si rivolgesse -all'intera 
opinione pubblica senza 
preclusioni, pregiudizi e cen­
sure. E fino a prova contraria 
nessuno ha lanciato un con­
trordine. Quel tg lo sto facen­
do e con buoni risultati. ...; . ..;' 

Insomma non ti dimetti, 
.'... come chiede Ferara? • ... 
No, non-mollo per la sua spa­
rata. È una opinione, anche 
autorevole . perché Ferrara 

; non è uno qualsiasi. Ma io. ti­
ro dritto. Ho detto fin dall'ini­
zio che se mi trovassi davanti 
a censure e sentissi la-mia li­
bertà minacciata o ridotta mi 
dimetterei. Ma non ho avuto 
sollecitazioni in questo senso 
dal mio editore. ..••... 

Certo però è difficile lm-
•'., maginare che, con tutto 
. questo terremoto in casa 

Fininvest, • Ferrara » parli 
proprio a titolo persona-

" lo ho avuto il mio mcanco in 
' termini chiari ih un incontro 

diretto avuto con Berlusconi -
alla presenza di Gianni Letta, 

.'. Fedele Confalonieri e Adria-
; no Galliani. Non mi è parso 

dr»intrawedere Ferrara tra i 
" partecipanti. - . , 

Ma, di la verità, già qua!-
__ che autorevole amico di 

' 'Berlusconi come Gian-
• ; franco Miglio aveva paria- ' 

,.'. to delle tue dimissioni. Ti 
' stupisce poi.tanto questo 

articolo di Ferrara? 
; L'articolo l'ho letto con un 

po' di stupore. Ma fino a un 
certo punto....-; ...,..•:-,^ 

E con Berlusconi vi siete 
;.' sentiti in questi giorni? . 

Certo. Non mi ha mai chiesto 
di cambiare la linea politica 

% del mio telegiornale. L'ho 
,% detto in passato e lo ripeto: 
• se me lo chiedesse mi dimet-
; terei. Ma deve chiederlo Ber-
• lusconi, mica'Giuliano Ferra­

ra. o- ••-.,- , . • OR.R. Enrico Mentana, sopra Giuliano Ferrara 

.Qua|jié^ di Arcore 
Nel mirino di Sua Emittenza 
chi non si allinea al partito? 
Costanzo: forse ci penserà Sgarbi 
non vorrei essere da meno di Mentana 
Monti: chiederò un po' di dimissioni 

~~ ~~ SILVIA QARAMBOIS 

tm ROMA. «Visto lo stato dei , 
rapporti tra i direttori di questo 
gruppo, sto meditando di Rio- . 
care in contropiede - confida 
Andrea Monti, direttore della . 
più autorevole testata del grup­
po Mondadori, Panorama -, • 
Sto decidendo la lista di dimis- < 
sioni che chiederò nel prossi­
mo editoriale su Panorama... 
Fuor di battuta, però, esprimo • 
a Mentana la mia solidarietà 
più assoluta e totale». ' 

Nel silenzio del teatro Pario-
li, invece, Maurizio Costanzo 
ha fatto ieri sera una dichiara­
zione personale al suo pubbli­
co, quello che alle sette di sera 

affollava la sala del teatro Pa­
ridi e quello che qualche ora 
dopo lo avrebbe visto in semi- • 
diretta in tv: «lo non vorrei sen-

. tirmi da meno. Spero che qual­
cuno chieda le mie dimissio­
ni... Forse Sgarbi». Il lancio d'a-

' genzia sull'«invito» di Giuliano 
Ferrara a Enrico Mentana («Di­
mettiti») era appena arrivalo in 

' redazione: ma era una di quel­
le notizie che un giornalista 

' non può certo dimenticare sul 
tavolo, soprattutto se lavora 

• nella tv del biscione. 
.. I direttori si interrogano, e 
non solo loro... Cosa sta succe­
dendo nell'Impero? Silvio Ber- Maurizio Costanzo 

lusconi ha fatto una mossa fai- . 
sa? O si sta replicando una voi- ; 
la ancora il copione scritto da 
Agatha Christie, e trasmesso ; 
tante volte, in mille varianti, nei ,. 
film e telfilm della Fininvest: 
Dieci piccoli indiani, cori le sta- . 
tuette che, una dopo l'altra, -'• 
cadevano infrantami? •, 

Indro Montanelli è stato il 
primo. Il fondatore del doma­
le, «amico critico» di Berlusconi 
- come lui stesso'si è definito - ; 
ha.annunciato.la rottura in di­
retta, al TgS. Una ferita bru- .. 
dante per il Cavaliere, che l'ha • 
definita uria «sceneggiata». E, ' 
come "nella storia, altre statui­
ne incominciano a cadere. Ieri ; 
sera anche Federico Orlando, 
il vicedirettore del domale, ha 
dato le dimissioni: era quello a 
cui Montanelli aveva dato l'ar­
duo compito di condividere la 
sua esperienza - che a lungo . 
aveva condotto solitariamente 
-, forse anche quello di racco­
glierne l'eredità. -,;.. . . - . •- . 

Enrico Mentana, ' invece, 
ha ricevuto ieri sera un affondo 
dal collega Giuliano Ferrara, 

proprio alla vigilia della «festa» 
del TgS, quella per i 2 anni del : 
suo giornale. E slato lui il pri- . 
mo( a .esporsi pubblicamente 
contro Berlusconi in politica.e 
contro il suo appoggio a Fini. E 
insieme,;a Mentana .anche il 
suo vice. Clemente Mimoua, ':. 
contesta le scelte dell'editore. • 
Ma non è solo: questa statuetta 
di indiario a cominciare a va­
cillare... - '• ''•' • v _/• " 
. Fedele Confalonieri, l'a­
mico di sempre di «sua Emit- ; 
tenza», dalle prime'goliardiche 
esibizioni agli-ultimi prestigio- : 
sissimi incarichi, è caduto in 
disgrazia. L'«ombra» saggiaci! 
Berlusconi ha negato fino al­
l'ultimo che-i! suo amico-pa­
drone potesse lanciarsi nell'av­
ventura di «Forza Italia»; fino a . 
che e stato smentito dai fatti.£ 
di lui non si è più sentito parla-

. r e . •••••: • - • -v , . . • , . • - . , . . ' . . . , ; - . - . ".' 

Maurizio Costanzo, da 
'trent'anni una delle «firme» più 
prestigiose- deità tv, e Andrea: 

Monti, uno dei -quarantenni» 
alla guida delle maggiori testa­
te italiane, sono stati tra i primi. 
a dichiararsi contrari all'Ingres­

so in politica del loro editore, e 
a chiedere comunque garan­
zie sull'autonomia loro, delle 
testate e dei giornalisti da loro 

. diretti. Soprattutto hanno riba­
dito il principio secondo . il 
quale il direttore è comunque 
il garante dell'indipendenza e 
dell'autonomia dei redattori. . 
- Anche Giorgio Gorl, diret­
tore di Canale 5. perla delle reti 
del biscione, tv generalista che 
coniuga salotti televisivi e spot, 
sponsor e quiz, film di rilevo e 
programmi per famiglie, è sta­
to più volte citato per la sua 
opposizione all'ingresso in po­
litica del suo editore. E dei die­
ci piccoli indiani ne rimasero 
solo quattro... • - ? ' • 
. Un altro giornalista, Rober-

: to Briglia, direttore di Epoca, 
testata storica della Mondado­
ri, non c'è stato a fare un gior­
nale «sdraiato» sulle posizioni 
dell'editore: sarà anche lui fra i 
piccoli indiani? Non sono in­
fatti solo i giornalisti a movi­
mentare le discussioni nella 
villa di Arcore. . - ~.- :-'•' 

Carlo Freccerò ha lasciato la 

Fininvest, forse dimezzerà il 
suo tempo tra la Rai e la tv 

J. pubblica francese, ma non era 
solo lui l'«anima ribelle» di sua 

. Emittenza: dietro le quinte c'è 
'. sempre Antonio Ricci, con 
:; Striscia la notizia e con il Ga-
• ' bibbo, che da innocuo pupaz-

zone s'è trasformato in indo­
mabile fustigatore dell'Italia 

' che non va. E a turbare i sonni 
del Cavaliere c'è anche la Gla-

: lappa'» band: è vero, in fon-
y do si occupa soprattutto di pai-
; Ione e pallonate, ma nella sua 
. trasmissione non riasparmia 
!.' battute a Berlusconi e all'ama­

tissimo Milan. • . . •. - • 
Eh già, il Milan: dopo Gullit, 

' adesso è anche la statuirla da 
. indiano di Fabio Capello a 

vacillare. L'allenatore del Mi­
lan succeduto a Arrigo Sacchi, 

- che a 46 anni - dopo aver gio-
; cato nella Juve, nella Roma e 

/. nel Milan - ha portato i rosso­
neri a conquistare due scudetti 
è impegnato infatti in un brac­
cio di ferro impossibile con 
Berlusconi: Capello non vuole 
far giocare Savicevic. e al Silvio 
questo non va giù. 

È divorzio 
anche alla Standa 
Franchini lascia 
s u ROMA. È divorzio anche alla Standa. Gianfelice Franchini 
si è dimesso da amministratore delegato della società di di­
stribuzione del gruppo Fininvest Le sue deleghe sono passate 
al presidente e amministratore delegato Giancarlo Foscale. 

La famiglia Franchini era entrata nel capitale della Standa 
nel 1992, quando la catena che fa capo a Berlusconi aveva ri­
levato dai Franchini il controllo dei Supermercati Brianzoli.. 
Gianfelice Franchini possiede tuttora una partecipazione del • 
756 (valore 50 miliardi), analoga a quella dei cugini Peppino 
(che sta nel eda della società) ed Angelo. Alla base della rot-. 
tura tra Franchini e Berlusconi ci sarebbe una divergenza di 
idee sulla strategia aziendale. Franchini puntava ad entrare 
con la Standa nel campo dei magazzini «Discount», un busi­
ness da migliaia di miliardi con la caratteristica, però, di non ' 
trattare, di solito, prodotti di marca. La Standa. invece, da 
quando è sotto il controllo del gruppo Berlusconi (1988 per 
769 miliardi) tende a rivolgersi a una clientela più sofisticata. 
E le aziende di marca nei prodotti di largo consumo sono le 
clienti più fedeli della Fininvest, in particolare Publitalia, per 
la pubblicità. . ., -.:,-.• , r••••' •..- -, : •,•••-•••' • 

Lo stesso Berlusconi aveva più volte ricordato che il 60% del 
fatturato della Standa è legato a Centromarca e che quindi ri­
sultava difficile avviare uno sviluppo strategico dei super-di­
scount dove i prodotti venduti sono assolutamente non legati 
a marche famose. La Standa, che aveva avviato una sorta di 
esperimento pilota con 12 discount «As» dislocati in nord Ita­
lia, rinuncerà quanto prima alla cessióne di queste strutture. E 
anche a Franchini, come afferma un portavoce del gruppo, 
qualora le volesse. . 

Zanussi, padrone dell'Indipendente 
«Lì parla solo Berlusconi...» 

«Attento Feltri 
dal Cavaliere 
non c'è libertà» 

DARIO VENECONI 

sB MILANO. Andrea Zanussi 
è il principale azionista della 
società editrice dell''Indipen­
dente, il giornale diretto da Vit­
torio Feltri che Berlusconi ha 
esplicitamente indicato a mo­
dello nella sua polemica con­
tro Indro Montanelli. Lo abbia­
mo raggiunto. per telefono 
qualche ora prima di un incon­
tro tra lo stesso Zanussi e il co­
mitato di redazione del quoti­
diano. 1 redattori àeW'lndipen-
dente hanno chiesto all'azioni­
sta di maggioranza assicura­
zioni sulle sorti del loro giorna­
le. );.-•' " .•• :-.;.• 

Dottor Zanussi, che effetto -
le fa vedere 11 suo giornale 
dtato dal maggiore editore 
italiano come l'esempio da 
segulre7 

Beh, mi fa piacere, ovviamen­
te. La stima con Berlusconi è 
reciproca; mi sembra che gli 
stiamo dando anche una bella 
mano.no? • -, • ; : .,.: •' 

SI certo. Tanto che qualcu­
no, visti i vostri buoni rap­
porti con U presidente detta 
Fininvest, dà tempo Ipotizza , 
addirittura una fusione dei , 
vostri due giornali, per dar 
vita a un nuovo quotidiano, 
la cui testata potrebbe esse­
re Giornale indipendente. 
Ne avrà sentito parlare an­
che lei ;. . • - - , . . , : . ; , . ;„... 

SI, ne ho sentito parlare an­
ch'io: Mi è sempre sembrata • 

un'ipotesi campata per aria 
Insomma, lei non ritiene che 
si tratti di una Ipotesi realiz­
zabile. :;,-.-,;' ..•.:.•.-. 

Francamente no. Con un'ope­
razione del genere si finirebbe 
solo per raddoppiare i costi 
senza aumentare le entrate. Mi. 
pare un progetto che proprio 
non sta in piedi. 

Quindi secondo lei il Gior­
nale e l'Indipendente sono > 
destinali a rimanere distinti 
e a proseguire ognuno per 
conto proprio. 

Non vedo come potrebbe es­
sere diversamente. 

E non teme allora che i com-

. plimenti di Berlusconi al di­
rettore dei suo giornale pos­
sano preludere a un passag­
gio di Feltri alla direzione 
dei Giornale? A Milano tutti 

- ' dicono che questo passag­
gio sia ormai questione di 

* ore. -
A me non risulta. Se vuol sa­
perne di più potrebbe chieder-
loaFeltri.... . ••„ 

Ma finora lui son le ha mai 
prospettato una simile pos­
sibilità? 

No, ovviamente. Anche se fos­
se nelle sue intenzioni, non so­
no cose che si anticipano al 
proprio editore. E poi ripeto: a 
me risulta che all'Indipendenf 
vada tutto bene. Se poi Feltri 
cambierà idea vorrà dire che '• 
prenderemo provvedimenti. 
Ma mi pare assurdo mettere il 
carro davanti ai buoi. Oltretut­
to mi pare molto difficile anda­
re a prendere il posto di Mon­
tanelli. , . .. ... 

DI Montanelli ce n'è uno so­
lo... 

Ovvio. Prenderne il posto, per 
giunta nel giornale che lui ha 
fondato e diretto per quasi 
vent'anni, sarebbe difficile per 
chiunque 

Soprattutto all'indomani di 
uno scontro di queste carat­
teristiche con l'editore. 

Infatti, oggi più che mai, essen­
do dimostrato ; ufficialmente 
che in quel giornale non c'è li­
bertà di parola, neanche per il 
direttore. . . ' , . . . - >v 

Non c'è libertà per on diret­
tore che la pensasse a modo 
tuo. Ma se fosse ic sintonia 

;.., con l'editore... ; 
Non è questione di sintonia. Le 
vicende di questi giorni, e an­
che le dichiarazioni ufficiali di 
Berlusconi dimostrano che in 
quel posto non c'è libertà di 
parola. Chi va a dirigere quel 
giornale accetta di scrivere 
quello che vuole Berlusconi, e 
a rinunciare alle proprie idee. 
Non so chi possa accettare 
condizioni simili. 

Quest^sfitàiuna 

D nuovo Prontuario 
dei Farmaci e Pdeneo 

completo delle 1.200 inedicine 
che si comprano senza ricetta 

32jiagine facili da conserva r« 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

I 
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D presidente del Comitato per le Settimane cattoliche 
«Giovanni Paolo II non chiude il cristianesimo in un recinto» 
C'è una critica alle posizioni della Lega e dei berlusconiani? 
«Certamente a chi impersona forze contrarie alla solidarietà» 

«Il Papa condanna gli egoismi sodali» 
Monsignor Chartier: «Non è il sostegno a un solo partito» 
Per mons Charrier, vescovo di Alessandria e presi­
dente del Comitato per le Settimane sociali, non si 
può appiattire la «lettera» del Papa, che è di «ampio 
respiro», su un partito Certo c'è anche questo, ma la 
tradizione e la cultura cristiana nella società italiana 
ha altre espressioni e voci. Il problema di coniugare 
unità e pluralismo spetta, oggi, ai laici impegnati in 
politica. Essenziali sono ì valon. 

ALCKSTK SANTINI 

• • ROMA. La •lettera» che il 
Papa ha inviato ai vescovi ita­
liani «sulle responsabilità dei 
cattolici nellora presente» ha 
suscitato vasta nsonanza, in 
Italia ed all'estero, ma anche 
interpretazioni diverse Abbia- ; 
no voluto, perciò, chiedere al 
vescovo di Alessandra, mons. 
Fernando Chamer, quale uno 
dei destinatan del documento, 
di espnmers un suo parere 

Mons. Chartier, c'è un pae­
saggio, nella «lettera» del 
Papa, in col «i afferma che 
•una forza di tapinatone cri­
stiana è ancora necessaria». 
SI è riferito al nuovo Partilo 
popolare che sta per nasce­
re o lapreoccupazione del 
Papa è rivolta ad un orizzon­
te più ampio? 

•Ritengo che il Santo Padre ab­
bia guardato, con la sua lette­
ra, ad un onzzonte molto più 
ampio rispetto a chi vorrebbe 
appiattire tutta la sua riflessio­
ne di cosi vasto respiro solo su 
un partito È vero che il Papa 
dice in un punto, che è «erra­
ta» la valutazione di alcuni per 
cui «una forza di ispirazione 
cristiana avrebbe cessato di es­

sere necessana» Ma è anche 
vero che, con questa afferma­
zione, ha inteso dire che la 
presenza dei laici cristiani nel­
la vita sociale e politica, come 
ieri, è ancora necessaria per 
esprimere sul plano sociale e 
politico la tradizione e la cultu­
ra cristiana della società italia­
na. Naturalmente, in questa 
presenza c'è pure il partito di 
ispirazione cristiana, ma nella 
tradizione e nella cultura cri­
stiana nella società Italiana ci 
sono molte altre cose che fan­
no parte della storia di len e di 
oggi Sarebbe, perciò, sbaglia­
to restringere quanto dice il 
Santo Padre nel paragrafo cin­
que della «lettera» ad una sola 
forza politica È come se si vo­
lesse rinchiudere nell ambito 
limitato di un partito tutta la 
forza del cnstianesimo che sto­
ricamente, culturalmente ed 
anche politicamente ha avuto 
ed ha molte espressioni, molte 
voci 

Giovanni Paolo H ha messo 
In guardia I cattolici e direi 

' lo slesso popolo Italiano dal 
«rischi separatisti» e dalle 
«tendenze corporattve».Non 

le sembra che, su questo 
punto, d sia stata una chiu­
sura netta verso forze, come 
la Lega o certi raggruppa­
menti che simpatizzano per 
Berlusconi In funzione di In­
teressi corporatM? 

•È certamente una condanna 
dei separatismi degli egoismi 
impersonati, come lei dice, da 
alcune forze che vanno contro 
la solidarietà perchè viene 
messo in crisi il valore fonda­
mentale che, in quanto forza 
unificante, spinge gli italiani a 
sohdanzzare tra loro Ma non è 
solo questo II Santo Padre, 
molto preoccupato per il futu­
ro dell Italia che sta vivendo un 
delicatissimo passaggio di 
transizione è andato alla radi­
ce nlevando che le tendenze 
che oggi si propongono di in­
debolire il tessuto sociale del 
Paese e di dividere ancora di 
più un Nord più ncco ed un 
Sud più povero sono, non solo, 
negative per I Italia e l'Europa, 
ma esse nascono sullo sfondo 
della negazione del cristianesi­
mo E la Chiesa, cui spetta di 
diffondere il messaggio cristia­
no di solidarietà e <ii promo­
zione umana, ha il compito di 
essere forza che unisce e di 
opporsi a tutto ciò che possa 
dividere, separare, lacerare un 
patrimonio di lingua, di cultu­
ra, di fede maturato e cresciuto 
nel segno dell'unità» „ 

Lei era presente quando 
Giovanni Paolo II, rivolgen­
dosi il 13 maggio scorso a 
braccio al vescovi italiani 
riuniti In assemblea, disse 
che era venuto 11 momento 
di compiere uno sforzo nuo­
vo per saper coniugare unita 

e pluralismo, rispetto alla 
vecchia formula dell'unità 
dei cattolici. Prese avvio al­
lora l'attuale riflessione del 
Papa? 

•Questo non potrei dirlo in 
quanto non conosco le inten­
zioni del Santo Padre In realtà. * 
nella sua «lettera» alla Settima­
na Sociale dell'autunno scorso 
parlò di «identità nazionale» e 
quindi diede un onentamento 
ai cristiani per costruirla Nel 
maggio scorso disse, feren­
dosi alle letture liturgiche, di 
due cammini, quello dell'unità 
e quello del pluralismo che bi­
sogna sempre rispettare Il pro­
blema è di non perdere l'unità 
nel pluralismo e d altra parte 
come non perdere il plurali­
smo nell unità Ora sta ai laici, 
non ai vescovi, vedere come è 
possibile coniugare sul terreno 
politico unità di valon e plura­
lismo di scelte politiche» 

Quindi d vuole un'artlcola-
zlope nuova rispetto alle for­
mule del passato? E, sicco­
me esistono attualmente 
Eresenze diverse di cattolici 

upegnati in politica, non le 
sembra che il Papa abbia vo­
luto ricordare tutti 1 valori 
che 11 debbono qualificare 
pur nelle diverse opzioni? 

«Ritengo di si 11 Papa, infatti, 
sempre in quel discorso a 
braccio disse come «mantene­
re I unità nella diversità e come 
non perdere, cambiando l'u­
nità per aspettare un nuovo 
pluralismo» Ecco perchè non 
si può appiattire un documen­
to cosi ampio ed alto di stona 
italiana come è la «lettera» su 
una questione di partito» 

iiiitiraemiSTA «Meschinità "sfruttare" il Papa» 

Forrrugonif «Solidarietà e unità 
più minacciate dalla destra, ma...» 
I centristi usano la lettera del Papa contro Martinaz-
zolt' «Meschinità senza vergogna», dice Roberto For­
migoni Gli erron della Chiesa? «No, erron dei cnstia-
ni. In passato vedevo tante cose che non andava­
no . ». Ammette, l'ex leader di Mp: «Solidanetà e uni­
tà più minacciate dalla destra, ma.. ». E su Mani puli­
te- «Ben venga. Evviva il Papa'» E invia lo scntto di 
Giovanni Paolo II a tutte le sezioni dicci... 

STEFANO DI MICHILB 

sssl ROMA Facile dire non 
confondiamo il Papa con la 
De, la lettera con 1 fatti del Par­
tito popolare Poi basta aprire 
i giornali ed ecco che Giovanni 
Paolo 11, nientedimeno, si trova 
tirato per la tonanca anche 
dalla Ombretta Fumagalli e da 
Franco Fausti Sospira, indaffa­
rato tra piazza del Gesù e Mila­
no, Roberto Formigoni, coor­
dinatore di Martinazzoli in ter­
ra lombarda, fino a pochi anni 
fa anima e braccio del Movi­
mento popolare Cristiano e 
democristiano, se mai è possi­

bile Anzi precisa «Prima cn-
stiano, poi democristiano» In­
tanto - sarà come cristiano, sa­
rà come democristiano - si dà 
parecchio da fare Scherza 
•Ancora per poco, poi scom-
panamo sotto terra » Si riani­
ma «Ha visto il sondaggio di 
Milano-Italia? Ci dà il 23% » 
SI, ma insieme a Segni «Per­
chè. secondo lei quanti voti ha 
Segni?» 

Un momento, adesso ci arri­
viamo ai fatti democristiani 
Ma cominciamo dalla lettera 
del Papa Un po' per rispetto, 

un po' perchè è I argomento 
del giorno E un po'perchè voi 
dici date 1 Idea di tirare un re­
spiro di sollievo 

Formigoni, che impressione 
ha avuto dal documento di 
Giovanni Paolo n? 

Mi è piaciuto molto E uno dei 
miglion documenti di Papa 
Wojtyla, ha grande piglio e for­
za. Un documento pastorale 
ed ecclesiale, non immediata­
mente politico, per ì cattolici 
ma non solo 

Sarà, ma qualche democri­
stiano già io osa come una 
clava. Certi centristi ordina­
no: «Martlnazzoll, adegua­
ti!». Lei, che pare Idealmen­
te è di quell'area, ha ricor­
dato che il Papa «non si oc- . 
cupa del centristi». E vorrei 
vedere... 

Sono solo meschinità di chi 
non si vergogna di tirare il Pa­
pa da una parte o dall'altra E 
chiaro che il Pontefice non si * 
interessa né dei neocentristi né " 
di altri Dà un'immagine di co­

sa potrebbero essere l'Italia e 
l'Europa nel Duemila 

D Papa paria di unità del cat­
tolici, non di unità politica... 

Infatti Innanzi tutto ha preoc­
cupazioni di tipo pastorale ed 
ecclesiale L'importante è il 
cattolicesimo come vita vissu­
ta, come comunità Poi si ten­
de anche all'unità di giudizio e 
di comportamento politico 

Già. Una manna, finora, per 
U Biancofiore... 

Guardi che c'è chi ha teorizza­
to che, con la fine del comuni­
smo e della De, debba cessare 
ogni presenza pubblica dei 
cattolici Mi sembra che il Papa 
contrasti questa impostazio­
ne 

Scusi, Formigoni, ma questa 
faccenda dd dici di riparar­
si sempre dietro la Chiesa... 
I vescovi predicano, e lo 
Scndocrodato si ritrova a 
Tangentopoli. Non è anche 
una loro sconfitta? 

Direi cosi fa vedere come l'in-

La Cei avverte: 
«Non è un intervento 
a fini elettorali» 

FRANCA CHIAROMONTÈ 

fli ROMA Gli schieramenti 
sono due per il primo la let­
tera del Papa va letta come un 
appello alle coscienze, per il 
secondo, invece quella di ' 
Giovanni Paolo II è un interfe­
renza nella vita politica italia­
na Del pnmo schieramento 
fa parte Giovanni Spadolini, ' 
per il quale le preoccupazioni 
del Pontefice «costituiscono il 
nlfesso del grave disagio del­
l'intera Europa» Per il presi­
dente del Senato - che sottoli­
nea la novità di «un Papa non 
italiano» - è «comprensibile» il 
richiamo ai valon «che hanno f 

sostenuto le scelle determi­
nanti del dopoguerra» e «l'u­
manesimo laico» deve impa­
rare ad «accettare la collabo­
razione dell umanesimo ec­
clesiastico» 1 giornali stranieri 
invece vanno sem altro ìscnt-
ti al secondo schieramento 

«Si è lanciato nel pantano del 
dibattito politico italiano» 
senve il New York Times 
mentre Le Monde ricorda le 
diatribe temporali di Pio XII e 
il Times di Londra sottolinea 
come la lettera cerchi di 
«creare sostegno attorno a 
quel che nmane della De» -

Difende le inchieste giudi-
ziane in corso il presidente 
dell Associazione nazionale 
dei magistrati Mano Cicala 
dichiarandosi in sintonia con 
«l'insegnamento del Santo Pa 
dre» ma sottolineando che 
non si dà in questo momen­
to, alcuna sovrapposizione 
della magistratura sulla politi­
ca, mertre il mondo politico 
si divide sull'interpretazione 
da dare alla lettera di Wojtyla 
«Suscita meraviglia che il mes­
saggio del Papa venga prete­
stuosamente adoperato per 

segnamento della Chiesa oggi 
faccia fatica a passare Io non 
parlerei di errore e sconfitta 
della Chiesa ma di debolezze 
di coloro che si dicono cristia­
ni e non nescono a vivere coe­
rentemente questa fede » > 

Intanto il Papa vi fa sapere: 
rinnovatevi In maniera de­
cente. Lo farete? 

Con il nuovo Partito popolare 
vogliamo olfnre uno strumento 
pulito e agibile per tutti i cri­
stiani che vogliono fvir politica 
in coerenza con la dottnna so­
ciale cristiana lo sto organiz­
zando la spedizione a tutte le 

sezioni della Lombardia della 
lettera di Giovanni Paolo II per 
organizzare serate di dibattito 
sul documento 

Abbia pazienza- ma prima di 
fare U dirigente della De, 
quando faceva 11 dirigente di 
organizzazioni cattoliche, 
non ha mai avuto dubbi? 

Dubbi di che genere' 
Del genere: questa De mica 
è tanto cristiana. 

Dal punto di vista ideale nes­
sun dubbio Dal punto di vista 
pratico vedevo comportamenti 
e atteggiamenti sbagliati che 
rendevano difficile la testano-

I vescovi: 
«Credere 
agli oroscopi 
è peccato» 

• S ROMA Cattolici, attenti 
credere nell'oroscopo - è 
•peccare contro la Provvi­
denza», è «un segno di ateisi-
mo». «e un errore che fa per­
dere la fede» Ad affermarlo 
sono alcuni vescovi italiani, 
Maggiolini Biffi Casale, in­
tervistati dal quotidiano cat­
tolico Avvenire sul crescente 
successo in Italia dell'astrolo­
gia e delle sue nvnste specia­
lizzate Più possibilisti ap­
paiono invece, nell'inchiesta 
del giornale, i van «frati astro­
logi» ad esempio, il famoso 
frate Indovino ammette che il 
nuovo Catechismo della 
Chiesa cattolica, nella sua 
condanna contro ogni forma 
di divinazione «è un pò du­
ro» 

accreditare la tesi dell ineludi­
bile incontro del popolan con 
il leghismo e con il partito-
azienda di Berlusconi» dice il 
de Paolo Cabras prendendo­
sela con il suo collega Rocco 
Buftiglione mentre il presi­
dente delle Adi Giovanni 
Bianchi dichiara che «è neces-
sano essere uniti per una bat­
taglia di progresso contro le 
denve moderate, neocorpora-
tive e individualiste» Il social­
democratico Filippo Cana so­
stiene che se la lettera del Pa­
pa fosse un indicazione ai 
cattolici su come votare sa­
remmo di fronte a una iniziati­
va «antistorica» e il pnncipe 
Paolo Francesco Barbaccia 
Hohenstaufen segretano del 
Partito democratico monar­
chico invita il Pontefice a oc­
cuparsi solo delle anime «Oc­
corre un nuovo patto di civiltà 
tra progressisti e cattolici- af­
ferma il dmgente di "Alleanza 
democratica" ., Ferdinando 
Adomato ncordando che - il 
cattolicesimo del potere ha 
distrutto il cattolicesimo dei 

valon» 
Tornando in casa De, si 

isenvono al partito degli entu­
siasti i senaton Giorgio De 
Giuseppe e Saveno D Amelio 
Per quest ultimo anzi, «chi 
protesta A fazioso o ignoran­
te» D accordo con chi ap­
prezza Wo|t>la il senatore 
della Rete Girolamo Canna-
nato per il quale il Papa non 
richiama «ali unità sotto uno 
stesso partito» ma a quella dei 
valon Contraria invece, la ca­
pogruppo di Rifondazione a 
Palazzo Madama Ersilia Sal­
vato per la quale «non giova 
alla cnsi italiana il "serrate le 
fila ai cattolici del nostro 
paese» 

La lettera del Papa ai vesco­
vi «non può essere banalmen­
te interpretata in chiave pree 
lettorale» dice il presidente 
della commissione italiana 
della Cei, Monsignor Salvato­
re De Giorgi anche se la Sir 
(1 agenzia di stampa della 
Commissione episcopale ita­
liana) scrive che «è I ora del-
1 unità del paese e dei cattoli­

ci» Un apprezzameruo nei 
confronti della lettera - il cui 
punto centrale è 1 affermazio­
ne che «una forza di ispirazio­
ne cristiana ha una sua ragion 
d essere» - viene, infine, dal 
presidente dell Azione cattoli­
ca Giuseppe Gervasio dalla 
Conferenza episcopale della 
Basilicata che esprime il suo 
«profondo compiacimento», 
da Comunione e Liberazione 
che ribadisce la necessità di 
«una responsabilità dei catto­
lici» e dal coordinamento del­
le Comunità d'accoglienza 
per il quale 1 invito all'unità 
dei cattolici non può essere n-
dotto alla «semplice costitu­
zione di un partito cattolico» 
Cnuche invece, le Comunità 
cristiane di base che conside­
rano I intervento del Papa sul­
la situazione italiana «pesante 
e grave» «Se un patnmonio va 
conservato - afferma il loro 
responsabile Ciro Castaldo -
è quello della scelta-di auto­
nomia che la maggior parte 
dei cattolici italiani ha com­
piuto in questi ultimi anni» . 

Roberto 
Formigoni In 
aito 
monsignor 
Fernando 
Charrier, 
vescovo di 
Alessandria 

manza cristiana 
Ma poi criticavate ben po­
c o -

Forse queste cntiche sono 
quelle che si sono sentite me­
no ma ci sono state Ci si vede 
va dentro la De e avvertivamo 
il partito che doveva mentarsi 
quel consenso 

Sergio Mattarella dice che il 
Ppl deve essere il partito dd 
cattolici democratici, non 
del cattolici in blocco. È 
d'accordo? 

Se vuole essere una limitazio­
ne no il partito popolare deve 
essere aperto a tutu 

A uno dovrebbe andar bene, 
allo stesso modo, Martlnaz­
zoll e Fini? 

Be diciamo che ci sono alcu­
ni limiti di decenza e di coe­
renza evidenti Però il proble­
ma è un altro è valonzzata al 
massimo la libertà di giudizio 
dei cnstiam ma proprio per 
questo occorre una coerenza 
con la dottnna sociale cattoli­
ca Quindi non penso proprio 

che tutti i partiti siano indiffe­
renti 

Ma I centristi <Hd guardano 
a destra. E sull'unità dd 
paese e la solidarietà la de­
stra, leghista e liberista, mi­
ca è tanto rassicurante... 

È vero unità e solidanetà sono 
più minacciate dalla destra 

E vale la pena di correre li ri­
schio, come fanno alcuni di­
ci, forse anche lei? 

11 rischio deve essere accettato 
In politica 1 importante è sape­
re in nome di cosa si assume 
un rischio se per il potere o 
per I ideale Ma questo non 
vuol dire una scelta a sinistra 
Ci sono valon minacciati an­
che a sinistra 

E quali sarebbero? 
La libertà come valore pieno e 
non come omologazione la 
valorizzazione della persona 
della famiglia della concezio­
ne della vita 

E questi li vede più garantiti 
da Berlusconi, rampante da 
anni Ottanta, o magari, dico 
per dire, da D'Alena? 

Per canta. Con Berlusconi è 
esattamente questo il motivo 
del contendere Con D Alema 
e il superamento del centrali 
smo Ogni cosa ha i suoi punti 
in sospeso 

Ha visto li commento di Mi­
glio? La lettera dd Papa? 
«Affari loro», ha risposto l'I­
deologo della Lega. 

11 solito Miglio Ma forse la sua 
stagione sta finendo, anche 
presso i leghisti E questo non 
è certamente un male 

E della parte dd documento 
sul giudici e Mani pulite co­
sa dice? 

Senza relativizzare, eh? 
Per carità] 

Ben venga Viva il Papa11 pro­
cessi vadano avanti, ma non 
aspettiamoci che sia la giusti 
zia a fare giustizia. £ la politi­
ca in senso alto, a fare giusti­
zia L Italia è I unico paese al 
mondo dove per fenomeni di 
corruzione siamo bloccati da 
due anni Casi analoghi si risol­
vono in quindici giorni, un me­
se con tutta la serenità neces­
sana Basta con la politica in 
ginocchio 

Però, dentro la De c'era W, 
c'era Martlnazzoll, c'era la 
BlndL c'era Pomicino, c'e> a 
PrandinL.. Potevate pure se­
lezionare prima, senza 
aspettare il Papa, no? 

Lo stiamo facendo con il Parti­
to popolare 

Un'ultima cosa: la Chiesa 
non ha niente da rimprove­
rarsi? Insomma, crolla oosl-
stema che pure ha avuto il 
suo appoggio... 

La Chiesa ha la necessità di un 
nnnovamento permanente ha 
coscienza di doversi conunua-
mente nnnovare E ha davanti 
Cristo, il punto più alto e duro 
di nnnovamento 

Invece che a una i >i i mKmf 

al manifesto 
Abbonamento 1994 al manifesto: 1 anno £ 290.000 - 6 mesi £ 155.000 - 3 mesi £ 85.000 

A chi si abbona per un anno, entro il 31 gennaio 
1994, verrà inviato in omaggio "Da Hollywood a 
Cartoonia", un volume di 260 pagine ricco di foto e 
con oltre 100 interventi critici sugli ultimi 20 anni 
di cinema visti dal manifesto. Scritto da Mariuccia 
Ciotta e Roberto Silvestri per la manifestolibri. 

Anch'Io sono stufo di giornali fotocopia. Mandatemi ogni giorno il manifesto a questo indirizzo: 
Nome Cognome Via C AP Città Pro 
Mi abbono per un anno (a lire 290.000) per 6 mesi (a lire 155.000) per 3 mesi (a lire 85.000). 
Se usate il coupon, allegate ass. bancario non trasferibile intestato a "il manifesto Coop. Editrice j l ff]ailÌfes£0 
s.r.1.". Oppure spedite vaglia postale a: il manifesto, via Tornaceli!, 146 - 00186 Roma, o fate un 
versamento sul c.c.p. 708016 intestato come sopra. 

Le tariffe sono valide fino al 31-1-94 - Autorizzazione ministeriale n. 6/4375 del 30-10-93 



Mercoledì 
12 gennaio 1994 in Italia" 

in?" ~r star m: iiiSiiììB fi MJ>LJ:-
pagina 7ru 

D finanziere costretto a rompere il silenzio 
dòpo che il pm ha chiesto l'acquisizione 
dei risultati della rogatoria in Lussemburgo 
Rischia l'accusa di appropriazione indebita 

A chi andarono i cinquantadue miliardi Enimont? 
Il «Marchese della finanza» dice di aver 
alimentato un conto intestato a Giallombardo 
E su questo nefurono versati altri venti?, 

Di Pietro scopre la mappa del tesoro 
Cusani ammette: «Faoevsuio capo a me i conti della maxitangente» 
Si annunciano tempi grigi per il finanziere Sergio Cu­
sani. Ieri ha dovuto rompere il silenzio, messo alle 
strette dal pm Di Pietro. Il pm ha scoperto nuovi conti 
che fanno capo a lui. Sono a Lussemburgo, intestati al­
la moglie e a un collaboratore: 52 miliardi della maxi­
mazzetta Enimont. Cusani ha pure ammesso di aver 
alimentato un conto intestato a Mauro Giallombardo, 
uomo di Craxi, su cui son girati 20 miliardi. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO, li processo Cu­
sani diventa una complicata 
equazione algebrica, ma final­
mente, dopo i fiumi di parole e 
le spettacolari esibizioni degli 
show-men dell'epopea di Eni­
mont, si comincia a stringere il *. 
cerchio, si precisano i conti, si '.' 
annotano le cifre che ancora ; 
non hanno un destinatario. E a • 
questo punto Cusani, che dal- : 
l'inizio della sua vicenda giudi­
ziaria, disse che lui e solo lui : 

poteva sapere a chi erano finiti 
i quattrini della madre di tutte ' 
le tangenti, diventa il vero pro­
tagonista del suo processo. Ma 
non è più l'unico che oggi può 
dire quanto restò nelle sue ta­
sche e quanto fu girato a politi­
ci, manager, boiardi e faccen­
dieri che a vario titolo entraro­

no nel pasticciaccio Enimont. 
Antonio Di Pietro cerca di sta­
narlo, lo costringe a rompere il 

. suo ostinato silenzio, aggiun­
gendo carte e documentazio­
ne bancaria che ieri hanno 

' messo con le spalle al muro il 
'.' «marchese» della finanza. • Il 

pm ha chiesto l'acquisizione 
• agli atti del risultati di una ro­
gatoria in Lussemburgo che ri­
velale movimentazioni fatte su 

' conti di Cusani. E Giuliano 
'. Spazzali, il difensore, ha usato 
; tutti gli argomenti che gli sug­

geriva Il codice, per impedire 
che quelle carte diventassero 
oggetto di questo processo, 
dato che mettono in imbaraz­
zo il suo assistito. Alla fine il 
presidente ha deciso di risolve­
re con un escamotage la con­

troversia: sarà il tribunale a 
chiedere copia degli atti in 

: Lussemburgo. I tempi slitteran-
: no di qualche giorno, ma Cu-
. sani , adesso dovrà • rendere 
• conto anche di questo, col ri- • 
; senio di essere accusato di ap-
• proprlazione indebita, se non 
' darà nome e cognome a tutti i : 

conti che si intrecciano nel '. 
complicatissimo organigram­
ma della mazzetta Enimont 

In più ci sono i conti fomiti 
dallo lor, che hanno consenti­
to all'accusa, di arrivare auto­
nomamente e senza le confes­
sioni di Cusani, ad acquisire al­
tri tasselli di verità. A questo 
punto si scopre che la maxi-

. tangente non fu di 150 miliar­
di, come si è sempre detto. DI : 

• Pietro bisbiglia nei corridoi che '• 
la cifra sfiora i 170 miliardi e 
poco dopo anche Spazzali lo 
conferma. > All'inizio dell'in­
chiesta si sapeva che c'era sta­
ta una prima fase, verso la fine 
del 1990. L'affare Enimont era ' 

••• concluso, ma c'erano politici ' 
, impazienti, che reclamavano • 

un immediato pagamento. La ; 
Montedison attivò il cosiddetto 
sistema Berlini, per pagare una 

> specie di caparra: 35 miliardi ; 
: che lo «gnomo» di Losanna 

procurò nel giro di poche setti­
mane. Ora si sa con maggiore 

esattezza dove finirono questi 
soldi. Secondo l'accusa, 20 mi- ' 
liardi . furono consegnati in !; 
contanti a Cusani, che li versò . 
sul conto Hambest, destinata­
rio Mauro Giallombardo, se- -
Sretario particolare di Craxi. * 

fetro lo schermo di questo 
doppio filtro è facile . intuire ~ 
che il vero beneficiario fosse ;; 
l'ex leader del garofano* Ma 
questa per ora è solo un'ipote­
si. Altri 8 miliardi furono versati V 
sul conto Rita, nella disponibi­
lità dell'ex presidente dell'Eni ; 
Gabriele Cagliari e del com- . 
mercialista di Craxi, Pompeo 
Locatelli. E anche^questi quat­
trini, in buona pane, si può -

. supporre che siano finiti all'ex ' 
segretario del Psi. Una terza : 
quota di 3,5 miliardi fini sul.*• 
conto Armony, che ancora' 
non ha un intestatario ufficiale. ' 
Erano per la de? Questa è Tipo- .' 

' tesi che sposa Di Pietro. Altri 3 
miliardi e mezzo finirono sicu­
ramente sul conto Hambest di ' 
Giallombardo. .,.: •-••-;" 

La seconda fase dell'opera­
zione Enimont è interamente 

.'. gestita da Cusani, che attraver­
so operazioni di compravendi­
ta, con l'immobiliarista roma- -• 
no Domenico Bonifaci. procu­
rò 140 miliardi di fondi extra- • 
bilancio con cui Montedison 

avrebbe dovuto saldare i conti 
coi politici. Per ora si sa che 
Cusani restituì poco più di 32 
miliardi a Berlini, che li aveva 
anticipati. Ne restano quasi 
108, di cui ora il finanziere de­
ve render conto. Per certo si sa 
che nel malloppo, c'erano 92 
miliardi in Cct che bisognava 
convertire in denaro liquido. A 
questo ci pensò Luigi Bisigna-
ni.il poliedrico capo delle rela­
zioni esteme di Montedison, 
che proprio questa mattina sa­
rò sentito in aula. Ed ecco co­
me furono ripartiti questi soldi. 
Trentacinque miliardi tornaro­
no a Berlini, 2 miliardi e 200 
milioni furono trasferiti su un 
conto, di cui beneficiarono i 
parlamentari de Vittorio Sbar­
della e Giorgio Moschetti, due 
miliardi e mezzo furono dati, 
come ringraziamento per il 
servizio prestato allo lor Chari-
ty found. Ma presso la Bancjue 
intemational • Luxembourg 
(Bil) ci sono due conti intesta­
ti a fiduciari di Cusani, sui quali 
sono, stati depositati, in fasi 
successive, i rimanenti 52 mi­
liardi. Questi quattrini, sulla 
carta sono stati depositati su 
conti che appartengono a Car­
lo Crocè, collaboratore di Cu­
sani e alla signora Mana José 

de Toledo, legittima consorte 
di Sergio Cusani. Scoperta la * 
mappa del tesoro, ieri Cusani è 

•' stato costretto a fare la sua pri-; 

ma dichiarazione, messa a ver­
bale durante il suo processo. 
Ha detto che solo lui è respon­
sabile di quei conti e che gli al­
tri nomi che appaiono sono di 
persone che agirono per suo 
conto, ma che non ebbero 
nessun ruolo, se non quello di 
prestanome, nella vicenda. 
Ora però dovrà anche dire do- * 
ve sono finiti quei soldi, quanti • 
quattrini sono rimasti nelle sue 
lasche e quanti sono stati ridi­
stribuiti ai politici e ai manager 
che dovevano essere ringrazia- : 

; ti per il loro interessamento. E ; 
alla fine si potrebbe scoprire 
che una quota non irrilevante, 
grazie alle mediazioni di Cusa­
ni, è tornata nelle casse di Gar-
dini e dei Ferruzzi. Si è poi sa- ; 
puto del conto Hambest, inte- i 
slato a Mauro Giallombardo e 
anche qui Cusani, preso in • 
contropiede, ha detto che era 

'. stato lui ad alimentarlo. Lo 
avrebbe dichiarato lui stesso, 

ha spiegato. Peccato che lo 
abbia fatto solo nel momento 
in cui Di Pietro aveva già esibi­
to la prova, chiedendo che fos­
se acquisita agli atti. 

Ora si gioca sul tempo. Cu­
sani e il suo legale sanno che 
l'accusa non pende dalle loro 
labbra. L'avvocato Spazzali, 
nei giorni scorsi aveva lanciato 
una sfida in aula, che era stata 
interpretata come una minac­
cia. Aveva detto che Cusani si 
riservava di parlare solo alla fi­
ne del dibattimento, dopo aver 

: ascoltato tutte le testimonian-
' ze. «Qui emergono mezze veri­
tà - aveva detto - ma vogliamo 
che alla fine, neppure una lira 
manchi al conto totale». E ave­
va promesso che il suo assisti­
to avrebbe colmato le eventua­
li lacune. Adesso sarà costretto 
a farlo: ha perso il suo ruolo di 
depositario unico della verità e 
infatti ieri, per la prima volta, il 
volto assolutamente inespres­
sivo del marchese, si è contrat­
to in una smorfia di sorpresa e 
di preoccupazione. 

L'ex cassiere del leader psi interrogato da Di Pietro: «I soldi li portavo nel suo ufficio» 
Cragnotti, ex amministratore delegato Enimont, tira in ballo Necci e «salva» Cusani' 

Larini: «Ho dato a Craxi 6 miliardi» 
«Craxi sapeva, eccome. Gli hadato sei o sette miliar­
di». Per la prima volta in pubblico, l'ex cassiere cra-
xiano Silvano Larini ha sparato a zero sul suo vec­
chio datore di lavoro. Ha tirato in ballo anche Fran­
co Reviglio («Conosceva i fondi neri Eni»), che 
smentisce. Sergio Cragnotti, ex amministratore de­
legato Enimont, ha sparlato invece di Lorenzo Necci 
ma ha «salvato», per ora, Sergio Cusani. 

• • MILANO 11 pm Antonio 
DI Pietro. Achl portava i soldi 
delle tangenti? 
Silvano Larini. Li portavo in 
Piazza Duomo nell'ufficio di : 
Craxi. Non li ho mal consegna-
ti nelle sue mani. U lasciavo '• 
nell'ufficio o alla sua segreta- ' 
na .•,-. .. •. 
DI Pietro. Ma Craxi sapeva? • * 
Larini. Come no, certamente. 
Di Pietro. Quante 100 mila li­
re erano?» 
Larini. Sei o sette miliardi. ' 

L'ha detto, l'ha detto. L'ar­
chitetto Silvano Larini - ele­
gante, occhi azzurri, abbron-
zatisslmo, giunto per l'occasio-
ne a Milano dalla Polinesia-fi­
nalmente l'ha detto. Con un 
sorrisino complice, davanu a 

un Di Pietro gongolante. Non 
che sia una novità. Appartiene 
alla preistoria di Tangentopoli, 

. quando, un anno fa, tutti atten­
devano Il superlatitante Silva-
no Larini, custode delle casse- : 
forti di Bettino a Milano e din-
tomi. Da allora l'andirivieni di , 
latitanti è diventato consuetu­
dine. Però in aula, tanto più 
nel processo Cusani, non si era 
mai sentito dire pubblicamen­
te che Craxi incassava a man 
bassa nella sua ex reggia di 

. piazza Duomo 19. E lo dice 
proprio un suo ex pupillo, Lari-
ni. Il pubblico dell'arena Cusa­
ni è soddisfatto. Qualcuno ap­
plaude, tutti sogghignano 

Silvano Larini e stato interro­

gato len come teste-indagato. 
Ha sostenuto che Franco Revi-
gho, a suo tempo presidente 
dell'Eni, era a conoscenza dei 
«fondi neri» dell'ente. E ieri Re­
viglio ha smentito con rabbia. 
Cos'è stato il finanziamento il­
lecito dei partiti? «Ho avuto la 
certezza dell'esistenza del fi­
nanziamento illecito quando 
•'allora giovane ministro de­
mocristiano all'Industria, De 
Mita, disse che il compito subì-
stituzionale dell'Enel era il fi­
nanziamento ai partiti». Il suo 
ruolo? «Un ruolo diretto nel fi­
nanziamento illecito ai Psi at­
traverso la Metropolitana Mila­
nese». E il conto Protezione7 

«Fornii il numero del conto a 
Craxi e a Martelli. Nel 1990 il 
banchiere Pacini Battaglia mi 
versò un miliardo in Svizzera 
Era il valore delle spese che 
avevo sostenuto in 12-13 anni 
per proteggere il conto Prote­
zione» (commento di Di Pie­
tro: «È la prima volta che sap­
piamo che il Psi ha pagato il 
conto Prolezione per proleg­
gerlo»). Il ruolo di Larini nella 
vicenda Enimont? «Nessuno. • 
Solo qualche consiglio a Ca­
gliari» 

Dopo, ecco a deporre Ser- . 
gio Cragnotti, ex amministrato­
re delegato deH'Enimont. Tut-
t'altro stile. Però fa scoprire ri-

, svolti curiosi del vecchio siste­
ma. Esisteva anche la mazzetta ; 
tra imprenditori. Ha rivelato 
che nel febbraio 1991 la Tpl • 
pagò 6 milioni di franchi sviz-; 

zeri a Montedison per assicu- ', 
rarsi i lavori di costruzione di 
un impianto chimico a Brindi- , 
si. Gruzzolo poi finito in tasca ';' 
allo stesso Sergio Cragnotti, a • 
Lorenzo Necci e a Raul Gardi- '•' 
ni. «Una gratifica per noi tre», : 
ha detto Cragnotti (Necci l'ha "' 
smentito). Cragnotti ha poi de- ' 
finito Sergio Cusani uno «che ci "' 
ha aiutato a conoscere uomini > 

politici con cui aveva rapporti». 
Quali? «lo ho incontrato l'ono­
revole Craxi». Quanto alla que­
stione degli sgravi fiscali per i 
conferimenti di Montedison in 
Enimont, Cragnotti ha confer­
mato di essere stato al corrente 
del pagamento di • tangenti. 
Glielo dissero sia Cardini che 
Cusani anche se non sa «se poi 
Cusani fu incaricato di occu­
parsi della questione». Chi fu 
pagato? «Politici, ma Gardini 
non mi disse chi. Una volta 
con Gardini. parlammo del 
Caf». «Comunque - ha garanti­
to Cragnotti - ero contrario al­
la vendita di Enimont Però mi 
trovai contro Garofano e Sa­
nta». E Gardini' «Era come so­
speso...». 

E il «santino» 
prende la parola 

SILVIO TREVISANI 

•*• MILANO. Al processo Cusani per cercare di capire. Per cer­
care di capire la reazione dell'imputato Cusani, detto il gelido, 
che impallidisce livido quando il vulcanico Di rietro fa sapere a 
tutti che è tornato dal Lussemburgo anche lui con un mallop­
po. Un pacco di carte in cui è scrino, in francese e a firma di un 
giudice lussemburghese che un bel numero di miliardi dal sa­
pore sicuramente tangcntizio sono finiti pervie traverse e non, 
anche su due conti particolari, intestati: uno alla moglie del­
l'imputato suddetto e l'altro ad un assitente di studio del dotto­
rino tanto caro alla famiglia Ferruzzi e a Craxi. Questa volta l'al­
gida faccia del • santino», come lo definisce polemicamente 
(contro alcuni giornalisti) il pm, vacilla: il pugno sembra esse­
re arrivato alla bocca dello stomaco. E anche il suo avvocato, il 
sempre più enigmatico Giuliano Spazzali, reagisce con toni al­
terati. La difesa ha fatto troppo pressing e l'Avversario li ha infi­
lati in contropiede? E' la sensazione. Anche se non dobbiamo 
mai dimenticarci che assistiamo ad un processo in cui la paro­
la d'ordine pare essere: vietato capire. Certo un fatto nuovo è 
accaduto: Sergio Cusani non è un finanziere muto. E'in grado 
': parlare e parla. Dice: si quei conti sono miei e la responsabi­

lità è solamente mia. Ovviamente sono aumentati anche gli in­
terrogativi: dove sono finiti infine quei soldi? Se li è tenuti? Li ha 
versati a qualche leader politico amico? Li ha restituiti a qual­
che amico? Da ieri è lecito dubitare di tutto. -

Lo spettacolo, se cosi vogliamo definirlo, non è mancato: 
ecco il solito scontro Spazzali- Di Pietro, autentico però questa 
volta, ecco i battibecchi tra Di Pietro e il presidente Tarantola, 
sempre sull'annoso problema di quali siano i confini di questo 
dibattimento dal perimetro incerto: battute fredde, quasi all'in­
glese, non sempre, ma sempre secche (« Sono stanco di vede­
re che la difesa può parlare quanto vuole e io invece vengo su­
bito stoppato» . Ecco il faccione del pubblico ministero, più 
buio di un pomeriggio di temporale in estate, quando scopre 
che il tribunale per ora non accetta agli atti la sua rogatoria lus­
semburghese, ma prowederà in prima persona a farsi manda­
re i documenti sequestrati direttamente dal Granducato. Quel 
giorno probabilmente capiremo meglio la scenografia dell'in­
credibile balletto miliardario. •-.••-

' Al processo Cusani per capire chi si sia inventato un perso­
naggio come l'architetto Silvano Larini. Mascella dura, cranio 
glabro e volto abbronzatissimo, sembra il prototipo del merce­
nario che opera in un qualsiasi paese africano. Forse è appena 
arrivato da Rangiroa, atollo della Polinesia dove ama veleggia-

. . . re e cacciare pescicani so­
gnando di essere il capitano 
Achab, anche se poi rivela ai 
cronisti che uno squalo lo ha 
fregato mangiandogli quasi 
per intero un calcagno. 
Quando si adagia sulla fa­
mosa sedia si muove, parla 
come una caricatura di Betti­
no. suo carissimo amico sin 
dal '56. E si comporta spudo­
ratamente come l'originale. 
Si autodefinisce il consigliere 
politico di Gabriele Cagliari, 
racconta come gli suggerisse 
(« vista la limitata dimensio­
ne politica» del defunto pre­
sidente dell'Eni) ogni mossa 
ma poi. quasi con arrogan­
za, afferma che lui della sto­
riacela dell' Enimont non sa­
peva nulla. Mette in cattiva 
luce Reviglio, con piglio ven­
dicativo. Certo non nega di 
aver portato soldi alla fedele 
Enza (Tomaselli) e di averli 
depositati in piazza Duomo 
nello studio del suo sponsor, 
cerca di spostare il discorso 
solo sulle tangenti della Mm, 
dichiara di aver fatto il posti­
no (di soldi) per molto tem­
po. Insomma la stessa linea 
proterva di Craxi. finanzia­
mento illecito si. Per il resto 
nulla. La parola « miliardi"' in 
bocca sua si traslorma im­
mediatamente in uno schiaf­
fo alla miseria. Mostra sicu­
mera e approfitta del tratta­
mento particolarmente gen­
tile offertogli < da Spazzali 
(perchè avvocato?), nel 
controintcrrogatorio. Però 
guardarlo e ascoltarlo può 
essere utile: ci ricorda lo 
scampato pericolo e ci am­
monisce di quanto possa es­
sere pericoloso un futuro 
berlusconiano di cui l'archi­
tetto Silvano Larini, sciente­
mente o meno, è sicuramen­
te un prototipo. 

Il finanziere Sergio Cusanl. 
A sinistra, l'ex cassiere 
socialista Silvano Larini.;. 
Sotto, l'ex presidente Montedison, 
Giuseppe Garofano . 

Tangenti sui farmaci, di nuovo arrestato l'ex presidente Montedison 

Napoli, torna in carcere Garofano 
Diede 600 milioni a De Lorenzo 
Il presidente della Montedison torna in carcere. E 
questa volta a Poggioreale. A farlo finire di nuovo in 
manette è l'inchiesta sulla «Tangentopoli sui tarma- : 
ci». Con lui è stato arrestato anche Roberto Michetti,~\ 
direttore finanziario di Montedison. Un terzo ordine ; 
di cattura è stato spiccato a carico di Emilio Binda, 
direttore generale della Montedison International 
Holding Company, che è residente in Svizzera. . 

DAL NOSTRO INVIATO •• " ' -

. V ITOFAINZA ..;.... 

tm NAPOLI. Una «mazzetta» 
da seicentomila franchi svizze- ; 
n, quasi seicento milioni di lire, 
versata all'ex ministro De Lo- . 
ronzo attraverso il suo segreta­
rio Giovanni Marone e il prò- ' 
fessor Antonio Vittoria, e de­
positata su tre conti della ban­
ca Bruxelles Lambert È stata ' 
questa «mazzetta» a portare di • 
nuovo in carcere Giuseppe Ga- . 
rofano, presidente della Mon- ' 
tcdison, arrestato la prima vol­
ta il 16 luglio scorso. Con lui a ' 
Poggioreale è finito anche Ro- ' 
borio Michetti, il direttore fi­
nanziario di Montedison. men­
tre ufficialmente è irreperibile 
un terzo uomo, Emilio Binda. 
direttore generale della hol­

ding intemazionale del grup­
po, che risiede in Svizzera. 

I seicentomila franchi sono 
stati versati per far aumentare 
il prezzo di due medicinali del­
la Farmitalia (società control­
lata dalla Montedison attraver­
so Erbamont). l'Ibustrin, (co- : 
sta ora 28.000 lire a confezio-

• ne) e la Farmorublcina, (perii 
. quale si pagano 53.450 lire per 

la confezione di fiale da 10 
" mg). La vicenda comincia alla 

fine dell'89. A parlare coi giu­
dici della vicenda è stato l'am-

. ministratole delegato ••• della 
; Farmitalia Roberto Bianchi, il 

quale ha raccontanto che alla 
fine dell'89 seppe da un suo 

' collaboratore che l'unico mo­

do per risolvere il problema 
' della revisione prezzi era quel­
lo di mettersi in contatto con 
Antonio Vittoria (morto suici­
da nel luglio scorso) compo­
nente del Cip Farmaci, amico 
personale di De Lorenzo. '•*",..•,-•.. 

L'incontro ebbe effettiva­
mente luogo e il professor Vii-
toria «senza troppi giri di paro­
le - racconta Roberto Bianchi 
- mi disse che per sveltire l'e­
same delle istanze era neces­
sario il versamento di 300 mi­
lioni per le necessità del Partito 
Liberale e che lui slesso si sa­
rebbe attivato con il ministro 
De Lorenzo per ottenerne l'ap-

: poggio... Di fronte alle mie per­
plessità — prosegue Bianchi - il 
professor Vittoria replicò che i 
tempi non potevano essere di-

• lazionati e che comunque egli 
avrebbe promosso un incontro 
con il Ministro soltanto dopo la 
mia risposta affermativa». Il far­
maco in questione era l'Ibu­
strin. Altri trecento milioni ven 
nero chiesti quando un diri­
gente Farmitalia pose la stessa 
questione, sempre a Vittoria, 
perla Farmorubicina. •••••; '? •.-.-

Pagare la somma richiesta, 

,-. per di più da depositare su tre 
> conti «fièra, ferro e terra» della 
•'•• banca Bruxelles Lambert era 
1 operazione da non poco e ri­

chiedeva l'approvazione dei 
vertici del gruppo, Roberto 
Bianchi va dunque da Paolo 
Mortone, amministratore dele­
gato di Erbamont, che a sua 
volta andò da Giuseppe Garo­
fano il quale «rispose - ha det­
to ai giudici Morione - che si 

; poteva dar corso al pagamen­
to». Per le modalità Garofano 

" lo indirizzò dal dottor Michetti, 
'?•• all'epoca direttore finanziario 
, Montedison, che dette istruzio­

ni di mettersi in contatto con 
. EmilioBinda. , . . , • _ • -. 

È proprio Binda a trovare il 
modo di pagare la tangente. 
Propose di conferire un incari-

i co fittizio di consulenza alla 
«Rhan», una società farmaceu-

' tica i Svizzera, che avrebbe 
emesso le fatture che sarebbe­
ro servite a giustificare l'esbro-
so dei 600.000 franchi Svizzeri. 

Il gip Laura Triassl ha accol­
to la richiesta di arrestare Ga­
rofano e Michetti perchè esiste 
il pericolo di • inquinamento 
delle prove, visto che i due in-

. terrogati dal Pm di Milano han­
no negato ogni loro coinvolgi­
mento, e questo avveniva a ri­
dosso delle dichiarazioni rese 
da due dirigenti della Sopaco, 
che dopo una lunga latitanza 
si sono costituiti a metà del di­
cembre scorso. Per De Loren­
zo non è stato preso alcun 
provvedimento. Il suo difenso­

re afferma che si tratta di cosa 
. vecchia, sulla quale già si inda­

ga e sulla quale De Lorenzo ha 
già deposto davanti ai giudici 
di Napoli e di Milano, tanto 
che questi 600 mila franchi 
Svizzeri fanno parte della som­
ma che lo stesso ex ministro 
intende consegnare all'autori­
tà giudiziaria. 

In carcere anche l'ex presidente della Regione Toscana 

La malasanità a Torino 
Arresti per i lettori ottici 

MICHELE RUGGIERO 

• i TORINO. Ancora una vi­
cenda di malasanità che coin­
volge un noto esponente poli­
tico della Toscana, ammini­
stratori pubblici e medici, tutte 
per varie strade comunque le­
gate al carro del Psi craxiano. 
Sei persone sono state arresta­
te, tre in Toscana, tre a Roma, 
su ordine della Procura di Tori­
no, nell'ambito di un'inchiesta 
sull'acquisto di lettori ottici da 

Earte della Regione Piemonte. 
'accusa è di corruzione. 
Tra gli arrestati, il nome di 

maggior peso politico è quello 
di Paolo Benelli, 55 anni, ro­
mano di nascita, pratese di 
adozione, una biografia politi­
ca costruita tutta nell'orbita del 
Garofano toscano, ma con so­
lidi addentellati nel ministero 
della Sanità. Da segretario de! 
Psi regionale, Benelli si è ritro­
vato via via ad assumere posi­
zioni istituzionali di sempre 
maggiore prestigio: assessore 
alla Sanità, poi vicepresidente 
della Giunta, infine presidente 
del Consiglio regionale. Carica 
però abbsndonata a malin­
cuore, quando la magistratura 
di Lucca l'aveva insento nel re­
gistro degli indagati per un'in­
chiesta su appalti per lo smalti­
mento dei rifiuti. Sempre per il 

filone toscano, sono finiti in 
carcere insieme a Benelli, un 
noto imprenditore locale. Ro­
mano Conti, 56 anni, principa­
le azionista della Centro Malie-
la società fornitrice di lettori ot-

: tici e Stefano Narducci, 53 an­
ni, fino a tutto il 1992 direttore 
del servizio farmaceutico della 

',' Regione Toscana. -
Le indagini hanno toccato 

anche personaggi romani. 1 
carabinieri di Rivoli (Torino) 

.-." hanno inlatti arrestato Guido 
•'• Vissicchio, dirigente della Ital-
., sie, una società di consulenza 

informatica per il Ministero 1 della Sanità, e due medici, en­
trambi componenti la com­
missione per l'adozione dei si­
stemi elettronici, Giovanni An-
fioni e Giorgio Verdecchia. 

ulta l'inchiesta ruota attorno 
alla figura di Eugenio Maccari, 
socialista, ex assessore regio­
nale alla Sanità del Piemonte, 
arrestato nel febbraio del '93 

, per lo scandalo dell'ospedale 
di Asti e nell'ottobre dello stes­
so anno, per una grossa tan­
gente (640 milioni di lire) otte­
nuta per il servizio dell'Élisoc-
corso regionale. Prima delle 
sue confessioni, infatti, il muro 
dell'omertà sui lettori ottici 

aveva resistito agli assalti della 
magistratura torinese, che ave­
va aperto un fascicolo nella 

," primavera scorsa sull'intreccio 
affari-politica nella gestione pi­
lotata degli appalti, un fascico­
lo passalo nel maggio '93 dalle 

• mani del pm Vittorio Corsi, che ' 
aveva contestato a Maccari ed 
a Conti il reato di abuso e con­
corso di atti d'ufficio, a quelle 
del pm Donatella Masia. A 
quest'ultimo magistrato, Mac­
cari avrebbe raccontato di aver 
avuto dall'allora segretario 
amministrativo del Psi, Vincen­
zo Balzamo (morto nel '93) le 

, coordinate L per concordare 
tempi e prezzo della tangente 
(alcune centinaia di milioni), 
però mai riscossa. 

Per la Regione Piemonte la 
vicenda dei lettori ottici stava 
per diventare unvero e proprio 
scandalo nello scandalo, che 
poteva costare 7 miliardi e 637 

r milioni di lire, contro un valore 
di circa 3 miliardi, secondo 

c una ; perizia ordinata dalla 
Giunta, che però in passato 
aveva sistematicamene ignora­
to una denuncia del gruppo re­
gionale del Pci-Pds. Tra l'altro, 

: al danno economico, si ag­
giunge anche quello operati­
vo, poiché i lettori ottici si sono 

: rivelati inadatti e, dunque, inu­
tili. 
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La ministra della sanità 
ascoltata un'ora dal giudice 
che indaga su eventuali reati 
connessi al nuovo prontuario 

Oggi la Cuf correggerà 
i più gravi «errori di stampa» 
Una proposta della Cgil 
per il controllo della spesa 

Caos farmaci, faccia a feccia 
Garavaglia-magistrato 
Garavaglia dal magistrato, Cuf alle prese con decine 
di «errori di stampa». È un cammino a ostacoli, tra 
un'inchiesta giudiziaria e un errata corrige, quello 
della «rivoluzione dei farmaci», che ieri ha incassato 
il sostanziale apprezzamento della Cgil. Il sindacato 
chiede però l'apertura di un tavolo di confronto e 
avanza una proposta per garantire un effettivo con­
trollo della spesa farmaceutica. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Farmacaos in tri­
bunale La ministro della Sani­
tà, Manapia Garavaglia. è stata 
ascoltata per oltre un'ora ieri 
mattina dal sostituto procura­
tore della Repubblica di Roma 
Pietro Giordano, che sta inda­
gando sui possibili reati con­
nessi all'entrata in vigore della 
nuova classificazione dei far­
maci Un incontro definito «uti­
le» dal magistrato - secondo il 

quale grazie alle informazioni 
e all'oimportanle documenta­
zione» fomite da Garavaglia «le 
ipotesi cominciano a farsi mol­
to più nitide» - ma ancora tut-
l'altro che risolutivo, dato che 
prima di amvare a una qual­
siasi conclusione dovranno es­
sere sentiti 1 molti altri «prota­
gonisti della vicenda» -

La «nvoluzione» farmaceuti­
ca - «apprezzata» anche dal­

l'Unione europea e sostenuta 
dalla presidente della Regione 
Lombardia, Fiorella Ghilardotti 
- va comunque avanti oggi la 
Commissione unica del farma­
co si riunisce per cominciare a 
dare le pnme risposte al ve­
spaio di polemiche, richiesto, 
proposte e controproposte su­
scitato dall'entrata in vigore 
della nuova classificazione, 
che a detta di molti contiene 
una lunga serie di errori, di in­
congruenze e di omissioni Pa­
re comunque destinata ad an­
dare delusa la speranza di chi 
si attendeva già da questa pri­
ma riunione delle novità so­
stanziali smentendo le voci 
che parlavano di revisione del­
la classificazione per alcune 
centinaia di specialità, len due 
componenti della Cuf, Silvio 
Garattini e Luigi Frati, hanno 
assicurato che oggi la Com­
missione si limiterà a esamina­
re «solo gli erron tecnici, mate­

riali» (che riguarderebbero cir­
ca l'I* del totale della lista) 
contenuti nell'ormai famosa li­
sta, compilata sulla base della 
banca dati del servizio farma­
ceutico del ministero della Sa­
nità. Per vedere degli effettivi 
spostamenti di farmaci da una 
fascia all'altra si dovrà insom­
ma aspettare l'inizio di feb­
braio, quando la Cuf comince­
rà a esaminare i ricorsi che le 
aziende produttrici hanno 
tempo fino a fine mese per 
presentare 

Probabile, invece, uno slitta­
mento della scadenza del 15 
gennaio inizialmente prevista 
per il passaggio definitivo dei 
farmaci della fascia «H» all'e­
sclusivo ambito ospedaliero, 
una norma che raccoglie più 
cntiche che consensi, per 1 di­
sagi che potrebbe provocare 
soprattutto ai malati che vivo­
no in piccoli centn Secondo 

Garattini, però, il problema po­
trebbe essere superato orga­
nizzando la consegna a domi­
cilio di alcuni medicinali, co­
me gli emodenvati e l'Azt per i 
malati di Aids Un servizio che 
- afferma il farmacologo - ver­
rebbe a costare sempre meno 
di quel 25% che spetterebbe al­
trimenti ai farmacisti 

La Cgil - che pur sottoli­
neando la permanenza di «al­
cune distorsioni» espnme ap­
prezzamento per la nuova 
classificazione dei medicinali 
- chiede un «tavolo» di con­
fronto sui prezzi e su misure di 
sostegno dell'occupazione nel 
settore farmaceutico E intanto 
propone l'adozione di «bollini» 
(nulla a che vedere con quelli, 
famigeraU. dello scorso anno) 
contenenti il codice personale 
del paziente, da applicare alle 
ncette per consenure un effet­
tivo controllo della spesa, 
mentre la Federfarma chiede 

Mariapia Garavaglia 

«chiarezza» sulle ncette, in mo­
do che prima di entrare in far­
macia si possa sapere con cer­
tezza se e quanto si dovrà pa­
gare 

Sul fronte dei prezzi, intanto 
il ministro del Bilancio, Luigi 
Spaventa, ha istituito la com­
missione di esperti che entro 
sessanta giorni dovrà determi­
nare i cnten per la formazione 
del fantomatico «prezzo medio 

europeo» Rintuzzato nei gior­
ni scorsi il tentativo di insenre 
nella commissione anche rap­
presentanti di Farmindustna e 
Federfarma, il ministro dovrà 
ora valutare la richiesta avan­
zata da nove associazioni di 
consumaton che chiedono di 
essere rappresentate nella 
commissione per poter «eser­
citare il loro diritto di controllo 
e di proposta» 

Muccioli raccoglie l'appello pubblicato ieri dall'Unità: «Lo aspetto a San Patrignano». Don Ciotti: «Non perdiamo la speranza» 

«Signora Tramonta, per suo figlio nulla è perduto» 
Vincenzo Muccioli ha letto sulla prima pagina del-
VUmtà la lettera della signora Tramonte, in cui la 
donna racconta la tragica vicenda di suo figlio tossi­
codipendente: che ora è atteso a San Patngnano. < 
«Per lui - dice Muccioli - le porte della comunità di 
riabilitazione sono aperte...». Don Ciotti, del gruppo 
Abele: «E quella mamma stia sicura: nulla è ancora 
perduto, per aiutare suo figlio a restare in vita...». 

M ROMA. Vincenzo Muc­
cioli aspetta a San Patrigna­
no il figlio tossicodipendente 
della signora Rosa Tramonte, 
la donna genovese che, in 
una lettera pubblicata ieri in 
prima pagina dati'Unito, ha 
raccontato la sua stona di 
mamma sola, abbandonata 
dallo Stato alla personale tra­
gedia di avere un figlio che 
vaga da un ospedale all'altro, 
collezionando overdosi, in 
attesa di quella fatale 

Muccioli, ieri mattina, ha 
chiamato in redazione: «Ho 
letto la lettera che pubblicate 
in prima pagina., come fac­
cio a mettermi in contatto 
con quella madre7» 

L'abbiamo aiutato a rin­
tracciarla; le ha parlato al te­
lefono. «Le ho detto che le 
porte della nostra comunità 
di recupero sono aperte a 
qualsiasi ora del giorno e del­
la notte per accogliere il suo 
figliolo - racconta il fondato­
re della comunità di San Pa­
trignano - Abbiamo molte ri­
chieste, c'è gente in fila qui 
fuon, giovani che piangendo 
chiedono aiuto, chiedono di 
poter provare a smettere. La 
notte di Natale, con uno sfor­
zo eccezionale, ne abbiamo 
fatti entrare centocinquan­
ta Ma un'altra eccezione, 

ecco, in questo particolare 
caso, devo e posso farla» 

Muccioli, di stone come 
' ' quella della signora Tramon­

te, ne conosce tante «Sono > 
vent'anni che le ascolto, cer-

•- cando di capire come sia 
-, possibile risolverle.. ». Stavol­

ta, tuttavia, la stona presenta­
va un elemento particolare: 
la solitudine della mamma, 
«quella solitudine che pur­
troppo colpisce, ormai sem­
pre con maggior frequenza, i 
familiari dei tossicodipen­
denti .» 

«Per questo - continua 
Muccioli - ho cercato di far 
comprendere alla signora 
Tramonte che lei, e se vorrà 
anche suo figlio, non reste­
ranno soli. Soprattutto, le 
ho detto che nulla, finché c'è 
vita e volontà, è ancora per­
duto Le ho spiegato che se 
suo figlio vorrà provare a 
uscire dall'incubo, se troverà 
di suo gradimento il nostro 
programma riabilitativo, noi 
saremo qui ad aiutarlo Mi 
ha promesso che lo cerche­
rà, e altrettanto faremo noi, 
per tramite dei nostri cana-

- h » • 
La disperata solitudine 

della signora Tramonte ha 
colpito anche don Ciotti, re­
sponsabile dei «Gruppo Abe-

vfneenzo 
Muccioli 
A destra. 
l'interno 
di una 
comunità 
di recupero per 
tossicodipendenti 

Ogni anno finiscono nelle fogne 
280mila tonnellate di olio 
Esperimento a Reggio Emilia 
Residui raccolti a domicilio 

Attenti al fritto 
Fa male... 
all'ambiente 

PIETRO STRAMBA-BAD1ALE 

• i ROMA. Olio di girasole di 
soia, di vinacciolo, di arachide 
e, soprattutto, d oliva, quasi la 
metà del totale Oli di tutti i tipi 
quelli che passano ogni giorno 
sulle nostre tavole una media 
di oltre 25 chili a testa all'anno. 
pan a 1 400 000 tonnellate 
Una quantità che potrebbe 
nempire una mostruosa maxi-
lattina di cinquanta metri di 
diametro e alta qualcosa come 
195metn Un alimento prezio­
so 1 olio condimento base del­
la cucina mediterranea, ncco 
di sostanze necessane per l'or­
ganismo e meno pericoloso 
per le nostre artene aspetto ai 
grassi di orgine animale Ma 
capace se mal utilizzato, di 
creare problemi anche sen alla 
salute e di trasformarsi, al mo­
mento dello smaltimento in 
un pericoloso killer per l'am­
biente un solo chilogrammo 
d olio gettato nel lavandino 
dopo aver fritto le patatine o gli 
scampi è capace di stendere 
una sottilissima ma micidiale 
pellicola impermeabile su mil­
le metri quadn d acqua, to­
gliendo cosi ossigeno a piante 
e animali acquatici E di olio 
«esausto» ristoranti e famiglie 
ne producono ogni anno ben 
280 000 tonnellate 

A segnalare i rischi connessi 
a uno scorretto smalLmento 
dei grassi usaU per cucinare è il 
•Consorzio nazionale di rac­
colta e trattamento oli vegetali 
e grassi animali», un organi­
smo, nato tre anni fa, che recu­
pera 4 800 tonnellate all'anno 
di residui provenienti dai 
32 000 centri di nstorazione 
convenzionaU su un comples­
so di 500 000 Una quantità an­
cora molto modesta, alla qua­
le vanno aggiunte altre 4 000 
tonnellate raccolte da operato-
n che nor aderiscono al con­
sorzio Il che vuol dire che 
271 200 tonnellate di oli «esau­
sti» - provenienti per un buon 
T3% dai consumi delle famgilie 
- continuano a finire nelle fo­
gne e, di qui, nei depuratori 
(dove a sono, dove funziona­
no) danneggiandoli o crean­
do comunque problemi 

Un danno per l'ambiente, 
ma anche un pencolo per la 

salute - lo smaltimento con­
trollato e penodico degli oli 
usati nei ristoranti, sottolinea il 
presidente del Consorzio Er­
nesto Bcsozzi, rappresenta 
una tutela per la salute dei 
consumaton - e uno spreco 
opportunamente «ngenerato» 
1 olio vegetale usato viene nuti-
lizzato per la produzione di bi­
tume saponi, mastici e collan­
ti in siderurgia e per la produ­
zione di mangimi per animali 
Ma propno qui c'è una sorta di 
«buco nero» - la pressoché to­
tale assenza di controlli su 
quantità e qualità di oh utiliz­
zati che attraverso il bestiame 
finiscono per tornare nel circo­
lo dell'alimentazione umana -
che il Consorzio denuncia 
chiedendo che «venga istituito 
nel nostro paese un organismo 
di raccolta e confenmento ob­
bligatone centrale» del tipo di 
quello già esistente per gli oli 
minerali 

Per intanto, bisognerà ac­
contentarsi di quello che già si 
fa su base puramente volonta-
na A dare una mano al Con­
sorzio, comunque, sarà l'A­
zienda consorziale igiene am­
bientale di Reggio Emilia, che 
awierà - pnma in Italia - un 
programma spenmentale di 
raccolta presso le famiglie a 
tutti i ragazzi delle scuole me­
die della otta saranno distri­
buiti un opuscolo illustrativo e 
un apposito contenitore in pla­
stica nciclata che potrà essere 
utilizzato per travasare l'olio 
usato e portarlo in una delle 
«isole ecologiche» dell azien­
da Ma quando è il momento 
di farlo7 Dopo uno, massimo 
due utilizzi - dicono le «regole 
d oro per friggere bene» elabo­
rate dal Consorzio sulla base 
delle indicazioni del ministero 
della Sanità, a patto di usare gli 
oli che reggono meglio il calo­
re (in pratica quelli che non 
fanno fumo), di non superare 
mai la temperatura di 180 gra­
di, che provoca il degrado dei 
componenti, di asciugare be­
ne e non salare gli alimenti da 
friggere E bisogna ricordare 
sempre di tenere l'olio lontano 
dalla luce e di evitare di «rab­
boccare» con olio fresco quel­
lo già usato 

le», a Tonno «SI, ho letto, ho 
letto In quelle nghe non 
c'era solo la disperazione 
che può denvare dalla vicen­
da di un ragazzo vìttima della 
droga, ma anche la dispera­
zione di quella mamma, sola 
contro tutti » 

«Dalle parole della donna 
- prosegue don Ciotti - s'in­
tuisce come la donna sia sta­
ta ignorata da tutti. Avete no­
tato? Non nomima mai altn 
componenti della famiglia. 
Quanto al suo peregrinare da 
una struttura pubblica all'al­
tra, beh, è un altro aspetto 
della tragedia che conoscia­
mo bene nessuno aiuta mai 
questi gemton a vivere me­
glio la tragedia dei loro figli. 
Non ricevono aiuto, non un 
consiglio, non un sorriso .» 

Don Ciotti nflette «Nei ra­

gionamenti della donna, mi 
sembra di scorgere un pessi­
mismo definitivo, parla del fi­
glio come se fosse già mor­
to Posso capirla, va com­
presa Però, io dico, e lo di­
co da sempre, che gli irrecu­
perabili non esistono, sono 
solo un'invenzione della no­
stra cattiva volontà Io dico 
che noi tutti, un po' ovunque, 
nelle strutture pubbliche e in 
quelle private, dovremmo 
farci il nostro esame di co­
scienza Tutti dovremmo sta­
bilire quanto facciamo per 
mamme come la signora 
Tramonte e per suo figlio, e 
non credo che in questo Pae­
se si faccia abbastanza ». 
Da Civitavecchia, comunità 
«Mondo nuovo», la testimo­
nianza di un giovane 

«Ho letto la lettera di quel­
la madre genovese pubblica­

ta dall'Unità Bene io voglio 
dire che, dodici anni fa, ero 
nelle stesse identiche condi­
zioni di quel tossicodipen­
dente Sbandato. Senza spe­
ranza Senza forze In quella 
descrizione mi sono nvisto e 
nconosciuto Anch'io ero 
cosi. Poi però sono venuto 
qui, e qui sono nnato ». 

«Ecco, io voglio dire a 
quella madre e a quel figlio 
che le loro vite possono cam­
biare Nulla è impossibile, 
basta volerlo So, io per pn-
mo, che non è facile, che oc­
corrono saenfici a volte du-
rissimi, ma dalla tossicodi­
pendenza si può venir via» 

«Vorrei che queste mie pa­
role fossero di conforto per la 
signora Tramonte e di per­
suasione per suo figlio Non 
mollate, non disperate Rea­
gite» UFaRo 

Conferenza dello showman davanti a centinaia di universitari di Ca' Foscari a Venezia 
«Siamo diventati più vispi e più onesti». «Berlusconi? Io sono per il servizio pubblico» 

Arbore dà lezione sugli italiani 
NOSTRO SERVIZIO 

• I VENEZIA. Non solo televi­
sione Anzi, di fronte al pubbli­
co numerosissimo di studenti 
della Ca' Foscan, l'università di 
Venezia (che lo aveva ufficial­
mente invitato), Renzo Arbore 
ha volu'o tenere una lezione 
«sena», attraversata si da battu­
te e ironia ma consapevol­
mente calata nell'attualità delv 

Paese e degli umon che 1 attra­
versano Onestà, solidarietà, 
violenza i temi toccati sull'in-
cal/are delle domande degli 
studenti E. sullo sfondo a 
contestualizzare aneddoti e ra­
gionamenti, un'Italia letta e 
descnta come un Paese in 
continuo cambiamento 

Interpellato come «testimo­
ne vivente» del nostro tempo 
nell'ambito di un ciclo di in­
contri con i protagonisti della 
contemporaneità promosso 
dall Università di Venezia 

Renzo Arbore ha npercorso, in 
un bagno di folla studentesca 
che lo ha costretto a sudare le 
faudiche sette camicie, le tap­
pe pnnclpali della sua perso­
nale avventura nel mondo ra­
diotelevisivo, un pezzo di sto­
na degli italiani Per giungere 
alla conclusione che, in fondo, 
in questa nostra epoca iniziata 
con la fine della guerra e quan­
to al costume e alla mentalità 
popolare nel mito dell'Ameri­
ca, del suo benessere e dei 
suoi eroi, gli italiani sono cam­
biati Allontanandosi, per 
esempio, da quel modello un 
po' screditante reso celebre 
dalla commedia all'italiana, 
che li voleva tutti troppo pronti 
ad arrangiarsi, magari senza 
fare la fila e pagare le tasse, un 
po' troppo furbi per il propno 
vantaggio «Ora l'italiano è 
cambialo-ha detto Arbore - è 

un tipo più vispo 'scgtato", 
che legge il giornale e segue 
con accanimento i programmi 
di informazione» 

Il popolare conduttore tele­
visivo ha poi parlato di una 
«nuova onestà» che il paese n-
scoprc grazie anche a Mani 
pulite, di una solidarietà che i 
giovani ntrovano dopo che era 
andata fuon moda negli anni 
Settanta E. anche, dei suoi 
programmi che hanno anche 
cambiato il linguaggio degli 
italiani, e che hanno sempre 
voluto nvolgersi ad un duplice 
target un pubblico preparato 
capace di cogliere la canea 
dissacrante della satira, ma an­
che un pubblico di gente sem­
plice Arbore ha ncordato il 
suo amore per la musica po­
polare, quella che, dal rock a 
De Grcgon, continua a mo­
strarsi in questi anni «la più 
creativa», a confronto con un 
«melodramma che ha conclu­

so la sua stona, meraviglioso 
documento del passato», con 
la musica accademica e con il 
teatro 

Parlando di tv, ha poi osser­
vato «che non c'è solo quella 
dell'informazione, ma anche 
quella dello spettacolo, e, più 
duratura nel tempo della cro­
naca» Dove non ci sarebbe 
stata solo e sempre lottizzazio­
ne «Chlambretti, ad esempio, 
preso perché bravo» 

E alla fine di una «le/ione» 
deliberatamente ncca di cita­
zioni latine si è anche «avvili­
to» per il gesto di chi ha ucciso 
la giovane veronese colpita da 
un sasso in autostrada un ge­
sto dietro al quale «ci sono solo 
stupidità e noia Che andreb­
bero però sconfitte in ben altra 
maniera» 

E fuon da Ca' Foscan ha 
continuato la sua lezione A 
chi gli chiedeva della Rai, Ar­

bore ha risposto «Sul nuovo 
corso sono ottimista Siamo in 
una fase di passaggio e an­
ch'essa ne è lo specchio» ag­
giungendo che gli sprechi del 
passato («la Rai è sempre stata 
un grandissimo carrozzone», 
ha detto) erano causati più 
dalla «pletora dei funzionari» 
che da chi effettivamente si oc­
cupava dei programmi Alla 
domanda circa la possibilità 
per lui di lavorare per Fininvest 
ha detto di non avere «preclu­
sioni per Berlusconi, certo io 
sono per il servizio pubblico, 
per il patrimonio di tutti, e que­
sto e per me quasi come un 
dovere civico» A proposito 
delle recenti iniziative politi­
che del Cavaliere che in passa­
to - ha detto - lo «aveva adula­
to», Arbore ha aggiunto «ognu­
no faccia quello che vuole 
Nessuno può mettersi nella te­
sta di un uomo intelligente co­
me lui» 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 
2004. 

• L'interesse annuo lordo è dell'8,50% e viene pagato in due volte alla fi­
ne di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, nell'ipotesi di 
un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 gennaio. 

• ITJTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all'atto del pagamento 
(18 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica­
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme­
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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L'ex dirigente del servizio segreto civile 
interrogato ieri dal tribunale dei ministri 
ha di nuovo accusato Gava; Scotti e Mancino 
di essere coinvolti nello scandalo Sisde 

Ascoltato come testimone Giuliano Amato 
che era stato tirato in ballo dagli 007 
per la storia dei tentativi di «insabbiamento » 
Si aggrava la posizione dell'architetto Salabè 

Ma nei nuovi 
Broccoletti ha consegnato ai giudici i nastri e i docu- '.: 
menti promessi. Materiale interessante secondo gli in- , 
quirenti, dal quale emergono conferme alle accuse, che , 
però non aggiunge nulla di nuovo. Ieri lo 007 del Sisde è ' 
stato interrogato dal tribunale dei ministri e ha nuova- -
mente tirato in ballo Gava, Scotti e Mancino. Entra nel- ~ 
l'inchiesta, come testimone, anche Giuliano Amato: l'ex '} 
presidente del Consiglio ascoltato in gran segreto. ; 

GIANNI CIPRIANI 

non ci sono 

• 1 ROMA. Anche davanti al 
tnbunale dei ministri l'ex arr.- . 
ministratole del Sisde, Mauri­
zio Broccoletti, ha rilanciato le ., 
sue accuse nei confronti di An- •_< 
tomo Cava, Vincenzo Scotti e, -, 
soprattutto. Nicola Mancino, '•'•• 
attuale titolare del Viminale, *'; 
che da un po' di tempo è nella V 
cunosa posizione di persona 
•non indagata» sul cui conto, ; 
però, si sta indagando. E sem- : 
pre ieri Broccoletti ha conse- '. 
gnato agli inquirenti, tramite il : 

suo avvocato, altri documenti 
ed un altro nastro con il conte- •''•• 
nato di una conversazione tra '~> 
gli 007 inquisiti. Materiale non 
particolarmente sconvolgente 
per quanto riguarda gli svilup­
pi dell'inchiesta, ma sicura­
mente tale da mettere in serio ; 
imbarazzo più di una persona -
quando - forse non passerà t 
troppo tempo - sarà divulgato. 

L'altra circostanza di un cer- : 
to nlievo registrata ieri, poi, è ••' 
stata l'ingresso nell'inchiesta • 
di Giuliano Amato, ex presi-
dente del Consiglio ed ex vice ' 
segretario del partito sociali­
sta. Amato, nella veste di testi-
mone, è stato interrogato in :;•• 
gran segreto dai giudici Pietro '".' 
Saviotti e Maria Teresa Sara- -
guano,,,the-(anno, parte del 
«pool» sul/289i, ossia l'indagine 

in cui si ipotizza T'attentato 
contro gli organi costituzionali 
e le prerogative del capo dello ' 
stato». Due ore di interrogato­
rio, nel corso del quale i due : 
pm hanno chiesto al predeces- • 
sore di Ciampi notizie sulle at-, 
tività del Sisde durante la suao 
permanenza a palazzo Chigi. • 
Amato ha risposto alle doman­
de. Poche le indiscrezioni sul ; 

: contenuto. Il verbale, però, de-
; ve essere stato ritenuto degno 
di interesse, dal momento che 
Saviotti e Saragnano ne hanno 
immediatamente inviato una . 

• copia ai loro colleghi Coirò, 
Toni, Frisani e Galasso, impe-

; gnati nel filone principale del-
: l'inchiesta sullo scandalo. ,--•• ••',' 

Come Mancino, Parisi e altre 
: alte cariche dello Stato, anche 
: Giuliano Amato era stato chia­
mato in causa dai funzionari 
del Sisde che lo avevano indi­
cato come uno degli interlocu­
tori che partecipo, quando era 
ancora presidente del Consi­
glio, al primo giro di consulta­
zioni che avevano l'obiettivo di 
trovare un sistema per far in­
sabbiare l'inchiesta. Questa 
circostanza venne riferita già lo 
scorso 28 ottobre da Maurizio 
Broccoletti che, sul punto, non 
è stato smentito da Riccardo 
Malpica; l'ex'direttoredclscr-

L'awocato 
Nino 
Marazzita 
e il prefetto 
Riccardo :. 
Malpica. '• 
Sotto -' 
Maurizio * -
Broccoletti 

vizio che ha rilanciato, davanti 
ai giudici, molte accuse e ne 
ha formulate di nuove. Malpi­
ca, quando gli è stato chiesto 
di Amato, in sostanza, ha detto 
che non gli risultava una parte­
cipazione diretta dell'espo­
nente socialista. Ma ha aggiun­
to di ritenere che fosse infor­
mato della vicenda, anche per­
ché agli incontri-consultazioni 
parteciparono due persone 
molto vicine al vice di Craxi. 
Tutto qui. Dichiarazioni (pe­
raltro smentite da Amato) che 
i giudici considerano ancora 
troppo vaghe e generiche. 

Ma ieri, come detto, c'era 
molta attesa per le rivelazioni 
che avrebbe dovuto fare Mau­
rizio Broccoletti, interrogato 
dal tribunale dei ministri. L'ex 
direttore amministrativo del Si­
sde ha ribadito le sue vecchie 
accuse, anche se l'attesa, favo- ; 
•ita dalla rincorsa delle voci in­
controllate, era di qualche «ri- . 
velazione» inedita e clamore- : 
sa. Queste «speranze» sono an­
date deluse, ma non si può as­
solutamente dire che la gior­
nata • di ieri • siav;stata' 
insignificante. Cosa ha detto 
Broccoletti? Ha ripetuto che 

durante tutto il suo periodo di 
permanenza al servizio segreto 
c'era la prassi di consegnare ai 
ministri, che li prendevano 
(unica eccezione fu Fanfani) 
100 milioni al mese. Non solo: 
ha raccontato anche che la di-
strubuzione di «premi» miliar­
dari ai funzionan era una pras­
si che non si e mai interrotta 
dal 1982 al 1992. Le posizioni 
dei ministri dell'Interno- com­
preso l'attuale - non sono cer­
tamente state alleggerite. 
- «Si è parlato dei ministri in­
dagati. in questo procedimen­
to, e cioè Gava, Scotti e Manci­

no» ha sostenuto l'avvocato Ni­
no Marazzita all'uscita del car­
cere di Regina Coeli. Un'affer­
mazione che ha scatenare un 
girotondo di smentite, precisa­
zioni, controprecisazioni, pre­
se di posizione che avevano 
come scopo ultimo quello di 
affermare che il ministro Man­
cino, poiché non è stato iscrit­
to nei registro degli indagati, 
non è indagato. Anche il mini­
stro è intervenuto: «Sono forse 
iscritto nel registro? No. Allora 
la risposta è implicita». Una te-
lenovela. Ma, al di là dei bizan­
tinismi giuridici, la sostanza ri­
mane la stessa: formalmente 
Mancino non £ un indagato, 
anche se sul suo conto è aper­
to un fascicolo al tribunale dei 
ministri. Gli 007 - e ieri Brocco-
letti - continuano a parlare di 
lui e i giudici a registrare e di­
sporre riscontri. Quindi si inda­
ga. Questi i fatti: ognuno li giù- -
dichi e li definisca come vuole. 

Ieri, poi, e stata la giornata 
dei nastri e dei documenti. 
Broccoletti ha consegnato tut- -
to quello in suo possesso. Cosa 
emerge? Sostanzialmente una -
conferma delle tesi - finora ; 
espresse dai funzionari sotto 
inchiesta e una conferma del ' 
clima di fermento che ha re­
gnato nelle stanze segrete du­
rante le prime fasi dell'indagi­

ne. Poi altre cose molto «gusto­
se», ma solo di «colore». Nulla -
almeno nei nastri • che possa 
far aprire un nuovo fronte inve­
stigativo. Ma abbastanza per 
far comprendere che molte 
delle accuse non sono il frutto 
di invenzioni. Nei documenti. 
poi, ci sono molti significativi 
riferimenti all'architetto Adolfo ' 
Salabè, finito sotto inchiesta, la 
cui società negli ultimi anni ha 
ricevuto dal Sisde appalti per 
80 miliardi, di cui solo 45 perla 
costruzione del carcere di Vi­
to Valentia, già oggetto di 
un'altra indagine autonoma. 

Oggi, in attesa di un ulteriore 
interrogatorio di Broccoletti, 
sono stati disposti una scric di 
confronti tra i funzionari sotto 
inchiesta. Che hanno raccon­
tato molte cose intcressenti 
meno una: cercano ancora di 
far credere ai giudici che i mi­
liardi loro sequestrati erano il 
frutto di «premi» e non di veri e 
propri furti. Tesi molto debole. 
Ma i giudici sono convinti che 
il tempo dei ricatti e dei mes­
saggi trasversali 6 finito. D'ora 
in poi sarà la Procura (con 
l'aiuto dei carabinieri del Kos) • 
a condurre i «giochi». E forse 
qualche funzionario arrestato, 
oltre ad accusare gli altri, co­
mincerà anche a riconoscere 
le proprie responsabilità. 

Rapito a Bovalino 6 mesi fa è ancora ostaggio, duro monito del magistrato calabrese 

>, arrestate otto persone 
D giudice Perniisi: «Non lo ammazzate » 
Otto persone sono state fermate per il sequestro di 
Aldo Cartisano, il fotografo di Bovalino rapito nel lu- ; 
glio scorso. L'ostaggio sarebbe ancora in vita, lo ha 
rivelato il sostituto antimafia Roberto Pennisi, tenuto ; 
prigioniero da due latitanti, i cugini Santo e Annun­
ziato Gligora. «Non gli torcete neppure un capello -
ha detto il magistrato - altrimenti...». Un sequestro 
che ha suscitato le proteste dei cittadini di Bovalino 

NOSTRO SERVIZIO 

• I REGGIO CALABRIA Otto 
persone sono state sottoposte 
a fermo (ed altre due sono ri-
cercate) per il sequestro di 
Adolfo Cartisano, di 57 anni, il 
fotografo di Bovalino rapito il 
22 luglio scorso ed ancora in • 
mano ai sequestratori. >?•.•";•-• 

Secondo le notizie fomite ie-
n mattina dal sostituto procu­
ratore antimafia Roberto Pen- -
nisi, il fotografo sarebbe anco­

ra in vita tenuto in ostaggio da 
due persone, i cugini Santo e 
Annunziato Gligora, ancora la-, 
tifanti. Tutte le persone desti- : 
natane dei provvedimenti del 
dottor Pennisi sono originarie 
della zona di «Pietrapennata», 
tra Africo e Palizzi, nella Locri-
dc, il cosiddetto «triangolo dei • 
sequestri». I fermati ed i due la­
titanti fanno parte di tre fami­
glie • Modaffcn, Morabito e Gli­

gora - di Afnco Nuovo e Pietra-
pennata. Si tratta di nuclei fa­
miliari non inseriti nell' area 
tradizionale della criminalità 
organizzata della Locride de- : 
dita ai rapimenti, ma imparen­
tati con altre famiglie coinvolte 
in passato in un sequestro di 
persona (quello della farmaci­
sta di Brancaleone Concetta 
Infantino) e con altre, prota­
goniste della faida che per de­
cenni ha coinvolto Africo Nuo­
vo, Brancaleone e Bmzzano 
Zeffirio. Questo fatto, e la stcs-, 
sa entità del riscatto, avvalora­
no la tesi che il sequestro sia 
opera di bande nuove, non in­
serite cioè nel grande giro dei 
rapimenti, disposte a tutto, an­
che a rischiare per cifre mode-

r Ad Africo Nuovo sono stati 
fermati Rachele Morabito, di 
58 anni, e la figlia, Nella Mo-

dafferi, di 24; Gioacchino Gli­
gora ed il figlio Francesco, ri­
spettivamente di 64 e 39 anni. : 

A Pietrapennata i fermi sono ; 
stati eseguiti nei confronti di 

• Caterina Modafferi, di 66 anni, 
dei nipoti Santo e Leo Pasqua- . 
le Modafferi, di 31 e 29 anni, 
fratelli tra di loro, e di uno zio, : 
Carmelo Modafferi, di 62 anni. ' 
Santo e Leo Pasquale Modaffe­
ri, che risultano avere evaso un . 
obbligo di soggiorno e sono re-

, sidenti a Como, hanno tentato -, 
la fuga sui tetti dell' abitazione 
della zia, al momento dell' ir­
ruzione delle forze dell' ordi­
ne. Nel corso di una conferen­
za stampa è stato precisato co- ; 
me la famiglia Cartisano abbia 
pagato un riscatto di 200 milio­
ni di lire, non autorizzato dalla 
magistratura aggirando cosi la 
legge. Il pagamento sarebbe •:• 
avvenuto la notte di San Silve­
stro nel cimitero di San Luca, a 

portar i soldi uno dei figli di 
Cartisano. Gli inquirenti, con­
vinti che l'ostaggio sia ancora 
in vita e tenuto prigioniero nel­
la zozna, hanno rivolto un av­
vertimento ai due carcerieri la­
titanti affinché sia rimesso im­
mediatamente in libertà Carti-

. sano, «altrimenti - ha detto 
; Pennisi - 6 meglio che si sap­

piano le conseguenze cui si va 
incontro». ••-••]• • , • -

Il sequestro di Adolfo Carti­
sano, fotografo molto cono­
sciuto nella zona anche per es­
sere stato un provetto calciato-

: re dilettante, sollevò le proteste 
della popolazione di Bovalino 
che si organizzò in comitato di 
lotta. Il capo della Polizia Parisi 

- e una delegazione della Com­
missione antimafia visitarono 

' il centro calabrese assicuran­
do la massima collaborazione 
contro la piaga dei rapimenti. 

A Mantovane Como, due tragedie per diagnosi clamorosamente errate 

«È influenza», muflone di malaria 
«È influenza», muore intossicato 
• i MILANO. I medici hanno 
diagnosticato «influenza» in 
entrambi i casi, ma i pazienti •;' 
sono morti, uno di malaria, 
l'altro in seguito ad intossica- V 
zione da ossido di carbonio. ; 
Due tragedie, una Mantova, .-• 
l'altraaComo. .-•-•-•••• -••••?•, , 

Nel Mantovano, Majidi Ter-
kawi. 44 anni, di origine siria­
na, commerciante di tappeti V 
persiani, è rientrato dall'Africa 
(si era reacato in Zaire per af-. 
fari) in preda a una forte feb- •;•: 
bre. Tre medici - quello con-. 
sultato al rientro all'aeroporto :< 
di Fiumicino, il suo medico cu- '•• 
rantc e la guardia medica chia­
mata dalla moglie - hanno 
diagnosticato una banale in- . 
fluenza. l a persistente alta 
temperatura ha suggerito il ri­
covero in ospedale a Brescia ''•• 
dove I sanitari hanno fatto la 
diagnosi giusta: malaria ma 
non c'era più nulla da fare. :. 
Majidi Te'rkawi è morto dopo • 

due settimane nel corso delle 
quali si è cercato, purtroppo 
invano, di strapparlo alla mor­
te. Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Mantova, Giulio 
Tamburini, ha ora avviato 
un'inchiesta. Perché si salvas­
se - hanno dichiarato i medici 
dell' ospedale bresciano - sa­
rebbe bastato che fosse ricove­
rato almeno due giorni prima. 
Affermazioni che hanno indot­
to il magistrato mantovano ad 
aprire un'inchiesta. 

L'altra vittima nel Comasco. 
Un operaio di 39 anni di Casli-
no d'Erba (Como), Antonio 
Giorgi, è morto per intossica­
zione da ossido di carbonio 
dopo essere stato visitato per 
tre volte consecutive prima da 
due guardie mediche, poi dai 
medici in servizio presso il 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Erba, che gli avevavno pre­
scritto medicinali antinfluen­
zali. Che la causa della morte 
dell'operaio sia invece stata 

Indagine Istat sui consumi: tra le esigenze quotidiane «crollo» degli alimenti da consumare a casa ma c'è il boom dei ristoranti 

E gli italiani spendono meno per mangiare 
Riflettore puntato sui consumi delle famiglie italiane. L'I-
stat ha analizzato l'andamento delle spese nell'anno 1992 
ed ha verificato che si spende di meno per mangiare, spe­
cialmente in casa, e molto di più per avere una vita com­
plessivamente confortevole. È stata individuato anche il ti­
po di famiglia che se la gode di più: quella di «mezza età» in 
cu 11 coniugi hanno tra i 46 e i 55 anni. Il tutto tenendo pre­
sente l'ancoradivaricata forbice tra Nord eSud. 

MARCELLA CIARNELLI 

• B ROMA Sono meno man­
gioni gli italiani anni '90. O. 
meglio, spendono di meno per 
consumare pasti in casa presi ; 
da improvvisa • passione per 
trattorìe, self service e (quan­
do ù passibile) ristoranti an-, 
che di lusso. La notazione, una . 
delle più singolari contenuta-
nel volume dell'Istat che «foto­
grafa» i consumi degli italiani, -
ò solo in apparente contraddi- • 
zione con la crisi che il paese 
sta vivendo. Il mangiar fuori 
casa e diventata, rispetto ai de-
cenni passati, una necessità 
dettata dagli impegni di lavoro, 

innanzitutto delle donne che 
di buon grado hanno nnuncia-
to al ruolo di angelo del foco­
lare e si accontentano di un : 

panino costringnedo anche i 
familiari ad analoga scelta. 
L'affermazione è basata su un . 
dato certo: nel'75 la percen-. 
tuale delle spese alimentari sul : 
complesso del bilancio fami­
liare pesava perii 34.4 percen­
to. Nel 1992, anno preso in 
considerazione dall'indagine, 
la quota è scesa al 22,4 per 
cento. 

Vediamo, più in generale. 
, come (e quanto) spendono le 

famiglie italiane per far fronte 
alle necessità quotidiane. Nel 
'92 la spesa media è stata di 
circa 2 milioni 857mila lire al 
mese, il 3,1 per cento in più 
dell'anno precedente. Di que­
sta cifra il 77,6 percento è an­
dato in consumi non alimenta­
ri: dai tabacchi al vestiario, dal­
le calzature ai trasporti, dall'a­
bitazione all'istruzione, dal­
l'acquisto di elettrodomestici 
alle spese per la salute. 
Ovviamente persiste la forbice 
tra Nord e Sud, sia per quanto 
riguarda le disponibilità eco­
nomiche delle famiglie che per 
la diversità dei consumi. Al 
Nord le famiglie spendono, in­
fatti. il 35,7 percento in più dei 
nuclei familiari del Mezzogior­
no e cioè 3 milioni 135mila lire 
contro 2 milioni 341 mila lire 
medie mensili. Il divario au­
menta vertiginosamente se si 
considera la spesa prò capite: 
1 milione 251mila lire al Nord 
contro le 778mila lire del Sud. 
Le famiglie che consumano di 
più sono quelle costituite da 
imprenditori e liberi professic-

r nisti che raggiungono addirit­
tura i 4 milioni e 396mila lire 
per la spesa familiare e 1 milio­
ne 337mila per quella prò ca­
pite. All'estremo opposto si 
collocano i consumi delle fa­
miglie di operai con una spesa 
mensile di 2 milioni e 961 mila 
lire ed una prò i capite di 
907mila. Nel mezzo quelle di 
dirigenti e impiegati con 3 mi­
lioni e 632mila lire per la spesa 
media e 1 milione e 165mila li­
re per quella prò capite. •, ••••--• 

La famiglia di «mezza età», 
in cui l'età dei coniugi si aggira 
intorno ai 46-55 anni, è quella 
che spende quasi un quarto 
dei consumi globali. «Il cre­
scente benessere di questa fa­
scia -siega l'Istat- è dovuto al 
maggior livello di entrate dovu­
to all'elevata evoluzione in car­
riere e all'apporto economico 
dei figli che cominciano ad es­
sere autosufficienli». Quando il 
capofamiglia ha più di 65 anni 
i consumi subiscono una bru­
sca riduzione e non superano 
il 156 per cento della doman­
da complessiva. Le spese ven-

: gono destinate alla casa, alla 
salute e all'alimentazione 
mentre si registra una brusca 
caduta della domanda di ri­
creazione, di vestiario e di tra­
sporti. , 

Per quanto riguarda gli inve­
stimenti gli italiani continuano 
a puntare sulle case. Ormai il 
75 per cento della popolazio­
ne ha una proprietà immobi­
liare. Sedici anni fa gli italiani 
che avevano una casa erano il 
58 per cento. Per concludere, 
piccole notazioni «familiari»: il 
pane e la pasta (al Nord come 
al Sud) continuano ad assor­
bire la maggior parte della spe­
sa dato che il 40 per cento del­
l'apporto calorico della nostra 
dieta proviene da quegli ali­
menti. La •paghete per i figli 
ha raggiunto ormai le 82.000 li­
re al mese di media. 37.000 lire 
mensili vengono spese in sa­
ponette, bagnoschiuma e car­
ta igienica e 17.000 per abbel­
lire la casa con piante e fiori. 
Incredibilmente bassa la spesa 
per il telefono: 40mila lire. Po­
co più delle saponette. 

l'ossido di carbonio lo ha sta­
bilito l'autopsia disposta dal 
sostituto procuratore di Como, 
Antonio Annalesso, che aveva 
aperto una inchiesta sul deces­
so dell'uomo. Antonio Giorgi 
negli ultimi due giorni di vita si 
era rivolto a tre medici, nessu­
no dei quali era riuscito ad in­
dividuare le cause del suo con­
tinuo malessere, ritenendo : 
non necessario il ricovero in 
ospedale. Giorgi, che è morto ' 
nella notte tra sabato e dome­
nica, si era sentito male già ve­
nerdì mattina e si era fatto visi­
tare da due guardie mediche e 
dal pronto soccorso dell' ospe­
dale di Erba. Nessuno però 
aveva individuato i sintomi da 
intossicazione, tanto che gli 
erano stati prescritti farmaci 
antinfluenzali. Sono stati i pa­
renti, dopo la morte, ad avvisa­
re i carabinieri di Asso (Co­
mo) che hanno posto sotto se­
questro tutta la documentazio­
ne relativa alle visite compiute 

Genova 

Bimbo slavo 
ferito dal padre 

• i GENOVA Ieri, a Genova, la 
storia di Mohamed, il ragazzo 
marocchino di 15 anni fuggito 
dalla casa del padre che lo pic­
chiava tutte le sere. Oggi la sto­
ria di un bambino slavo di no­
ve anni, che il padre ha selvag­
giamente pestato, mandando­
lo all'ospedale con un trauma 
cranico. 

Drusan - chiamiamolo con 
questo nome convenzionale, 
non suo - «abita» in una barac­
ca del campo nomadi di via 
Argine Polcevera. La sua «fami­
glia» è complicatissima. Il pa­
dre, Stcphan Hudorovich, di 
44 anni, convive con Luciana 
Hodorovich, di 41 anni; hanno 
un figlio di sei anni, mentre 
Drusan è nato da una prece­
dente relazione di Stephan 
con la sorella di Luciana. La 
madre di Drusan e in carcere. 
L'altra sera tra Stephan e Lu­
ciana Hudorovich è scoppiato 
un aspro litigio, e la donna si è 
allontanata insieme ai due 
bambini fino alla stazione fer­
roviaria di Genova Brignole. 
L'uomo li ha raggiunti, ha mas­
sacrato di botte convivente e fi­
gli. Drusan ha dovuto essere ri­
coverato. 

negli ultimi due giorni di vita 
dell'operaio. 
Altra notizia drammatica dal 
Sud. Una inchiesta e stata 
aperta sulla morte di una bam­
bina di sette anni, Valentina 
Fienga, di Scafati, deceduta in 
circostanze in via di accerte-
mento dopo un intcrven'o' al 
palato nell'ospedale «Tortora» 
di Pagani, nel Salernitano, do­
ve era stata già operata alle 
adenoidi il 22 dicembre scor­
so. La piccola ieri mattina è 
stata sottoposta nel nosoco­
mio paganese ad un secondo 
intervento alla bocca, ma le 
sue condizioni sono peggiora­
te tanto che i sanitari hanno 
dedso il trasferimento all'o­
spedale di Battipaglia. Valenti­
na Fienga, e però deceduta 
durante il trasporto. Le cartelle 
cliniche dei due interventi su­
biti dalla bimba sono state se­
questrate. Le indagini sono af­
fidate al commissariato di Tor­
rione di Salerno. 

Reggio Calabria 

Assassinati 
madre e figlio 

tm REGGIO CALABRIA Due 
persone sono state uccise ieri 
sera a colpi d'arma da fuoco a 
Calanna, un centro a pochi 
chilometri da Reggio Calabria. 
I cadaveri sono stati trovati 
dentro un' automobile in una 
zona di campagna. Sul posto, 
per coordinare le indagini, si 
trova un magistrato della pro­
cura della Repubblica del Tri­
bunale di Reggio Calabria. Le 
vittime sono Angelo Morena, 
di 41 anni, manovale, incensu­
rato, e sua madre Rosa Versa-
ce, di 67 anni, pensionata. 1 
due, secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri, stavano 
rientrando da Calanna verso 
casa, in contrada Rosaniti, a 
bordo della Renault «Clio» gui­
data dal Morena. Giunta a po­
che decine di metri dall'abita­
zione. la macchina e stata ber­
sagliata da numerosi colpi di 
fucile e di pistola sparali da più 
persone. Madre e figlio sono 
morti sul colpo. Nessuna ipo­
tesi. al momento, 6 stata fatta 
dagli inquirenti sui movente 
del duplice omicidio. 
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Il leader ultranazionalista catalizza l'assalto 
di fotografi; reporter e tv di tutto il mondo 
«Il presidente americano non mi riceverà 
Bene, la prossima volta prenderò più voti» 

«Francesi razzisti, all'Eliseo c'è un pazzo 
che vuol bombardare i civili della Bosnia» 
Strali per i leader di Scelta della Russia v 
«Noi turbolenti? Pensate all'Italia divisa» 

Mitterrand 
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12 gennaio 1994 
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Vladimir Lukin candidato 
alla presidenza dei deputati ; 
Applausi a Cernomyrdiri: alt 
a terapie choc in economia 

Mano tesa di Eltsin 
Alla Camera forse 
un'intesa genere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

E.-

11 primo giorno di Zhirinovskij alla Duma. Tra vetri a 
rischio e tavoli rotti, l'ingresso nell'aula. «Mitterrand? 
Un fascista che vuol bombardare la Bosnia. È uscito 
pazzo. Gli restano sei mesi...». Clinton ed Eltsin «pri­
ma se ne vanno meglio sarebbe». Il presidente Usa 
«mi ha fatto un regalo non ricevendomi. Prenderò 
più voti la prossima volta». Un pensierino all'Italia 
divisa in «Sicilia, Tiralo, Trieste e cosi via». 

• ' • - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio smai 
• • MOSCA. Regge a fatica la 
grande vetrata del palazzo del-
Fex Comecon dove Eltsin ha 
confinato la Duma di Stato. 
Sembra per cedere da un mo­
mento all'altro sotto la pressio­
ne di una gigantesca palla 
umana, di fotografi cineopera­
tori e giornalisti da tutto il glo­
bo, che rotola insieme a Vladi­
mir Volfovich Zhirinovskij. il 
leader nazional-fascista che 
arriva per il primo giorno da 
onorevole. Il Fenomeno arriva 
alle 9.40, venti minuti prima 
dell'apertura dei lavori, e già : 
parla e straparla. Come da co­
pione. La palla umana proce­
de rovinosamente verso • il 
guardaroba dove Vladimir, il ; 
lupo, si strappa di dosso il cap-
potto e aiuta a farlo anche la 
moglie, Galìna Aleksandrovna, 
che l'accompagna e che, nella 
calca, ha la forza per sostenere 
che al consorte è riservato un 
«brillante futuro politico». E, a l - . 
lora, microfoni per Zhirinovs­
kij, quasi solo per lui. Del resto, 
ormai è certo che lo spettacolo . 
non ' mancherà mai. E che '. 
spettacolo quest'arrivo che è : 

più selvaggio di una mischia di ; 
rugbv. Ma non c'è scampo. ', 
Perchè Zhirinovskij ogni gior­
no, ogni ora, ogni minuto ne ' 
inventa una: La cronistoria del 
primo giorno deve essere, per 
un momento, capovolta. Per-: 
che la più grossa Zhirinovskij 
l'ha sparata un po' più tardi, 
durante il primo'intervallo dei 
lavori, dopo il rodaggio del­
l'aula. E l'ha fatto a freddo. 
Senza un apparente motivo. : 
Nel mirino è incappato il presi-
dente • francese, Mitterrand. 
Stravaccato su una poltrona, 
Zhirinovskij • ha cominciato: 
•Noi siamo per la neutralità. 
C'è qualcuno che ha paura 
d'essere neutrale? Ditelo, dite- ' 
lo. Non sarebbe meglio esser 
neutrali, viaggiare, conoscere, -
festeggiare? Ed invece vedete :; 

che iipresidente francese vuol 
fare bombardare la Bosnia». ,'.,.-

E che c'entra «detto Mltter-
• • * * * & & & ' • - • : ! " • > • • • * • • ••:' 

Come cosa c'entra? Ha detto: 
bombardiamo la Bosnia. E 
questa me la chiamate demo­
crazia? È in Francia che c'è il 
fascismo! E là che c'è il razzi­
smo! Da il viene la guerra!. 
Quando lui dice di bombarda­
re le popolazioni civili della ; 
Bosnia dimostra che c'è il vero ' 
e proprio fascismo francese. ' 
Ha perso la testa, è pazzo, gli 
restano sei mesi. . 

Vladimir Volfovich non 
sembra preoccupato di quel ; 

che dice. Salta di palo in fra­
sca. Si gratta la testa con i ca-
pelli rasati al millimetro, pre­
senta agli astanti la moglie: 
•Ecco la mia signora». Galina 
Aleksandrovna sorride, gli sor- ' 
ride: «Sin da studente era un 
ragazzo brillante, il livello del 
suo sviluppo e le sue capacità 
intellettuali lasciavano presagi-

' re un futuro politico. Si distin­
gueva dagli altri, per questo 
"ho scelto». La dichiarazione 
d'affetto si conclude con 
un'assicurazione che travalica 
le effusioni di coppia. La «first 
lady» dei liberal-democratici 
manda a dire: «Volodija non 
rappresenta alcun pericolo per 
il mondo». Dunque, un sospiro : 
di sollievo. Ma c'è dell'altro. ' 
Eccome se c'è. Ma torniamo : 
indietro, per rispetto della sto­
ria. A quell'ingresso a valanga, 
poco prima che prendessero il \ 
via i lavori della Duma. Percor-
rcre poche decine di metri, 
lungo il foyer, sfiorando peri­
colosamente tavoli e sedie, di­
fatti qualcuno va in pezzi insie­
me a gambe e braccia di qual- ' 
che malcapitato che viene in­
vestito dalla slavina, è stata 
un'impresa. Persino lui, il lupo, 
ha paura. Grida e agita le brac­
cia: «Fate largo, date strada. 
Voi, poliziotto, formate un cer­
chio». «Ordini vani. La palla 
umana avanza senza riguardi. 
E ondeggia. Si tentano doman-
de mentre volano microfoni, 
registratori e telecamere. Uno • 
prova a chiedere: «Voi siete 
pronti a...». Zhirinovskij non fa 
terminare II concetto: «Siamo ' 
pronti», risponde lesto. Ma a 
cosa non s'è mai saputo. 

Con chi collaborerà Zhiri­
novskij? . T. 

Con tutti. Tutto andrà bene. 

' Fate strada, fate un corridoio, 
V E toglietemi davanti al naso 
' questi benedetti mircofoni!. 

E di Clinton che ala arrivan­
do? - , , . . ; . . / . . . . . . 

. Tutto andrà bene, Fate largo. 
.' Noi siamo pronti, Clinton ha 
; paura. Fate passare. Ecco mia 

moglie... 
'Clinton ha paura? 

;
 ; Lui ha paura, lo no. E non 

,, spingete. Calma, tutto andrà 
"bene.. . ; . ,•,;•.-^. . ' ...... 

,-,... A quando 11 ministero degli 
'- Etierl? ... . 
A maggio, penso. Nel frattem­
po farò i l . presidente della 

:. commissione esteri. Oppure 
' della Difesa. Ol 'unao l'altra. 

La palla umana continua la 
,'_. marcia senza controllo. Zhiri-
'• novskij alterna parole in sca-
"'• dente inglese con mezze im-
';. precazioni in lingua originale. 
• Ma non trascende. E da vita al-
: la fase di esaltazione dei propri 
f 1 meriti. Perchè ha vinto le ele-
Jz ioni? «Ma perchè sono uno 
.. pulito. Sono puro, non mi so-
'•'', no mai compromesso. Mai in 
!,' galera, mai in manicomio, mai 
. comunista, mai emigrato, mai 
; malato, mai alcolizzato. Sono 
: persona, normale, colta, che 
. parla bene e quelli sono im-
.' puzziti e si sono chiesti come 

;. fosse stato possibile. Sono tutti 
;' gli altri ! matti e i malati e cosi 
• io ho vinto», irredimibile Zhlri-

\; novskij. Chi lo ferma? «Sono 
: onesto e puto, mai tradirò il 
. m i o popolo ed 1 miei deputati». 

:„ Anche figlio di ebreo? «SI, mio 
; padre lo era. Sono fiero di lui, 
. di mia madre e della mia pa-
..' tria». Sono quasi le 10. Zhiri-
. novskij riesce, con fatica, evi-

•• tando urna micidiale botta di 
• camera in testa, a guardare il 

' suo orologio nascosto dai pol­
sini di una camicia che non è 

•• più bianca dopo la ressa. Le 
• porte dell'aula sono quasi con-

' quistate ma è II momento di 
. Clinton ed Eltsin. ;>,• vi,, > -

Comincia 11 «summit» e c'è 
l'accordo sulle armi con l'U-

" craina. Che ne penta? 
È un buon accordo. Via tutti i 
missili, che li abbiamo solo le 

; cinque potenzc/iucleari. . _. 
; : Dunque, hanno fatto bene 

Clinton ed Elttin... . 
.: SI, Sono dei bravi ragazzi. Mo-
•• lodzy (bravi, ndr.). Ma sareb-
' be meglio che se entrambi se 
".. ne andassero. Prima succede, 

meglio sarà. 
S'infila a stento in aula gii-

; dando in inglese: «Begin, be-
." gin», comincia la riunione. Zhi-
'• rinovskij siede in settima fila 
v tra i banchi a sinistra, rispetto 

alla presidenza. Alla settima fi­
la. S'agita, da disposizioni ai 

' suoi, li saluta uno per uno i 59 
deputati della frazione. Lancia 

' 'segnali al presidente anziano 
; della seduta, Lukava, che qua­

si pende dalla sue labbra. E, 
nel pomeriggio, giunge a chie­
dere l'intervento della polizia 

;" perchè gli altri gruppi ostacole-

- rebbero le decisioni, in una se­
duta dove ha trionfato la con-

' fusione, del presidente anzia-
• no. Deride quelli di «Scelta del-
- la Russia», il movimento di Gaj-

dar, un coacervo di persone 
senza ideologia che «hanno 

;. avuto paura e si sono uniti in 
confederazione». Giustifica le 
emozioni del primo giorno 
perchè, poi, prevarrà il «profes-
sionalismo» e gli altri, specie 
quelli che vengono dalla pro-

•v vincia e che non sanno come 
muoversi, finiranno col tacere 
e ritirarsi dal podio. Rivela un 
incontro di un'ora con il pre­
mier Cernomyrdin: «È stato un 
colloquio tra due superpoten-

. ze...». Esalta la compostezza 
del parlamento russo rispetto a 
quelli dell'Occidente dove «vo­
lano i tavoli e si prendono a pi­
stolettate». Ricorda, di nuovo, 
ai francesi di essere già stati 

• sconfitti dai russi, 150 anni fa, 
ai tedeschi due volte e ai turchi 
trenta volte. A Clinton manda 

, ringraziamenti: «Mi ha fatto un 
. gran regalo non ricevendomi. 
,. La prossima volta prenderò 
'• ancora più voti». Finisce con 

•• l'Italia. «Volete una Russia tur­
bolenta? E allora voi vi divide­
rete in Sicilia, Tiralo, Trieste e 
cosi via». Per un momento, 
Zhirinovskij ha ricordato qual-
cun'altro. 

Grigorij Javlinskij 

«Riforme per varare 
vera democrazia» 

PAVELKOZLOV 

kTaS MOSCA, Grigorij Javlinskij, econo­
mista di 41 anni e leader del gruppo Ja-
bloko (Mela), ha portato alla Duma 26 
deputati. . ••• -•>••::•., ••••:...-.W't:. 

Che ne dice del primo giorno della 
••- Duma? . 5.. • .,:•, .•;. ,-.,;- -• -;• "-.;.-
Dopo il 3-4 ottobre non c'era altra via : 
d'uscita se non quella di andare alle 
elezioni pur in presenza di tutti i difetti 
che erano noti in partenza. Poi. penso 
che questa Duma assolverà il suo com­
pito se agirà essenzialmente come 
un'Assemblea costituente. Deve istitui­
re delle cose fondamentali per la Rus­
sia quali la legge elettorale, il Codice ci­
vile, deve preparare la Russia aile ele­
zioni di un parlamento vero, alle elezio-. 
ni del presidente, degli enti locali. ;.«•; 

Ma è capace oggi di essere all'altezza " 
di questi compiti? Abbiamo già visto 
tutu l'andamento tumultuoso delle 

•'• prime ore... ;••«;._ ;>. 

La Duma oggi rappresenta un normale 
parlamento in un paese pieno di con-
flilli. Se lei andasse a visitare il parla­
mento, ad esempio, in Corea del Sud ' 
oppure a Taiwan, rimarrebbe persuaso ' 
che la seduta di oggi, al confronto, è a s - . 
solutamente pacifica. Se questa Duma 
consentirà alle persone di non sparare 
l'una all'altra, vorrà dire che ha rag­
giunto il suo obicttivo. .•:.:!..•?:•;•••••;;•: •-

È possibile l'Insorgere di un contra-
, sto forte tra I deputati e 11 preslden-
•; te?, ; . , . ..-,•;;-•...:;..-• ./ - , . , ; • . ... 
Lo si vorrebbe evitare. La Costituzione 

; è fatta in modo tale da conferire tutta la 
pienezza di potere al presidente. Perciò 
la Duma non tratta quasi per niente 
questioni che s'intersecano con le 
competenze presidenziali. Ma, al -lem-

' pò stesso, il presidente 0 responsabile 
per quello che avviene nel Paese. 

Quanto potrebbe durare questa Du­
ma? - . - ; - o - . - . -. •••.•.-.•,-••;,• 

È stata eletta per un periodo abbastan­
za breve, due anni. Non so se durerà fi­
no alla fine, non vorrei comunque faro 
pronostici pessimistici. Se lei pensa che 

. dopo un'eventuale scioglimento la Du­
ma seguente sarà migliore, io, invece. 
ne dubito molto. Abbiamo, peraltro, • 
già avuto parlamenti oltremodo calmi, 
si ricordi il parlamento sovietico, un 
campione di quiete, in cui uno anche 
se votava contro lo faceva in uno sce­
nario prestabilito, •• — •;• . . .. v. 

"• Lei che ruolo vorrebbe svolgere alla 
Duma? -<••:.,:•:,., • .-.; 

Vorrei che la Duma eseguisse compiti 
che stimo importantissimi. In realtà, ci 

: troviamo in una situazione in cui molte 
cose suscitano obiezioni e dubbi. E ci 

. sarebbero due modi di affrontare la si­
tuazione. Si potrebbe aprire una serie 

, di indagini su una moltitudine di eventi 
e fatti. E si può, invece, prenderla per 
buona tenendo presente che, comun­
que la si giri, la Russia deve in questi 
due prossimi anni avvicinarsi alle libere 
elezioni democratiche sia del presiden­
te che di un nuovo, autentico, parla­
mento. - , - . . . , . „ . . , - . . . ' 

Ghennadij Ziuganov 

«Per tutti l'obbligo 
di cercare alleati»: 

wm MOSCA. Ghennadij Ziuganov. 49 
anni, con i quasi 60 deputati del partito 
comunista di cui fi presidente, rappre­
senta per numero la terza forza, dopo 
Gajdar e Zhirinovskij, della Duma di 
Stato. - , . . ;„ ; . - . . - ' - . : ' : - • . - . . ; ; . , ' . . ; - . ' 

SI preannuncia fin dal primo giorno 
una contrapposizione tra «Scelta del­
ia Rustia» di Gajdar, fUogovernaava 
e fUopresldenzlaJe, e l'opposizione 

. intransigente rappresentata anzitut­
to da voi. .,•.,, ...--... -

Mi sembra che «Scelta della Russia» 
non riesca a valutare appieno i risultati ' 
del responso elettorale del 12 dicem- ' 
bre. Quel blocco non ha avulo il 60 per 
cento dei voti, ne ha raccolti solo il 15* 
e non controlla il processo politico. 
Non può bloccare da solo alcuna deci­
sione costituzionale. Esso dovrà colla- -
borarc con altri e, al suo interno, non ù 
affatto omogeneo. Ci sono componenti , 
che capiscono perfettamente che dopo 
il bombardamento della Casa Bianca la ; 
democrazia in Russia non esiste, come < 
c'è chi 6 pronto a gettare il paese defi- • 
nitivamente sulla via della dittatura. ': 
Nessun gruppo è omogeneo e tra poco » 
tempo si disegneranno, secondo lo 
schema classico, l'ala sinistra, quella 
destra e il centro. . ....,.,-.,. ..... - , •;•,•,•. 

Questo parlamento sarà ancora più 
critico verso l'esecutivo del disclolto ' 

•••• Soviet Sapremo? •• 
Il tono di qualunque parlamento di- •" 
pende dalla situazione nelle strade e 
dagli umori degli elettori. Quanto peg­

giore sarà la situazione nel paese tanto 
più critici e rigidi saranno non soltanto 
il parlamento ma anche le strutture so­
ciali e perfino quelle governative. 

Voi intendete porre alla Duma 11 que­
sito di una revisione della Costttuzio-

I nostri esperti sono intenti nello studio 
del testo costituzionale. Conformemen­
te al nostro programma elettorale insi­
stiamo che la Costituzione debba esse­
re approvata con due terzi dei voti, altri­
menti diventa la legge non del consen­
so bensì della divisione e del deteriora­
mento. "...',.,..,:.'.'• • •-.;... ••:"•', ; . -. . . , , .„. 

Qual è la vostra proposta sulla candi­
datura dello speaker? 

L'idea fi quella di designare alla presi­
denza della Duma un rappresentante 
di una frazione minore, senza spiccata 
vocazione ideologica ma, insieme, una 
figura abbastanza autorevole, mentre 
le frazioni maggiori dovrebbero delega­
re ciascuna un vice speaker e il presi­
dente di un comitato per soddisfare gli 
interessi delle forze politiche. • ,• -••' 

Come vedete il prossimo vertice Elt-
sln-ClintonaMosca? 

Sarà un incontro importante in quanto 
arriva il presidente di una grande po­
tenza. Dopo la rovina dell'Urss il cam­
po di forze geopolitico fi cambiato a fa­
vore degli Stati Uniti e della Nato perciò 
questi colloqui hanno per la Russia, so­
prattutto visto lo stato in cui ci trovia­
mo, un grande significato. 

• DP.K 

Occupata base russa, due generali sequestrati e rilasciati con le scuse del governo di Riga 
Ma Graciov aveva spostato le truppe al confine. Il Cremlino: «Non ci riprovate» 

Brividi di guerra con la Lettonia 
Sfiorata una crisi gravissima tra Lettonia e Russia al­
l'apertura del vertice Nato. Un dirigente politico di 
Riga dà l'ordine di occupare una base russa e arre­
sta due generali. Immediata la risposta di Mosca che 
allerta le proprie truppe al confine. Incidente rien­
trato dopo le scuse del governo baltico anche se ri­
mane un'ombra sulle trattative per il ritiro dei soldati 
russi. La ripresa dei nazionalismi. ' •.•••-. 

VICHI DE MARCHI 

• • L'allarme e rientrato ma 
la tensione rimane alta tra Riga 
e Mosca nonostante le rassicu­
razioni diplomatiche. Un gesto 
apparentemente Isolato, Torse 
una provocazione, ha fatto 
scattare il dispostivo militare 
russo mentre, a Bruxelles, la 
Nato offriva il ramoscello d'uli­
vo della partnership per la pa­
ce all'Est europeo. Era atterra­

to da poche ore a Riga il capo 
delle delegazione russa che 
tratta il ritiro dei quasi 20rnila 
militari di. Eltsin ancora sul 
suolo lettone, quando il re­
sponsabile del distretto di Vid-
zemes, vicino a Riga, nonché 
vice presidente della Duma, 
AndrcjiRucs, dava l'ordine di 
occupare quattro edifici di una 

base militare russa. Due i ge­
nerali portati via in manette 
mentre l'auto dell'ambasciato- •;.. 
re della Russia veniva fermata . 
e minuziosamente ispeziona­
la. Immediata la reazione di 
Mosca che ha allertato i suoi 
20mila uomini nel Baltico e fat­
to affluire ai confini con la l̂ et-
tonia numerose divisioni di pa- • 
racadutisti e aerei per il tra­
sporto delle truppe. E imme­
diato anche il ricordo nel po­
polo lettone per l'arrivo del- ' 
l'Armata rossa che, nel 1940, 
aveva posto fine alla breve in­
dipendenza del paese. 

A ricostruire la dinamica 
dell'incidente fi stato il presi­
dente lettone in persona che 
ieri mattina si fi affrettato a pre- • 

' sentare le proprie scuse al f?o-
vemo di Mosca. «Una provoca­
zione attuata soprattutto per 
aggravare i rapporti tra Russia •' 
e Lettonia», ha detto Guntis Ul-

manis. E il Consiglio di sicurez­
za nazionale ha ammesso che 
il fatto «ha portalo pregiudizio 
al prestigio dello Stato e può 
avere conseguenze internazio­
nali imprevedibili». Anche la 
Russia sembra voler minimiz­
zare l'incidente. Il capo della 
diplomazia di Mosca ha an­
nunciato. ieri mattina, che i ne­
goziati bilaterali con Riga per il 
ritiro delle truppe erano già ri­
presi. Anche se Eltsin, attraver­
so il suo portavoce, ha messo 
in guardia i vicini baltici: «se si 
ripetesse un incidente simile. 
la reazione del presidente e 
quella della Russia potrebbero 
essere più dure, molto più du­
re». Crisi rientrata, dunque, ma 
i fatti che l'hanno determinata 
rischiano di ipotecare, o per lo 
meno rallentare, l'ipotesi data 
per probabile del ritomo in pa­
tria dei 20mila soldati russi en­

tro il 31 agosto prossimo. L'im­
passe principale riguarda la ri-

• chiesta moscovita di poter 
mantenere, almeno per altri 
sei anni, il controllo della sta­
zione radar di Skrunda, il tem­
po necessario per ricostruirne 
una in Bielorussia. Le autorità 
lettone insistono, invece, su un 
termine massimo di 18 mesi e 
con precise garanzie interna­
zionali. La materia 6 delicata 
tanto fi vero che i dirigenti di 
Riga avevano considerato im­
proponibile la propria candi- ' 
datura alla Nato, proprio per la 
presenza di truppe straniere 
sul loro territorio. Ma il destino 

. dei.. militari non è l'unica 

. preoccupazione. In Lettonia 
esiste una forte minoranza rus­
sa il cui status fi oggello di 
aspri dibattiti e di una politica 

, non sempre benevola nei loro 
confronti. I fatti di lunedi sono 

ma MOSCA. «Vede - scherza Vladimir Lukin, 
l'ambasciatore russo a Washington - sono 
un'avanguardista del lavoro socialista. Lavoro 
su due macchine utensili. Sono deputato ma 
domani mi tocca il summit con Clinton...». 
Nella hall del grattacielo strappato al sindaco 
di Mosca, proprio di fronte alla Casa Bianca 
con la facciata in via di rifacimento, Lukin tes­
se la tela che potrebbe portarlo alla testa della 
Duma. Su di lui, uomo del piccolo gruppo del­
l'economista Javlinskij, potrebbero converge­
re i voti di tutte le frazioni, comunisti compresi. 
Se accordo vi sarà entro mezzogiorno di do­
mani quando la Duma tornerà a riunirsi dopo 
il primo giorno di grande confusione, di primi 
scontri aperti nonostante l'invito di Boris Eltsin • 
alla «cooperazione», Lukin siederà, diciamo, 
al posto di Khasbulatov. Fatte le debite diffe­
renze tra il Soviet supremo di ieri e questa Du­
ma che si conferma, tuttavia, dalle prime bat­
tute un osso duro. 

Gajdar ed i suoi di «Scelta della Russia» sem­
brano in difficoltà, quasi subito, quando si trat­
ta di stabilire, dopo l'insediamento di un fragi­
le presidente anziano, tal Gheorghij Lukava, 
del gruppo di Zhirinovskij, l'ascolto dell'inno e 
l'omaggio, tutti in piedi, alla vittime de! 3-4 ot­
tobre, u numero minimo per la formazione di 
ulteriori gruppi parlamentari. Ci si arrovella 
per tre ore, tra prime invettive e una serie di 
contrastate votazioni. Poi prevale una soluzio­
ne di compromesso, ci si accorda per 35 de­
putati come soglia minima ma la prova gene­
rale sul rapporto di forza si avrà nell'elezione 
dello speaker. .••• -.•- •••••• n -.«. 

Gli uomini di Gajdar non minimizzano il po­
tenziale espresso dall'opposizione che ha vi­
sto compatti comunisti di Ziuganov, gli alleati 
del partito agrario e i deputati di Zhirinovskij. 

Ma Ziuganov, di risposta ad Eltsin che nel discorso per i due ra­
mi del parlamento ha invitato al dibattito poliu'co civile fondato 
sui valori della pace civile, della stabilità e dell'unità nazionale, . 
ha mandalo a dire che non è un problema di persona. Insom­
ma, vada pure per Eltsin ma lui da solo non ha la forza di fron­
teggiare la crisi. Ziuganov, anzi, distingue. E più che Eltsin gli 
torna a piacere il premier Cernomyrdin, che ha assistito alla se­
duta e parlato ai deputati, quando ha ricordato che è finita la 
politica economica da «shock». Hanno applaudito un po' tutti. 
Ma Gajdar, padre della liberalizzazione dei prezzi, in seconda 
fila è rimasto impassibile, senza accenno di consenso. Non è 
un' mistero/del resto, che tra i due non corra buon sangue. E 
Ziuganov fa politica e scava in questo fossato che dilania i de­
mocratici sebbene un più calmo Poltoranin sia convinto che il 
suo gruppo sarà in grado di guidare il blocco dell'avanzante 
opposizione: «1 primi voti lo hanno dimostrato. Non abbiamo 
vinto ma neppure le loro iniziative sono passate». 

Facce nuove nella Duma ma anche tante vecchie cono­
scenze. Ecco Anatolij Lukianov, imputato per il golpe del 1991, 
che parla di un «parlamento non tascabile e del buon senso». 
Siede in prima fila, tra i comunisti, l'uomo che ricopri la carica 
di speaker dell'ultimo parlamento dell'Urss. Ed ieri, per un mo­
mento, è stato 11 per II a salire alla presidenza per sostituire il 
deputato anziano che, inesperto e stanco, era andato letteral­
mente in tilt. Un deputato ha gridato: «Ormai lei ha dato prova 
delle sue potenzialità intellettuali. Sostituiamolo». Il binocolo 
aiuta a scorgere Aleksandr Dzasokov, già membro dell'ultimo 
Politburò, un altro Aleksandr. il Nezorov di San Pietroburgo, il 
giornalista cacciato dalla tv e autore di clamorose uscite di 
stampo nazionalista. Siede tra i comunisti ed il gruppo di Zhiri­
novskij. • 

C'è Vladimir Isakov, ex vice di Khasbulatov. Per un verso o 
per l'altro, tutti grandi avversari di Eltsin. Che è andato, invece, 
alla seduta inaugurale del Consiglio di Federazione, il «Sena­
to», in un palazzo del centro a due chilometri di distanza. Il pre­
sidente russo ha soddisfatto la platea dei 171 leader regionali 
proclamando che la Russia è «grande potenza che mai accette­
rà di essere ai margini della civiltà mondiale». Ma ha diffidato 
dall'usate il «lessico rivoluzionario» e invitato a sbarazzarsi dal 
massimalismo politico. •••• . - . • • • . . . - . . -, • 

. Se la Duma sarà un osso duro, il Consiglio di Federazione, 
sulle prime, promette di essere più malleabile. Alla testa di 
questo ramo dell'Assemblea federale Eltsin riuscirà a piazzare 
un suo uomo. Si tratta di VladimirSciumejko, vicepremiere mi­
nistro dell'Informazione, la cui precandidatura ieri ha ottenuto 
un largo consenso ed oggi il fedelissimo del presidente potreb­
be già insediarsi dopo la votazione. La Duma osserverà un 
giorno e mezzo di riposo. Ma dietro le quinte fioriranno le pri­
me trattative per definire il governo della Camera, dal presiden­
te ai comitati e commissioni. Siamo solo alle prime battute. Ma 
ieri s'è avuto un assaggio delle turbolenze prossime venture. E 
non dipenderà solo dalle stravaganze di Zhirinovskij. 

. OSe.Ser. 

Il ministro 
della • 
Difesa russo, 
Pavel Graciov; 
In alto, il leader 
ultra 
nazionalista 
russo Vladimir 
Zhirinovskji 

destinati a rinfocolare i nazio­
nalismi di Riga e di Mosca. E i 
governanti lettoni sanno che 
alla Russia servirebbe poco 
per • strangolare l'economia 
della «vetrina occidentale» del­
l'ex Urss; le basterebbe bloc­
care le forniture di gas e petro­
lio. La rilettura dei latti da parte 
di Mosca suggerisce invece 
un'altra ipotesi. Secondo il vi­

ceministro russo degli Esteri, 
Krylov, quel sabotaggio malde­
stro puntava a creare un inci­
dente gravissimo e a fornire un 
solido alibi a Riga per affrettare 
la sua adesione alla Nato. Di si­
curo Clinton avrebbe avuto 
non pochi problemi ad andare 
a Mosca se le truppe russe 
avessero oltrepassato il confi­
ne baltico. 
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«Siamo più vicini ai blitz 
Ora tocca ai serbi regolarsi» 
Così Clinton presenta 
la decisióne di Bruxelles 

Il segretario dell'Onu dice 
«Non ho nessuna difficoltà 
se mi sarà chiesto il via» 
A Praga vertice con l'Est 
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I caccia pronti a sparare in Bosnia 
Nuovo awertìmento eati, stavolta GhaK non pone veti 

Il presidente 
Usa Bill 
Clinton; 
in basso, -
a Sarajevo, 
caschi Dlu 
aiutano un 
civile ferito 

tm BRUXELLES. Questo è il testo dell.) riso­
luzione sulla ex-Juqoslavia. «Come membri 
dell'Alleanza, deploriamo la continuazio­
ne del conflitto nella ex-Jugoslavia. Conti­
nuiamo a credere che il conflitto in Bosnia 
debba essere risolto al tavolo dei negoziati 
e non sul campo di battaglia. Solo le parti 
in causa possono riportare la pace nella 
ex-Jugoslavia ed esse solo possono con­
cordare di deporre le armi e porre fine alla 
violenza che in tutti questi mesi e solo servi­
ta a dimostrare che nessuno può prevalere 
ed ottenere una vittoria militare. Riaffer­
miamo la nostra determinazione di contri­
buire all'attuazione di un accordo che sia 
realistico e raggiunto in buona fede. Lodia- ' 
mo i paesi di pnma linea per il ruolo-chiave 
da essi svolto nell'applicazione delle san­
zioni contro coloro che continuano a pro­
muovere la violenza e l'aggressione. De­
nunciamo le violazioni (da parte dei belli-

' geranti) degli accordi già firmati in vista di. 
un cessate-il-fuoco e per permettere il pas­
saggio senza ostacoli dei soccorsi umanità- -
ri destinati alle vittime di questo terribile 
conflitto. Una tale situazione non può esse­
re tollerata. Facciamo appello a tutte le 

' parti affinchè rispettino gli accordi. Siamo 
decisi ad eliminare gli ostacoli all'esecuzio­
ne del mandato delTUnprofor. Continuere­
mo le operazioni per far rispettare la "no-
fly zone sulla Bosnia. Facciamo appello 
per una completa attuazione delle risolu- i 
zioni del Consiglio di Sicurezza dell'Onu , 
sul rafforzamento delI'Unprofor. Confer- ' 
miamo la nostra disponibilità, sotto l'auto- -
rità del Consiglio di Sicurezza dell'Onu e in • 
conformità con le decisioni1 della Nato del 
2 e 9 agosto 1993, a condurre attacchi aerei 
al fine di impedire lo strangolamento di Sa­
rajevo, delle zone protette e delle altre re-
aioni minacciate della Bosnia-Erzegovina. 
In questo contesio, chiediamo alle autorità 
delI'Unprofor di mettere urgentemente a 
punto dei piani per garantire che possa av­
venire la rotazione delle forze delI'Unpro­
for a Sebrenica finora bloccata e per esa­
minare come l'aeroporto di Tuzia possa 
essere riaperto per ragioni umanitarie». 

«Più vicini che mai ai blitz in Bosnia», dice Clinton, 
forte dell'unanime approvazione, del documento 
Nato che li evoca. «Se bombardiamo o meno dipen­
de ormai solo da quel che faranno i serbi», aggiunge 
mentre i cannoni riprendevano a sparare su Saraje­
vo. E da Parigi Chali gli fa eco: «Sono pronto a dare 
l'ordine se mi viene chiesto». Oggi a Praga primo test 
per la nuova «partnership» Est-Ovest. 

• '. ^ . . VJ .. D A L NOSTRO INVIATO 

SHQMUNOaiNZBBRO 

• • PRAGA. «Gli avevo detto 
cambiamo pure formulazione 
se non siete pronti a trame tut­
te le conseguenze. Hanno de- '•" 
ciso di mantenerla e l'hanno • 
votata all'unanimità. Siamo 
molto più vicini all'uso delle .• 
forza in Bosnia di quanto fossi- . 
mo lo scorso agosto»: cosi 
Clinton ieri ha aggiunto ieri, ,-, 
prima di lasciare il vertice Nato 
di Bruxelles alla volta di Praga. ; 
un carico decisivo alla minac- , 
eia di far decollare i bombar- : 
dieri Usa contro l'artiglieria -
serba che bombarda Saraievo. / 
«Se minacciamo qualcosa e 
poi non manteniamo la mi­
naccia ne va della nostra credi- \ 
bilita come Nato», aveva spie-
gato brutalmente il giorno pri­
ma agli interlocutori ancora 
impegnati in un gioco di fiorct- ' 
to diplomatico sulle virgole. ' 
Dopo quel che ha detto ieri, ne 
va ancordi più della credibilità < 
Usa e della sua personale. ;. • • 

Il comunicato • finale ' del 
summit Nato ribadisce la deci- > 
sione di lanciare bombarda- ' 

menti aere: «per impedire lo 
strangolamento di Sarajevo». 
«Se questa formulazione viene " 
mantenuta, tutto dipende da ' 
come si comportano coloro 
che stanno bombardando Sa­
raievo», aveva detto Clinton ai 
giornalisti ; che gli avevano 
chiesto come la buttava sulla 
Bosnia, interrompendo una 
sua passeggiata improvvisata 
sulla Grand place, a prendere 
una boccata d'aria nella piog­
gia dopo un'intera giornata 
densa di riunioni. Non solo la 
formulazione è stata mantenu- , 
la. ma il comunicato estende i 
possibili obiettivi dei blitz an­
che oltre Saraievo e chiede ai 
generali Nato di preparare im­
mediatamente piani per Inter- ';, 
venti militari tesi ad «aprire» 
l'aeroporto di Tuzia e assicura- • 
re la rotazione delle truppe 
Onua Sebrenica. • 

Là Francia voleva che la mi­
naccia fosse ancora più forte 
ed esplicita, da Bruxelles ve­
nisse un vero e proprio ultima- -
tum. Cosi anche la Turchia 
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I serbo bosniaci non credono alle minacce. Karadzic accusa l'Occidente 
«Volete prolungare la guerra, colpireste i caschi blu»: Sei morti a Sarajevo 

«Sono impossibili i raidchirurgid» 
1 serbi non credono alle minacce della Nato. «1 raid 
aerei sono impossibili, le nostre truppe sono troppo 
vicine ai caschi blu». Anche Belgrado giudica la de­
cisione di Bruxelles come una pressione prima della ; 
ripresa dei negoziati di pace in calendario martedì 
prossimo. Karadzic: «Atteggiamento irrazionate. Vo­
lete prolungare la guerra». Pesanti bombardamenti 
a Sarajevo: sei morti e 35 feriti. 

• • Una bomba sulla pista 
dell'aeroporto di Saraievo ha ; 
interrotto ieri pomeriggio il ' 
ponte aereo, appena riallac­
ciato dopo sei giorni di so­
spensione forzata. La Nato 
probabilmente si aspettava : 
una risposta un po' diversa al­
le nuove minacce.messe in- J 

sieme a fatica dagli alleati. • > 
Troppe volte le parole, sia 

pure dure, sono rimaste tali. I 
serbi di Bosnia fanno mostra < 
di non credere all'ultimo am­
monimento. Momcllo Kraii- ' 
snik, presidente - del . parla­
mento di Pale, si congratula 
persino per la decisione presa 
a Bruxelles di «privilegiare i -.'•' 
negoziati», senza degnare di : 
commento le minacce di blitz "' 
aerei. E il generale Manoilo 
Milovanovic. capo - di stato •; 
maggiore delle forze serbo 
bosniache - chiarisce: «Non 
possono pensare di colpirci 
senza colpire le forze Onu. La 
nostra tattica è sempre stata 
quella di rimanere attaccati ai 
caschi blu. Finché ci saranno i 
francesi in Bosnia, si può ave­
re la certezza che Parigi non 
sosterrà l'intervento militare». 

Il generale Milovanovic ha 
ragione fino ad un certo pun­

to a non tenere conto del fatto 
' che proprio la Francia, con i 

suoi 2600 uomini impegnati a 
terra, ha insistito perché l'Al­
leanza atlantica alzasse la vo­
ce. Perché se c'è una possibi­
lità che la Nato spieghi le ali 
dei suoi caccia sulle artiglierie 
serbe, è confinata nei due 
obiettivi inseriti dopo lungo 
penare nel documento con­
clusivo di Bruxelles, obiettivi 
dopo • i serbi : non possono 

; contare sullo scudo dei caschi 
blu: l'aeroporto di Tuzia, di 
cui si chiede l'apertura, e Sre-

. brenica, dove un contingente 
Onu è bloccato da metà di­
cembre, un po' per cattiva vo­
lontà serba e un po' perché 
non si trova chi lo rimpiazzi. 

: All'aeroporto di Tuzia I caschi 
; blu non hanno mai potuto 

mettere piede. A Srebrenica 
non è poi troppo vero che i 
serbi si tengano alle costole 
delI'Unprofor, non tanto al­
meno da impedire qualche 
dimostrazione di forza della 

":Nato. -:..,.v. 

Nell'uno e nell'altro caso. 
s comunque, l'intervento aereo 
• non cambierebbe la geografia 
della guerra. Srebrenica, 
espugnata dalia caparbietà 

del generale francese Moril-
lon, é una questione d'onore 
per i caschi blu, ma da tempo 
la cittadina è segnalata come 
possibile moneta di scambio, 
insieme a Zepa, da dare ai 
serbi in cambio del pieno 
controllo dei musulmani sulla 
regione di Sarajevo. L'aero­
porto di Tuzia serve invece 
per far arrivare aiuti umanitari 
nella regione, di fatto isolata 
via terra, raffreddando gli 
umori di chi tra i musulmani 
vorrebbe seguire i passi dei 
secessionisti di Bihac, barat­
tando la fedeltà al governo di 
Izetbegovic per un po' di pane 
e per il silenzio delle artiglierie 
serbe. -:-• • - •••,•, 

Obiettivi minori. Ma sareb­
be il segnale che non tutto è 
permesso. Più politico degli 
altri, Radovan Karadzic, que­
sta cosa l'ha capita. 11 leader 
dei serbi di Bosnia ha stempe­
rato lo scetticismo dei suoi e 
ha deciso di stare al gioco. Ha 
detto no alla riapertura del­
l'aeroporto, minacciando il ri­
tiro di tutte le concessioni fatte 
finora se la Nato oserà sgan­
ciare qualche bomba. Ha ac­
cusato l'Occidente di voler 
prolungare la guerra alimen­
tando le speranze dei musul­
mani. proprio alla vigilia di 
nuovi colloqui di pace. Da 
buon psicanalista ha definito 
•irrazionale» la decisione di 
Bruxelles. Ma a scanso di 
equivoci, per non forzare la 
mano con la sua arroganza al­
tre volte esibita, ha concluso: 
«sono minacce che prendia­
mo molto seriamente». Il 17 il 
parlamento serbo bosniaco si 
riunirà per valutare la decisio­
ne Nato. Il 18 Karadzic sarà a 

Ginevra per riprendere i collo­
qui. re­

pressioni per far arrivare ad 
una svolta i negoziati. Per Ka­
radzic e per i suoi padrini di 

:•• Belgrado la Nato non vuole al-
; tro. Interpretazione condivisa 
' anche sugli altri fronti. I mu­

sulmani sono rimasti freddi. Il 
. presidente croato Tudjman 
ha dato il suo plauso al docu-

" mento dell'Alleanza, indican-
..' do però come obiettivo dei 
; raid «tutti coloro che ostacola­

no la pace». Vale a dire, dal 
punto di vista di Zagabria, so-

• prattutto le truppe di Izetbe­
govic. •:.-•'. •.•-•••- •. . 

Gli incontri a due, conclusi 
: lunedi sera a Bonn, non sono 

infatti approdati a nulla, a par­
te un ennesimo cessate il fuo­
co ed un altrettanto ripetuto 

. impegno ad aprire i cancelli 
dei lager sia croati che musul­
mani. Tudjman - che ha com­
pletamente escluso dai nego­
ziati il croato bosniaco Boban 
indicato da Sarajevo come il 
responsabile -del conflitto 
croato-musulmano - ha dato 
tempo fino a sabato prossimo 
perché la delegazione di Izet­
begovic presenti le sue con­
troproposte al piano croato. 
Zagabria proponeuna divisio­
ne territoriale più favorevole 
ai musulmani-ma liquida la 
questione dello sbocco al ma­
re chiesto da Sarajevo sugge­
rendo, in alternativa, un'al­
leanza croato-bosniaca o ad 
una sorta di mercato comune 
nel caso in cui la futura repub­
blica serba di Bosnia decida 
di andarsene per la sua stra­
da. Proposta bizzarra, che 
condannerebbe la futura re­
pubblica musulmana ad 

un'assimilazione forzata. Ed 
in ogni caso tardiva, dopo il 
sangue versato nei mesi pas-

; sati. ••'• 
. . «Emerge proprio al mo­

mento sbagliato», ha detto 
Izetbegovic che in questo mo-

:: mento crede di più sull'offen­
siva delle sue truppe in Bosnia 
centrale che non nella trattati-

; va. L'esercito bosniaco ha or-
: mai il controllo di un troncone 

della strada che collega Vitez 
. e Busovaca, due enclave croa­

te completamente isolate. Vi­
tez si trova in una posizione 
cruciale nella Bosnia centrale. 
spina nel fianco assai scomo­
da in una regione a maggio­
ranza musulmana lungo la 
strada per Zenica. Le truppe 
di Izetbegovic sono più forti 
che nei mesi passati, le armi 
sono riuscite a bucare l'em­
bargo imposto dal!'Onu. Pos­
sono farcela. "... - - '•-•- ...-T-

Anche a Sarajevo i musul­
mani hanno tentato di far ar­
retrare i serbi e ora spingono 
per farli venire allo scoperto, 

; dopo la decisione della Nato. 
Il bombardamento di ieri, co-

. me quelli della settimana pas­
sata, è la risposta delle milizie 

'• di Karadzic alle «provocazio­
ni» musulmane. Una lezione 
dura: il bilancio di ieri è di sei 
morti e trentacinque feriti. 

11 generale Briquemont, co­
mandante dei caschi blu in 
Bosnia, ha invitato le autorità 
musulmane a restare calme e 
a non bombardare le linee ne­
miche, per scongiurare altre 

, rappresaglie. Che cosa acca­
drà nei prossimi giorni, ora di­
pende da quanto i serbi da­
ranno credito alle minacce 
Nato. ••" , CJMa.M. 

rappresentata dalla signora 
Tansu Ciller. Il risultato finale è 
ancora un po' a mezza strada, -, 
ci si ferma un gradino appena 
prima dell'ultimatum. Ma la 
novità principale è che ai blitz , 
sembra essersi nel frattempo 
convertito anche il premier bri­
tannico Major, sinora il più re- ; 

stio. Era stato proprio Major ad ' 
evocare nel corso della cena di :' 
lunedi sera interventi aerei per _• 
aprire con la forza ai voli Onu * 
l'aeroporto di Tuzia e consen-1 
tire l'avvicendamento dei Ca- -
schi blu a Sebrenica. A molti -t 
deve essere venuto il sospetto 
che fosse un modo per aggira- , 
re il problema, evitare di do­
versi pronunciare sulla que­
stione più scottante, Sarajevo. v. 

«Interventi a Tuzia e Sebre­
nica sarebbero soprattutto di -, 
sostegno alle truppe Onu. E su. ' 
questo ci stanno tutti. Sia- tran- , 

. cesi.che britannici sono invece . 
molto meno entuslastfalTideV 
di bombardare attorno a Sara­
jevo perché 11 l'operazione sa­
prebbe assai più di schierarsi a 
fianco dei combattenti mussul- " 
mani che difendono la città, 
quindi rischiercbbe di portare ' 
ad un'escalation»: questo - il 
modo in cui l'ha spiegata ai 
giornalisti il consigliere per la ' 
sicurezza nazionale di Clinton ! ' 
Tony Lake, a bordo dell'Air . 
Force One in volo da Bruxelles • 
a Praga. Anche se lo stesso ? ; 
Clinton ieri mattina si è sentito f 
in dovere di precisare: «No, j 
non ho detto di sì all'uso dei • 
•bombardieri a Tuzia e Sebreni­

ca per poter evitare di usarli a 
difesa di Sarajevo». Francesi e 
britannici sono d'accordo pur­
ché non si cominci da Saraje­
vo, perché II si trovano i loro 

, Caschi blu. E si capisce perché , 
invece siano stati gii olandesi e 
i canadesi a pronunciarsi con 
tanta forza contro l'idea dei 
blitz: sono i loro soldati ad es­
sere assediati a Sebrenica. •. 

Ai blitz a questo punto resta­
va solo l'ostacolo Boutros Gha-
li. Il segretario generale dell'O-

. nu si era sinora riservato gelo­
samente la prerogativa di ordi­
nare o meno gli attacchi aerei. 

' Ad agosto, l'ultima volta che 
sembrava stessero per rullare i 
bombardieri, era stato Ghali a 

: dire di no. Ma allora era spal­
leggiato da Londra. Ora che in­
vece anche Londra dice di si, 

"assieme al grosso della Nato. 
gli diventa assai più difficile 

•• porre un veto. Tanto che da 
Parigi ieri lo stesso Boutros 

" Ghali ha voluto dichiarare che 
; è pronto ad ordinare i bombar- ; 

damenti se i responsabili delle 
- forze Onu sul campo glie lo '. 
"• chiederanno. ,••••; •„. . - • •. 

•Non occorre tornare all'O-
nu, le decisioni già prese dal 
Consiglio di sicurezza danno 
già ai comandanti sul campo 
la facoltà di di far scattere in­
terventi, sia pure di concerto 
col segretario generale», aveva 
spiegato già ieri mattina Ciam­
pi, il capo del governo deirita-
lia, dal cui territorio decolle­
ranno, se ci sarà l'ordine, i 

bombardieri. Il ministro degli 
Esteri Andreatta, che lo ac­
compagnava alla conferenza 
stampa al quartier generale 
della Nato, era stato ancora 
più esplicito: «È impensabile 
che Boutros Ghali non dia l'au­
torizzazione ad interventi tesi 
ad alleviare la situazione diifi-
cile in cui si trovano le truppe 
dell'Onu». - - -, •••-. -

Probabilmente da parte 
americana non era in pro­
gramma che la questione Bo­
snia divenisse quella centrale 
al vertice Nato, oscurando le 
altre. Il ministro degli Esteri 
francese. Juppe, ha rivelato 
che ancora l'altro giorno il suo 
collega « americano Christo­
pher aveva insistito perché ad-
diritura la si stralciasse dall'a­
genda (forse perché anche 
Christopher è un'estremista'tra 
le colombe sulla Bosnia). Ma 
era difficile che la Nato, con 
tutti i rimorsi di cósciériza'sulla 
paralisi sinora dimostrata su 
una guerra in Bosnia che ha 
già fatto oltre 200.000 morti, 
potesse far finta di niente e 
pretendere al tempo stesso di 
essere credibile quando pro­
mette ai paesi dell'Est schiac- -
ciati tra Europa occidentale e 
Russia che sarà l'architrave 
della loro sicurezza. 

«Molto favorevole» alla «part­
nership per la pace», si è di­
chiarato ieri il presidente della 
repubblica Ceca Vaclav Havel, 
nell'accogliere Clinton al Ca­
stello di Praga. Non poteva fare 

Monito vaticano all'Europa 
«Vergognosa vigliaccheria» 
M CITTÀ DEL VATICANO. Sarebbe una «vergo­
gnosa vigliaccheria» per la comunità intema­
zionale abdicare al dovere di agire per la pace 
nei Balcani, dove «l'Europa sta morendo». Cosi 
si legge in un appello del Pontificio consiglio 
della giustizia e della pace, diffuso ieri in vista 
della celebrazione delle giornate mondiali di 
digiuno e preghiera indette del Papa per il 21 
ed il 23 prossimi. «La pace - è l'affermazione : 
più volte ripetuta nel documento - è sempre 
possibile se è veramente voluta. E se la pace è 
possibile essa è l'oggetto di un dovere imperio­
so». «La pace è possibile - prosegue il docu­
mento - se la comunità internazionale, ai suoi 
diversi livelli, ha il coraggio di assumere piena­
mente il suo obbligo di far rispettare i diritti del­
l'uomo, il diritto umanitario e cosi pure il diritto 
intemazionale su cui si è fondata la propria 
esistenza. Più particolarmente, nell'ora crucia­
le dei negoziati, la comunità intemazionale è 
chiamata a mettere tutto in opera per non la- [ 
sciar risolvere il problema delle minoranze me­
diante l'espulsione, il trasferimento o, addirit­
tura, lo sterminio delle popolazioni. Vi è un'ab­
dicazione collettiva che prende i macabri con­

tomi della più vergognosa vigliaccheria». L'ap­
pello vaticano pone poi sotto accusa il concet­
to di «purificazione etnica», che, viene 
sottolineato con forza, «è anacronistico, peg­
gio ancora, è contro natura. 1 popoli sono sem­
pre più chiamati a vivere arricchendosi grazie 

[ all'interazione delle loro differenze». «La pace 
è possibile - ribadisce il documento - perchè 
risponde alle aspirazioni più profonde dei po-

' poli. Ad essi i responsabili politici non danno 
abbastanza la parola: devono mettersi attenta­
mente al loro ascolto e fare di tutto per spezza­
re la logica di guerra nella quale rischiano di 
rinchiudersi troppo spesso. L'uomo non è latto 
per vivere secondo le leggi della giungla». 
Quanto alla Chiesa, essa si sente particolar­
mente chiamata in causa: «Le religioni hanno 
una pressante vocazione di pace». Sola «arma» 
della Chiesa è la preghiera che «in particolare 
si trova nelle mani dei poveri, degli oppressi, 
delle vittime dell'ingiustizia. La preghiera, sal­
da come l'acciaio quando è temperata dal fuo­
co del sacrificio e del perdono, è la sola arma 
efficace per penetrare fino al cuore, là dove 
nascono i sentimenti e le passioni dell'uomo». 

altrimenti, anche se avrebbe 
preferito una piena ammissio­
ne alla Nato. Oggi si vedrà se al 
vertice con i Quattro di Viese-
grad Clinton riuscirà a convin­
cere pienamente anche lo slo­
vacco Kovac, l'ungherese 
Goncz e, soprattutto, il polac­
co Walesa, che ancora ieri 
manteneva le sue riserve sul­
l'offerta a metà. • 

Il vertice ò stato accorciato 
dalla spettacolare introduzio­
ne di una nuova tappa tra Pra­
ga e Mosca: due ore simbolica­
mente molto importanti all'e-
roporto di Kiev a ringraziare il 
presidente Leonid Kravciuk 
per aver detto di si alla denu­
clearizzazione dell'Ucraina. 
Con Kravciuk Clinton ieri ha 
voluto già parlare di persona 
da bordo dell'Air Force One. 
Poco prima, nella conferenza 
stampa al -Quartier generale 
della Nato, gli avevano chiesto 
come facevaad essere tanto si­
curo che l'accordo reggerà e 
non sarà silurato dal parla­
mento ucraino. Clinton se l'era 
cavata - con •- un'analogia: 
«Quando il mio predecssore 
Bush e poi io approvammo il 
Nafta (la Cee nordamericana) 
non eravamo sicuri che tutti 
avrebbero approvato in Con­
gresso. Ma alla fine gli Stali 
Uniti hanno mantenuto l'im­
pegno. Capita spesso che i go­
verni debbano saper "vende­
re" ai loro organi legislativi 
quello che ritengono sia nel­
l'interesse fondamentale del 
loropaesc». - -••• 

Occhietto 
«No a una 
spartizione 
etnica» 
^B ROMA «E ormai tempo 
che l'Europa metta in campo 
una nuova iniziativa negoziale 
che riproponga la tutela del 
carattere unitario e multietnico 
della Bosnia»: a sostenerlo è il 
segretario del Pds Achille Oc-
chetto, durante il suo incontro 
con una delegazione del parti­
to socialdemocratico della 
Croazia, guidata dal presiden­
te Ivica Radcan. Secondo il se­
gretario della Quercia «non vi è 
alternativa alla multiernicità» 
perché la «spartizione etnica» 
si è dimostrata «inefficace» e 
•significa solo acuire conflitti e 
odii». • ... . 
. Dal canto suo, Radcan ha 

sottolineato come la Croazia 
«non si identifica con Tudj­
man» e che ne esiste anche '. 
una «democratica, che rifiuta 
gli Stati etnici e si batte per la 
convivenza tra le diverse co­
munità, sostiene la difesa della 
sovranità della Bosnia ed è a 
favore di una rapida conclu­
sione degli accordi di pace». 
Per Occhetto. condizione deci­
siva per realizzare la pace è 
«una piena e vera democrazia» 
e che questo deve essere un 
«preciso impegno di tuti i paesi 
europei» e in particolare dell'I­
talia con una «iniziativa attiva». 
utilizzando anche la leva della 
cooperazione economica e 
politica. «Sino a quando a Za­
gabria e Belgrado - ha osser­
vato Occhetto - saranno ege­
moni le posizioni nazionalisti­
che. i conflitti cresceranno e Ja 
pace si allontanerà ancora di 
più». 11 segretario del Pds ha in­
fine sottolineato che alle co­
munità italiane in Istria e Dal­
mazia devono essere garantiti 
«diritti e condizioni rispettosi 
dcll.'i 1O:M ,-,;„,!-ciltcìt.'i culturale 
e linguistica». • • 
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Ormai molti illustri esponenti 
del partito del presidente : 
appoggiano irepubblicani 
«Consegni quelle carte» 

Cuomo/Moynihan, Bradley ?, 
chiedono il giurì indipendente 
Ma nei sondaggi è stabile • 
la popolarità della Casa Bianca 

Mentre Clinton viaggia per l'Europa, continua a ri­
bollire, negli Usa, il calderone del cosiddetto «scan­
dalo Whitewater». E sempre più difficile diventa, per 
il presidente, mantenere la sua linea di difesa. Molti ; 
democratici si uniscono al coro di quanti reclamanol 
la pubblicizzazione di tutti i documenti e la nomina • 
d'un giudice indipendente. La popolarità di Clinton ' 
- ferma al 54% - non sembra però risentirne. 

• '"'' '';- '''" : ; ' ' ; ; : - ' " DAL NOSTRO INVIATO : ' • ' ; ;v ' ^ 

MASSIMO CAVALLINI 

• i CHICAGO. Bill Clinton va 
in queste ore percorrendo le 
strade del vecchio continen- •' 
te alla ricerca di risposte alle \ 
angosce d 'un mondo in sub­
buglio. E frenetica, nelle re- • 
trovie di Washington, è nel 
frattempo l'attività del picco­
lo esercito dei suoi più fidati 
consiglieri. Resterebbe tutta- : 
via deluso chi, in tanto lavo- ' 
rio, cercasse tracce di grandi -
progetti o di universali ambi-
zioni. Al centro delle preoc- ' 
cupazioni degli «uomini del ; 
presidente» non sembra in- •' 
fatti esserci, in queste ore, ' 
c h e la vecchia vicenda d 'una 
sfortunata speculazione im- , 
mobiliare consumatasi anni 
fa in Arkansas. Una storia mi- -
nima che vide protagonista 

una Savings andLoan poi fal­
lita e che, a conti fatti, coin­
volse somme di danaro piut­
tosto ridicole. Ma che è or­
mai diventata, per Clinton, 

•' ben più d 'una fastidiosa spi­
na nel fianco. '.i. 

I fatti sono noti. Quando 
: ancora si trovavano in Arkan-
; sas - lui nelle vesti di gover­

natore, lei in quelle di first la­
dy statale - Bill ed Hillary 
Clinton parteciparono c o m e 
soci all'acquisto ed al tentati­
vo di sfruttamento d 'un terre­
no • chiamato Whitewater. 
L'impresa fini male ed è oggi 
parte del contenzioso penale 
legato al fallimento della Ma­
dison Guaranty, una Savings 
and loan gestita d a un ami­
c o d'infanzia di Bill tale Ja-

La contessa Caithness suicida 
«D marito amante di un'amica 
della principessa Anna» 
Presto rimpasto nel ;gpyerno 

guai per 
«Dueiiimstó 
una relazione g^ 

ALFIO BKRNABH 

' • • LONDRA. La tempesta 
di scandali che ha travolto -
alcuni ministri ed ha messo : 
in evidenza la vulnerabilità .; 
di un governo che si trasci- •' 
na da una crisi all'altra fra 
lo scontento della popola-
zione ieri ha dato luogo ad ' 
una delle più turbolenti se- -
dute parlamentari degli ulti- -: 

mi mesi. Il leader dell'oppo- ; 
sizione laburista John Smi- . 
th ha accusato il governo di : ' 
comportamento duplice ed 
ipocrita: «I tories parlano di : 
moralità, > m a vorrebbero 
una legge per sé stessi ed , 
una per il resto della popò- '••:,. 
lazione». Si è riferito al fatto \ 
che lo scorso ottobre i con- : 
servatoli, giunti al più basso 
livello di popolarità nei son­
daggi, decisero di atteggiar- >' 
si a predicatori dei «valori -
tradizionali» e • lanciarono 
una crociata morale che 
per cominciare condannò • 
le madri singole, la permis- ,1 
sivita sessuale, i genitori pò- • 
c o attenti ai loro figli, gli in- • 
segnanti non abbastanza li-
gi ai loro doveri e gli «scroc- i 
coni» che tirano i contributi ' 
della disoccupazione. Nel > 
giro di una settimana Major :.-' 
è stato costretto ad accetta- -
re le dimissioni di ministri ' 
che tradivano le loro mogli 
mettendo al mondo figli il- •'. 
legittimi o usavano la loro ; 

influenza per i loro propri ' 
interessi finanziari. Forse , 
poca cosa se si pensa che 
ancora non si sa d a chi arri­
vano le generose donazioni 
c h e alimentano il partito -.'• 
conservatore, specie quelle •"' 
dall'estero, o chi sono le fi­
gure c h e permettono il rici­
claggio del denaro sporco 
nella City, ma tale è la natu­
ra della politica inglese che, ;' 
come avvenne nel caso Pro- : 
fumo che ribaltò il governo 
conservatore nel 1963, le 
trasgressioni di carattere ' 
sessuale possono trasfor­
marsi nel catalizzatore fata- •'. 
le che fa tracollare la barca. 
L'ondata di scandali di na- ; 
tura «morale» è solo all'ini- "; 
zio. Ieri il sipario si e alzato 
sulla morte della contessa ' 
Caithness, moglie del mini-
stro Lord Caithness, che si è 

messa un fucile fra le gam­
be e si è sparata un colpo in 
testa, affranta dal tradimen- ' 
lo del consorte. L'amante 
del ministro sarebbe la qua-
ranteduenne Jan Fitzlan-
Howard, descritta nei corri­
doi della camera dei Lords 
come «bellissima e formida­
bile». È stata la segretaria 
della principessa Anna pri­
ma di diventare l'assistente 
di un ministro che la portò 
nel giro della signora That-
cher. Divorziò due anni fa 
dal Colonnello Howard, in­
timo della famiglia reale. La 
relazione extracongiugale 
con Lord Caithness sarebbe 
cominciata sei mesi fa. Po-. 
trebbe esserci dell'altro sic­
come ancora non si spiega ; 
il motivo per cui sua moglie 
ha deciso di togliersi la vita 
sullo sfondo delle rivelazio­
ni concementi l'ex ministro 
Tim Yeo che ha pure dato 
le dimissioni su una que­
stione di adulterio aggrava­
ta da due figli concepiti fuo­
ri dal matrimonio. > Due 
scandali finanziari ora ri­
schiano, di travolgere due 
onorevoli tories mentre uno 
scandalo sessuale minaccia 
seriamente due ministri de l , 
gabinetto di. Major. I nomi 
di questi ultimi due sono 
noti da diversi mesi, ma i 
giornali tengono le storie 
nel cassetto per paura di 
una catastrofica esplosio­
ne. Entrambi sono sposati, 
ma sarebbero gay o bises­
suali. Uno, per la sua pre­
stanza fisica è soprannomi­
nato «lo Schwarzenegger 
del gabinetto». Ieri un fanto­
matico gruppo . chiamato 
Conservative Family Instia­
te ha addirittura avuto l'i­
dea di far pervenire alla 
stampa dei volantini coi no­
mi dei due ministri. In ma­
niera inattesa e scioccante, 
per chi è a conoscenza dei 
loro nomi, un telegiornale 
dell'ora di massimo ascolto 
ha avuto l'Idea di far vedere 
le loro immagini in primo 
piano, sorridenti e rilassati 
durante un ricevimento, 
mentre lo speaker leggeva il 
testo sulle ultime notizie su­
gli scandali. 

mes McDougal. Interrogati 
nel corso della campagna 
elettorale, Bill ed Hillary ave­
vano sostenuto d'essere stati ;.'. 
soltanto .«soci passivi» nel- ., 
l'impresa, e di avere infine ; 
perduto, in que!l'«affare», 
una somma • prossima •• ai 
70mila dollari. Ed in questo , 
modo s'erano illusi d'aver . 
definitivamente allontanato , 
il sospetto che , negli armadi -, 
dei rapporti tra Bill e la Madi­
son Guaranty, si celasse , 
qualche _:•-••• impresentabile 
scheletro politico. .*v, "-••,;'. 

La richiesta di * rendere 
pubblici tutti i documenti re- :•• 
latiVi al caso Whitewater ha ' 
tuttavia ricominciato a pren­
dere corpo d o p o il «misterio­
so» suicidio dell 'uomo che li ;; 
costudiva: Vincent Foster, av­
vocato di famiglia e consi­
gliere presidenziale dei Clin­
ton. O meglio: quella richie- ; 

sta ha cominciato a rotolare 
lungo i pendii della politica 
americana con la progressi­
va pericolosità d 'una valan­
ga. Al punto che assai diffici- ' 
le, oggi, è capire quale sia la 
vera natura del fenomento. 
Ovvero: se una tanto travol­
gente ed inattesa forza sia il 
prodotto soltanto dell'ostina­

ta e maldestra riluttanza con 
cui i coniugi Clinton hanno 
fin qui risposto alle richieste 
di trasparenza; o se Bill e d , 
Hillary stiano davvero cer - . 
cando di guadagnar tempo 
per nascondere qualche im­
barazzante dettaglio. 

Fatto sta c h e molte sono le ' 
incongruenze via via emerse 
nella versione originalmente ; 

offerta dalla coppia presi­
denziale. Un esempio tra i 
più dibattuti: i Clinton, nel 
formulare la propria dichia­
razione dei redditi, sono 
sempre apparsi più c h e at­
tenti ad elencare le «uscite . 
deducibili» (fece un certo ' 
clamore, settimane fa sul 
Washinton Post, la rivelazio­
ne dell'inclusione d'un paio 
di mutande usate devolute in 
beneficenza e valutate a! 
prezzo, considerato dai più 
eccessivo, di oltre un dolla­
ro) ; ma dei 70mila dollari 
perduti nell'affare Whitewa-. 
ter non si trova traccia alcu­
na. E singolarmente pastic- ; 

ciata è fin qui stata tutta la vi­
cenda della preannunciata 
consegna dei documenti al 
Dipartimento alla Giustizia 
(sono davvero tuttPSono già 
stati consegnati ' Sono anco­

ra in via di selezione?). 
È in questo clima di cre­

scente . sospetto - che, con 
qualche ritardo m a con mol­
ta alacrità, tutti i «grossi cali­
bri» del circolo presidenziale 
- d a David Gergen a Paul Be-
gala, da George Stephano-
poulos al più recente arriva­
to, Harold Hickes - si sono 
ora gettati in quella che i po-
litologhi chiamano una da­
male control operation, ope­
razione di controllo del dan­
no. Ma assai difficile è, a que­
sto punto, il loro compito. La 
necessità di chiarezza è infat­
ti ormai evidente. E nelle ulti­
me ore molti illustri demo­
cratici - tra gli altri i senatori 

.Patrick Moynihan, Bill Brad­
ley e Charles Robb, nonché il 
governatore di New York Ma­
rio Cuomo - s i sono uniti alla 
richiesta repubblicana che 
punta alla nomina d'una au­
torità inquirente indipenden­
te. Unica buona nuova per 
Clinton: tutto ciò non sembra 
per ora influire sui livelli della 
sua popolarità tutt'ora al 54 
per cento, secondo l'ultimo 
sondaggio di Usa Today. 
Esattamente c o m e nei giorni 
che precedettero lo «scanda­
lo» Ma durerà7 

Un'immagine di qualche anno fa della duchessa di Kent 

La duchessa 
di Kent 
si fa cattolica 
Choc a corte 

• 1 LONDRA. La duchessa di 
Kent ha voltato le spalle alla 
chiesa anglicana, tra pochi 
giorni abbraccerà la fede cat­
tolica. Senza precedenti per 
un membro della famiglia rea­
le inglese, la conversione è sta­
ta annunciata ieri a Londra 
dalla conferenza episcopale. È 
un colpo durissimo per la Regi­
na Elisabetta, che della chiesa 
anglicana è il capo supremo. 
Un portavoce ha indicato che 

la duchessa sarà (ormalemente accolta nella chiesa cattolica ve­
nerdì prossimo. .,.. • " ••••• •-.:<.,.,„ . . 

«Si tratta di una questione puramente personale, ponderata 
letteralmente per anni, senza rapporto con questioni scottanti 
come l'ordinazione di donne da parte della chiesa anglicana» -
ha precisato il portavoce. • ... • . 

Sessantun anni, poco amante della scena mondana. Lady 
Katharinc è entrata a far parte della famiglia reale nel 1961 quan­
do è convolata a nozze con il principe Edward duca di Kent, at­
tualmente diciottesimo nella linea di successione al trono. Lady 
Katherine ha meditato 13 anni prima di prendere la clamorosa 
decisione e non e chiaro se il marito, gran maestro della masso­
neria britannica, l'abbia appoggiata o osteggiata 

Ragazza di diciassette anni costretta su una sedia a rotelle aggredita a Halle in Germania 
L'hanno sfregiata incidendole una svastica sulla guancia con un coltello 

all'handicappata 
Una diciassettenne costretta sùP&ria sedia a'rotélle' 
aggredita da tre skinheads e sfregiata cor» una svasti­
ca tracciata col coltello sulla guancia. È accaduto a 
Halle ed è l'ennesimo episodio di violenza brutale 
compiuto da estremisti di destra ai danni di handi­
cappati in Germania. La città, sotto choc, si mobilita 
con la polizia nella caccia ai criminali. Leggi più se­
vere perchi aggredisce prsone inermi? ,•;•;-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Una ragazza 
paralitica aggredita, insulta- •'• 
ta, umiliata e poi seviziata 
nel più crudele dei modi. E ; 
una città c h e si ribella, aiuta 
la polizia, si mette alla cac - • 
eia dei vigliacchi. E rompe i l . 
silenzio sulla,propria vergo- ; 
gna: quella violenza non è 
stata la prima, sono molti gli • 
handicappat i c h e nel giro ' 
dell'ultimo a n n o hanno su­
bito aggressioni e intollera­
bili mortificazioni. Senza • 
c h e nessuno • intervenisse, 
senza che se ne parlasse. 

La cronaca della Derma- . 
nia «cattiva» riparte d a Halle, 
un grosso centro industriale •,. 
della Sassonia-Anhalt. L u n e - : 

di pomeriggio- la studentes­

sa, di cui si conosce solo l'e­
tà: 17 anni, stava uscendo, 
manovrando la sèdia a rotel­
le sulla quale è costretta, 
dallo studio de l medico che 

'• la cura. L 'hanno affrontata 
in tre, d u e giovani tra i 18 e i 
20 anni con l'aspetto degli 
skinheads e una ragazzina 
c h e non dimostrava più di 
15-16 anni. Prima una scari­
c a di insulti, poi, minaccian-

: d o il peggio, gli aggressori 
> hanno costretto la ragazza a -

ripetere i loro slogan ignobi­
li: «Cacciamo gli stranieri», 
«gli storpi alla camera a gas». 

A questo punto u n o dei 
tre ha tirato fuori dalla tasca 
un coltello e, mentre i due 
complici la immobilizzava­

no, l'ha affondato nella sua 
guancia sinistra e le ha trac- , 
ciato una svastica nella car- : 
ne. Poi i mascalzoni sono ) 
scappati via sghignazzando. ' 
Lei ha gridato con quanto 
fiato aveva in gola, m a sono ' 
passati diversi minuti prima 
che qualcuno la soccorres­
se. "-. -.;...•"• • • • •••ir- •• 

In ospedale i medici han­
no accertato c h e non s'è 
trattato «solo» d 'uno sfregio • 
dimostrativo. La ferita è prò- ! 
fonda e, c o m e ha detto ieri il 
c a p o del reparto chirurgico 
dell'università di Magdebur- ; 
go Hans Lippert, dovrà esse- -
re corretta con una compli­
cata operazione di plastica. 
La quale, anche nel migliore 
dei casi, lascerà comunque " 
delle tracce. • . •-.,- • , >.; 

La ragazza, insomma, re­
sterà sfigurata. • 

Le indagini sono partite in . 
grande stile già lunedi sera, : 
d o p o c h e la studentessa, ria­
vutasi dal collasso, ha potu­
to descrivere i suoi aggresso­
ri. Mentre gli ordini di ricerca 
venivano diramati in tutta la 
Germania, gli ambienti del­

l'estremismo "di destra della 
città sono stati passati al se­
taccio: sono stati controllati 
più di 200 alibi e 26 abitazio­
ni sono state perquisite. ••".••'' 

Ieri mattina, poi, più di 
100 agenti h a n n o diffuso in 
tutta Halle gli identikitdei tre 
criminali. E la città sembra 
aver reagito bene: ieri pome­
riggio erano già una quaran­
tina le segnalazioni giunte 
all 'apposito telefono messo 
a disposizione'dagli inqui­
renti. E a lmeno qualcuna 
deve aver funzionato se il 
c a p o della polizia GOnter 
Hermann, ieri sera, mostra­
va un certo ottimismo par­
lando di «tracce molto pro­
mettenti». -;•• , <;•/ ì' 

Lo stesso funzionario poi 
ha rivelato una circostanza 
inquietante: già d a un a n n o 
la polizia di Halle è al cor­
rente di «numerose» aggres­
sioni ai danni di persone 
handicappate . Non sembra, 
però, c h e fino al gravissimo 
episodio di lunedì sia stato 
fatto nulla per arrestare i re­
sponsabili- e proteggere le 
vittime potenziali. 

Una circostanza che su­

scita l'ira delle associazioni 
'•• dei portatori di handicap e 
>;' di altre organizzazioni di as-
; sistenza, le quali d a mesi e 

mesi denunciano un im-
,'" pressionante aumento della 
' v i o l e n z a contro -uomini : e 
' donne costretti sulle sedie a 
. rotelle e contro altri soggetti 

sociali «deboli» o considerati 
«diversi» dalla logica stupida 

i. e feroce ;• dell 'estremismo 
neonazista, c o m e i senza­
tetto, i vagabondi, gli omo-

?'. sessuali oltre che, «owia-
iv mente», gli stranieri. 11 presi­

dente della lega degli invali­
di civili e di guerra Walter 
Franke ha reclamato ieri mi­
sure di protezione adeguate 
per tutti coloro i quali non 
sono in grado di difendersi 

: fisicamente da soli. --••„ 

Secondo il ministro degli 
Affari sociali della Sassonia-

'-'• Anhalt, il codice dovrebbe 
' prevedere pene più severe 

per chi si accanisce contro 
f persone inermi perché han-
"•' dicappate. Anche con le leg­

gi attuali, comunque , i tre 
skinheads di Halle possono 
essere puniti severamente. 
Se li prenderanno. '. - . .. 

mmmmm Uno scherzo mandato in onda come uno scoop 

Falso Mastroianni beffa tv francese 
Si son bevuti tutto quello che tre burloni hanno loro 
raccontato e l'hanno mandato in onda come fosse 
oro colato. La vittima dello scherzo è TF1, la prima 
rete francese. Pensavano di aver trovato tre perso­
naggi unici, specializzati nel rivendere la spazzatura ' 
di famose star come Mastroianni. Era invece una 
beffa, per dimostrare che le reti commerciali «pren­
dono gli spettatori per degli imbecilli». 

' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•' -

GIANNI MARSILLI 

M i PARIGI. «E ci dica, qual è : 
l'oggetto più strambo che le 
sia mai capitato di trovare e di 
rivendere?». «Una cacca». «Pre­
go?». «Una cacca, proprio una 
cacca. Ma era una cacca di ' 
Marcello Mastroianni, mica 
una cacca qualsiasi». «E a chi 
l'ha venduta?». «Ad un pittore 
americano. Sa com'è, laggiù 
dipingono con la merda». Dia­
logo surreale? No, dialogo ve­
ro. Sentito dalle orecchie di 
qualche milione di francesi 
che lunedi sera guardavano 
'Combien ca coute, program­
ma d'intrattenimento ma an­
che d'informazione su prezzi 
e commercio vario. La cacca 

del nostro Marcello nazionale 
- assicurava il reportage - era 
stata trovata tra le sue immon­
dizie, o recuperala dallo scari­
co della sua casa parigina, 
non si è capito bene. Autore ; 
dell'impresa, un giovanotto 

. impratichitosi con qualche ' 
; collega nel recupero di quel ', 
, che le star più amate e cono­

sciute buttano nella spazzatu-
ra. Commercio florido: la • 

• squadretta di cercatori di schi-
" fezze garantiva di ricavarci ' 

un'ottantina di milioni l'anno 
; ciascuno. C'è un sacco di gen-
: te feticista, dicevano alla gior­

nalista che li intervistava, che 
farebbe follie per una coscia 

di pollo masticata da Charles 
Aznavour, o per un fazzoletti-
no di carta già usato da Isabel­
le Adjani. Hanno elencato le 
prove di quanto affermavano: 
un cliente era andato in brodo 
di giuggiole per un torsolo di ; 
mela che aveva addentato (e 
già digerito) la splendida Ca­
therine Deneuve, un altro si 
era estasiato davanti ai fram­
menti delle unghie di Johnny 
Halliday, un altro ancora ave­
va speso un occhio della testa : 

per portarsi a casa le mutandi­
ne della cantante Mireille Ma-
thieu. Tutto recuperato rovi­
stando nella spazzatura come 
ratti di città. Ma com'è che la 
gente si fida, com'è che il pro­
dotto è per cosi dire garantito? 
In fin dei conti una cacca so- ' 
miglia ad un'altra...: «Abbia- ' 
mo la nostra clientela. È una 
questione di fiducia. In questo 
lavoro siamo come voi giorna­
listi, abbiamo una deontolo­
gia. La gente lo sa e si fida». -

Da ieri però i francesi, che 
già si fidano poco dei giornali­
sti, si fidano ancor meno. La ' 
trasmissione infatti era inven­

tata di sana pianta. O meglio: 
TF1 l 'ha-mandata in onda* 
convinta di aver realizzato un • 
bello scoop, originale e con '• 
quel po' di piccante e volgare 
che pare faccia lievitare l'au­
dience. Erano i tre rivenditori 
ad essere falsi. Non si guada- * 
gnano la vita cercando pattu­
me nel pattume. Uno di essi fa 
proprio il giornalista per il set­
timanale satirico Charlie Heb-
do; il secondo, Jo, è il bassista '. 
del gruppo rock «La Mano Ne­
gra»; il terzo è il cantante di un ' 
altro gruppo rock, «Les casses ; 
pieds», «i rompiballe». Amico- : 
ni. i tré hanno pensato bene -
di fare uno scherzo alla prima 
rete di Francia. Hanno telefo­
nato in redazione e hanno 
proposto il servizio. Immedia­
tamente accettato: «Volevamo 
divertirci - ha detto il giornali­
sta Cyran - e soprattutto di­
mostrare che le tv commercia­
li prendono talvolta gli spetta­
tori per degli imbecilli. Basta 
proporre un servizio sulle star 
e sulla loro vita privata, ag­
giungervi un pizzico di volga­
rità e l'accettano subito, senza 
fare verifiche». I tre si sono di­

vertiti anche a fornire prezzi 
diversi per gli oggetti «ritrovati» 
senza che i giornalisti se ne 
accorgessero. Sono arrivati al 
punto da inventarsi di sana 
pianta l'indirizzo parigino del 
cantante americano : Prince. 
Quelli di TF1 si sono bevuti 
tutto come una tisana, senza 
mai controllare la veridicità 
delle loro affermazioni. La re­
te tv ha reagito ieri sera con un 
comunicato imbarazzato, nel 
quale dice che comunque sia 
Combien fa coute è un pro­
gramma d'intrattenimento, 
quindi scherzoso. Non è la 
prima volta che TF1 offre ai 
suoi spettatori prodotti mani­
polati. L'anno scorso il suo 
presentatore-vedette, Patrick 
Poivre d'Arvor, s'inventò addi­
rittura un'intervista «esclusiva» 
con Fidel Castro, montando in 
studio le risposte che il leader 
cubano aveva fornito nel cor­
so di una conferenza stampa 
pubblica. Ma il vizio di una 
certa disinvoltura non pare 
debellato, se son riusciti a sci­
volare sulla nobile cacca di 
Marcello Mastroianni. 

W^J*MW.S* 

La Segreteria generale della Cisl si 
unisce al lutto dei lamiliari e dei pa­
renti e partecipa con commozione 
al cordoglio'per la improvvisa scom­
parsa di - .- . . „ . 

BRUNO STORTI 
che della Cisl fu uno dei fondatori <-
segretario generale per lunghi anni. 
ricordandone l'esuberanza, l'entu­
siasmo e la lucidità dimostrata fino 
all'ultimo nel tener fede agli ideali di 
rinnovamento e al ruolo svolto da 
protagonista per la creazione di un 
grande sindacato unitario dei lavo­
ratori italiani. " • 
Roma, 12 gennaio 199-1 -. 

I compagni dello Spi-Cgil Zona 
Nord partecipano al dolore della 
moglie per la scomparsa del com­
pagno 

DOMENICO VERGINE ' 

componente del direttivo di zona. In 
sua memoria sottoscrivono per IV- ' 
nilù. 
Torino, 12gennaio 1994 

Ad una mese dalla scomparsa del 
compagno ... .- * . 

LUCIANO GIOCCHINI 
la sezione del Pds di La Loggia lo ri­
corda sottoscrivendo per il suo gior­
nale. - . ,, , 
La Loggia, 12 gennaio 1991 . r,. 

Mercoledì 
12ficnn_aioJ994 

VALERIA 

Non è vero che il tempo attenua ca-
- ra Valeria ci manchi veramente tan­

to, 

Milano, 12 gennaio 1994 

Nel lu anniversario della scomparsa 
della loro cara compagna 

ADRIANA SANDONA 
InBciKtti 

il marito, il tiglio, le figlie la ncorda-
no con grande affetto e sottoscrivo­
no per/Unita. . 

Padova. 12 gennaio 1994 

1 compagni del Pds e i lavoratori del­
la Sip sono vicini al compagno Lu­
cio Basso per la scomparsa del --.-" 

PADRE •* ^ :. r; 
Esprimono ai familiari le più sentite 
condoglianze.,.., .*. .-• 

Milano, 12 gennaio 1994 

Èmancatoall'alfetto dei suoi cari .. 

ALFREDO NATTOUNI 
Ne danno il triste annuncio le figlie -
Rooerta e Cecilia, i generi Piero e 
Renato e i nipoti. Le esequie avran­
no luogo oggi alle 15 presso la chie­
sa di S. Pietro a Careggi. 

Ktrenze. 12 gennaio 1P94 . . . . . . 

COMUNE DI MUGGIO PROVINCIA DI MILANO 
É Indetta una Deflazione privata ex art. 1. Ieri, a) (Mia legge 2/2/1973 n. l < per l'ap. 
palio del lavori dt recupero ambientale e «atemazlone a verde deirarea delle ex di­
scarica. 
Lavori a base d'asta L 955.705.200. 
Lo domande di partecipazione, carolate della documentazione prevista dal bando di 
gara, dovranno pervenire ai Comune di Muggk) entro le ore 12 del 1» febbraio 1994. 
Copta Integrale del bendo di gara ò pubblicata sul B.U.R.L, Serie Inserzioni n. 2 del 
12/1/1994, ovvero pub essere richiesta all'Ufficio Tecnico - Settore LLPP. - Tel. 
039/790935 • Fax 792985. -
MU9&6, Il 1&1/1994 - - . • ' • ' • ' 

IL SEGRETARIO GENERALE ' IL SINDACO 
Tarricone dr. Merlo - Stetano Rliotf 

Gruppo Pds - InfomiawM!! pariamentarì 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds so­
no tenuti ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di oggi, mercoledì 12 gennaio. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds 
è convocata per oggi alle ore 19. 

C O M U N E D I P A R E T E Provine!. d lC» .» . 

Avviso di gara, 
È indotta gara di appalto procedura ristretta ed urgente art. 16, 1° 
comma letL a) D.l.g. 24/7/92 n. 358 per la fornitura di farmaci e 
parafarmacJ alla Farmacia Comunale per l'anno 1994. Importo base 
lire 600.000.000 + Iva, Le ditte interessate possono far pervenire 
istanza, in competente bollo, al Comune di Parete - via Amendola • 
tei. n. 081/5030263,, esclusivamente a mezzo del servizio postale 
raccomandato, entrò giorni fS dal 7/1/94, data di invio del bando 
integrale alla Coe, alia G.U. e pubblicazione atTAloo Pretorto. 

\ H Sindaco ClsrtWroPf0tro Proto 

PER UN1 INFORMAZIONE PULITA 
Incontro a Roma sabato 15 gennaio 

L'abrogazione mediante referendum della legge Marcimi (l'ul­
tima nefasta eredità del Caf): la definizione di un manifesto 
per un radicale rinnovamento del sistema informativo, per 
-un'informazione pulita-, la protesta contro l'aumento delle 
tariffe postali e la liberalizzazione selvaggia delle edicole; 
nuovo forme per l'editoria, per le Tv locali, per le Radio 
Comunitario: la battaglia contro i trust della pubblicità, la 
difesa delle lettrici e dei lettori. Saranno questi i temi (non 
solo teorici, ma organizzativi) dell'assemblea nazionale che 
si svolgerà a Roma sabato 15 gennaio, alle ore 10.30, 
nell'Auditorium delle Acii in via Marcora (presso Porta 
Portese). .'-. 

Per informazioni e adesioni: • 
ufficio stampa Adi tei: 06/5840470 • fax 06/589991 ?. 
ufficio stampa Arci tei: 06/4465455 - fax 06/4465934 ' 

Avvenimenti tei: 06/70452270 - fax 06/77200323 
Arci nova tei: 06/3610800 - fax 06/3216877 

In collaborazione con «IL MANIFESTO» 

Consiglio Nazionale 
dcll'IJ-.-onomja e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni * 

EQRUM--.]14,.CEISNAJQ 1994 

PRESENTAZIONE DEL 
X RAPPORTO SULLO STATO 
DEI POTERI LOCALI -1993 
Predisposto d a SPS - Sistema Permanente ; 

di Servizi SpA - In collaborazione con ANCI 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti . . . 
Ore 9.30 Saluto - Giuseppe De Rita Presidente del Cncl 
Ore 9.45 Introduzione- Armando Sarti Presidente Com­

missione Autonomie Locali e Regioni ,' 
Ore 10.00 Presentano il rapporto - Gerolamo Colavini Pre­

sidente SPS Spa - Michele Dau Amministratore 
Delegato SPS Spa - Pietro Padula Presidente 
A N O - Renzo Santini Presidente C1SPEL - Mar­
cello Panettoni Presidente UP1 

Ore 11.30 Tavola rotonda: «I programmi dei Nuovi Sin­
daci nelle grandi città» 
Intervengono i sindaci: Enzo Bianco, Catania -
Antonio Bassolino, Napoli - Francesco Rutelli, 

• Roma - Valentino Castellani. Torino - Massimo 
Cacciari. Venezia. 
Sono suiti invitati ad intervenire i rappresentanti 
del governo. ' 

Ore 13.30 Conclusioni - Armando Sarti, Presidente Com­
missione Autonomie Locali e Regioni. 

CNEL: Via David Lubin, 2 - 00196 Roma 
Segreteria organizzativa: Tel. 06/3692275 - Fax 06/3692319 
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: 1^ trattativa sui 12.000 «ektó Stenta a decollare il confronto tra sindacati 
ad un passo dalla ro 

^che non cambierà i suoi pietra e lo mette 
; nero su bianco. Oggi la direzione Cgil non basta più la mediazione di Giugni? 

Vertenza Fiat, diktat dì corso Marconi 
Documento riservato di 13 cartelle: il nostro piano non si tocca 
Diktat della Fiat: o si accettano ie posizioni di Corso 
Marconi o si procede unilateralmente alla cassa in­
tegrazione. Sulla trattativa piomba un documento 
dell'azienda che ribadisce tutte le sue posizioni. Ad • 
un passo dalla rottura. Riprende oggi il negoziato 
Olivetti, domani l'incontro a palazzo Chigi. Nono­
stante le mediazioni di Giugni ancora lontane le po­
sizioni dei sindacati e dei manager di Ivrea. 

MTANNAAMMNI •MANUBLARISARI 

M ROMA. La Fiat ha lanciato < 
il suo diktat O l'accordo con i ' 
sindacati si fa accettando il i 
piano industriale e le condirlo- i 
ni che Corso Marconi ha posto : 
fin dall'inizio del negoziato, 
oppure dal 15 gennaioTazien- • 
da procederà con la cassa in- '. 
tcgrazione. • - : 

L'aut-aut è stato dato in un 
incontro informale che si è 
svolto lunedi sera, al ministero ; 
del Lavoro. La Fiat ha presen-
tato un documento di 13 car-. 
ielle nelle quali ha ribadito hit- ' 
te le sue posizioni e ha annun- : 
ciato che essesono irrinuncia- ; 
bili. Il testo non è piaciuto ai 
sindacati, le possibilità di prò- ': 
seguire il negoziato sulle basi : 
indicate dalla Fiat si sono rive- < 
late Impossibili Unica intesa 
delle parti quella di non dram­
matizzare e di prendere tem­
po. E quindi la decisione di rin- • 
viare l'incontro di due giorni 
adducendo motivi tecnici. 

Ma. come spesso accade, il 
dociunentoj riservato,. non e : 

statò tenuto nascosto per mól­
to tempo. Oa esso si apprende 
che la Fiat intende procedere 
esattamente come aveva det-
to. Che gli incontri cori il gover­
no non hanno cambiato le sue ; 
posizioni. Che le proposte di 
politica • industriale avanzate < 
dall'esecutivo sono .ritenute ; 
dal Corso Marconi interessanti . 
per un dibattito e forse per il 
futuro. Ma non cambiano di 
una virgola le necessità del­
l'oggi. Nel frattempo, insom­
ma, occorre procedere con i 
tagli: via 3.000 impiegati, via ' 
8 000 operai a Mlrafion e Rivai- ; 
la, via 2.500 posti di lavoro ad : 
Arese e via la Sevel di Pomi- ; 
gitano. . -••-"•' •••' "i 

E i contratti di solidarietà? 
Come è noto I sindacati ci ave­
vano puntato. Tanto di più do-
pò le proposte del governo che 
prevedevano la produzione 
dell'auto elettrica. Con questa 
garanzia - pensavano - la Fiat 
avrebbe potuto tenere legati 
all'azienda un certo numero di ) 
lavoratori In attesa di tempi mi­
gliori. Invece no. Nelle tredici 
pagine del documento «finale» 
di Corso Marconi l'azienda dà '. 
per la prima volta i numeri dei • 
contratti di solidarietà ai quali 
sarebbe disponibile: riguarde- '• 
rebbero poco più di 300 perso­
ne dell'arca di Torino. Un nu­
mero irrisorio che non è possi-
bile considerare base dì una 
trattativa. Di qui le voci di rottu- ; 
ro che ieri sono nmbalzate dal 
ministero del lavoro, alla sede 

dei sindacati dei metalmecca-
; nici a quelle delle Confedera­
zioni. E il clima di scetticismo 
che si è diffuso rapidamente. 

La Fiat naturalmente sdra-
matlzza e nella serata fa sape­
re che 11 documento non è un 
ultimatum ma solo un riepilo-

So delle posizioni aziendali. 
fentre i sindacati ritengono il 

documento presentato da Cor­
so Marconi, di'fatto, un atto di ,/ 
rottura. E il ministro del lavoro 
avrebbe rinviato la riunione.." 
che doveva svolgersi ieri nella, • 
speranza di una ricucitura. Ma '• 
il clima si è fatto teso. Oggi la 

, direzione della Cgil discuterà il > > 
nuovo -caso Fiat». Tuttavia ieri ; • 

: Bruno Trentin ha anticipato le •' 
sue posizioni. La vertenza Fiat ' 
non si potrà risolvere In due *• 
tempi: una per i tagli ed una ' 
per nuove ed eventuali misure '•'•' 
di politica economica. «La so­
luzione della vertenza Fiat-ha 
detto il leader della Cgil - è : 
strettamente legata alle misure 
di politica industriale che il go­
verno metterà in campo». E il 
segretario generale della Cisl • 
D'Antoni ha aggiunto: «Solo se 
la Hat modificherà il propno 

; piano di politica industnale, 
attualmente inaccettabile sarà 

: possibile l'accordo». • 
' Intanto ieri sera al ministero 
del Lavoro si è svolto l'incontro 
per la Sevel. Erano presenta il 
ministro, il responsabile delle 
relazioni industriali della Fiat : 
Annibaldl e il responsabile -
della task-force per l'occupa- '• 
zione Borghini. In discussione -
un progetto sul riciclaggio del 
materiale di auto fuori uso. •• - ' 
- Dopo un'intera giornata de- ,-' 

dicala ad incontri informali 
(senza risultato), ieri anche la 

, trattativa Olivetti ha fatto regi­
strare uno slittamento dei tem-:; 
pi. L'incontro al ministero del 
Lavoro, in un primo tempo ':: 
previsto per la serata, e stato : 

, rinviato a questa mattina a ' 
! causa del protrarsi del vertice 
suulla Sevel. «Per ora-dicono! ,-
sindacalisti - non è in prò- •••'• 
gramma alcuna iniziativa di ;•';. 

' lotta e, semmai, abilitati a prò-
grommarla sono I coordina­
menti nazionali di Flom, Firn e '•;. 
Uilm». La precisazione è stata • 
riferita dopo che per tutta la 
giornata erano circolate voci '• 
circa uno sciopero nel settore ;• 
commerciale . indetto dalla . 
Fiom, decisione poi caduta nel '• 
corso di una riunione del coor- -
dinamento della Federazione. ' '•.' 

Se, come dice il segretario 
nazionale della Fim-Cisl Am-

m&jumm 

Politica indusbi^ 
il problema è qui 

PIERO DI S IMA 

M La Fiat getta la maschera : 
e a pochi giorni da quel 15 
gennaio che essa considera . 
come un termine invalicabile ' 
per la conclusione della tratta- ; 
tiva rende chiaro che il suo ' 
piano industriale non si tocca, '•• 
nemmeno di fronte alle novità ,' 
che potrebbero eventualmen- ';; 
te venire dalle iniziative del go- , 
verno. La trattativa Olivetti è in , 
una eguale situazione di stallo. , 
Anche per essa i sindacati in- V 
vocano un passaggio a palaz- , 
zo Chigi che chiarisca se Tarn-. 
modemamento della pubblica " 
amministrazione darà nuovo ' 
ossigeno al mercato dell'infor- • 
matica. Allo stato, l'esito per ,.;-
ambedue le vertenze può esse- ; ' 
re drammatico, in specie per la :.»' 
Fiat dopo il sostanziale diktat " 
dell'azienda torinese. • 

E sotto gli occhi di tutti che " 
tutto questo può dar origine a ' 
tensioni sociali ad alto rischio, • 
mentre nessuno è in grado di -
calcolare le conseguenze di un . 
rapporto tra le. parti che sconta ' 
un alto tasso di conflittualità su 
una situazione politica che, : 

come è noto, è tra le più deli- '' 
cate e difficili che la democra- * 
zia italiana abbia attraversato. > 
- Il paradosso, pero, sta nel ••-

fatto che, a differenza delle ri- :: 
strutturazioni dei primi anni 

Ottanta - a cominciare da 
quella alla Hat -, 1 pericoli di 
drammatizzazione non vengo-

, no dal fatto che le aziende si 
•pongono anche l'obiettivo di 

ridimensionare politicamente 
•la controparte. Oggi la situa-
' zionc è del tutto diversa. Co-
: munque lo si giudichi, né Hat 
' né Olivetti hanno di fronte a sé 
un problema di controllo dei 
rapporti interni agli stabilimen­
ti e di comando sulla forza la­
voro. Inoltre, le due grandi im­
prese italiane sono quanto mai 

; deboli, sia sul versante .finan­
ziario che nelle loro prospetti­
ve di strategia industriale. E, in-

- fatti, la principale difficoltà che 
incontrano con i sindacati in 

i questa trattativa consiste nella 
scarsa credibilità che i loro 

' programmi siano tali dallo 
" scongiurare il declino delle lo­

ro rispettive realtà industriali. -
': 'Visono,daquesto'puntodi 
vista, responsabilità di Hat e 
Olivetti ampiamente note ma 
che..è;bene non dimenticare:, 
l'essersi affidate negli'anni Ot­
tanta ambeduepiù alleinlziati-
ve sul mercatô  finanziario eu­
ropeo che al rilancio e alla 

. qualificazione - della propria 
' iniziativa industriale. Gli stessi 
40mila miliardi di investimento 
e i nuovi 18 modelli che la Hat 

non non si stanca di sbandie­
rare In questa trattativa costi­
tuiscono per molti aspetti un 

' tentativo di rincorsa affannosa 
per adeguare i propri modelli a 
una gamma che le altre case 
già da tempo hanno immesso 
sul mercato. Ma una lezione 

- da questa situazione di stallo 
delle trattative la deve trarre 
anche 11 governo (quello in ca­
rica, ma anche - qualunque 
esso sia - quello che si formerà 

r dopo le elezioni).! rapporti tra 
le parti scontano il deficit di 

:. politica industriale che non é 
- solo il frutto di antichi ritardi 
••,: ma di una specifica concezic-
;• ne di come si possa uscire dal-
'•. la recessione e fronteggiare la 
: disoccupazione. Tutti gli atti 
•; del governo Ciampi, infatti, fin 
.. da questa estate si sono con-
,,' centrati sul potenziamento de-
- gli ammortizzatori sociali, affi-
i •, dando la ripresa dell'econo-
:-•' mia reale al cambiamento del 
", ciclo intemazionale, dimenti-
;';cando che da una crisi delle 
''• dimensioni di quella che stia-
£mo attraversando ci sono le 
;•' economie nazionali che escc-
; ' no più deboli e quelle che as-
: sumono posizioni - leader. ' E 
. • quella italiana corre il rischio 
£ di appartenere alle prime. Gli 
;" impegni di Ciampi sulla Hat ri-
; schiano essere tardivi e perciò 
j« intempestivi. : .;,»• 

', A ben vedere è questo l'ele-
;. mento di fondo su cui corre il 
:> rischio di naufragare alla lunga 
' lo slesso accordo del 23 luglio. 
,,, E, il governo Ciampi, che tra i 

tanti ha avuto il merito di chiù-
"; dere senza né vincitori né vinti 
'•'• l'annosa trattativa sul costo del 
. lavoro, ora rischia di lasciare in 
j eredità in grumo di problemi 
; reali che possono tradursi in 
' una sorda conflittualità senza 
': sbocchi. 

brogio Brenna «finalmente il 
negoziato tra le parti si riavvia, 
visto che da ottobre ad oggi ; 
non s! era ancora riusciti ad '* 
entrare ' nel » vivo», restano K 
ugualmente nella delegazione '• 
sindacale preoccupazioni for- • 
ti, sulla sostanza e sui tempi:. 
della trattativa, rispetto ai quali ; 

l'accavallamento con la ver- ' 
tenza Hat non rassicura (e lu- ; 
ned! é la scadenza prevista da '• 
Olivetti per l'invio delle lettere •; 
di licenziamento a 2.000 di- '• 
pendenti). In un documento ' 
unitario il sindacato, spiega il 
segretario nazionale Uilm Pie-
ro Serra, ribadisce le proprie " 
posizioni, chiedendo che sia •'••.• 
evitato il ricorso altacassa intc- -• 
orazione a zero ore attraverso •;-.' 
Tuso generalizzato dei contrai- . 
ti di solidarietà e di riqualifica- • 
zione professionale, la smone-
tarizzazione delle festività, l'u-
so delle ferie non godute «e al­
tri strumenti che consentano di ' 
reperire risorse finanziarie suf- ' ,-
ficicnu per cercare di risolvere 
il problema degli "esuben" e 

arrivare a gestirli consensual­
mente». 

Olivetti, per parte sua, avreb­
be intenzione di predisporre 
una memoria da consegnare 
alla presidenza del Consiglio 
per ricordare gli impegni go­
vernativi assunti nel '92 per il 
settore dell'informatica. Anche 
per il segretario della Fiom, 
Gaetano Sateriale, quello a pa­
lazzo Chigi è «un passaggio ob­
bligato per chiudere la verten­
za». Il richiamo é all'attuazione 
di domanda pubblica nel set­
tore per 7.500 miliardi - già 
prevista appunto dall'intesa 
del '92 -, che invece ha garan­
tito finora all'Olivetti soltanto 
un fatturato di circa 1.200 mi­
liardi. Aggiunge -Ambrogio 
Brenna: «Manterremo in paral­
lelo la necessità di una verifica 
presso la presidenza del Con­
siglio circa la politica industria­
le e l'informatizzazione della 
pubblica amministrazione. Va­
luteremo solo domani lo stato 
dell andamento del negozia­
to» 

Ruolo sociale dell'impresa 
Àgip, shdacatì;iecc«orriistì 
cercano Fazienda-modeDo 
per far fronte alla crisi ; 
• • ROMA. Ha un ruolo socia­
le la grande impresa? E come 
può espletarlo? Sembrano in­
terrogativi oziosi in tempi tanto • 
instabili. Eppure sono temi 
non disgiunti dalle caratteristi- •'•' 
che della crisi economico so- < 
ciale che tormenta il Paese e f 
che può avere esiti diversi. So- •: 
no comunque quesiti al centro ' 
di una ricerca avviata dall'Agio 
Petroli, fin dall'estate del 1992, 
in collaborazione con le tre 
Confederazioni sindacali. Ieri 
l'iniziativa è stata illustrata, con 
il contnbuto di economisti, stu­
diosi e dirigenti sindacali. Ed 

: ecco Paolo Leon - dopo brevi 
: introduzioni di Giuseppe De 
: Rita, presidente del Cnel e del 
.-• presidente dell'Agip Petroli 
: Angelo Ferrari - mettere a fuo­

co alcuni temi, come quelli re­
lativi agli assetti proprietari 
(quando sono sclerotizzati 
possono determinare l'avver­
sione al rischio), come quelli 
inerenti la partecipazione dei 
lavoratori. Altri contributi ven­
gono da Cavazzuti, Marconi e 
Romagnoli. I dirigenti sindaca­
li, con D'Antoni per la Cisl e 
Veronese per la Uil, accolgono 
con grande interesse l'iniziati­

va. E Trentin cerca di dissipare 
l'idea che una tale ricerca pos­
sa apparire stravagante con i 
tempi che corrono. Siamo, os­
serva, di fronte «ad una vera e 
propria crisi epocale, che inve-

, ste un intero ciclo, quello della 
cosiddetta civiltà manageria­
le». L'uso della flessibilità può 
trasformarsi in incertezza e 

. nella incapacità ad affrontare 
le sfide. Occorre ridefinire le 
regole del gioco, creare nuove 

: certezze e nuovi diritti ripen-
.'. sando anche il contratto di la-
r voro, trasformandolo in «pro-
r getto». Insomma se uno, ad 
'•'. esempio, rinuncia all'idea del 
\- posto di lavoro a vita bisogna 
'Sapergli dare qualche cosa in 

cambio. Toma il tema della 
• partecipazione che però, per 

Trentin. non può riguardare 
'•' solo l'azionariato diffuso e la 
v modifica dell'assetto azionario 
; delle imprese. Romano Prodi 
• raccoglie >••• la provocazione. 

>; «Non no una risposta per que-
fsto scambio» dice. «Bisogna 

spenmentare» E Trentin an­
nuisce 

È morto Bruno Storti, l'artefice della Cisl del «disgelo» 
• • ROMA. Aveva ottanta anni 
Bruno Storti, ma non li dimo­
strava. La sua è stata una vita :!' 
spesa nel sindacato, la Cisl, „ 
con un occhio sempre al parti- ; 
to, la De. Era stato il successore -
di Mario Pastore. Era un figlio • 
del pubblico Impiego, un figlio '•' ' 
della guerra fredda, ma anche " 
capace di adeguarsi ai tempi ,-
nuovi, e;di abbracciare ad 
esempio, con impegno, dopo X 
le prime resistenze, la battaglia : 

per l'unità sindacale. Romano, ' 
laureato in . giurisprudenza, -
aveva un oratoria irruente, bat- -•' 
taglierà, ironica. Il cronista ri- ' 
corda le sue feroci filippiche • 
quando si trattava di contrasta­
re, negli anni sessanta, le ir­
ruenti passioni unitarie di Pier- •; 
re Camiti. Ma anche il suo im-
pegno estremo, più tardi, per •' 
costruire davvero l'unità sinda- •• • 
cale contrastata allora da Vito '" 
Scalia. Le tappe della sua «car- ;: 
nera» iniziano con la tessera '• 
alla De nel 1944. La sua prima 
•opera» consiste nella coslitu- '•'. 
zione del sindacato dei dipen- : 

denti del ministero della Dite- ', 
sa. Nel 1947-dopo il cosiddet­
to patto di Roma - è vice-segre- .; 
tarlo della Cgil unitaria. E tra i 
promotori della scissione sin- * 
dacale e poi della costruzione 

della Cisl. Storti diventa segre­
tario generale, al posto di Pa­
store che diventa ministro, ne) 
marzo 1959. È riconfermato a 
quel posto per quattro volte, fi­
no al settimo Congresso, nel 
1973. La sua militanza nella De 
sì espleta anche con l'impe­
gno nel Consiglio nazionale e 
con l'elezione al Parlamento 
per tre legislature. La scelta 
delle «incompatibilità» tra cari­
che sindacali e cariche politi­
che pone fine a questo percor­
so parallelo. Ha rappresentato 
anche il sindacato italiano nel­
la Confederazione europea 
del sindacati (vice-presiden­
te) e nell'esecutivo della Cisl 
intemazionale. L'ultimo suo 
approdo è alla presidenza del 
Cnel, fino al giugno 1989. Un 
addio al sindacato e alla politi­
ca un po' In sordina. Ma si po­
teva ritrovare Bruno Storti, an­
cora brillante conversatore, in 
importanti momenti della vita 
della Cisl, intento a rievocare, 
con la consueta «verve», i tem­
pi andati. I funerali avranno 
luogo oggi a Roma alle 11 
presso la chiesa di San Pancra­
zio a via dell'Isola, a Roma. 
Molti i messaggi di cordoglio. 

. •.,,. ' ... ;QB.U. 

di amicizia e polemiche 
^ BRUNO UGOLINI •• ,• . •,••• ; 

• I ROMA Le due anime di Bruno Storti, uomo della scissione e 
uomo dell'unità. Sono le anime che emergono dai ricordi di Lu­
ciano Lama, oggi vice-presidente del Senato, una vita trascorsa 
nel movimento sindacale. Un primo tempo in polemica aspra, 
appunto, con il leader della Cisl. Un secondo tempo legato da un 
comune impegno per l'unità sindacale. Luciano Lama, da buon 
romagnolo, non é abituato ad elogi funebri ipocriti. Vuol parlare 
del«bene»ede!«male»deH'arnico-nemico. ., , „. 

Come era quel giovane Bruno Storti? * 
Veniva dal pubblico impiego. Era un uomo focoso, sanguigno, 
determinato. L'ho conosciuto al primo congresso della Cgil uni­
taria, nel 1947. Storti era vice-segretario, io ero segretario della 
Camera del Lavoro di Forlì. Ma quel Congresso mi elesse vice-se­
gretario. Storti sosteneva allora la linea che portò poi alla scissio­
ne. ,-...,•"> ; -.- ;.;;.; .'..;• . ,., . vCv'".; •••-?.:-:• ••.•-'•• -•• 
• Iti disputa era «ni ricorso o meno allo sciopero politico. È pos­

sibile dire oggi che Storti aveva ragione? 
No. lo sono convinto che il ricorso allo sciopero politico, in casi 
estremi, per la difesa della democrazia, sia necessario. Le regola­
mentazioni avviate per legge in alcuni settori non vietano nem­
meno oggi quella forma disciopero. Io e Storti a quel Congresso 
fummo su fronti contrapposti. . . . •.••.-••:.•• • •• - j 

La scissione sindacale influì anche sui vostri rapporti persona­
li? 

Erano rapporti più polemici che amichevoli. La Cisl per farsi le 
ossa, in quegli anni, cercava gli accordi separati con i padroni. E 
lui trascinava l'organizzazione su questa strada. ;., . 

Ma fu anche un po'il fautore della contrattazione aziendale? 
SI, a metà degli anni cinquanta. La Cisl, allora, per merito di Stor-

. ti, fece un passo avanti rispetto alla Cgil, sui problemi della con­
trattazione nelle aziende. ; , . . , • . , • -y- •;-•••• :.•:•• •_•• •-, 

E poi venne la Magione dell'unità sindacale. Storti, dopo una 
prima resistenza, mostrò qui la sua seconda anima? -

Fu lui, dapprima, alla fine degli anni sessanta, a porre come di­
scriminante le cosidette «premesse di valore». La Cgil era accusa­
ta, in sostanza, di non accettare la democrazia lino in fondo, di 

} non ripudiare la violenza. Agostino Novella, allora segretario del-: la Cgil, replicò con un intelligente documento-risposta fondato . 
su una prospettiva di riforme graduali Le polemiche si attenuaro-

SODO gli anni della coppia Lama-Storti? 
C'era una forte intesa tra noi. Eravamo innamorati entrambi del­
l'idea dell'unità sindacale. Storti si bruciò davvero i ponti alle -
spalle. Rischiò la rottura della Cisl. La Cgil ebbe a quell'epoca 

; meno problemi. Gli ostacoli, semmai, venivano dal Pei. Ma Storti ' 
• venne sconfitto e l'unità sindacale organica non si fece più Ven-
. ne la Federazione unitaria Cgil, Cisl e Uil, una tappa che io co­
munque continuo a considerare rilevante. . 

Hai un ricordo particolare del segretario CU? 
È quello che risale all'ultimo periodo, lo Storti unitario, quello 
che ho conosciuto più da vicino. Un uomo schietto Qualunque 
posizione difendesse non aveva mai secondi fini 

Non ha fatto carriera nella sua De. Come lo spieghi? 
- È un po' la sorte dei sindacalisti. Credo, comunque, che il modo 

migliore oggi d: ricordare Bruno Storti consista nel coronare lo -, 
sforzo in corso nelle Confederazioni di ricomporre l'unità del , 
mondo del lavoro. Ne hanno bisogno i lavoratori e il nostro Pae- . 
SO. .. , ' ,: V " . "'""V'"" • " 

Economia milanese in crisi 
L'Assolombarda: il peggio 
è passato- ma per gli operai 
posti soltanto nei cantieri 
- ~ ~ ~"~ DARIOVWIfeOONI ' . . , . - ..,". 

Bruno Storti 

wm MILANO. «Il peggio è pas­
sato». Lo annuncia il presiden­
te dell'Assolombarda Ennio 
Presutti, a commento di un ri­
levamento appena compiuto 
tra gli iscritti all'organizzazione 
imprenditoriale milanese. Ma 
anche nel '94, nonostante una 
certa ripresa della produzione 
(indotta soprattutto dalla cre­
scita delle esportazioni) l'oc­
cupazione industriale perderà 
circa il 2,59» dei propri effettivi: 
dalle fabbriche milanesi usci­
ranno non meno di 10 -11.000 
lavoratori. •».- •- - -•„ - •. 

Unica speranza di un rias­
sorbimento di questi lavoratori 
espulsi dall'industria, ammette 
Presutti, la possibile riapertura 
dei cantieri di alcune grandi in­
frastrutture pubbliche: dal pas­
sante ferroviaio all'aeroporto 
della Malpensa, dalla nuova 
sede del Piccolo Teatro fino al­
l'ammodernamento della He- . 
r a . "•-•••• .:.-,..J •. - • , •• , . - , -• 

• Nel 1993 l'industria milane­
se ha conosciuto l'anno peg­
giore della lunga fase di reces­
sione. cominciata ormai oltre 3 
anni fa. La produzione ha ac­
cusato una ulteriore flessione 
del 3*; il fatturato si e mante- : 

nulo stabile e l'occupazione ; 
ha accusato una flessione del ' 
5,1%. In dodici mesi sono stati • 
bruciati dalla recessione circa 
22.000 posti di lavoro. «:. -. 

E' stata dura davvero, ma il 
peggio è passato, dice ora En­
nio Presutti. Un'indagine con- ; 
dotta dall'associazione indu­
striale tra i propri iscritti (han­
no risposto 204 aziende) rivela 
che gli imprenditori milanesi :. 
sono moderatamente ottimisti 
a proposito dell'andamento 
dell'anno appena iniziato: la 
produzione dovrebbe aumen­
tare appena più del 395, ripor­
tandosi ai livelli del '92 («Che 
comunque fu un,,anno molto ; 
negativo», dice Presutti) grazie^ 
soprattutto al buon andamen­
to delle esportazioni. . i k 

Ma anche nel '94 l'occupa­
zione dell'industria milanese ' 
subirà un salasso, con la perdi-
la di altri 10-11.000 posti di la- ' 
voro (il 2,5% in meno). 

L'orgogliosa Assolombarda. ' 
la potente organizzazione dei 

Uva Taranto 
Impianti 
bloccati, 
tutti «liberi» 
M TARANTO, Sciopero. di 
due ore per turno ed assem­
blee dei lavoratori ieri all'Uva 
di : Taranto. : contemporane-
mente tre altoforni e due ac­
ciaierie sono state fermate e 
circa 2.200 addetti per turno 
sono stati considerati inattivi. 
In pratica non trattandosi di 
messa in libertà, queste ore di 
mancato lavoro potrebbero es­
sere recuperate considerando­
le ferie o cig ma I sindacati 
hanno già annunciato che in 
tal caso faranno ricorso ad 
azioni legali considerando una 
simile decisione aziendale una 
sorta di limitazione al diritto di 
sciopero, v •.-.-:, j 

In realtà il nodo, che peral­
tro divide anche le tre organiz­
zazioni di categoria dei metal­
meccanici tarantini, riguarda 
le garanzie relative per i previ­
sti esuberi agli ammortizzatori 
sociali ed alla tutela dei posti 
di lavoro dopo lo scorporo del­
l'Uva in tre società: la Laminati 
piani, la Acciai speciali e l'Uva 
vera e propria che sarà messa 
in liquidazione. Mentre la Firn-
Cisl sembra disponibilie co­
munque a procedere nella 
trattativa con governo e Uva, 
Hom-Cgil e Uilm-Uil non in­
tendono trattare sino a quando 
non vi saranno precise garan­
zie, sostenendo questa posi­
zione con una serie di scioperi 
già annunciati. Hom e Uilm 
hanno già promosso per oggi 
quattro ore di sciopero artico­
lato che interesserà le aziende 
consociate sidermontaggi, Ge-
scon e Icrot nonché l'Ilva stes­
sa. •... . -

Gli scioperi articolati prean­
nunciati sono però duramente 
contestati dall'azienda che so­
lo a poche settimane dalla 
protesta dei 160 cassintegrati 
dell'indotto, che portò alla pa­
ralisi del centro siderugico, si 
ritrova a fare i conti con una 
nuova azione dì lotta che ri­
schia di paralizzare nuova­
mente la produzione. 

• «sclur Brambilla» e dei grandi 
industriali che hanno guidato 
la ricostruzione e il miracolo 

„ economico, oggi segna il pas- • 
so. e guarda speranzosa alla . 
ciambella di salvataggio delle ' 

': grandi commesse pubbliche. Il ? 
; blocco dei cantieri imposto ;: 
dall'inchiesta Mani pulite è in 

' via di superamento. Importanti ", 
! progetti (l'ultraventennale si­
stemazione della Malpensa, •• 

• l'ultradecennalc costruzione . 
del passante ferroviario, l'an-

. noso ammodernamento della 
Fiera) sono ai blocchi di par- -
tenza, e potrebbero assorbire 
nel corso dei prossimi 12 mesi 
forse anche 12.000 lavoratori, . 
compensando cosi le perdite 
dell'apparato industriale. 

«Meno stato, più mercato», 
•-. gridavano solo pochi anni fa • 
i gli industriali; meno male che ' 
• ci sono le commesse pubbli- • 

che, dice oggi Presutti, ricono­
scendo che i cantieri che si .-. 
stanno per riaprire potrebbero ; 
costituire l'unico vero ammor- ' 

- tizzatore sociale per una crisi '. 
di cui ancora non si vede la fi-

,' ne. •-.-.....:• • -i 
«L'occupazione si crea sol­

tanto con lo sviluppo», dice il •'. 
presidente dell'Assolombarda, '" 
che ammette però che ancora 
l'appuntamento con la ripresa .' 
non è fissato. Non sarà una ve- • 
ra ripresa quella del '94: se ne ; 
parlerà, forse, nel '95. -

Nel '93 tra i più colpiti dalla 
crisi sono stati i comparti tessi- ; 
le e meccanico. Il meno colpi- ' 
to, confermando il suo anda- ',' 
mento «anticiciico», quello ali-

Z, mentane. All'interno di questi 
• settori, la piccola e media in- ; 
; dustria' conferma un più alto ; 
- grado di adattabilità almutare i 
- delle condizioni economiche ; 
'. e di mercato. Nel '93 le impre- •". 

se minori hanno accusato una j 
flessione . della • produzione .'" 

* dell'I ,5%, contro ««aladeirjSSK •: 
della grande'lndustr1a•. Eanche ; 
per l'anno appena iniziato i ' 
piccoli si comporteranno me- •• 

. glio dei grandi: la grande im- ... 
, presa metalmeccanica, chimi- •'. 
- ca e tessile milanese, pilastro 
dell'intera economia naziona- . 
le per quasi tutto il secolo, • 
sembra incapace di ritrovare il 
proprio ruolo. 

Alitalia 
Al personale 
di terra 
106.000 lire 
• • ROMA. Da questo mese il 
personale di terra del trasporto 
aereo (compreso quello del 
gruppo Alitalia) riceverà l'ulti­
ma franche di aumento con­
trattuale, pari a 106 mila lire 
medie mensili lorde. L'accor­
do tra sindacati. Intersind e As-
soaeroporti - firmato l'altra se­
ra - riguarda 20mi!a addetti il 
cui contratto scade il 30 giu­
gno del '95 (e dunque non ' 
rientra tra gli aumenti «conge-. 
lati» dalI'Alitalia, relativi ai con­
tratti scaduti al 31 dicembre 
scorso). Dopo l'intesa i nuovi 
minimi tabellari lordi sono i se­
guenti: 558 mila lire al nono li­
vello, 703 mila lire all'ottavo, 
781 mila al settimo (operai), 
870 mila al sesto, 926 mila al 
quinto (impiegati). 982 mila 
lire al quarto, un milione 88 
mila lire al terzo (impiegati di 
concetto, tecnici e operai spe­
cializzati), 1.171 mila lire e un 
milione 249 mila lire per le due 
fasce di secondo livello (fun­
zionari) , un milione 367 mila . 
lire e un milione 506 mila lire 
per le due fasce di primo livel­
lo (quadri). Soddisfatti i sinda­
cati. Da Bruno Loi (Flit Cgil) 
che sottolinea come l'accordo 
sia stato raggiunto *\n un mo­
mento di difficoltà in tutto il 
settore» (fra il personale di ter­
ra ci sono 1.200 esuberi) ; a Sil­
vano Barberini (Ht Cisl) se­
condo il quale l'aumento con­
sente un «modesto recupero 
salariale» a lavoratori che l'e­
state scorsa avevano accettato 
tagli al salario reale dell 5%. \ 

Intanto per lo sciopero di ie­
ri dei pilou' Alitalia i passeggeri 
hanno sopportato i previsti di­
sagi, anche se sono stati assi­
curati i servizi minimi. La com­
pagnia di bandiera comunica 
peraltro di aver registrato situa­
zioni anomale tra i piloti «lega­
te ad un insolito tasso di mor­
bilità che si è verificato tra i pi­
loti Alitalia ma soprattutto in 
Ati dove circa il 60% fra quelli 
d: fumo si è dichiarato amma­
lato». 

f. 
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• ERICSSON Parte la nuova società 
del gruppo Encsson in Italia, nata dalla 
fusione della Ericsson Faune e della 
Encsson Sielte L'assemblea degli 
azionisti ha sancito la nascita di Erics­
son telecomunicazioni alla cui presi­
denza è stato chiamato Gian Luisi To­
sato mentre amministratore delegato e 
direttore generale è Giovanni De Guz-
zis Cesare Antonucci, è il consigliere 
condirettore generale 
• CEAC. La Ceac (Gruppo Fìat) ha 
acquistato una partecipazione del 50% 
nella società turca Inci Aku, il secondo 
produttore turco di batterie per auto e 
veicoli industriali, con una produzione 
annuale di circa 250 000 pezzi e un 
fatturato di circa 14 miliardi di lire. 
L'Ina Aku, che ha sede a Smime, è sta­
ta fondata nel 1984 dalla famiglai Ino, 
che conserva il restante 50 per cento 
dcll& società 
• FIAT HITACHI. Fiat Hitachi Exca-
vators, società di macchine per costru­
zioni e movimento terra del gruppo 
New Holland, ha ricevuto la certifica­

zione del sistema qualità 11 riconosci­
mento è stato concesso dal] Iso (Inter­
national standardization organiza-
tion) dopo aver verificato l'impegno di 
tutta l'azienda nelle metodologie qua­
litative Fìat Hitachi Excavators èia pn-
ma impresa italiana che riceve questo 

- attestato per l'intera attività aziendale 
• GFT. I sindacati del settore tessile 
hanno chiesto un incontro alla direzio­
ne del Gruppo Finanziano tessile di 
Tonno «per discutere sulla proposta di 
Mediobanca per il salvataggio dell'a­
zienda e sulla trattativa in corso con il 
finanziere messicano Fabio Massimo 
Covarrubias» 
• TELEPIÙ. E stato interamente sot­
toscritto e versato dai soci l'aumento 
di capitale da 300 a 480 miliardi di Te-
lepiù, il gruppo che gestisce i tre net­
work televisivi a pagamento Telepiù 1, 
Telepiù 2 e Telepiù 3 L'aumento di 
180 miliardi, si legge an una nota del­
l'emittente pay-tv era stato deliberato 
dall'assemblea dei soci il 27 apnle 
1993 

D listino riguadagna terreno 
Volano Montedison e Olivetti 
• i MILANO Sulla scia del 
nuovo record macinato dalla 
Borsa di New York e del naizo 
dei mercati europei, anche 
Piazza Affari ha nalzato la te­
sta In una sola giornata la Bor­
sa di Milano ha recuperato 
buona parte del terreno perso 
nelle prime cinque negative 
sedute dell'anno Sotto i riflet­
tori le blue chip industriali trai­
nate dalle Montedison che 
hanno fatto ancora una volta 
segnare una valanga di scambi 
(oltre 51 milioni di ordinane 
sono transitate sul circuito tele­
matico) I moli della società di 
Foro Buonaparte, che stanno 
attirando capitali anche dall'e­
stero, hanno fatto un balzo del 
4,50% a quota 926,6 lire Per al­
cuni analisti finanziari, comun­
que, i valon della Montedison 

avrebbero ancora spazi di cre­
scita, almeno oltre il nominale 
di 1 000 lire, man mano che 
verranno completate le vane 
fasi del piano di riassetto L'in­
dice Mib è salito del 2,12% a 
quota 964 (ricucendo al 3,6% 
la perdita dal 3 gennaio) il 
Mibtel si è apprezzato 
dell 1,95% a 9 686 Gli scambi 
hanno sfiorato 1580 miliardi di 
controvalore della vigilia Le 
Olivetti hanno conteso alle 
Montedison il ruolo di protago­
niste della giornata con una 
chiusura a 2 036 f> 4,52) I ti­
toli di Ivrea hanno beneficiato 
dell'annuncio dell aumento di 
capitale Ommtel, il consorzio 
controllato da Olivetti in corsa 
per II secondo gestore della te­
lefonia radiomobile in base 
agli standard europei 

Tra gli altri «titoli guida le 
Rat hanno recuperato il 3 33% 
a 4 255 lire le Mediobanca so­
no state richieste a 13 968 
( + 2 72), le Generali sono 
rimbalzate dell 1,42 a 38 125 
Positivi anche i valon telefoni­
ci, con le Stet a 4 193 (+ 2 14) i 
e le Sip a 3 470 (+ 2 30) Con-
trastau i titoli delle privatizza­
zioni con le Credito italiano in 
lieve controtendenza a 2 235 
(-0.18) e le Comit in forte nai­
zo a 5 014 (+3,21) Nei resto 
del listino, in volo le Ferhn che 
hanno raggiunto quota 1 589 
(+ 11,90) Positivi numerosi 
titoli della scudena Agnelli, 
con le Ifi privilegiate a 15962 
(+3.18), le Ifil a 5 513 
(+2 99). le Gemina a 1 387 
( + 2 36),leSniaal486 
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CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

URA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

COTONA DANESE 

URA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

170574 

1896.48 

98003 

288.23 

2440 70 

(75 14 

47032 

11 806 

252.61 

245012 

C 613 

8632 

129076 

15135 

1154,67 

1X43 

22661 

20766 

29606 

DOLLARO AUSTRALIANO 1 1 1 7 » 

PRECED 

1697 53 

190174 

962.54 

288,35 

253781 

87796 

47124 

11773 

252.88 

244646 

6,825 

9640 

129041 

15147 

1159,52 

13976 

22743 

209,24 

29594 

116465 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LÉCCO RAQGH 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PHOV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

CONATO ROM 

chlus 

107S00 

114O0 

14100 

16750 

53700 

109760 

10700 

17187 

12600 

18800 

4850 

12000 

56400 

9501 

4550 

1370 

451 

77 

90 

MERCATO RISTRETTO 

prec 
107350 

11400 

15050 

18900 

54000 

109400 

10700 

17156 

13000 

16870 

4950 

12100 

56050 

9830 

4570 

1610 

455 

77 
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Var •/. 
0 14 

000 

-6 31 

-089 

-0 56 

0 1 3 

000 

024 

•3 08 

012 

202 

-083 
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-3 35 

•0.44 

-14 91 

-0 88 

000 

•0 99 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

7500 

13400 

13750 

14750 

5410 

3050 

795 

760 

4400 

840 

370 

70050 

2980 

145 

980 

1570 

1139 

.79 

3>00 

7520 

13500 

13790 

14700 

5350 

3050 

795 

750 

4400 

890 

400 

20200 

3025 

145 

980 

1530 

1141 

170 

3680 

-027 

-0 74 

-0 29 

034 

1 12 

0 0 0 

000 

133 

000 

5 6 2 

-70 00 

•074 

-140 
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000 

2 61 

-018 
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TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUNOrTAMAamCOU 
FERRARESI 

ZIQNAQO 

16600 

8049 

000 

•0 01 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

L ABEILLE 

LA FONO ASS 

SUBALPASS 

18811 

78800 

7460 

12000 

115 

103 

138 
8.19 

BANCA*» 
B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B CHIAVARI 

BSAROEQNR 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

9850 

7485 

8880 

1370 

860 

3700 

3890 

13910 

eoo» 
2725 

21300 

000 
000 

079 

148 

118 
0.27 

-0 27 

000 
002 

208 

•2 52 

CARTARIA BXMTORJALI 
MONDADORI E 
MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

14800 

10200 

4950 

•100 

000 

000 

CBNINT1CSJUUMCHI 

CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

2505 

4250 

5180 

1360 

1860 

4710 

-0 78 

-118 

-115 

000 

000 

-177 

! CNItMCmiMOCAIIBUIII 
AUSCHEM 

1 AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

1 CALP 

[ ENICHEMAUG 

' F A B M I C O N O 

1 MARANGONI 

PERUER 

RECOROATI 

1 RECORD R N C 

< SAIAO 

1 SAIAGRIPO 
1 SNIA FIBRE 

| VETRERIA IT 

090 

710 

7800 

1850 

1860 

3520 

2115 

986 

4800 

410 

0950 

4150 

1330 

710 

474 

3150 

-6 35 

000 

0 91 

000 

-237 

0.28 
-0 70 

-592 

000 

000 

373 

-095 
231 

000 
304 

000 

cornimelo 
1 STANDA 

) STANDA RI P 

29400 

9600 

000 
000 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTO T O M I 

N A I N A V I T A 

ANSALDO 

QEWISS 

SAES GETTER 

9750 

9351 

282 

• 
5100 

18100 

12310 

263 
164 

000 

099 

169 

008 

FINANZIAMI 
AVIR FINAN2 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

8RIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

CALMINE 

EDITORIALE 

5810 

78.25 
14811 

3040 
243 

8490 

3800 

2830 

391 

1100 

069 
-219 
007 

133 

-7 96 

000 
2.27 

-0 38 

000 

4 78 

EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
GIM 
GIMRI 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTECSPA 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERF1 
SISA 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGEFI 
TERME ACQUI 
ACQUI Ri PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

2300 

1460 

1500 

635 

1650 

461 

740 

600 

1700 

2090 

2210 

1310 

2750 

610 

5700 

1240 

620 

1570 

710 

745 

4300 

900 

400 

235 

5190 

1005 

491 

399 

2515 

1645 

3410 

1310 

595 

2999 

2220 

1170 

2 8 2 

4 3 6 

6 61 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 2 

-7 50 

0 0 0 

-0 58 

-8 73 

0 4 5 

•2 09 

•0 72 

•2 56 

0 0 0 

-2 36 

•OSO 

-032 

-0 28 

•067 

-0 69 

0 0 0 

-244 

3 9 8 

176 

0 5 0 

0 2 0 

3 0 4 

141 

0 24 

0 8 9 

0 0 0 

0 1 7 

4 6 4 

2 3 0 

2 6 3 

IMMOBILIARI BBIUZK 
AEDES 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETT) HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

12300 

5300 

1610 

1520 

1295 

1146 

2000 

1100 

1022 

11750 

27300 

740 

935 

3250 

0 0 0 

2 71 

126 

8 1 1 

3 5 2 

•0 26 

0 6 0 

-617 

1 19 

-0 34 

-180 

-7 62 

4 47 

3 1 7 

MECCANICHE 
AUTOMOMLISTICHI 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

TEKNFCOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10940 

5900 

1470 

5750 

7075 

1472 

1435 

4820 

2300 

1120 

1440 

11000 

11620 

8660 

41800 

3290 

610 

370 

5790 

177 

0 51 

2 6 0 

0 8 8 

0 0 0 

0 8 9 

-0 97 

2 0 1 

•043 

0 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

157 

•0 23 

0 0 0 

-3 24 

0 0 0 

109 

-0 86 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

MAFFEISPA 

MAGONA 

2715 

3725 

- 1 2 7 

0 6 5 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

5245 

2425 

2460 

229 

1125 

0 87 

1 0 4 

6 2 6 

133 

-088 

LINIFSOO 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1131 

940 

435 

4710 

8690 

1645 

1251 

1440 

7200 

4061 

1 6 5 

0 0 0 

-1 14 

0 21 

0 3 5 

2 7 9 

3 3 9 

0 0 0 

2 8 6 

- 5 3 2 

MVWRSS 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6050 

2000 

356000 

389000 

10100 

280200 

6620 

11200 

201 

443200 

-0 68 

0 0 0 

-0 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 9 " 

0 3 0 

0 0 0 

9 2 4 

0 5 0 

MERCATO TELEMATICO 
ALITAL IACATA 

ALITALIAPRIV 

ALITALIARISPNC 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A RISNC 

ASS ITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

777,3 

666,3 

670 

16210 

12999 

10467 

2521 

AUTOSTRPRIVCATB 1801 

BCA COM ITAL R C V 4702 

BCA COMMERCIALE IT 
5008 

BCA DI ROMA 

BCAFIDEURAM 

1822 

1591 

BCA POP BERGAMO 20215 

BCA POP DI BRESCIA 8350 

BCA TOSCANA 3160 

BCO A VERNC1LG93 2750 

BCO AMBROS VENETO 
4629 

B C O A M B VENETO RP 2967 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P NC 

BENETTONG SPA 

BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 
CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 

CARTS0TT-8INDA 

CEMENTERIESIC 
CEMENTIR 

CIRRISPPORTNC 

CIR-COMPINDRIU 

CIRIO BERT-DE RICA 

COFIDERISPP NC 
COFIDESPA 

COQEFAR-IMPRESIT 

1795 

1482 

27335 

11617 

10872 

8055 

7200 

7000 
371,3 

4674 

1453 

666,5 

1710 

971.6 
699.4 

1285 

2677 

COGEFAR-IMPRESIT RP 
1797 

COMAU FINANZIARIA 2022 

COSTA CROCIERE 

COSTA CROC RNC 
CR FONDIARIO IND 

CRED ITALIANO 

CREO ITAL RISCV 

EDISON 

EDISON RISP PORT 

3953 
2392 

5128 

2233 

2069 
8911 

4910 

EDIT LA REPUBBLICA 3607 

ERICSSON 25700 

EUROPA METALLI-LMI 
531,8 

FALCK 

FALCK RISP POR 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIF R NC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATPISP 

FIDIS 

FINAQROINDR NC 

FINAGROIND 

FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 
QAIC RISP POR CV 

GEMINA 

3681 

4500 

1610 

526.7 

4297 

2256 
2349 

3685 
4799 

6063 

1015 

6443 

12863 
20684 

818,6 

820 

1390 

1.55 

0,33 
•0,74 

2,49 

2,75 

4.58 

1,12 

-0.05 
2.37 

1,68 
0,44 

6,56 

0.68 

2.73 

•0,09 

0,00 

2.76 

0,71 

1,24 

1.02 

4,10 

0,96 

1,22 

4.63 

1.40 

-2,09 
4,41 

0,60 
2,97 

3 ,4 ' 

_Jj96 
2,34 

3,09 
3,04 

2,25 

4.05 

2.22 "" 
2.87 

•0,74 

1.56 

•0.53 

0,09 

0.46 

-6.19 

0,89 

2.57 

2.17 i 

4,01 

0,00 

7,40 

2,13 

3.46 

3.39 

3.11 

3.21 
2.96 

0.54 

4.25 

1,60 

4,39 

0.35 
4.37 

4.32 

1.09 

CONVERTIBILI 

CENTROB-BAGM9685% 

CENTROB-SAF96675K 

CENTR08-SAFR966 75% 

CENTROe-VALT0410% 

IRI ANSTRAS95CV8% 

MAGNMAR46C06% 

MEOIOB AL 93/99 CV4% 

11665 

1015 

101 

135,95 

1061 

1302 

1208 

100,2 

101 

135 

105 

97 

130 

GEMINAR PORNO 

GENERALI ASS 

GILAPDINI 

GILARDINIR PORT 

1150 

38171 

. 2 9 2 8 

2234 

GOTTARDO RUFFONI 1085 

GRASSETTO SPA 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IFIL RISP P FRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERISP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOB RNC 

LESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORD 

LATINA ASS R NC 

LLOYO ADRIATICO 

LLOYDADRIAT RNC 

MAGNETI MAR R P 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORD 

MILANO ASS R P 

MONTEDISON 

1276 

16072 

5511 

2957 

1446 

8934 

7227 

10649 

5922 

5196 

1511 

35743 

16816 

4330 

13830 

4966 

2632 

13736 

9990 

854,3 

876.1 

9174 

14043 

6788 

3750 

928,7 

MONTEDISON RISNC 614,9 

MONTEDISON R CV 

MONTEFI8RE 

872,9 

627.8 

MONTEFIBRERISPNC 665 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS P N C 

PARMALATFINAN 

PARMALATF1GE94 

PIRELLI E C 

P IRELL IECR POR 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R NC 

PREMAFINFINAN 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RCSLIBRI&GROPP 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R NC 

SAFFA 

SAFFA RISP NC 

SAFFA RISP PORT 

SAFILORISPP 

SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEMRISPP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP P 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDR NC 

SNIABPD RISP P 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STEFANEL 

STET 

STET RISP P 

TECNOSTSPA 

TELECOCAVIR NC 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISP P 

UNICEM 

UNICEMRISPP 

UNIPOL 

UNIPOLPRIV 

VITTORIA ASS 

6501 

2053 

1674 

1468 

2234 

2160 

3749 

1511 

2053 

1305 

1529 

26987 

15046 

2722 

3666 

9144 

4647 

5644 

4243 

2797 

4200 

10200 

7522 

18440 

9112 

3427 

2300 

10508 

8489 

5760 

3502 

3087 

9413 

3601 

1491 

900.2 

1400 

1974 

4761 

5453 

4211 

3361 

3170 

5224 

8849 

28149 

12286 

11081 

11282 

5839 

11983 

6854 

7144 

-1,54 

1,22 

2,91 

1,17 

2,35 

3,31 

2,35 

2,07 

2,70 

-0,95 

2.05 

2.74 

3,04 

3,71 

5,95 

0,53 

1,88 

1.43 

1.57 

4.74 

5,43 

5.65 

0,25 

1.42 

-0,66 

0,94 

1.12 
2.18 

4,01 

3,76 

2.64 

1.53 

•0,36 

•0.71 

-6.00 

-0,30 

4,42 

2.57 

3.86 

2 7 5 

4,70 

7,06 

1,40 

2,54 

2,03 

-0.28 

1.65 

0,27 

1.66 

0,00 

0.54 

3,39 

1,59 

1,36 

3,59 

2.43 

0,00 

0.93 

0.00 

1.01 

4,51 

2,22 

1.35 

2,84 

-0.36 

2,87 

4,07 

0,64 

2.53 

2,75 

1,27 

0,00 

3,51 

3,14 

5.33 

2,33 

4,12 

0,65 

3,65 

0,13 

2,42 

2,98 

_ i S 6 

2,44 

1,00 

1,25 

3,94 

1,88 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU 86/946 9% 

' CCTECUSS/946 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 80/94 9 66% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89 /9599% 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511 15% 

CCTECU90/9511 55% 

CCTECU91/8611% 

CCT ECU 91/9610 6 % 

CCT ECU 92/9511 2 5 % 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97INO 

CCT-AG98 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95INO 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97INO 

CCT.AP96IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DCB5EM80IND 

CCT-DC98IND 

* CCT-DC98IND 

i CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB86EM81IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB89IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

• CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-ON97INO 

CCT-GN9BIND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96INO 

CCT-LG97IND 

CCT-LG96INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ85EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ99IN0 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-NV98IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98INO 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

prezzo 
1017 

100 

9 9 3 

997 

101 

1011 

1027 

104 5 

107 6 

107 5 

109 6 

106 5 

113 

110 9 

115 4 

117 

104 

108 1 

1003 

1018 

102 

1021 

102 9 

101 

10035 

101 

1016 

10196 

101 

1019 

1014 

1019 

101 15 

100 

10165 

102 2 

1018 

10165 

10116 

10095 

102 

103 6 

10175 

10215 

1012 

1016 

102 45 

102 4 

101 1 

1024 

10135 

1024 

102 8 

1013 

101 1 

101 

10175 

102 

101 1 

10025 

10065 , 

1008 

1016 

10166 

101 

101 15 

100 6 

10195 

1013 

102 

101 1 

1013 

10195 -

101.25 

1019 

101 1 

1004 

1017 

var % 

-O10 

0 0 0 

•065 

•010 

0 70 

0 0 5 

0 2 0 

-2.79 

0 2 8 

-046 

•0 45 

-093 

000 

•045 

267 

0 0 0 

-2.60 

-117 

0 0 0 

•010 

005 

•0 54 

0 1 6 

•005 

0 0 5 

0 0 0 

010 

0 0 0 

0 1 0 

5 1 0 

-0 05 

-0 68 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

-010 

0 2 0 

•020 

0 0 5 

•0 05 

-010 

1 17 

-0 15 

-0 05 

•0 05 

-0 20 

- 0 34 

-0 29 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•019 

0 1 0 

0 0 0 

-010 

0 1 0 

•0 05 

•010 

0 10 

000 

0 0 5 

0 0 0 

-0 25 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

•015 

0 0 0 

0 1 5 

0 1 0 

•005 

-010 

0 1 0 

0 0 0 

•015 

•0 05 

•O10 

•0 05 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IN0 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

8TP-16GNB712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9612S% 

8TP-1F89412 5 % 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% « 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-10E9B12S% 

BTP-1GN0112% * 

BTP-1GN9412 5 % 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GNB712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MG9811S% u 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG98115% 

BTP-1 MZ0112,5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1 MZ9612,5% 

BTP-1MZ98EM83115% 

BTP-1MZ98115% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV8612% 

8TP.1NV97125% 

BTP.10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST94126% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99IND 

CCT-FB00IND 

CCT-GEOOIND 

CCT-GN00IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU 709,5% 

CCT-MG00INO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00IND 

CCT-NV99IND 

CTO-16GN9612 6% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9812 5% 

CTO-16DC9512 5% 

CTO-16GE9712 5% 

CTO-18LG8512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9612S% 

CTO-19GN8712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5 % 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612S% 

CTO-20STB512 6% 

CTO-OC9610.25% 

CTO-GN9512,6% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-2-AP94IND 

REDIMIBILE I96012% 

RENDITA-356% 

101 

102 05 

102 9 

101 

111 15 

113 

1136 

112.55 

113 

100 

1169 

106 05 

107 1 

108 9 

11105 

11315 

1161 

1012 

10715 

1112 

101555 

1178 

100 65 

106 

1094 

1105 

118 

100 35 

107 3 

105 8 

1099 

102 7 

1062 • " 

1124 

106 05 

116 35 

102 056 

107 7 

11015 

112 05 

1041 

101 1 

101 15 

1013 

1014 

1014 

101 15 

100 7 

10155 

10115 

10105 

1012 

106 5 

105 5 

108 05 

110 7 

107 4 

106 8 

11015 

10545 

107 1 

105 

109 75 

1118 

108 3 

108 76 

1104 

1112 

106 5 

109 4 

10575 

104 7 

104 95 

96 65 

86 35 

107 5 

71 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 04 

0 0 4 

•031 

0 0 4 

0 1 3 

0 0 0 

0 2 1 

0 00 

0 61 

0 0 9 

-0 16 

0 3 5 

-004 

0 0 0 

0 0 0 

•016 

0 0 0 

0 21 

-0 05 

•028 

•0 09 

0 3 2 

000 

-0 05 

-014 

•019 

•0 08 

0 0 0 

-018 

004 

-010 

0 1 3 

0 0 0 

0 0 0 

•014 

-0 09 

000 

0 0 5 

0 2 0 

-0 05 

•0 05 

•010 

0 0 5 

0 0 0 

•0 05 

0 1 0 

•010 

010 

0 4 2 

0 1 9 

-023 

0 0 9 

0 3 3 

•ose 
0 0 9 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

009 

•016 

-019 

0 0 9 

0 2 3 

0 1 8 

•014 

0 0 0 

000 

0 24 

•0 05 

000 

0 0 0 

-0 09 

365 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
«ilIIIIIUlIlllli 

INDICI MIB 

MEDI0B-CIRRIS.C07% 966 MEDK>B-UNICEMCV7% 10625 106 

MEDI0B-CIRRISNC7S 1095 110 MEDIOB-VETRv5CV8.5% 99 5 101 

MEDI0B-FT0SI97CV7% 100 1003 PACCHETTI4)0/95CO10% 100 

MEOIO8-PIR96CV0 5% 109 109 PIRELLISPA-CV975% r 1132 1129 

MEDIOB-SIC95CVEXW5% 97,3 965 SAFFA 87/97 CV 6 5% 999 991 

MEDIOB-SNIAFIBC06% 105 35 SERFI^SCAT95CV6% 106 3 106 

Titolo 

AZFS-85/952IND 

AZFS-65/003INO 

ENTE FS 66/949 5% 

ENTE FS 66/96 INO 1 

ENTE FS 89/99 INDI 

ENTE FS95SSC INDI 

ENTEFS90/9813%1 

ENTE FS 90/00 IN01 

ENTE FS92/00 INO 

ENE.74/949% 

ENEL 65/951 IND 

Ieri 

110 25 

11095 

10120 

103 40 

104.50 

10210 

113 00 

10300 

10250 

104 70 

11095 

prec 

11025 

11080 

10110 

103 50 

10550 

103 50 

11300 

104 65 

102,80 

104 95 

11105 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C R BOLOGNA 

BAI 
SANGEM SANPROSP 

2SO0 

24700 

13030 

145000 

T0RC B0RG0MANER0 1380 
OBB TRIPCOV 10 75% 

OB8 POP BRESCIA 

IFITALIA 
COFINDPRIV 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

W N PIGNONE (BX) 
W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W IFIL ORD 

W FIAT ORD 
W ITALMOBILIARE 

10160 

116 

1460 

40 

201/215 

48500 

102/105 

1390/1410 

160 

90 
1630/1690 

1580/1805 

2260/2350 

Indice 

INDICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSWJRAT 

BANCARIE 

CARTEOfT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore prec 

9H 

1003 

958 

m 
979 

976 

982 

1001 

959 

961 

982 

911 

164 

1001 

1000 

1021 

9M 

1003 

9tt 

950 

999 

951 

952 

990 

937 

951 

938 

9*9 

935 

961 

989 

1006 

v«% 
2.12 

000 
191 
168 
103 
2.63 

315 
i r 
235 

105 

258 

126 

310 

204 

320 

149 

ORO E MONETE 

OROFINO(PERGR) 2090001300 
ARGENTO (PER K0| 270000/280000 

STERLINA VC 150000/163000 
STERLINA NC (A 74) 153000/168000 

STERLINA NC(P 73) 152000/165000 

KRUGERRAND 640000/720000 

50PESOS MESSICANI 770000/680000 

20 DOLLARI LIBERTY 660000/630000 

MARENGO SVIZZERO 120000/130000 

MARENGO ITALIANO 121000/135000 

MARENGO BELGA 120000/129000 

MARENGO FRANCESE 120000/159000 
MARENGO AUSTR qm110000/120000 
20DOLLSTGAU 690000/930000 
10DOLLARI LIBERTY 330000/460000 
10 DOLLARI INDIANI 390000/ 650000 

20 0 MARCK 145000/166000 

4 DUCATI AUSTRIAC' 270000/350000 

Ieri 
AOR1ATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BN MONOIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
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CFNTRALEEORYEN 
CENTRALF EUR LIRE 
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FONDERSEL AM 
FONDERSELEU 
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FONOICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GESTICREOITAZ 
GESTICREDIT6URO 
GESTIELLEI 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO HAMBIFNT 
S PAOLO H FINANCE 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
AZIMUT GLOB CRESC 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROMOB RISK F 
FINANZA ROMAGEST 
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FONDERSEL INO 
FONDERSEL SERV 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PROFES GEST IT 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTUHC 
VENTURE TIMb 

BILANCIATI 
ARCATE 
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CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
PROFES GEST INT 
R0L0INT6RNATI0NAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
FPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB STRATF 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
GEPORFINVEST 
GESTIELLF 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 
INVESTIRE L 
MIOAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFES RISPARMIO 
OUAORIFOGLIO L 
REODITOSETTE 
SALVADANAIO L 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

ND 
ND 
ND 
ND 

15 172 
15 518 
13 349 
15 857 
16 632 
13 635 
8.032 

12J7S 
813.89 
17 598 
15 719 
11906 
12168 
13 397 
21635 
18 506 
17 608 
16160 
14S87 
15 897 
15 450 
15588 
14 733 
17 689 
16 481 
13 654 
11501 
22 708 
17 395 
21063 
19 633 
18 361 
15764 
18139 
27 655 
17413 
13 876 
15 892 
15 150 
17 995 
16 220 
15 557 
14 934 

ND 
19 822 
17 731 
13122 
18 836 
11666 
33 823 

8 742 
11548 
12 596 
12 816 
14 920 
32 015 
12 829 
15.624 
11380 
21932 
13 931 
20189 
17,623 
11746 
15 755 
52 681 
13 902 
15.083 
15.309 
8830 

15563 
12 334 
12 979 
13 243 

-

18 785 
14 490 
19 501 
70 320 
11 536 
14 872 
16 604 
10 762 
10 528 
17 900 
15 094 
17 810 
18 740 
30 722 
27 242 
24 899 
12.972 
17 789 
16934 
70 226 
21452 
27 214 
18 441 
11606 
14 851 

ND 
14 923 
25 642 
16 591 
10062 
42 473 
14 187 
15145 
12 259 
12 776 
17 051 
16 530 
13 910 
11734 

ND 
19 411 
14 467 
15235 
77 777 
15 746 
17 101 
25 758 
16 949 
15 599 
70 475 
13119 
76 247 

Prec 
19 687 
18 590 
15 703 
19 458 
15096 ' 
15483 
13 241 
15815 
16 664 
13 565 
7.S76 

12 271 * 
606.899 ' 
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15 597 
11689 t 
12 100 
13 747 , 
71757 
16 387 
17 537 
16 090 
14 986 
15B95 
15 249 
15 462 
14 648 
17 770 
16 316 
13 566 
11452 t 
non 
17 276 
20 902 ' 
18 385 
18,279 
15 713 
17 994 
22 567 
17 351 
13,761 
15 761 . 
15 076 
17 979 
16147 
1*617 
15 074 
15 347 
70 041 
17 889 
13166 
18 991 
11787 
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11663 " 
12 683 
12 879 
15 005 
32 033 
12 818 
15 892 
11496 
22 073 
14 014 
20 436 
17 744 
11831 
15 944 
52 835C 
14 082 
15148 
15 531 
8953 
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12423 
13114 
13 340 

16 677 
14 456 < 
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70 281 
11505 
14 828 
16 765 
10 742 
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17 842 
15 068 
17 602 
18 866 
30 929 
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25 034 
13 02S 
17648 
17 079 
20 305 
71 556 
27 380 
18,499 
•1645 
14 931 
15 785 
14 972 
75 745 
16 670 
10 701 
47 649 
14 255 
15 217 
12 331 
12 344 
17 181 
16 602 
13 956 
11763 
25 707 
19 496 
14 535 
15 331 
27 774 
15 355 
17 711 
75 753 
17 077 
15 600 
20 537 
13 193 
26 402 

OBBLIGAZIONARI 
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ND 
14 915 
1/465 
11611 
11331 
15935 
15 461 
12 642 
15 516 
5,891 

10 000 
5.756 

10 000 
10773 
17 838 
10194 
14 704 
18 094 
13 570 
11639 
13 078 

10,41 
10,681 
13 484 

7.09 
70 533 
11276 
10 073 
70 661 
11049 
13 617 
70 290 
16192 
17 640 
14 796 
14 755 
71 185 
14 356 
1J253 

ND 
15 074 
14 530 
13 388 
18 521 
14 446 
12 131 
11 561 
11331 

ND 
14 678 
16 961 
23 334 
20 450 
18 352 
14 143 
14 712 
17 216 
T«505 
18110 
13 759 
20163 
14 286 
16469 
12 986 
13 896 
24 575 
18 634 
17 079 
13 635 
18 307 
1088-
16 660 
13145 
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15198 
14/495 
11086 
14 175 
11297 
12 790 
16 804 
11 268 
17 266 
12075 
12 552 
11381 
1745V 
18 600 
12 350 
14 309 
13 408 
15 313 
14 446 
17 990 
15 397 
11046 
11046 
20 835 
75418 
11 148 
12 603 
14 861 
11469 
11409 
16 631 
18 571 
11048 

ND 
10 190 
16 309 
17 706 
13794 
13 934 

20 822 
14 852 
17 464 
11785 
11374 
15897 
15462 
12 872 
15475 
$.891 

10 000 
5.258 

10 000 
10 247 

12 850 
10182 
14 166 
18 047 
13 518 
11620 
13 078 
10.399 
10,667 
13 456 
-.098 

20 544 
11740 
10,058 
70 617 
11043 
11630 
20 274 
16 219 
17 632 
14 803 
14 747 
21203 
14 386 
13 273 
12 536 
15 099 
14 650 
13 425 
18 536 
14 494 
12 138 
11587 
11375 
31771 
14 690 
16842 
23 350 
20 450 
18 373 
14 142 
1* -2» 
17 726 
13 518 
18127 
13 766 
70179 
14 285 
16 490 
12 997 
13902 
24 586 
18 640 
17 033 
13 648 
18 797 
19 981 
16 699 
13164 
19 205 
15196 
14 486 
11085 
14 171 
11286 
12 289 
16 900 
11763 
17 003 
12 077 
12 549 
11383 
17 454 
16 604 
12 351 
14 314 
13 414 
15 371 
14 453 
12 968 
15410 
11046 
11 046 
20 836 
25 421 
11 148 
12 804 
14 878 
11465 
11413 
16 636 
16-525 
11 048 
17 739 
10 188 
16304 
12 210 
13 796 
13 930 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DOL 
FONDITALIA DOL 
INTERFUND DOL 
INT SECURITIES ECU 

40.13 
82.44 
40.77 
33.17 

ITALFORTUNE A LIT 78194,00 
ITALFORTUNE B DOL 
ITALFORTUNE C DOI 
ITALFORTUNE D ECU 

11.86 
10.92 
11.10 

ITALFORTUNE E LIT 10321.00 
ITALFORTUNE F- DOL 
MEDIOLANUM ECU 
RASFUND DOL 
ROM ITAL BONDS ECU 
ROM SHORTTÉRM ECU 
ROM UNIVERSAL ECU 

0.75 
18.01 
31,39 

112.20 
165.91 
77,93 

FONDO TRE R LIT 65911.00 

68007 
139944 
69173 
63061 
76194 
70184 
16553 
71059 
10321 
16565 
34750 
53317 

713375 
3-5518 

53116 
65911 
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112 banchieri centrali a Francoforte. Inaugurazione freddina sotto l'incubo della Bundesbank 

È nato l'Istituto monetario europeo 
•AMtJte *.*-.« WV̂ M w* ' 

Inaugurazione sottotono per l'Istituto monetario eu­
ropeo: avrebbe dovuto guidare rapidamente i 12 
verso la moneta unica, invece gli impegni di Maa­
stricht difficilmente saranno mantenuti. Antonio Fa­
zio: «Primo, collaborare più di quanto abbiamo fatto 
finora». I banchieri centrali soddisfatti per l'inflazio­
ne bassa, ma senza ricette contro la disoccupazio­
ne. Difficile convivenza sotto la frusta del marco... 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

• • ROMA. Prudenza. Ancora 
prudenza. Non c'era grande 
attesa per la prima riunione 
dell'Istituto monetario euro­
peo, cioè i 12 governatori delle 
banche centrali dei paesi del­
l'Ile che si sono riuniti a Fran­
cofone. L'invito era per una 
inaugurazione di un organi-. 
smo che non è nò carne ne pe­
sce le decisioni di politica me-

Telefonini 
Agip e Snam 
a fianco di 
Fiat-Fininvest 
• • ROMA. Le aziende che 
fanno parte del consorzio 
Etra (Snam, Agip petroli, Ital-
gas, Premafin, Bellsouth e 
Millicom) •• hanno deciso lo 
scioglimento del consorzio 
ed hanno sottoscritto un ac­
cordo con Unitel (Fiat e Fi-
ninvest), per partecipare alla 
gara per la concessione del 
telefonino europeo. A con­
clusione - dei ' trasferimenti 
azionari, la maggioranza del 
capitale di Unitel resterà in 
mano a Fiat e Rninvest (at­
traverso Finitel), scendendo 
però dal 75 al 54%: Vodafo-
ne, «socio tecnico di riferi­
mento», avrà il 25%; Snam, 
Agip petroli e Italgas avranno 
complessivamente il 13,5%. 
Bellsouth, una delle più' im­
portanti società Usa ditetelo-, 
ma, avrà il 10%' i 

; netaria restano di competenza . 
: delle singole banche centrali, 
al massimo l'Ime sarà una se-
de di cooperazione, di coordi­
namento. Ma che cosa vuol di- ' 
re coordinare l'incordinabile 
dal momento che tre paesi 
(Gran Bretagna, Italia e Spa-. 

§na) hanno scelto la strada -
ella svalutazione competitiva 

di lungo periodo e il paese lea-

Domande 730 
C'è tempo 
fino 
a lunedì 
• • ROMA, È prorogato di 
fatto fino a lunedi 17 gennaio 
il termine entro il quale lavo­
ratori dipendenti e pensiona­
ti possono richiedere l'assi­
stenza fiscale per la presen­
tazione del 730 se l'azienda 
o l'ente che deve fornirla sa­
ranno chiusi sabato 15 gen­
naio, termine fissato per leg­
ge. Lo ha reso noto il ministe­
ro delle Finanze, che dopo 
aver ricordato che scade sa­
bato il termine fissato per 
legge per la richiesta di assi­
stenza fiscale perla dichiara­
zione dei redditi, precisa che 
«qualora tale giorno non sia 
lavorativo per l'azienda o 
l'ente interessati, il suddetto 
termine deve intendersi pro-
rogato di diritto al primogior-. 
no lavorativo successivo» -

der, la Germania, continua a 
non assumersi gli oneri della 
leadership? L'Ime sulla carta è ; 
il ponte verso la futura banca : 
centrale europea con la mone­
ta unica, un'unica autorità isti­
tuzionale. Nel 'atti rischia di es­
sere un ponte verso il nulla 
giacche nessuno, pensa seria-.; 
mente che obbiettivi e tabella 
di marcia decisi a Maastricht 
saranno rispettati nei tempi e 
nei modi previsti. «La moneta • 
unica e necessaria - ha detto il 

. presidente dell'Ime, Alezandrc . 
Lamfalussy - ma per il 1997 ; 
non se ne parla». Opinione 
condivisa anche dalla fianca 
d'Italia: l'unione monetaria dif­
ficilmente • nascerà entro • il 
2000. -.-•;-.....• v-. :j>,,v.:,,„, 

È stata una inaugurazione 
con la mestizia dei funerali. 
Non è pronta neppure la sede 
dell Ime il comune di Franco­

forte ha offerto la sala del con­
siglio comunale. Niente ban­
diera europea (solo all'ester­
no) , niente fanfare. I primi 35 
Impiegati dell'Ime (alla fine 
saranno 250) rischiano di tro­
varsi nel grattacielo della Mes-
seturm in.condominio con l'a­
borrita Bundesbank. Non più 
di un fatto simbolico, .natural­
mente, ma ai simboli'ci si at­
tacca per negare l'evidenza 
(infatti, da tempo la Bunde­
sbank detta le condizioni della' 
cooperazione o dell'egoismo 
monetario). Ultrarealismo nei 
commenti dei - protagonisti. 
Hans Tietmayer, presidente 
della Bundesbank, alla vigilia 
dell'incontro di Francoforte: 
«Sarà una semplice cerimo­
nia». Antonio Fazio, governa-, 
toro della Banca d'Italia, qual­
che minuto -.dopo: «La. forza 
dell Ime 0 notevole solo se vi 
sarà un coordinamento fatto 

con un minimo di serietà. Dob- ','. 
•' biamo imparare a lavorare in '. 
• maniera costruttiva, c'è molto •.; 

da fare e da capire ognuno le ic 
•• politiche monetarie degli altri». '•' 
:: Molto più di quanto sia stato ,'" 
:.• fatto finora. «Non bisogna pro-
, cedere ognuno per proprio ;' 
, conto», aggiunge Fazio. Si par- -
• te proprio bassi. Lamfalussy, • 
• che sarà aiutato dal governato- •''.' 
• re della Banca d'Irlanda Mauri-

ce Doyle, rispetta l'atmosfera. 
" Sa benissimo che l'Ime potreb- " 
; •• be risultare semplicemente '1 
"una scatola vuota, niente di J 
•': più del semplice spostamento • 

degli incontri mensili dei 12 i 
••' governatori di un pugno di chi-
. lometri, da Basilea a Franco-
" forte. Il presidente Lamfalussy 

rilancia l'idea dell'unione mo- ' 
netaria a doppia velocità: «Si • 

, possono immaginare alti tipi di ;" 
accordi che non sono in alcun 
modo contradditton con il trat­

tato ma che sono parte del • 
trattato basti pensare all'intesa 
fra tedeschi e olandesi». L'area ' 
marco pu6 partire prima, con • 
il franco incollato visto che è . 
perfino riuscito a mantenersi 
nelle strette maglie dell'accor­
do di cambio Sme (oscillando ' 
più o meno dèi 2',5% rispetto 
alla parità centrale sul marco). 

Di fronte alle cifre nerissime 
che arrivano dalla Germania ' 
(il prodotto lordo è sceso nel 
1993 dell' 1,7%), a quelle meno 
nere ma stracontestate sulla fi­
ne della recessione in Francia, j 
di fronte ai milioni di disoccu­
pati, ogni disquisizione sulla 
tabelle di marcia di Maastricht . 
appare lunare. La moneta uni- • 
ca sarebbe necessaria, ma non 
c'è nessuno disposto a regala­
re alla moneta più forte (dun­
que ai tedeschi che la batto­
no) la propna sovranità -Non 
accetterò un'influenza della 

Bundesbank superiore a quel­
la delle altre banche centrali», 
promette Lamfalussy. Quando 
la Bundesbank dovrà sostene­
re altre monete in caduta libe­
ra o prendere decisioni sui tas­
si di interesse, non telefonerà 
certo a lui per chiedere consi­
glio. ..... -;.,••••. i. ••••-•'. 

Le condizioni in cui si trova­
no le economie dei 12 sono 
migliori di quelle dell'estate-
autunno '92, quando i mercati 

: buttarono a mare le illusioni 
• dell'ortodossia •••- monetarista 
delle banche centrali e dei go­
verni. «Abbiamo assistito ad un 
notevole processo di conver­
genza e oggi abbiamo un tasso 
di inflazione intomo al 2% e 
anche in quei paesi in cui l'au­
mento del costo della vita è più 
alto, come per esempio l'Italia, 
I inflazione è scesa Un grande 
successo» 

Barucci conferma il «buco», ma a settembre l'avanzo primario sale a 26.720 miliardi 

La recessione affonda i conti delTInps 
E il deficit '93 vola oltre le previsioni 

ROBERTO OJOVANNINI 

•IROMA. Previsioni confer­
mate: a fine anno il tetto del 
fabbisogno statale (fissato a 
151.200 miliardi) verrà sfonda­
to, anche se non di molto. Se­
condo i conti diffusi ieri nella 
consueta Relazione trimestrale 
di Cassa predisposta dalla Ra­
gioneria generale (relativa ai 
primi 9 mesi del 1993) e con­
segnata alle Camere dal mini­
stro del Tesoro Barucci, quat­
tro sono le cause: spese mag­
giori del previsto per l'Inps e le 
Unità Sanitarie Locali, ed en­
trate inferiori ' dall'autotassa-
zione e dall'Ici. Nonostante 
tutto, però, lo sforidamento 
non dovrebbe essere di dimen­
sioni particolarmente preoccu­
panti, ••- •• .-• -;., ;,. - -, •,',:•' 

SecondoU'Tesoro, «settem­
bre Il fabbisogno -dei-settóre 
statale al nettò delle regolazió-

: ni di debiti pregressi-è risultato 
di 106.545 miliardi, lo 0,7% in , 

..meno rispetto allo stesso pe-
•v riodo del '92. Tuttavia; il deficit 
.; corrente in settembre ha già 

raggiunto il 70,5% dell'obietti-
; vo di 151.200 miliardi, mentre 
:', nei primi mesi del '92 era a 
;'quota 67,6%. Sono parametri 
r ovviamente non confrontabili. 
• ma come dice la Relazione. 
"' «sussistono comunque alcuni 
• clementi di rischio di supera­

mento del (abbisogno». Eccoli: 
«Un fabbisogno lnps superiore 
a quello di 58.490 indicato nel-

• la stima», dovuto alle minori 
, entrate e alle maggiori spese 
. legate alla crisi economica-: 

. produttiva: il buco negli introiti 
dell'Ici di luglio; un «più eleva-
-to ritmo di spesa» da parte delle 
-Usi»;- minori entrate /sull'auto--
tassazione, dopo la. riforma 

della minimum tax. Al netto 
delle spese per interessi, co­
munque, l'avanzo primario (la ••. 
differenza positiva tra entrate e : 

• uscite) è stato di 26.720 miliar- • 
di, superiore di 16.513 miliardi • 

' a quello registrato nei primi 9 >' 
• mesi del 1992. L'obiettivo '93, : 
• lo ricordiamo, è di 31.521 mi- •. 
' Hardt. ^ »-• -, -.•.» -,-:•,. .-:..• -,;•'. 

Spulciando tra le varie voci, "•• 
diverse le curiosità. Nei 9 mesi ' 
considerati, crollano del 33,1% ' 

• le entrato contabilizzate del k 
canone Rai (1.473 miliardi,'. 
728 in meno del corrisponden- •"• 

. te periodo '92). A quanto pa- • 
re, un calo nei versamenti c'è, 

. ma il buco in gran parte è do- ' 
vuto a ritardi nelle contabillz- ' 
nazioni degli introiti realmente •• 
affluiti. Sempre con ragioni 
tecniche si spiega il -53.5% del- . 
la sovrimposta di.confine e,il - • 

• 41,2%-dell:lva sulle importazio­
ni (per le nuove regole comu­

nitarie). Nel complèsso, però, 
le entrate finali di cassa sono 
aumentate del 7,5% ( + 24.153 ; 
miliardi), sospinte da un au- ': 
mento dei cespiti di natura tri- -
butaria per 29.026 miliardi ' 

:(+10,7%). ••••-' - 'W.W,;.v ••;>• 
Di quanto sarà il buco nel > 

consuntivo '93? Come aveva C 
anticipato il ministro del Bilan- '-' 
ciò Spaventa, che ne aveva da- •:' 
to una lettura tutto sommato '"'.' 
tranquillizzante, non sarà in >'-
ogni caso superiore ai 4-5mila ;' 
miliardi; • probabilmente, ;. 2- •:, 
3mila. Tanto più che secondo r. 
la Relazione trimestrale gli enti 
locali (forse anche merito di ... 
Tangentopoli) stanno spen- ,' 
dendo meno del preventivato. 

Nel complesso, il debito del, 
settore statale ammontava a • 
settembre a un 'milione 
732546^'miliardi, 150niflà!1nv 

più rispetto a dodici mesi-orso-;. 
no II comparto dei tìtoli a1 me-"' 

dio-lungo termine rappresen­
tava il 58,44% del debito com­
plessivo, contro il 23,6% di 
quelli a breve, e dunque se a fi­
ne '92 la vita media dei titoli 
era di 2 anni, 11 mesi e 27 gior­
ni a settembre era salita a 3 an-
nie 13giomi. •-.-

Intanto, è andata ' letteral­
mente a ruba l'emissione ita­
liana da 300 miliardi di yen: il 
primo global bona della Re­
pubblica (a un tasso d'interes­
se di poco superiore al 3%) è 
stato pienamente sottoscritto, 
e le prime quotazioni sono più 
che positive. Fortissima la do­
manda anche per i Cte (certifi­
cati in Ecu), di cui ieri erano 
offerti 750 milioni di Ecu: la ri­
chiesta più che tripla (nono­
stante la riduzione dal 7 al 
6,25% del rendimento nomina­
le) ba fatto ancora scendere i 
rendiménti , annui ; netti al 
5,51% 
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Privatizzazioni, 
oggi tocca a Ctomit 
Insider sul Credit? 

I presidente dell'Ili Romano Prodi 

WM ROMA. E ora tocca alla Comit Oggi il consiglio di ammini­
strazione dell'In si riunisce con, all'ordine del giorno, i criteri per 
il collocamento azionario di maggioranza della banca milanese. 
•L'offerta pubblica di vendita della Comit sarà gemella a quella 
del Credit» ha detto ieri il presidente dell'Iri, Romano Prodi, a 
margine di un convegno al Cnel, precisando che il suo istituto 
venderà tutta la quota posseduta e cioè il 54.35%. •-••• 

L'Opa partirà dunque entro il mese di febbraio, subito dopo 
che si sarà conclusa l'operazione Imi. Come è noto l'Opa dell'Imi -
si terrà dal 31 gennaio al 4 febbraio. Poi, l'8 febbraio, si deciderà 
l'assegnazione delle azioni e, l'eventuale riparto. A quel punto, 
nel giro di meno di una settimana, partirà l'asta della ComiL-

• All'Imi, domattina, il eda esaminerà i piani di vendita già pre­
disposti dalla Comit stessa e dalla banca d'affari Lehman Bro­
thers. Lo schema sarà identico a quello già utilizzato per il Credit, ? 
mentre camberanno i numeri da inserirci dentro. Come già è av­
venuto per il Credito Italiano l'Ili metterà sul mercato il 100% del­
la sua quota azionaria e gli acquirenti non potranno superare il 
tetto del 3%. Più complicata, invece, sarà la ripartizione delle '. 
azioni e cioè le quote da assegnare al piccolo risparmio, al perso­
nale della banca e agli investitori istituzionali nazionali ed esteri. 
Nel caso del Credit l'operazione era più semplice perchè si è po­
tuto mettere a disposizione del personale della banca l'intero • 
pacchetto delle azioni di risparmio. Un'operazione analoga si 
presenta invece più difficile da eseguire alla Comit poiché le 
azioni di risparmio sono troppe e il eda Iri dovrà quindi decidere 
cosafanie. -..-••• -.:*..'. .... .-•-•••. --.»•..-..•• „ 

•: Ieri Prodi ha anche ricordato che le privatizzazioni nelle ban­
che non devono oscurare il problema del riassetto della siderur­
gia pubblica. Il presidente dell'Iri ha ricordato che, dopo lo 
smembramento dell'Uva in tre tronconi, il passaggio dell'acciaio 
pubblico in mani private non passerà in secondo piano. Intanto il 
senatore del Pds. Vincenzo Visco intende porre «all'attenzione •• 
della magistratura» alcuni fatti relativi alla privatizzazione del Cre­
dit e in particolare agli sbalzi delle quotazioni del titolo in borsa, 
in coincidenza di annunci da parte del governo. Visco ha critica­
to il comportamento della Consob, ma non sono mancati anche 
appunti al governo: «la Consob aveva il dovere di chiedere al go­
verno ogni informazione sulla privatizzazione»." .",'.';"""",. 

* * L 
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CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 

CHE OGGI NON BASTA 

* ESSERE SOLO EFFERVESCENTI. 

In un mercato in cui tutti sono effervescen­

ti più' o meno naturali il Numero Verde at­

tira l'attenzione e fa emergere le aziende 

migliori. Quelle che hanno davvero a cuo­

re i loro clienti. Insomma se la pubblici­

tà' toglie la sete, il Numero Verde toglie 

ogni dubbio. Molte aziende l'hanno già' 

capito e utilizzano il loro Numero Verde in 

maniera intensiva: 

Per scoprire come far rendere al massimo 

il vostro Numero Verde o per farvene instal­

lare uno, chiamate il Numero Verde SIP 

167-080080, dal Lunedi al Venerdì, dalle 

ore 9,00 alle ore 18,00. 

vifiBl 

NUOVO NUMERO VERDE. PIU! VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 
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UNA BUONA NOTIZIA: 
•NFORMA2IONE PUBBLICITARIA 

E nata l'Agenzia Regionale per lo sviluppo 
e l'innovazione in Agricoltura (A.R.S.I.A.) 

La Regione Toscana ha istituito l'Agenzia Regionale per lo sviluppo e l'innovazione nel settore 
agricolo - forestale. -
Una risposta concreta alle esigenze del settore. ^ ~ 

PERCHÉ L'A.R.S.I.A.? 

Perché la realtà in cui si trovano ad operare gli imprenditori agricoli è profondamente mutata. 
Basta pensare ai recenti negoziati internazionali che hanno delineato un nuovo quadro operativo 
di riferimento per l'agricoltura. 
Questo impone una accelerazione dei processi di ristrutturazione in corso e rende necessaria la 
presenza sul territorio regionale di una struttura tecnica capace di orientarne l'evoluzione. 

ECCO DUNQUE LA PRIMA RISPOSTA DELLA 
REGIONE TOSCANA 

Un organismo tecnico-operativo strumento per la promozione e l'adeguamento delle strutture 
agricole alla nuova realtà economica nazionale. 

L'ORGANIGRAMMA 

L'organigramma dell'Agenzia offre la necessaria agilità per consentire rapide risposte della 
struttura pubblica alle esigenze degli operatori agricoli toscani. 
La struttura organizzativa è così articolata: 
— L'Amministratore, nominato dal Consiglio Regionale; 
— Il Collegio dei Revisori, con funzioni di controllo sotto il profilo della legittimità contabile ed 

amministrativa; >. 
— Il Comitato Tecnico-scientifico, composto da tre membri in rappresentanza delle Università 

toscane, da un membro del CNR e da tre membri delle Organizzazioni professionali agricole. 
La sede dell'Agenzia sarà ubicata a Firenze in via Pietrapiana, 30. 

LE COMPETENZE DELL'AGENZIA 

1) Promuovere la ricerca e svolgere azioni di sperimentazione e divulgazione delle innovazioni ' 
tecnologiche accentuando, rispetto alla passata attività regionale, la propria attenzione alle 

Cosa offre il Servizio Informativo per la 
Commercializzazione Agroalimentare 

> Andamento dei principali mercati 
italiani e toscani 

> Tendenze di mercato per i prodotti 
toscani 

>• Risultati di ricerche di mercato 
> Notizie sui sistemi commerciali dei 

prodotti agricoli toscani 
>• Riferimenti normativi 

tematiche relative alla trasformazione e commercializzazione delle produzioni agricole in linea 
con la tendenza della Comunità Europea volte a contenere la produzione e migliorare la qualità 
dei prodotti nel rispetto dell'ambiente. < 
2) Gestire sistemi di informazione finalizzati allo sviluppo agricolo ed ad una corretta gestione 

del territorio quali: 
a) Il progetto SICA (Servizio Informativo per la Commercializzazione agroalimentare) che, 

nella sua unicità, rappresenta uno strumento di aiuto per gli operatori nella conoscenza del 
mercato e per facilitare transazioni riservate fra operatori interessati; 

Agris 

Banca Dati riguardante le pubblicazioni 
agro-alimentari a livello mondiale, 

catalogate dalla F.A.O. 

Periodo di riferimento: 1986/1993 

b) H Centro di Documentazione agricola che offre servizi di biblioteca, emeroteca, videoteca e 
di collegamento con le principali banche dati internazionali (aperto al pubblico per ricerche 
di settore);. •. 

e) La rete di rilevazione della Contabilità Agraria che, sulla base di un campione 
rappresentativo, raccoglie i dati utilizzati per il supporto alla gestione aziendale delle 
imprese toscane da parte dei tecnici delle Organizzazioni Professionali agricole; 

Eurodata 
Banca Dati ufficiale del diritto 

comunitario 

d) Il Sistema telematico sperimentale, interattivo (AGRIVIDEOTEL), di supporto alle 
aziende collegate, nei settori dell'irrigazione, concimazione, difesa fitosanitana, fornendo 
anche ulteriori notizie di rilevante interesse per gli operatori del settore; 

e) La Rete di rilevamento dei dati meteorologici sul territorio regionale con la cura e la 
diffusione di specifici bollettini. 

Nei prossimi mesi l'Agenzia estenderà l'utilizzazione dei sistemi informativi attivando il canale 
televideo delle reti regionali/ 

/ £ 

Agrisearch 
Banca Dati riguardante le ricerche nel comparto 

agro-alimentari a livello mondiale, 
suddivise nelle quattro aree di: 

- Nord America (USDA & CARC) 
- Australia (CSIRI) 
- USA (Woeld Bank) 
- Ricerca Comunità Europea 

3) Creare servizi di sviluppo specialistici per i comparti produttivi agricoli nei processi di 
produzione e di filiera quali: 

VITIVINICOLO - OLIVO-OLEICOLO - FRUTTICOLO - ORTICOLO 
CEREALICOLO - ZOOTECNICO - ARBORICOLTURA DA LEGNO 

FLOROVIVAISMO - TARTUFICOLO 

4) Sviluppare, in raccordo con il Sistema della Formazione Professionale, corsi per la 
preparazione, l'aggiornamento e la specializzazione dei tecnici operanti in agricoltura. 

5) Partecipare a progetti di interesse internazionale e nazionale in materia di sviluppo agricolo. 
6) Elaborare e realizzare, anche con la collaborazione di Enti locali, programmi finanziati e 

cofinanziati di sviluppo agricolo. 



Cowboy e sceriffi solo bianchi come ha mostrato 
il cinema? No, gli storici Usa studiano il ruolo 
degli ex schiavi nella Frontiera. E Van Peebles 
ha realizzato il primo western afroamericano 

nero 
Il Far West «vero», negli anni della Frontiera, era co­
me quello mitologico: popolato solo da bianchi e 
indiani? No, c'erano anche i neri in panni di cow­
boy, sceriffi e banditi. È la realtà riscoperta negli ulti­
mi anni dagli storici americani. A portare questa 
«Frontiera nera» nel regno del West mitologico, cioè 
il cinema, ci ha pensato Van Peebles, regista afroa­
mericano, con il film Posse la leggenda diJessìeLee. , 

QIOROIO MARIANI 

• • Il celebre romanzo di 
Mark Twain, Le avventure di • 
Huckleberry Finn, si conclude • 
con l'emancipazione • dello u 
schiavo nero Jim, che può cosi • 
far ritorno alla sua famiglia da > 
uomo libero. !l suo compagno ' 
di avventure Huck, viceversa., 
preoccupato di finire nuova­
mente sotto l'influsso civilizza­
tore della zia Sally, medita di 
partire alla volta della Frontie-

- ra, l'unico luogo dove il suo so- < 
gno di libertà incondizionata 
potrà forse continuare. Nel mi­
tico West che Twain fa intrave­
dere al suo giovane eroe, non 
c'è posto per Jim. l'ex schiavo -
nero. Non c'è da stupirsene: 
quello' der-wesr mitologico e -

un ' mondo popolato quasi -
esclusivamente da bianchi e N 

rossi, da indiani e cowboy. 
Posse, l'ultimo film del regista . 
nero americano Mario Van 
Peebles, vuole incrinare pro­
prio questo scenario consacra­
to da tanti film e tanta lettera-, 
tura per ricordarci come, una ' 

volta conclusasi la guerra civi­
le, molti ex schiavi partecipa­
rono all'epopea del West. Di­
versamente dal mondo fanta­
stico di Hollywood e della let­
teratura popolare, la realtà sto­
rica ci dice che i cowboy, gli 
sceriffi e i banditi erano spesso 
anche neri, e non mancavano 
neppure le cittadine di frontie­
ra nere, coi loro saloon, i loro 
bordelli, le loro chiese. , •• 

A dire la verità, se la polcmi-
, ca di Van Peebles verso la ci­

nematografia hollywoodiana 
'- appare più che giustificata vi­

sto che, per citare una battuta 
- ' del film, in essa i neri vi figura­

no in genere come i lustrascar­
pe alla stazione del treno"(ma, 
per un importante eccezione, 
si pensi all'amico nero di Clint 
Eastwood in Gli spietati), in 
tempi recenti la storiografia 
americana sembra aver risco­
perto il West nero. Titoli come 
Afro-Americans in the Far West 
di Jack Forbes, Black Indians e 
The Black Westài William Katz: 

e poi ancora Blacks in the Ame­
rican West di Lenwood Davis, 

', Blacks in the West di Sherman 
Savage, Black Cowboys di Paul " 
Stewart e Wallace Ponce, e il 
volume bibliografico di James 
Abajian Black and their contri-
butions io the American West, 
sono una eloquente dimostra­
zione di come negli ultimi ven-. 
t'anni gli specialisti abbiano 
cercato di recuperare il terreno 
perduto al fine di restituirci 
un'immagine più veritiera di 
uno spezzone di storia ameri­
cana assai importante non so­
lo per la cultura degli Stati Uni­
ti. - • -••. A-.O 

Van Peebles, però, diversa­
mente dagli storici che si sono 
occupati del West nero, non 
vuole semplicemente riportare 
alla luce verità ed episodi na­
scosti o dimenticati. Il suo in­
tento è per certi versi enorme­
mente più ambizioso, visto che 
con flosscegli intende misurar­
si col Mito del West, o perlo­
meno con un suo significativo 
spezzone. È qui che hanno ini­
zio le difficoltà, difficoltà che 
dovrebbero essere abbastanza 
evidenti dopo i ripetuti tentativi 
- da Piccolo grande uomo a 
Balla coi lupi- di fare del cine­
ma western «alternativo". Il ri- • 
schio, in sintesi estrema, 0 
quello di limitarsi semplice­
mente a invertire le etichette, 
trasformando ciò che era catti­
vo in buono, e viceversa, but­
tando cosi al vento l'occasione 
di far fare dei passi avanti alla 
nostra conoscenza di un com-

Di Settimelli 
l'articolo 
sull'esecuzione 
di Ciano 

• i A causa di uno spiacevole errore tipo­
grafico il servizio sul cinquantennale della 
fucilazione di Galeazzo Ciano, nella pagina 
culturale dell'Unità di ieri, è apparso senza 
firma in alcune edizioni. L'autore del servi­
zio era Wladimiro Settimelli. Ci scusiamo del 
refuso con i lettori e con l'autore del pezzo. • 

Solo la metà 
dei 3.437 musei 
italiani è aperta 
al pubblico 

• i MILANO. Dei 3.437 mu*i italiani, solo il 
52% e aperto al pubblico. Il 34'^ è chiuso, o 
aperto solo a richiesta, e il \4% risulta in allesti­
mento. La situazione è stata denunciata ieri dal 
Touring club italiano che ha aggiunto che, oltre 
i soldi, mancano i visitatori: per gli Uffizi, la gai-
Iena più frequentata, un milione di presenze 
l'anno, per Capodimonte tra le 15 e le 30 al gior­
no. . ... 
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plesso problema storico-politi­
co che, senza nulla togliere al­
la realtà del genocidio, non 
può esaurirsi in una dialettica 
manichea tra Bene e Male. 

Van Peebles, nonostante 
faccia del suo meglio per evita­
re la sovrapposizione Ira cate­
gorie morali e razziali, e ci mo­
stri cosi uno sceriffo nero cor­
rotto al punto di vendersi al Ku 
Klux Klan e un bianco fedele 
sino alla morte alla Posse nera 
di Jcssie Lee, nella quale ha 
scelto di militare, 'inisce pur­
troppo per adeguarsi al lin­
guaggio, sia culturale che cine­
matografico, del mito del 
West. In altre parole, il suo ten­
tativo di potilicizzareti'Wesl, ri­
chiamando la nostra attenzio­
ne sulla sua componente afro­
americana, non rompe né con 
la convenzione dell'eroc-pi-
stolero bello e tenebroso, né 
con quella della violenza co­
me unico mezzo per risolvere 
le contraddizioni sociali. La 
connotazione politica che Van 

Peebles assegna all'onnipre­
sente opposizione binaria 
buoni-cattivi resta cosi subal­
terna a quest'ultima, invece di 
problematizzarla. Alla fine sia­
mo dalla parte di Jessie Lee e 
della sua Posse per lo stesso " 
motivo che ci spinge a parteg- • 
giare con Butch Cassidy o Billy 
the Kid: perché sentiamo che • 
l'onestà interiore del bandito è 
superiore a quella ipocrita del- ' 
la legge ufficiale, non perché 
la riflessione politica ci abbia ' 
intimamente convinto della 
giustezza di una determinata 
causa. - -• , 

Non basta che. in una con­
versazione con lo sceriffo cor-

' rotto, Jessie Lee ci ricordi che 
ci sono due léggi - quella dei ' 
neri e quella dei bianchi - né 
sono sufficienti i richiami alla 
realtà del dato storico, che di­
mostra come i tentativi di co­
struire città nere indipendenti 
come la mitica Freemanville 
(città dell'uomo • libero) • di 
Posse dovettero soccombere al 

razzismo imperante, C\ legal­
mente riconosciuto, dell'Ame­
rica di fine Ottocento e dell'ini­
zio del Novecento, per conno­
tare come rivoluzionaria la lot­
ta di Jessie Lee e dei suoi. Lee 
è soprattutto un vendicatore 

{solitario senza tratti autoironi­
ci, e tanto le sue doti quanto le ' 
sue battute sono in genere 
scontale («quando arriverai al-

, l'inferno di che è Jessie Lee 
che ti ci ha mandato», esclama 
Lee prima di consumare la sua 
vendetta). La vicenda politica, 
insomma, è più di contomo . 
che di sostanza, e ha probabil­
mente ragione il critico ameri­
cano Roger Ebert quando nota • 
che il messaggio polemico sul­
le ingiustizie riservate ai neri . 
dall'America bianca, lanciato 
dai titoli di coda, è quasi un 4 
modo per appiccicare al film -
una morale che la storia fa fati­
ca a generare. • ' -. - . • \ 

Anche per ciò che concerne 
il rapporto dei pionieri con gli: 

indiani Posse non scava abba-

La «posse» 
di cowboy 
neri nel film 
di Mario 
Van Peebles 

stanza a fon­
do. La comu­
nità nera di 
Freemanville . 
ci 6 presenta­
ta come desi­
derosa di ave­
re anch'essa 
una sua fotta 
di West, e 
quindi come 
tale in conflit-. 
to oggettivo 
con gli india­
ni. Eppure, | 
quasi ad as­
solvere politi- . 
camente i co- •. ' ". 
Ioni neri, Van Peebles mette in 
bocca ad alcuni di loro un cer­
to numero di battute che de­
nunciano il pessimo tratta­
mento riservato agli indiani dai 
bianchi, e fa dell'amante di 
Lee una donna metà nera e 
metà indiana. Ma è una scap­
patoia per non affrontare sul 
serio il nodo assai spinoso -
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Storia della parola «posse» 
dalle strip eli Tex Willer 
ai ragazzi del Leoncavallo 

ROBERTO GIALLO 

•M Corsi e ricorsi: le parole hanno storie strane, vengono da 
lontano e vanno chissà dove. Ecco, ora, che il ricorrente nomi­
gnolo di «posse» indica formazioni e gruppi musicali, bande rap 
e reggae, collettivi culturali addetti alla produzione di suoni e ri­
me sparate che dai ghetti neri delle città nordamericane hanno 
invaso il mondo. Parolina esportata in fretta: da South Central, 
Los Angeles, ai centri sociali di casa nostra come il Leoncaval­
lo, alla musica veloce, implacabile e (quasi sempre) autopro­
dotta di formazioni giovanili antagoniste. La «posse», insomma, 
entra a pieno titolo nel vocabolario giovanile, con precisa con­
notazione musicale: è il gruppo aperto, l'ensemble che può 
cambiare, restringersi e allargarsi, molto simile a quello che era 
- per le formazioni di scratch degli anni settanta - il Crew, cioè 
una formazione elastica con musicisti, disc-jockey, tecnici, bal­
lerini e, perchè no, groupies e tifosi contigui alla banda. 

Ben altra é l'origine della parola: nel Far West, quando la 
legge è questione precaria di muscoli e pistole, la «posse» è una 
formazione più o meno legale di volontari. La parola si trova già 
nelle avventure di Tex Willer. Cosa sono il famoso pistolero am­
bidestro, il fido pard Kit Carson, la guida indiana Tiger Jack e il 
giovane Kit, figlio di Tex? Una «posse», appunto. Buona e demo­
cratica, nel caso specifico. Ma una «posse» meno gentile si trova 
per esempio in Johnny prendi il fucile. Sfumature, d'accordo. 
tanto che - dizionario alla mano - «posse» significa «gruppo di 
persone convocabili dallo sceriffo per far rispettare la legge in 
caso di disordini», con il che tutto dipende, sembra, dalla bontà 
dello sceriffo, in base alla quale la «posse» può essere un drap­
pello che porta giustizia o la cricca che terrorizza il paese. Con­
cetto elastico, insomma, come suggerisce anche l'etimo: to 
posses che significa «essere padrone», come anche «impadro­
nirsi, appropriarsi» a sottolineare che la legge, laggiù nel Far 
West, doveva essere una cosa complicata assai, e anche fac­
cenda piuttosto privata. 

Ecco ora che, di colpo, Mario Van Peebles restituisce alla 
parola il significato originario: un manipolo di cowboys nen 
che difendono fino all'ultimo colpo in canna la città conquista­
ta e sottratta all'egemonia bianca. E un gioco di rimandi, anche 
questo, perchè la posse è diventata via via da manipolo di vo-
lontan al servizio della legge (dei bianchi) al gruppetto di neri 
che non ci stanno e «fanno da soli». Manifesto, nel film di Van 
Peebles, il legame tra l'origine della parola e il suo uso attuale, 
come conferma la bella colonna sonora che mitraglia rap di 
formazioni di punta della musica nera più arrabbiata. E quella 
parola, nata per definire gli sgherri dello sceriffo, è passata defi­
nitivamente in uso alla comunità nera che (oggi nei ghetti ame­
ricani e ieri nel selvaggio West) con lo scenflo, quasi sempre 
bianco, raramente va d'accordo. 

oggi come ieri - del rapporto 
tra neri e indiani, spesso acco­
munati come gruppi oppressi • 
senza badare alle profonde di­
versità che li separano. Per for- ' 
tuna, a ricordarci l'ambiguità 
costitutiva di tutto il West c'è il 
nome del saloon di Freeman­
ville: «The Promised Land». An­
che questa versione cosi dra­

sticamente e sarcasticamente 
ridotta della «terra promessa» 
si tramuta ben presto nel suo 
rovescio, rivelandosi cosi 
un'ennesima - reincarnazione 
della Celestial Railroad di Na-
thaniel Hawthome: una linea 
ferroviaria che, malgrado il no­
me, non portava in paradiso, 
ma dritti all'inferno. 

"S3ESSSMIL Arte & soldi pubblici. C'è chi non spende i fondi perché mancano idee e chi spende troppo 
Alla Galleria nazionale d'arte moderna il giallo del quadro strapagato: parlano i protagonisti 

Garboli alla Quadriennale 
Due o tre idee per uscire 
da una stagione disastrosa 

•NRICOCRISPOLTI 

WB Tra le decisioni prese 
dal Consiglio dei ministri di 
qualche giorno fa figura, su 
proposta del presidente 
Ciampi, la nomina di un uo- ; 
modi cultura quale lo studio­
so e critico letterario Cesare ; 
Garboli a commissario della • 
Quadriennale ,•;.- nazionale r 
d'arte romana. • -< . 

Nel settembre scorso ave­
vamo avanzato sulle colonne 
di questo giornale l'idea di . 
una soluzione commissariale 
per sbloccare la situazione di > 
stallo nella quale era finita l'i­
stituzione romana, dopo le 
dimissioni del neopresidente ' 
Alberto Sughi e di ben tre 
membri del consiglio di am- -
ministrazione. Era in effetti ' 
l'unica seria via di uscita di Ì 
fronte alla evidente incapaci-;. 
tà di gestione dimostrata dal -
segretario generale Giuseppe 
Gatt, nonostante gli ultimi 
estremi tentativi di salvatag­
gio da parte del governo. 

Sta ora dunque a Garboli, 
alla sua serietà di studioso, 
alla attenzione di cui ha dato 
prova nel tempo per le arti fi- • 
gurative e soprattutto alla sua 
capacità di iniziativa, il com­
pito non certo facile di rilan­
ciare una istituzione che è 
stata a lungo fondamentale,. 
fin dalla prima edizione nei ' 
1931, per la valorizzazione 
della nuova arte italiana. 11 • 
commissariamento dovreb­
be sgombrare subito il cam­
po da una situazione inqui­
nata e di basso profilo cultu- -
rate, azzerando gli incarichi 
attuali, da quello di segreta- • 
rio generale al consiglio di 
amministrazione; e dovreb­

be azzerare anche i malcerti 
progetti. Occorre • mirare a 
tempi brevi (che tuttavia non 
potranno neppure essere 

. brevissimi) ad una vera e 
propria rifondazione istitu­
zionale. E quanto si sta pro-
ducendo per una rifondazio­
ne della Biennale veneziana 
(fino ad un progetto di legge 
che - tuttavia.. l'imminente 
scioglimento delle.Camere 

. farà verosimilmente decade­
re) può subito indicare la via 

• da percorrere. 
• Anche la Quadriennale ro­

mana potrà infatti garantire 
la propria autonomia cultu­
rale da ingerenze politiche, 
di sottogoverno e di carattere 
sindacale, soltanto costituen­
dosi in fondazione. Al suo in­
temo risulterà poi altrettanto 
opportuna • una distinzione 
netta (come non è accaduto 
(inora) fra organo di gestio­
ne culturale e organo di ge­
stione amministrativa. Que­
sto potrebbe garantire una 
solida qualificazione del pri­
mo, e una chiara definizione 
del ruolo del segretario gene­
rale, i cui poteri andranno 
comunque ridimensionati. 

D'altra parte, a fronte di un 
accumulo smisurato di risor­
se economiche, in questo ca­
so non indice di buona ge­
stione ma al contrario di in­
capacità di progettazione e 
realizzazione, l'attività dell'i­
stituzione romana è ora so­
stanzialmente bloccata. Dal 
1986, anno dell'ultima com­
pleta edizione (che ebbe 
luogo all'Euri mentre attual­
mente ha riconquistato co­
me sede il Palazzo delle 

Esposizioni), la Quadrienna­
le si è limitata a partecipare 
alle spese della grande retro­
spettiva di Prampolini nei 
1992,, peraltro autonoma­
mente progettata e realizzata 
dall'assessorato romano; e 
ha proposto, in quello stesso 
anno, l'abborracciata mostra 
«Profili», quale avvio del pro­
gramma della propria XII 
edizione, che poi fini sostan-
ziamente per abortire. 

Ora è chiaro che occorre 
rimettere in moto tale attività, 
in tempi ragionevolmente 
non lunghi, con un'iniziativa 
qualificata, forte e rappre­
sentativa, anche se eventual­
mente circoscritta. E biso­
gnerà cancellare, ritengo, an­
che i confusi svolgimenti pre­
visti da quell'insipiente pro­
gramma che lo stesso Gatt 
era stato chiaramente inca­
pace di gestire (le ulteriori 
tornate o sezioni «Dialettica» 
e «Situazioni»). E si dovrà 
probabilmente cancellare 
anche il progetto della venti­
lata mostra storica dedicata 
alle prime edizioni della 
Quadriennale stessa; o alme­
no bisognerà riverificarne 
tutta la qualità d'irnpostazio-
ne e la fattibilità. - „ 

Per acquisire indicazioni 
d'orientamento operativo su 
nodi e gradi del rinnovamen­
to, altrettanto che su - una 
prospettiva immediata di atti­
vità, sarebbe più che mai op­
portuno che Garboli convo­
casse in tempi brevissimi una 
sorta di Consulta (o almeno 
delle consultazioni), come 
farà del resto da fine gennaio 
a fine febbraio la Biennale 
veneziana per i propri diversi 
settori operativi, interpellan-

Cesare Garboli 

do studiosi qualificati per 
esperienza, serietà e ampiez­
za d'impegno nel lavoro sto- -
rico-critico sull'attualità, indi­
pendenti da camarille e col­
lusioni politiche con il sotto­
governo. • • . • 

E intanto va tenuto conto 
che inevitabilmente' nelle 
prospettive attuali, pur riba­
dendo una propria specifica 
diversità di ruolo rispetto a 
quello della Biennale vene­
ziana, la Quadriennale ro- ' 
mana non potrà non porsi 
anche il problema di un con­
fronto dialettico con l'Euro­
pa. Se infatti all'istituzione 
romana, come non si vede 
altrimenti plausibile, conti­
nuerà a spettare la funzione 
specifica di rappresentare 
l'arte italiana attuale, ciò non -
potrà che avvenire nella pro­
mozione di un confronto sia 
intemo sia estemo. -

Il confronto , intemo ' po­
trebbe riguardare il livello lo­
cale, in vista di una sintesi,'. 
quadriennale o meno, di 
maggiore rappresentatività, 
mentre il confronto estemo 
non potrà certo trasformarsi 
in una assurda internaziona-

, lizzazione dei compiti speci­
fici della Quadriennale, ma 
potrà cercare di rappresenta­

re in una dimensione inter­
nazionale l'arte italiana at­
tuale, attraverso iniziative 
espositive appunto di con­
fronto, nella propria sede ro­
mana, quanto attraverso 
un'attività espositiva promo­
zionale all'estero. • 

E la Quadriennale potrà la­
vorare con continuità riem­
piendo le - more infraqua-
driennali con ulteriori inizia­
tive espositive, ma sempre 
nel proprio ambito di com­
petenze, con un'attività di 
documentazione e di studio, 
anche sotto il profilo della re­
dazione di iniziative editoria­
li. Se durante la segreteria 
Gatt (dal 1983 a oggi) nulla 
si è prodotto in questo senso 
(malgrado le disponibilità 

• economiche . progressiva­
mente accumulate), ricor­
diamoci che invece la lunga 
e qualificata gestione di For­
tunato . Bellonzi (segretario 
generale dall'immediato do-

. poguerra) aveva • prodotto 
non soltanto numerose utili 
monografie, ma iniziative di 
assai alto livello come la re­
dazione dei famosi Archivi 
del Futurismo e del Divisioni-

. smo. E anche in questa pro­
spettiva c'è molto da lavora-

. re. . . ,. . .. 

Ma quanto vale 
davvero questo 
De Chirico? 
Resta fitto il «giallo» dell'acquisto del De Chirico da 
parte della Galleria d'arte moderna di Roma, su cui 
è in corso una indagine. «0 accettavo o rispedivo il 
quadro alla direzione generale», dice Augusta Mon-
ferini, sovrintendente della Gnam. Ma perché un pa­
rere negativo in agosto è diventato positivo in di­
cembre? Per alcuni decisiva è stata la riduzione del 
prezzo, per altri quell'acquisizione era inutile. 

•X" A •', ! x 

JOLANDA BUFALINI 

M ROMA Resta fitto, pieho di 
interrogativi che ancora non 
hanno trovato una risposta il 
giallo che ha investito la 

inam, la Galleria nazionale 
d'arte moderna di Roma, per il 
De Chirico comprato nel feb­
braio del 1989. Sant'Andrea 
delle Fratte, una tela di vaste 
dimensioni ma del 1940, cioè 
non più del De Chinco mag­
giore, quello metafisico. Ac­
quisto per il quale è scattata 
un'ispezione del ministero del­
le Finanze. -• 

250 milioni di cui la signora 
Valentina Murras, responsabi­
le del settore amministrativo 
dei Beni culturali, difende la 
•congruità», sulla base del pa­
rere espresso dal comitato di 
settore riunitosi il 6 dicembre 
del 1988. • ' 

La storia era cominciata nel­
l'agosto, quando il ministero 
chiese alla Galleria di compra­
re il quadro. È una prima stra­
nezza, poiché in Italia di solito, 
al contrario, sono i proprietari 
ad offrire le opere direttamen­
te ai responsabili dei musei. E 
sono questi ultimi a fare una 
prima valutazione, positiva o 
negativa, e a chiedere il parere 
del ministero. Ma i fondi sono 
quasi inesistenti e da suddivi­
dere con le altre istituzioni di 
competenza del Beni culturali, 
cosicché spesso il ministero fa 
la parte di Pantalone che strin­
ge i cordoni della borsa. .„,, ,. 

È difficile ricostruire a di­
stanza le fasi successive della 
vicenda. La sovrintendente 
della Gallena d'arte moderna, 

.. Augusta Monferini, nell'occhio 
del ciclone per l'acquisto, la ri­
corda cosi: «La proposta di 
vendita fu fatta direttamente 

• alla V divisione del ministero, 
in base alla legge. Il comitato 
di settore diede parere negati­
vo e solo in un secondo mo­
mento fui consultata, poiché il • 
quadro era destinato alla Gal­
leria da me diretta». Ma, ecco il 
secondo nodo da chiarire, se­
condo altre fonti, in quella oc­
casione lei stessa, la sovrinten­
dente, diede un primo parere 
negativo. Il comitato di settore, 
organo consultivo del ministe-

. ro, suffragò quel giudizio sulla 
tela. Il motivo: la galleria non 
aveva interesse all'opera poi­
ché nel 1987 la vedova De Chi­
rico aveva fatto una donazione 
di numerosi quadri che appar­
tengono proprio a quella fase 
artistica del pittore. 

In ogni caso la cifra di 340 
milioni chiesta dal venditore, 
un privato di cui non si cono­
sce il nome, fu considerata 
esorbitante. La valutazione 
della sovrintendente della 
Gnam fu: «Non più di cento». 
Spiega oggi Augusta Monferi­
ni: «tra un tentativo di "aggiu­
stare il prezzo" e quel mio in­
tervento ebbe un buon esito, 

. tanto che il proprietario ridus-

Oe Chirico in un «Autoritratlo» del 1924 

selasuanchiesta». 
- Le argomentazioni portate 

nella prima fase, quella che si 
concluse con il doppio parere 
negativo del Comitato e della 
sovrintendente, dunque, sa­
rebbero state dettate dal desi­
derio di mercanteggiare e fare 
un buon acquisto. 

In ogni caso è ancora una 
volta il ministero a prendere l'i­
niziativa (il ministro dei beni 
culturali era allora Vincenza 
Bono Parrino), con una lettera 
nella quale viene ribadita la n-
chiesta di acquisto. Nello stes­
so periodo, il 6 dicembre, si 
riunisce una seconda volta il 
comitato di settore (probabil­
mente almeno parzialmente 
rinnovato) per dare questa 
volta parere favorevole, sulla 
base del nuovo prezzo di 250 
milioni. 

La Galleria fa e perfeziona 
l'acquisto. Prima, però, spiega 
Monfenni «feci una scrupolosa 
indagine sui prezzi di mercato 
e solo in seguito diedi parere 
di congruità». In sostanza, è la 
sua tesi, siamo di fronte una 
trattativa andata a buon fine. E 
tuttavia resta la forza logica del 
«no» opposto in un primo mo­
mento: «Abbiamo molti quadri 
di quel periodo». Mentre smora 
non è emerso l'interesse speci­
fico rappresentato dal Sant'An­
drea delle Fratte per il ministe­
ro. Un ministero che in questa . 

occasione si è mostrato insoli­
tamente generoso. 

Dice la sovrintendente: «Se 
avessi potuto scegliere o pro­
porre, avrei chiesto un De Chi­
nco del periodo metafisico. Ma 
io mi sono trovata solo nella 
condizione di accettare il qua­
dro o rispedirlo alla direzione 
generale». Un acquisto in qual­
che modo obbligato? Forse ma 
la firma in calce al contratto è 
della sovnntendente. «È stato 
un acquisto del tutto corretto -
insiste Monfenni - e non vedo 
perché avrei dovuto respingere 
un'opera che arricchisce la 
galleria». 

Un quadro in più, insomma, 
piovuto sulla Gnam non si sa 
perché. Pagato a giusto prez­
zo? Gli esperti sono prudenti 
sull'argomento, poiché non si 
può valutare un'opera, né una 
vicenda come questa, senza 
conoscerne tutti i particolari. 
Ma per Fedenco Zen la que­
stione è semplicissima: «Ha 
detto una cifra per abbassare il 
prezzo e c'è nuscita». Per Enri­
co Crispolti, al contrario «c'è 
una qualche stranezza. Nor­
malmente un esperto, per di 
più investito di una funzione 
istituzionale, dà una valutazio­
ne che conrisponde al prezzo 
che si intende pagare. Oscilla­
zioni ci possono essere ma dif­
ficilmente si arriva a più del 
doppio». 
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Studio Usa 
sull'Aids: 
sesso a rischio 
per gli anziani 

Trieste, città, 
della scienza: •-'• 
2000 lavoratori 
impegnati 
nella ricerca 

Sesso a rischio di Aids per gli americani più anziani. Uomini 
e donne oltre i cinquant' anni d'età - rivela uno studio dell' 
università di California - non usano nella maggior parte dei 
casi nemmeno le più elementari precauzioni, quali il profi­
lattico, contro il diffondersi dell' infezione. E, nonostante, 
contino nella loro storia personale fattori di rischio • quali I' 
aver avuto partner sessuali multipli-o l'essersi sottoposti a 
trasfusioni di sangue negli anni Ottanta - non si sottopongo­
no nemmeno al test di sieropositività. Nonostante gli ultra-
cinquantenni rappresentino il 10 per cento dei casi di Aids 
negli Stati Uniti e siano il gruppo con il più alto tasso di con­
tagio da relazioni eterosessuali - osservano gli studiosi che 
hanno guidato l'indagine, Ron Stali e Joe Catania - sembra 
si ritengano immuni dalla malattia, quasi l'età fungesse da 
protezione naturale. Da circa 3.200 interviste realizzate con 
persone con più di 50 anni - di cui il 10 per cento con evi­
denti fattori di rischio - è emerso che gli americani più avanti 
con l'età usano i profilattici con una frequenza sei volte infe­
riore a quella dei ventenni con gli stessi fattori di rischio. Gli 
ultracinquantenni inoltre sì sono sottoposti al test per verifi­
care la presenza del virus Hiv, In una percentuale cinque 
volte inferiore a quella dei giovani. , 

Trieste citta della scienza. Il 
2,3 per cento dei lavoratori 
della citta è impiegato nel 
settore della ricerca, un dato 
di gran lunga superiore al 
valore medio nazionale. In 
cifre questo vuol dire che su 
circa 90.000 lavoratori, più 
di 2.000 lavorano nel com­

parto della ricerca scientifica. Ad essi vanno aggiunte alcune 
centinaia di ricercatori stranieri -ospiti» della citta: 20 mila 
scienziati in 5 anni, tra i quali una ventina di premi Nobel, 
hanno partecipato a corsi, seminari di formazione superiore 
o hanno condotto ricerche scientifiche nelle istituzioni che 
hanno sede nella città. Uno studio condotto dal professore 
Domenico Romeo, presidente del consorzio per Parca di ri­
cerca di Trieste, dimostra che la ricerca scientifica «made in 
Trieste» solo nel 1991 ha registrato investimenti pubblici per 
200 miliardi, ma anche apporti significativi di capitale pnva-
to connesso a contratti di ricerca e di prestazioni di servizi o 
di partecipazione al capitale sociale di piccole aziende hi-
tech. E' stato accertato che ogni milione di risorse pubbliche 
utilizzate dal consorzio ha prodotto o attirato attività o risor- ' 
se del valore di almeno 25 milioni di lire, creando nuove 
possibilità di occupazione e dando vita ad una sinergia sen­
za uguali in Italia - ; . , • . „ 

Comportamenti aggressivi o 
autodistruttivi, fame smoda­
ta, iperscssualità, movimen­
ti stereotipati ed ossessivi, 
abulia. Queste le manifesta­
zioni più vistose e più dram­
matiche dello stato di disa-

m^mmmmm^mm^mm^^mmm gio e di tensione in cui vivo­
no gli animali in cattività , 

veri e propri detenuti a vita in giardini zoologici, circhi o zoo 
privati. Una indagine approfondita sugli animali «in prigio­
ne» è stata compiuta dall' Unione animalista sul mensile 
King Kong in cui tra l'altro sottolinea come dietro le sbarre < 
«l'animale subisca una alterazione permanente del tempe­
ramento e del carattere vivendo In una condizione di estre­
ma instabilità emotiva». Tra le manifestazioni più evidenti di 
questa «nevrosi da cattività » i movimenti stereotipati (anda­
re su e giù. dondolamento continuo della testa). Felini, lupi, 
orsi, volpi, animali normalmente molto attivi, sono quelli 
che di più scelgono un andirivieni ossessivo per manifestare 
il proprio disagio. Secondo l'etologo Danilo Mainardi il mo­
vimento stereotipo può essere un comportamento adattivo. 

' cioè «una reazione normale ad un ambiente anormale» che 
può sfociare in una vera e propria pazzia. Malnardi cita il ca- ' 
so di un orso bianco acquistato dallo zoo di Monaco da un -
circo e messo in ambiente molto più ampio. «L' orso -dice 
Mainardi- continuò a percorrere il tragitto esiguo della sua 
vecchia gabbia. Le sbarre della sua antica prigione conti­
nuavano ad innalzarsi davanti a lui». . ' 

MUCChe & Metano Le mucche continuano ad 
. . . . «^..^r..,-..—...-. essere «accusate» di essere 
UH programma :. tra le maggion responsabili 

[ter ridurre de"' e,'el,° serra, il fenome- ' 

* j 2 i n o c n e s l a provocando un 
e emlSSiOni ' progressivo riscaldamento 

in In/lia - d e " a , e ,Ta ' P e r questo ¥• Aes 
• j y n u j j ^ _ 1 ^ — ^ Corporation, nota compa­

gnia statunitense costruttrice 
di impianti per la produzione di energia elettrica, ha deciso 
di avviare in India un programma di nutrizione per le muc­
che al fine di ridurre le emissioni di metano provocate dai ' 
rutti di questi animali. Il progetto permetterà, somministran­
do alle mucche un maggior quantità di sostanze nutritive, di 
ridurre il gas emesso dagli animali durante i processi digesti­
vi e consentirà la produzione di una maggior quantità di lat- ' 
te. «In America - hanno spiegato i responsabili dell' Epa, I' 
Agenzia Americana dell' Ambiente - ci sono vari progetti per 
ridurre le emissioni di metano somministrando alle mucche 
cibo di miglior qualità, ma questo è il primo che coinvolge 
una compagnia privata». L'Aes Corporation ha già sponso­
rizzato progetti di riforestazione in Guatemala, Paraguay e le 
aree amazzoniche del Perù, Ecuador e Bolivia con lo scopo 
di controbilanciare le emissioni di tre nuove centrali degli • 
Stati Uniti. Gli alberi, infatti, crescendo, assorbono una gran 
quantità di biossido di carbonio. Questo gas - emesso nei 
§recessi dì costruzione delle centrali elettriche e nella com-

ustione del carbone -costituisce la metà delle emissioni re­
sponsabili dell'effetto serra. * < -MARIO PCTRONCINI 

Animali" -
nello zoo: 
comportamenti 
aggressivi 

A Sydney, Australia, divampa il grande incendio 

Astronomi riuniti 
3er seguire insieme 
a cometa su Giove 

• • Il mondo dell'astronomia 
e in subbuglio per l'attesa di 
un'avvenimento senza prece­
denti nella storia della scienza 
moderna: la collisione tra una 
cometa e un pianeta. È previ­
sto per luglio e il bersaglio è 
costituito da giove, il più' gran­
de pianeta del sistema solare, 
costituito in sostanza da un 
denso • ammasso • gassoso. 
Eventi del genere avvengono, • 
si calcola, una volta ogni mille 
anni per cui si capisce l'eccita­
zione che ha preso gli esperti. 
Più' di 200 astronomi prove­
nienti dagli osservatori di tutti i 
continenti si sono riuniti all'u-
niveristà del Maryland nei 
pressi di Washington per met­
tere a punto un programma 
coordinato per cogliere ogni 
momento dei complesso feno­
meno. La cometa in questione, 
battezzata Shoemaker-Levy 9 
dai nomi dei suoi scopritori, i 
coniugi =Gwene • e Carolyn 
Shocmaker dell'U.S. Geologi­
ca! Survcy, e David Lcvy, di 
Tucson, Arizona, fu individua­
ta lo scorso marzo. In seguito si 
scopri che qualche mese pri­
ma aveva «sfiorato» Giove, pas­
sandogli cosi vicino che l'enor­

me forza gravitazionale del 
pianeta l'hanno spaccata in 
tronconi, il maggiore dei quali 

: ha un diametro di circa A km. 
.Questi tronconi stanno viag­
giando nello spazio come una 
serie di punti luminosi in fila, 
pronti a precipitare sul pianeta 
uno dopo l'altro in un arco di 
sci giorni a partire dal 16 lu­
glio. Ogni impatto scatenerà' 
un'energia ampiamente supe­
riore a una bomba atomica: gli 
spczzonni di cometa colpiran­
no giove a una velocita' di 
215.000 km orari provocando 
ciascuno un'esplosione pari a 
quella di 10 milioni di tonn. di 
tritolo. «Chiunque abbia a por­
tata di mano un telescopio ab­
bastanza grande tenterà di os­
servare il fenomeno», ha di­
chiarato Lucy Mcfadden. astro­
noma dell'Università del Mary­
land che ha organizzato il con­
vegno di coordinamento. Ogni 
esplosione sarà di molte volte 
superiore a quella del più po­
tente ordigno nucleare mai 
esploso sulla Terra. Vista la 
consistenza gassosa di Giove, 
si prevede che gli spezzoni di 
cometa perforeranno la super­
ficie del pianeta affondando 
un bel po' prima di esplodere. 

Gravi le conseguenze. Ma le fiamme non hanno solo effetti 
ecologici negativi. Se «naturali» assicurano la biodiversità 

Crudele «fratello fuoco » 
•H Tutta la gente di Sydney, 
è certo, lo ha atteso (giusta­
mente) con angoscia e paura. 
Ma alcuni coni serotinosi, di si­
curo quelli del genere Banksia 
per esempio, hanno atteso il 
grande incendio con gioia e 
speranza. Perché è solo al pas­
saggio del fuoco e con le alte 
temperature delle fiamme che 
i frutti di quei coni rilasciano 1 
semi. E il loro ciclo di vita può, 
finalmente, continuare. 

I coni serolinosi, comuni in 
Australia, sono una tra le tante 
specie viventi che non solo 
hanno imparato a tollerarlo, 
come fanno un pò tutte le co­
nifere che popolano quel lon­
tano continente, ma hanno 
addirittura sviluppato una vera 
e propria dipendenza da «fra­
tello fuoco». Senza di lui non 
riescono a vivere. O quanto­
meno a riprodursi. -

Non c'è davvero bisogno di 
sottolineare che il grande fuo­
co, e ancor più l'incendio de­
vastante ed inarrestabile, porta 
con sé effetti negativi gravi e 

copiosi. Proprio 11, nei dintorni 
di Sydney, sono andati in fumo 
650.000 ettari di vegetazione, 
sono morte quattro persone, e 

, a migliaia koala, canguri, va­
riopinti pappagalli, opussum 

l dalla coda colorata. E tante al-
' tre specie, tra piante ed anlma-

" -, li. Insomma, la catastrofe. . 
•• Eppure, il fuoco, anche il rde fuoco, persino l'incen-

devastante, non portano 
solo morte e distruzione. Ma 

- pure vita e (bio) diversità. In­
somma, hanno un positivo e 
benefico effetto ecologico. 

Quale sla la complessa, va-
- riegata e (almeno per il largo 

pubblico) inattesa natura di 
questi effetti positivi ce lo dico­
no in un libro, Introduzione al­
l'ecologia degli incendi uscito 

. non pio di qualche mese fa per 
1 tipi della Liguori di Napoli, gli 
studiosi convenuti da tutto il 

, mondo nella città partenopea 
• per partecipare, • nell'ottobre 

del 1990, al Simposio «Incendi 
< e vegetazione». 

Gli incendi naturali (causati 

C'è una tregua dalle fiamme in Austra­
lia. Ieri la pioggia insistente ha con­
sentito Un più proficuo lavoro ai vigili' 
impegnati a domare l'incendio doloso 
appiccato nelle foreste che circonda­
no Sydney qualche giorno fa. Qualcu­
no intanto già prova a fare un bilancio 
dei danni ambientali. Che sono, certo 

molto gravi. Gli incendi, tuttavia, non 
hanno solo effetti ecologici negativi. 
Quelli naturali hanno spesso una fun- < 

- zione importante in rapporto alla bio­
diversità e all'evoluzione delle specie. 
Come è scritto in un libro «Introduzio­
ne all'ecologia degli incendi» uscito di 
recente per i tipi della Liguori. • 

• da fulmini, vulcani, autocom­
bustione) fanno parte della 
«storia profonda» del nostro 
pianeta. Almeno da quando 

- l'ossigeno nell'atmosfera ha 
raggiunto, alcune centinaia di :! 
milioni di anni fa, l'attuale con­
centrazione: 21*. Una con­
centrazione d'equilibrio. Pochi 
punti percentuali in più e l'in­
tero pianeta sarebbe una tor- " 
eia perenne. Pochi punti per­
centuali in meno e la vita, al-
meno nella forma aerobica 
che conosciamo, avrebbe In-

purmooMCo . 
sormontabili difficoltà a svilup­
parsi e, forse,'a resistere. Cosi 
da milioni di anni il «giusto» os­
sigeno nell'atmosfera ha reso 
l'incendio un evento frequen­
te, ma<non troppo, sulla Terra. ' 
Il rilevamento di cenere e car­
bone fossile, per esempio, ci ri­
vela che nel Mesozoico, più di -
150 milioni di anni fa, intere fo­
reste venivano divorate dal • 
fuoco. La cui incidenza è an­
data aumentando nel corso ' 
del Terziario (10 milioni di an- ' 
ni fa) e poi, soprattutto, nella 
nostra era detta del Quaterna­
rio. - - v ' • 

Ovvio che, nel corso di que­
sta «storia profonda», moltissi­

me specie vegetali abbiano 
imparato a tollerare gli incen­
di. E che alcuni ecosistemi sia­
no divenuti, addirittura, fuoco-
dipendenti. «Gli incendi natu­
rali» scrive John Miles deft'Insti-
tute of Terrestrial Ecology di 
Hill of Brathens Banchory, in 
Gran Bretagna «hanno influen­
zato la vegetazione fin dalla 
comparsa delle prime piante 
terrestri e possono aver costi­
tuito •' un'apprezzabile forza 
evolutiva. Certo un gran nume­
ro di specie vegetali si sono 
adattate o hanno acquisito tol­
leranza al fuoco.» 

Insomma, gli incendi appar­
tengono a pieno titolo alle for­
ze dinamiche che hanno con­
dizionato l'evoluzione e la di­
versificazione della vita sulla 
Terra. «Anzi, in casi come 
quelli degli altopiani australia­
ni» scrive Bartolomeo Schiro-
ne, dell'università di Viterbo, il 
fuoco «ha esercitato un'azione 
cosi incisiva da poter essere 
considerato fattore evolutivo 
più che condizionante l'evolu­
zione.» >< . .-»•• 

Ma quali sono questi ecosi­
stemi dipendenti dagli incendi 
naturali? - -. 

Beh, in pnmo luogo le fore­
ste boreali. Poi le altre foreste 
di conifere. Le praterie del 
Nord America e il chaparral 
della California. La macchia 
mediterranea. La savane afri­
cane. E le brughiere australia­

ne. Sono questi gli ecosistemi 
che hanno imparato a convi­
vere, al meglio, con il fuoco. 
Anche se incendi spontanei 
possono verificarsi nelle fore­
ste delle regioni temperate e 
tropicali. 
«Il fuoco è un fattore ecologico 
significativo nella dinamica 
dille foreste boreali» precisa 
Ola Engelmark, del Depart- ' 
ment of Foresi Science dell'uni­
versità di Umea in Svezia. E il 
perchè è semplice. Non c'è ' 
area del «grande nord» dove il 
fuoco non faccia periodica­
mente visita. Al più presto ogni 
20 anni, al più tardi ogni 270. 
In Svezia, per esempio, la fre­
quenza media è 55 anni. E se 
facile è la dinamica dell'incen­
dio (un fulmine in un periodo 
particolarmente secco), com­
plessa è la dinamica post-in- • 
cendio. La riforestazione spon­
tanea procede per fasi, nel cor­
so delle quali si succedono di­
verse specie di alberi, in dipen­
denza di una serie di parame­
tri, che vanno • dal tipo di 
incendio alla presenza di per­
mafrost, passando per le con­
dizioni climatiche. Gli effetti 
positivi di fratello fuoco? Beh, 
risulta cruciale per la conser­
vazione dei cicli di nutrienti. 
Nelle foreste boreali la sostan­
za organica morta si accumula 
sulla superficie della foresta. 
immobilizzando gli scarsi mi­
nerali presenti. Fratello fuoco 
brucia periodicamente lo stra­
to organico e rimette in circo­
lazione i preziosi minerali. 

«La vegetazione a clima me­
diterraneo» sostiene Stefano 
Mazzoleni, ààVIstituto diBota­
nica Generale e Sistematica dei-
l'università di Napoli, è -parti­
colarmente soggetta all'attec­
chimento del fuoco» e di con­
seguenza «l'incendio è risulta­
to un fattore frequente di di­
sturbo e distruzione dei 
popolamenti vegetali di questi 

ambienti climatici.» Cosi, tenu­
to conto «della ricorrenza anti­
chissima degli incendi naturali 
si è anche ipotizzato un vero e 
proprio ruolo evolutivo nella 
selezione di caratteri di resi­
stenza» in alcune specie. Tanto 
che -la capacità di reazione 
delle piante alla distruzione to­
tale o parziale in seguito ad un 
incendio è addirittura sorpren­
dente tra le specie degli am­
bienti mediterranei.» Di più. 
Senza fratello fuoco la mac­
chia mediterranea cosi come 
le brughiere letteralmente 
scomparirebbero, per lasciar 
posto alle più stabili foreste. 

Discorsi analoghi si possono 
fare per molte specie delle fo­
reste tropicali e per molte 
piante cosiddette «succulente», 
perchè attrezzate con abbon­
danti liquidi a resistere alle ar­
sure del deserto. < -

Il fuoco, certo, non ha solo 
effetti positivi sugli ecosistemi 
vegetali. Spesso contribuisce 
alla erosione del suolo e alla 
perdita di sostanza organica 
indispensabile alla crescita. 
Cosi che la problematica degli 
effetti del fuoco sulla vegeta­
zione, come sostiene John Mi­
les, non è ne semplice né li­
neare. I danni, soprattutto per 
incendi vasti e ricorrenti, sono 
enormi e spesso irreversibili. 
Tuttavia «una politica di elimi­
nazione assoluta degli'incendi 
potrebbe causare addirittura 
l'estinzione di alcuni tipi di ve­
getazione ... e di biotipi di alto 
valore.» > -» • 
Il fuoco è dunque un elemento 
vitale della biosfera. Forse indi­
spensabile. Tant'è che, ben . 
controllato, gli ecologi lo utiliz­
zano come uno degli strumen­
ti più utili nella gestione «atti­
va» degli ecosistemi. 

Certo, governare un incen­
dio non è semplice. Come di­
mostrano, quei 10.000, austra­
liani che hanno cercato di fre­
nare l'avanzata del fuoco in-
tromo a Sydney. Ma molto più 
difficile è governare il post-in­
cendio. Con quella giusta ma. 
spesso, poco oculata frenesia 
che prende esperti e meno 
esperti nella fase del nforesta-
mento. Il segreto, sostiene Bar 
tolomeo Scnirone, è di non 
strafare. Ma di dare gli stimoii 
giusti alla grande e dinamica 
capacità di autorganizzazione 
che ha la natura. «Non è cosa 
semplice e per questo la rico­
stituzione dei boschi secondo 
alcuni è un'arte.» 

Questo «elogio del fuoco» 
volge, dunque, al termine. Ma. 
per evitare ogni possibile frain­
tendimento, conviene chiude­
re con una constatazione di 
Paolo Pizzolongo. botanico 
presso la facoltà di agraria a 
Portici (Napoli). Già, perchè 
quello a cui oggi assistiamo è 
che «gli incendi divampano 
con impressionante frequenza 
e rapidità, i deserti si estendo­
no. rimpicciliscono le foreste.» 
Qualcosa sembra essersi rotto 
nell'antico equilibrio tra fuoco 
e vita. A causa di una specie 
che lo utilizza in modo sempre 
più frequente. E sempre più 
maldestro. Talvolta in modo 
criminale. La specie uomo. 

Il ministro Umberto Colombo ha presentato le linee di azione del piano triennale. Il problema dei finanziamenti a pioggia 
Accordo Gatt e nuovi mercati: indispensabile innovarsi e puntare sullo sviluppo tecnologico.'Ai primi posti l'occupazione 

La ricerca scientifica adesso volta pagina 
Sta per essere varato il piano triennale per la ricerca 
scientifica prevista sin dalla formazione del ministe­
ro dell'Università e della Ricerca scientifica e mai at­
tuato. Le linee guida del documento: una politica 
basata sulla «domanda di ricerca» e lo sviluppo del­
l'occupazione. Percorsi che rispondono ad una 
strategia molto diversa da quella perseguita sino ad 
oggi. Come si comporterà il nuovo Parlamento? 

ROMEO BASSOLI 

• • Basta con i finanziamenti 
a pioggia, con un sistema che 
permette a tutti i laboratori e i 
centri di ricerca di avere poco 
per fare poco per un paese che 
chiede poco. La ricerca scien­
tifica italiana sta per voltare 
pagina. Sempre che il governo 
de) dopo elezioni non ripren­
da i vecchi sentien per soddi­
sfare i vecchi interessi. 

La svolta possibile è stata 
annunciata ien dal ministro 
per l'Università e la Ricerca 
scientifica Umberto Colombo. 
ex presidente deH'Enearrnem~-
bro del Club di Roma. uòmo 
abituato a lavorare sulcrinale 
delle strategie più che a so­
pravvivere mediando tra inte­
ressi diversi. 

Ieri Colombo ha presentato 
alla stampa le linee di azione 
del governo in materia di poli­
tica della ricerca e dell'innova­
zione. E ha detto subito qual è 
il senso del cambiamento: dal­
la diffusione a pioggia del fi­
nanziamenti, dispersi (più che 
distribuiti) esclusivamente sul­
la base delle richieste dei ricer­
catori, si passa ora ad una vi­
sione strategica che impone 
delle priorità di spesa e quindi 
di investimento. La ricerca è fi­
nanziata con i soldi pubblici, 
quindi deve rispondere ad un 
interesse pubblico preciso. E 
in un paese in recessione eco­
nomica, immerso in uno scc-
nano di nuove concorrenze 
planetarie e mercati globali, le 

• priorità si definiscono sulla ba­
se di quel che c'è, di quello 
che si può fare e di quello che 
è possibile fare. Quindi, avanti 
con i settori produttivi dove 
rinnovazione si coniuga con la 
produzione tipica, se non tra­
dizionale. del nostro paese. E 
basta far finta di inseguire mo­
delli irraggiungibili, scimmiot­
tando ricerche che altri stanno 
già compiendo per ritrovarci, 
poi, scadenza dopo scadenza, 
a constatare le nuove dimen­
sioni di un gap incolmabile. 
Anche perché una riorganizza­
zione razionale del sistema ri­
cerca permette di accedere 
con maggiore efficienza alle ri­
sorse disponibili a livello na­
zionale e intemazionale. Dia­
mo parola, per capire meglio 
di che cosa si tratti, al docu­
mento governativo. • 

«L'italia - vi si scrive — Uà" 
punti di forza non trascurabili 
nelle produzioni industriali e 
nei servizi vendibili, che si so­
no ulteriormente irrobustiti 
conl'aumento di competitività 
seguito alla svalutazione della 
nostra moneta. Inoltre, dopo 
l'accordo Gatt, si aprono mer­
cati nuovi e si allargano quelli 

esistenti, con le conseguenti 
prospettive in termini di svilup­
po e di occupazione. L'unico 
ostacolo che può separarci da 
tali opportuntà sarebbe la no­
stra incapacità di innovare, di ' 
immettere rapidamente nuovi 
prodotti sul mercato e di prò-

' durre beni e servizi con costi e ; 
qualità comparabili con quelli 
dei nostri concorrenti». Dun- ' 
que, innovare è indispensabi- ' 
le. E Indispensabile è scegliere. . 

II documento indica queste 
scelte: «Va concentrata l'atten­
zione - vi è scritto - sul settori 
più rilevanti, quali la meccani­
ca e la meccatronica (macchi­
ne utensili e machine automa­
tizzate di produzione), specie 
quando è rivolta a setton prò- ~. 
dimori di beni di consumo che 
sono punti di forza della nostra 
industria: il tessile e l'abbiglia- -
mento; • l'agro-alimentare: le 
ceramiche e il vetro; il mobile 
e l'arredamento eccetera, ove 
opportuno favorendo l'integra­
zione fra design e nuove tec­
nologie. In questo quadro van­
no promosse le tecnologie con 
maggiore capacità diffusiva e 
innovativa nel tessuto econo­
mico: tecnologie dell'informa­
zione (microelettronica, auto­

mazione, informatica, teleco-
municzioni), nuovi materiali, 
tecnologie biologiche e chimi­
che». E perquesu settori è «im­
minente il varo di nuovi pro­
grammi nazionali di ricerca». 

Accanto a queste scelte, il 
documento parla di utilizza­
zione dei risultati della ricerca 
fondamentale per favorire la 
nascita e la crescita di indu­
strie a base scientifica; e di raf­
forzamento delle attività di ri­
cerca a sviluppo tecnologico 
in appoggio all'ammoderna­
mento delle grandi reti infra­
stnitturali (informatica, teleco­
municazioni, » trasporti). • In­
somma, scelte e metodi che 
rendono questo documento 
molto più simile alle program­
mazioni dei grandi paesi occi­
dentali e del Giappone. 

Non mancheranno le obie­
zioni: si può leggere infatti la 
scelta delle priorità come una 
vocazione nduttivistica, una n-
nuncia e nello stesso tempo un 
eccesso di dirigismo (che dirà 
il cavaliere del libero mercato 
Berlusconi?). Il documento le 
previene, queste obiezioni.so-
stenendo che questa in realtà è 
«l'unica politica che, rinun­
ciando agli interventi a pioggia 

e puntando su una maggiore 
efficienza ed efficacia, può 
avere le carte in regola per ri­
chiedere in modo convincente 
maggiori risorse per la ricerca • 
scientifica». Vale a dire' se 
dobbiamo chiedere al contri­
buente di finanziare la ricerca . 
spendendo di più, l'unico mo­
do di farlo è indicando obietti­
vi realistici per il suo impatto 
sulla competitività e l'occupa­
zione. 

Dietro ogni scelta, ovvia­
mente, c'è una linea strategica 
di azione. E il ministro Colom­
bo ha indicato ieri quelle che il 
governo considera le iniziative 
necessarie per innalzare il li­
vello qualitativo dell'innova­
zione nel sistema Italia: nuovi 
diplomi nelle singole universi­
tà, da creare sulla base di ana­
lisi del mercato del lavoro: dot­
torati di ricerca più congruenti 
con gli indirizzi scientifici e 
tecnologici del paese (e si cita 
l'esempio della Germania, do­
ve la sola industria chimica as­
sorbe 1.500 dottori di ricerca 
all'anno, un numero superiore 
a quello complessivo dei dot-
ton di ncerca che conseguono 
ogni anno il titolo in Italia); 
potenziamento dei fondi di n-

cerca erogati direttamente alle 
università; rafforzamento strut­
turale degli enti pubblici di n-
cerca. -

Ora Colombo si appresta a 
varare il piano triennale per la 
ncerca, previsto sin dalla for­
mazione del ministero dell'U­
niversità e della Ricerca scien­
tifica e mai attuato. Il piano do­
vrebbe nproporre, in termini 
più specifici e concreti, le linee 
guida del documento: cioè le 
politiche di ricerca più appro­
priate sia per perseguire le 
scelte citate all'inizio dell'arti­
colo, sia per favorire, all'inter­
no di questo percorso, il mag­
gior sviluppo possibile dell'oc­
cupazione. Resta, ovviamente, 
un punto di domanda: che 
può fare questo governo con 
un destino legato al chiudersi 
repentino della legislatura? 
Questo documento, e proba­
bilmente il piano triennale, 
pongono delle linee guida, dei 
percorsi che rispondono ad 
una linea politica precisa, mol­
to diversa se non antagonista a 
quella perseguita negli ultimi 
dieci anni. Starà al prossimo 
Parlamento fame o meno la 
struttura portante della propna 
politica scientifica. 



È morto 
il paroliere 
Luciano 
Beretta 

HI MILANO E morto ieri mattina a Caprino in provincia di 
Verona atleta di 66 anni colpito nel sonno da un infarto il 
paroliere Luciano Beretta Aveva scritto numerosi testi soprat­
tuto negli anni Sessanta e Settanta per noti cantanti tra i quali 
Mina e Adriano Celentano, Ornella Vanoni e Onetta Berti Ne­
gli ultimi anni si era dedicato anche alle canzoni per bambini 
e aveva riscosso alcuni successi in particolare allo Zecchino 
d oro , 
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Abbado allestisce «Le nozze di Figaro» 
al Comunale di Ferrara. «Ho diretto di rado sue opere. Ha una profondità 
e una malinconia uniche, anche quando è comico. È il più grande» 
Il maestro parla anche dell'educazione musicale in Italia: «È da rifare» 

Immersione in Mozart 
• 1 Affabile, tranquillo, addinttura disposto a parlare in mezze 
maniche di camicia dieci minuti prima delle prove Claudio Ab­
bado non mostra grande malumore per le contestazioni sorte in­
torno alla messa in scena delle Nozze di Figaro Due miliardi in­
vestiti da •Ferrara Musica» - forse 1 impresa più ambiziosa rcaliz-
zatadall'associazione - che hanno suscitato le cntiche del giova­
ni dell'unico centro autogestito della città e di quanti lamentano 
spese miliardane visti gli scarsi fondi concessi alle attività cultura­
li e l'esiguità delle repliche Abbado guarda in là, indica nella ri­
forma dei Ccnservaton e nello sviluppo della cultura musicale le 
vere risoluzioni ai ristagni di idee e di investimenti in Italia II re­
spiro, per uno come lui abituato a vivere più ali estero che in pa­
tria, è europeo e lo dimostra anche l'allestimento scelto per 1 o-
pera mozartiana ripreso da quello andato in scena due anni fa 
allo Staatsoperdi Vienna, la regia di Jonathan Miller, le scene di 
Peter J Davison, i costumi di James Acheson, i musicisti della 
Chamber Orchestra of Europe diretti, naturalmente, da Abbado 
mentre il cast è quasi tutto italiano Ruggero Raimondi, Cecilia 
Gasdia, Sylvia McNair, Lucio Gallo II debutto è fissato per giovedì 
al Teatro Comunale di Ferrara 

GIORDANO MONTECCHI 

H FERRARA. Mentre al Tea­
tro Comunale di Ferrara fervo­
no i preparativi per la messa in 
scena delle Nozze di Figaro, 
I impresa forse più ambiziosa 
realizzata da •Ferrara Musica» 
riusciamo a incontrare Claudio 
Abbado per qualche minuto 
prima dell'inizio delle prove II 
via va! è fitto il bussare alla 
porta * un ntomello frequente, 
entrano persone, entra il regi­
sta Jonathan Miller, un altopar­
lante annuncia che mancano 
dieci minuti, poi cinque Ci 
hanno detto che il maestro è 
stanco ma seduto di fronte a 
noi c'è un signore tranquillo, 
affabile in maniche di cami­
cia, col quale senza tanti con­
venevoli vorremmo parlare un 
po' di Mozart operista, un Mo-
zartche In.ltaliaAbbado ha di­
retto col contagocce 

Non le para, Maestro? 
È vero Ho diretto anni fa Le 
Nozze di Figaro alla Scala, ma 
sono ormai passati forse quin­
dici anni All'estero pei*, un 
paio d'anni fa, ho fatto questa 
produzione delle Nozze per il 
Theater an der Wien, inoltre 
ho diretto // Don Giovanni in 
Israele e a Vienna, sempre al 
Theater an der Wien E adesso • 
ci sono del progetti per II flauto ' 
magico 

Nell'ambito dell'opera buf­
fa, finora RoatJnl ha avuto 
an ruolo preminente nella 
sua attività. Ora c'è questo 
saJtoaMozart... 

Beh, non direi sia un salto, e 
neanche cosi recente 

MI riferisco all'Immagine 
che 11 pubblico italiano ha di 
lek certo sono pochi quelli 
che possono dire di averla 
ascoltata dirigere un'opera 
di Mozart. 

Beh in questo senso è vero In 
effetti non ho mai inciso opere 
teatrali di Mozart Prossima­
mente però dopo queste reci­

te, mi aspetta la registrazione 
delle Nozze di Figaro a Vien­
na con ì Wiener Philharmoni-
ker 

E il cast sarà lo stesso di Fer­
rara? 

In parte si, ma ci saranno an­
che Samuel Ramey Cecilia 
Bartoli CherylStuder 

Il pubblico che l'ha seguita 
In questo teatro, la ricorda 
Impegnato con il «Viaggio a 
Relms» di Rossini. Ammésso 
che si posta Individuare: è 
possibile suggerire al pub­
blico un dato saliente che 
marchi la differenza o, se 
vogliamo, la distanza fra l'o­
pera buffa di Rossini e quel­
la di Mozart? 

Con tutto il ̂ spetto che ho per 
Rossini, Mozart è un gemo di 
tale profondità, una profondità 
cosi «naturale», da non avere 
assolutamente eguali Rossini 
è anch'egli senza dubbio gè 
male, traboccante di spinto in 
tutto cìO che scrive, ma non 
regge il confronto con Mozart 
che in ogni sua pagina - pen­
siamo alla montagna di musi­
ca orchestrale o da camera -
resta uno degli auton più gran­
di di tutti i tempi Questa di­
stanza, questa unicità, balza 
evidente anche nell'opera 

Questa diversità di valori, 
per lei, m quanto direttore 
d'orchestra, comporta una 
differenza di atteggiamento 
Dell'accostarsi a Mozart? In­
tendo dire: forse Rossini lo 
si può affrontare più a cuor 
leggero, col sorriso sulle 
labbra? 

SI per quanto mi riguarda cer­
tamente Anche Mozart som-
de, tuttavia c'è sempre nella 
sua musica un filo di tristezza 
o meglio, un sentimento inde­
finibile nel quale si manifesta 
probabilmente, il lato più pro­
fondo quasi insondabile della 
sua arte 

Claudio 
Abbado 
dirige 
a Ferrara 
«Le nozze 
di figaro» 
A destra 
Tonino Taiuti 
e Enzo Decaro 
nello 
spettacolo 
«0 miedeco 
de pazze» 

È più faticoso concertare 
un'opera di Mozart? 

È molto più difficile Credo che 
Mozart sia in assoluto uno dei 
compositori più difficili da in 
terpretare 

Qua! è la sua via per risolve­
re questa difficolta? 

Devo dire che mi ha aiutato 
molto I aver lavorato sui Con­
certi per pianoforte di Mozart . 
con Rudolf Scrkin pianistache 
io considero uno dei più gran­
di di questo secolo Serkin nu-
sciva a interpretare Mozart con 
una naturalezza una semplici­
tà di espressione che per me 
sono state rivelatrici II fatto ' 
che mi abbia voluto accanto a 
lui a dirigere Mozart oltre che 
un onore è stato per me un 
grande aiuto la sua lezione 
dava sicurezza Penso sia stata 
un espenenza determinante 

Lei vive a Berlino e trascorre 
buona parte del suo tempo 
fuori d Italia. Non sarà ma­
gari originalissima, ma visto 
che slamo all'Inizio di un 
nuovo anno, così denso di 
inquietudini e di speranze, 
la domanda viene sponta­
nea: cosa pensa delle diffi­
coltà che stanno attraver­
sando le istituzioni musicali 
Italiane? Quale pensa possa 
estere la loro sorte? 

SI me I hanno già chiesto altre 

volte e purtroppo la risposta è 
sempre quella in un paese co­
si straordinariamente ncco di 
cultura come 1 Italia-e non mi 
riferisco solo alla musica - do­
ve ogni regione possiede tesori 
inestimabili l'assistere a que­
sta cronica incapacità di orga­
nizzare di intervenire in cam­
po musicale e culturale per va­
lorizzare le potenzialità susci­
ta un dispiacere enorme 
Quando poi sento parlare, co­
me capita in questi giorni di 
dividere l'Italia mi rendo con­
to di come a molti sfugga la so­
stanza più vera del nostro esse­
re nazionale una sostanza che 
si fonda proprio su questa me­
ravigliosa geografia culturale 
un mosaico straordinano che 
si stende dalla Sicilia al Pie 
monte e al quale non si posso­
no togliere dei pezzi ma che 
al contrario bisognerebbe va­
lorizzare nella sua integrità 

Soluzioni ne vede? Qua! è la 
ricetta di Abbado? 

Una ncetta valida per'ogni si­
tuazione senza dubbio non 
esiste eppure la questione di 
base sta nella mancanza di ini­
ziativa Laddove privati istitu­
zioni personalità influenti si 
sforzano di operare Incisiva­
mente le cose accadono si 
realizzano spesso con risultati 
insperati Crédo che Pesaro o 

Ferrara siano esempi significa­
tivi città di provincia delle cui 
espenenze bisognerebbe fare 
tesoro Mi viene in mente ad 
esempio, anche la situazione 
di Berlino dove dopo 1 unifica­
zione ci sono tre teatri d opera, 
sette orchestre sinfoniche non 
so quanti tealn di prosa 

Lei però, forse meglio di 
chiunque, sa bene quale 
abisso culturale corra fra 
noi e una realtà del genere. 
Da noi il minore radicamen­
to della cultura musicale 
(per limitarci a questo) e 
quindi la sostanziale man­
canza di volontà Dell'Investi-
re In questo campo, non è 
neppure confrontabile con 
una situazione come quella 
berlinese. 

Indubbiamente c e una pro­
fonda differenza di cultura e di 
educazione E le ragioni di 
questa differenza non sono ca­
suali È la nostra stona musica­
le che è profondamente diver­
sa Sappiamo bene come nel 
secolo scorso l'Italia si sia tro­
vata emarginata rispetto allo 
sviluppo della musica sinfoni­
ca e strumentale, divenendo 
dominio quasi esclusivo del 
melodramma Cosi ancor og­
gi in ogni città abbiamo bellis­
simi teatri d opera e quasi nes­
suna sala da concerto con tut­

to quello che ne segue 
Ma d sarà 11 modo di uscire, 
non dico di colpo, ma poco 
alla volta da questa condi­
zione? 

SI, ma occorre Intervenire, alla 
base cambiare le fondamenta 
dell educazione musicale Me 
ne rendo conto lavorando con 
1 Orchestra Europea dei Giova 
ni o con la Mahler Jugendor-
Chester (Orchestra Giovanile 
Mahlenana ndr) La maggior 
parte degli elementi miglion 
viene dalla Germania dall Au­
stria dall'Olanda Qualche voi 
la poi ci si imbatte in grandis­
simi talenti e quelli magan so­
no italiani o francesi latini in 
somma Ma per quanto bravis­
simi non sono abituati a suo­
nare in orchestra o per 
meglio dire non possiedono 
una mentalità del genere 

E così siamo arrivati alla ra­
dice di tutti i problemi: la 
scuola, l'istruzione musica-

'*• 
Certo in Italia studiano tutti 
come se dovessero diventare 
degli Heifelz o dei Piatigorsky 
Nessuno invece li addestra a 
suonare in orchestra 

Lo dica forte, che la sentano 
anche 1 signori che devono 
fare questa benedetta rifor­
ma dell'Istruzione musicale-

una storia che ormai si tra­
scina dai tempi del dinosau­
ri, con 1 Conservatori che 
continuano a sfornare gene­
razioni di potenziali frustra­
ti o disoccupati. 

Ma 1 ho sempre detto sono an­
ni che lo ripeto Tant è che qui 
a Ferrara stiamo cercando di 
creare una nuova scuola musi­
cale per preparare i giovani a 
suonare in orchestra Anche a 
Fiesole del resto Farulli sta fa­
cendo un ottimo lavoro È su 
questa strada che bisogna 
continuare uscendo pero da 
un ottica locale e aprendosi a 
una prospettiva intemaziona­
le La Mahler Jugendorchester 
per esempio è stata invitata 
dall anno venturo a divenire 
I orchestra stabile del ["estivai 
di Lucerna Per sostenere que­
sti giovani abbiamo già ottenu­
to la collaborazione di nume­
rosi Stati europei che mette­
ranno a loro disposizione un 
consistente numero di borse di 
studio della durata di due anni 
Mi auguro di riuscire a far capi 
re anche in Italia come il pro­
blema dell adeguamento del-
1 insegnamento e del sostegno 
ai giovani musicisti non sia più 
solo una questione interna 
bensì un problema che va visto 
entro un orizzonte mtemazio 
naie 

Uomini di partito accanto a uomini di spettacolo.* Il de Lucchesi amministratore delegato. Lattuada e Laudadio all'Istituto Luce 

Ente Cinema: nomine fatte, polemiche in vista 
Completate le nomine nel Gruppo pubblico Franco 
Lucchesi è l'amministratore delegato dell'Ente Ci­
nema, Giovanni Amone l'amministratore unico di 
Cinecittà, mentre Alberto Lattuada, Felice Laudadio 
e Giuseppe Sangiorgi sono nspettivamente presi­
dente, arrrrnmistratore delegato e consigliere del Lu­
ce. Ma è polemica. L'Anac parla di «metodo con-
traddittono». Faenza di «nuova spartizione» 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. «È una nuova logi­
ca sparatoria Secondo me 
quelli che sono stati nominati 
non dovrebbero accettare» 
polemizza il regista Roberto 
Faenza, esponente del movi­
mento «Maddalena 93» «Salu­
to con favore le nuove nomine 
operate nelle tre società del 
Gruppo cinematografico di 
Stato tutte improntate a quali­
ficare il settore attraverso per­
sonaggi di indubbio valore» 
esulta il presidente dell'Anica 
(produttori) Carmine Cante­
rani «Con queste ultime nomi­
ne il Gruppo cinematografico 
pubblico conferma le contrad­
dizioni che denunciammo per 
la formazione del suo attuale 
gruppo dingente», distingue un 
breve comunicato dell Anac 
(autori) 

Non si può dire che soddisfi 

tutti il nuovo assetto delle so­
cietà inquadrate nel Gruppo 
Le nomine messe a punto lu­
nedi appaiono cosi ripartite 
Franco Lucchesi diventa am­
ministratore delegato dell Ente 
Cinema Spa, 1 avvocato Gio 
vanni Amonc è il nuovo ammi 
nistratore unico di Cinecittà 
Alberto Lattuada Felice Lau­
dadio e Giuseppe Sangiorgi 
sono stati nominati, rispettiva­
mente presidente, ammini­
stratore delegato e consigliere 
dell Istituto Luce 

Se la designazione di Lue 
chesi non ha sorpreso nessuno 
(la sua è una nomina politica 
•annunciata») più stupore ha 
destato la scelta di Laudadio 
alla guida del Luce mentre il 
nome di Amone era già stato 
fatto fa per la direzione del-
I Ente Cinema Ultrapositivo 

Alberto Lattuada,nuovo presidente del Luce 

naturalmente ri-commento di 
Giovanni Gra/zini "Mentre 
penso che dobbiamo essere 
grati alle autorità di governo 
che respingendo ogni pressio­
ne hanno favorito i nuovi as­
setti dirigenziali mi rallegra 
che il Consiglio d amministra 

zionc dell Ente abbia accolto 
con simpatia le candidature da 
me proposte» Per Grazzini 
Lucchesi e «un valoroso prò 
pugnatore di iniziative cinema­
tografiche italiane e straniere» 
Lattuada «un insigne maestro» 
Laudadio «un combattivo ope 

ratore culturale» Anione «un 
esperto del mondo dello spet­
tacolo» ce n'è anche per San-
giorgi degradato a consigliere 
semplice dopo essere stato 
presidente e amministratore 
delegato del Luce «il quale po­
trà continuare a dare proficuo 
impulso ali Istituto e in partico­
lare al Video Club» 

Il presidente del! Ente non 
ha ancora letto il comunicato 
dell Anac nel quale gli auton 
pur lodando «I alto valore rap-
presantitivo» di Lattuada Lau­
dadio e Amone attaccano 
«I assurdo di promozioni (Lue 
chesi ndr) e conferme (San-
giorgi ndr) che riguardano 
personaggi perfettamente noti 
al cinema per esserne stati in­
terlocutori politici dentro un 
partito di governo (la De, 
ndr) » E cosi, nel pomenggio 
Grazzini nprende la penna per 
nspondere ali «incontentabile 
Anac che distingue i buoni e i 
cattivi come un tempo si face­
va a scuola» e chiedersi «se tutti 
gli autori possano condividere 
I opinione dei loro dingenti 
che colpevolizzano alcuni per­
sonaggi soltanto perche ap­
partenenti a un partito di go­
verno» 

Se ali Istituto Luce la nomi 
na del «fuonquota» Laudadio è 
risultata «una piacevole sorpre 
sa» (si aspettavano di nuovo 

Sangiorgi) il presidente del 
l'Unione produttori Gianni 
Massaro ncorda che «più che 
le persone è il futuro del Grup­
po pubblico che si dovrebbe 
definire» Per lui «è strano che 
in un momento in cui si pnva-
uzza tutto non si decida di pn-
vatizzare anche > il cinema» 
Mentre un funzionano dell En­
te che preferisce restare ano­
nimo giudica cosi la «filosofia» 
delle nomine «Hanno consta­
tato la morte del Psi ma non 
della De promuovendo a ruoli 
di responsabilità operativi uo­
mini vicini al Pds» 

Ma è davvero un asse Dc-
Pds quello che si sta definendo 
nelle società di un gruppo che 
fino allo scorso anno ammini-
slrava sedici miliardi ali anno7 

«Guardando la mappa delle 
nomine ho proprio paura di 
si» taglia corto Roberto Faen­
za «e è un antica vocazione 
del Pds a governare con la De» 
Ma il regista di Forza Italia non 
vuole polemizzare con Botte 
ghe Oscure preferendo op 
porsi alla logica che presiede 
alle ultimo nomine «Scelgono 
persone perbene per coprire 
una gestione da malaffare Se 
condo me ciò che accade al 
I Ente Gestione Cinema non è 
diverso da quello che 6 succes 
so alla Rai Ci sono tentativi per 

produrre il nuovo e conati per 
mantenere il vecchio» Anche 
Faenza punta sui cnten sulle 
competenze, sulle funzioni del 
Gruppo «Fino a che non sa 
ranno definiti tutto il resto è 
mutile Anche se avessero no­
minato me che ci sarei andato 
a fare7 Per questo consiglio a 
tutti quelli che sono stati nomi­
nati per lo meno ai miglion di 
essi di non accettare Con la 
loro presenza rischiano di dare 
credibilità agli uomini di parti­
to che li hanno designati» 

Non è un segreto infatti che 
su alcune delle nomine avreb 
be pesato la volontà «dell azio­
nista» come lo chiama Grazzi 
ni ovvero del governo In parti 
colare ci sarebbero state pres­
sioni per promuovere Franco 
Lucchesi democnsUano doc 
ad amministratore delegato 
dell Enle Cinema «Spero che 
non sia vero» nbatte Faenza 
«se cosi fosse Grazzini dovreb­
be dimettersi Spettava a lui e 
agli altri sei consiglieri prowe 
dere alle nomine nfiutando 
ogni ingerenza politica» 

Di sicuro la faccenda non si 
chiude qui È sui programmi e 
sulla nstruturazione generale 
del Gruppo che si giocherà la 
partita vera come sottolinea 
lAnac annunciando «specifi 
che iniziative» 

A Napoli «'0 miedeco d'è pazze» 
e «La Figliata» con Luisa Conte 

Viviani o Scarpetta? 
Novità e tradizione 
scelgono il classico 
Teatro nuovo e teatro di tradizione a Napoli con in­
contri ravvicinati tra i diversi aspetti d una vita sceni­
ca sempre variegata Cosi, alla Galleria Toledo, pun­
to di nfenmento di esperienze art,stiche d avanguar­
dia, si rappresenta un «classico» di Eduardo Scarpet­
ta e al Teatro Sannazaro sede della popolanssirij 
compagnia di Luisa Conte, si e inoltrata nel suo ter­
zo mese di programmazione La Figliata di Viviani 

AGGEO SA VIOLI 

•al NAPOLI Martone e Servii 
lo Santagata & Morganti Sha­
kespeare e Viviani nomi in 
cartellone fra gli altn alla Gal 
lena Toledo una sala teatrale 
(e cinematografica ali occor 
ronza) posta nel cuore dei 
Quartieri Spagnoli che ormai 
da qualche stagione costitui­
sce un sicuro luogo di acco­
glienza e anche una discreta 
pista di lancio per imprese gio­
vani resistenti alle leggi peg 
gion del mercato ma volte pu­
re alla reinvenzione e al recu 
pero di un pubblico non ne­
cessariamente assuefatto alla 
droga dei mass media Del re 
sto momenti d incontro fra 
tradizione e novità sono più 
che possibili e spesso fruttiferi 
Come dimostra 1 allestimento 
per mano di Laura Annulli 
(che della Gallena Toledo è 
direttnce e animatnce e che 
torna ora alla regia) d un tito­
lo famoso di Eduardo Scarpet 
ta O miedeco d'e pazze 

Il medico dei pazzi si data al 
1908 e appartiene dunque al­
la piena matuntà del comme­
diografo Nella nostra epoca 
postbellica il suo nlancio si 
deve nei tardi Anni Cinquanta 
a una libera quanto strepitosa 
versione di Eduardo De Filippo 
(in precedenza e era stato il 
film di Mano Mattoli con Totò 
la meno nuscita per la verità 
fra le escursioni scarperuane 
del grande comico) E ripro­
poste in genere fortunate se 
ne sono avute pai di recente 
Anche Laura Angiulli ha pro­
ceduto a un adattamento del 
testo senza prevancarlo con 
un eccesso di intenzioni ma 
sottolineando in particolare 
quel «presagio di motivi piran­
delliani» che in esso ad esem 
pio individuava Vittono Vrna 
ni e non solo per quanto attie 
ne al labile confine tra norma 
liti e insania mentale su cui si 
basa I intngo (gii abitanti d u 
na tranquilla Pensione con le 
loro innocenti stravaganze 
vengono fatti passare per mat­
ti agli occhi del credulone Fe­
lice Sciosciammocca) Qui 
nello spettacolo attuale si va 
oltre tanto da fare del giornali­
sta-novelliere Luigi (si chiama 
proprio cosi in Scarpetta) una 
sorta di Autore a confronto dei 
suoi Personaggi da lui osser 
vati con amara indulgenza ma 
anche manovrati e atteggiati in 
guisa di fantocci di Pupi vor 
remmo dire recalcitranti o 
sfuggenti al suo dominio 

Il nschio (che pur si avverte 
a tratti) d una troppo mano 
nettistica stilizzazione delle li 
gure in campo è temperato a 
ogni modo dall impegno d u 
na compagnia che riunita per 
1 occasione da prova coni 
plessiva di ammirevole afflala 
mento e può contare poi su 
apporti singoli di tutto riguar 
do Diciamo sopratturo del 
formidabile Marcello Colasur 
do (uno dei «Zczi» gruppo ar 
tistico operaio di Pomigliano) 
in un doppio ruolo femminile 
di Madre terribile di Enzo De 
caro (meno noto dei suoi 
compagni d un tempo Traisi e 
Arena ma chissà forse più 

meritevole) di Mano Sante'l i 
assai persuasivo inehe in più 
parti della pungente Alcssan 
dra DElia mentre Tonino 
1 aiuti non si sottrae ali imma 
gine collaudata ancorché go­
dibile di ìoosciammocca ba 
lordo senza scarni» Comp e 
tano il quadro con onore Ro 
sano Salvati Agostino Chinili 
manello Manta D Elia (// me 
dico dei pazzi si replica (ino al 
6 febbraio) 

Intanto al Teatro Sann ìza 
ro si rappresenta da ormai 
due mesi e mezzo LaFmltalad\ 
Raffaele Viviani e si continue 
rà fino a ma*zo battendo prò 
babilmenlc ogni primato ita 
liano di durata d un solo spot 
t.icolo in una sola citta platea 
gallena e palchi cost intemen 
te affollati (e siamo in un ì bc I 
la ampia sala ali itali ina di 
quasi settecento posti) Non ò 
certo usurpala la lima di cui 
gode a Napoli la Compagnia 
di Luisa Conte (che col manto 
Nino Veglia poi imi^uiura 
mente scomparso riportò il 
Sannazaro alla vita della sc<" 
nj ali inizio degli Anni Sedai 
ta) Teatro di tradizione teatro 
popolare o popolaresco" I-or 
se ma delle facili etichette bi 
sogna diffidare (anche perche 
termini come «arte» o «culti ra» 
di largo uso e abuso sono so 
vente sinonimo di noia ass issi 
na) Fatto sta che La Finitala 
viene proposta con la regia di 
Gennaro Magliulo (il quale 
nello stesso Sanrazaro i\e\T 
diretto 1 indimenticabile Nino 
Taranto in Morte Jt Carnevale 
e nello Sposalizio) in un cdi 
zioneche di questa dolorosa e 
grottesca vicnda d una oator 
nita illusoria restituisce tutto lo 
spessore tragicomico con 
un aderenza rigorosa (e non 
frequente) al linguaggio di Vi 
viani a quel suo di licito di 
straordinana espiessivil i pli 
stica e dinamica e alle stesse 
puntigliose didascalie del g< 
male drammaturgo (r n 
«soggetti» aggiunti ma quan 
do occorra irresistibili come 
nel caso delle variazioni sulla 
parola «diciarrlano» ovvero 
«d-rebbero») 

E ce ne fossero ahullc ni 
zionale di compagnie cosi rie 
che di talenti anche nei mini 
mi ruoli Non puliamo dunque 
solo di 1 uisa Conte t uria forza 
di natura ma pur cresciuti ili i 
scuola di Eduardo) che di I 
personaggio della pori lira 
Ngiuhna fa una specie d Coro 
infernale di Parca sinistra in 
combente sul dubbio «lieto 
evento» di Enzo Ginn ivi le 
piccolo Edipo acteci o dallo 
luce di una venta insostenibile 
di Giulio Adinolfi bellimbusto 
dal voito umano di Gncoiiio 
Riz?o e Rino Gioielli ciratlen 
stj di razza ma anche di Ilo > 
Vinci Lnzina Berti Antonclli 
Patti Ingnd Sansone Clons 
Brasca Gianni Parisi Ciro Cd 
pano degli altri tutti Echedirc 
del pubblico7 Copre un uro 
generazionale elle va dal barn 
bini ai giovani ìgli idulti t 
partecipa (più ehe issister» ) 
ilio spettacolo con una p ts 
sione che credev imo duro nti 
cala 



rUpa9na20 Spettacoli ; 
A fine mese 
E «Avanzi» 
ritoma 
nel «Tunnel» 
BBì ROMA. Ciao Avanzi Con 
l'anno nuovo la «premiata dit­
ta» Amum, Brunetta, Dandini si 
infilerà nel Tunnel per sbucare 
fuon con la nuova edizione 
della «tv delle ragazze» La data 
di partenza di Tunnel è fissata 
alle 20 30 del 31 gennaio (con 
possibilità di slittamento alla 
settimana successiva) Il titolo 
neh lama forse la situazione 
complessiva in cui versa il no­
stro Paese, ma anche il tuffo 
nel buio del «pnme-time» che 
la banda di Avanzi è stata qua­
si -costretta» ad affrontare dal­
le insistenze della direzione di 
Raitre. Dopo sette anni di se­
conda serata, e di successo in 
crescita, era giunto il momento 
di misurarsi con un pubblico 
un po' meno di olite Con Tun­
nel auton e attori dovranno 
misurarsi anche col bello della 
diretta, altra novità e altra dura 
prova del programma 

Per il resto Tunnel dovrebbe 
muoversi nella continuità, assi­
curando ai fan le «sicurezze 
comiche» <• dell'anno scorso 
D'altra parte nel segno della 
continuità (più o meno) Avan­
zi nacque dalla Tv delle ragaz­
ze Ma il gruppo degli auton 
(rinforzato quest'anno dalla 
presenza di Stefano Carati) sta 
lavorando in ngoroso top se­
cret Il cast, comunque, è inva­
riato rivedremo Corrado Guz-
zanti (che smetterà i panni di 
cuoio di Rokko Smlthcrsons e 
indosserà a tratti quelli di Lc-
reruo) con nuove interpreta­
zioni, Sabina Cuzzanti, Anto­
nello Fassan, Cinzia Leone, 
Stefano Mascìarelli, Francesca 
Reggiani e Pierfrancesco Le­
ene Anna Meacci, ultimo ac­
quisto, avrà un ruolo da defini­
re Nei lunedi 1994 di Raitre, 
Tunnel sarà seguito dal nuovo 
talk show di costume firmato 
Montanelli-Placido 

Jovanotti, Dalla, Baccini e altri in diretta su Raiuno, alle 20.40, da Cinecittà 

Voci per un mondo multirazziale 

Mercoledì 
12 gennaio 1994 

Ci saranno Jovanotti e Lucio Dalla, la Nannini e 
Vecchioni, Baccini, Luca Carboni e Pino Daniele-
tutti insieme per il «Concerto per gli immigrati», idea­
to da Cesare Pierleoni e Vincenzo Mollica, che Ram­
no trasmette in diretta oggi alle 20.40 dallo studio 5 
di Cinecittà. Un evento in collaborazione con la Ca-
ntas, e in linea con l'apertura alle «tematiche sociali» 
voluta dal neodirettore di Raiuno, Nadio Delai. 

ALBASOLARO 

MB ROMA II presidente della 
Repubblica Scalfaro li ha ricor­
dati nel suo messaggio di fine 
anno ma non basta per farli 
sentire «a casa» in un paese do­
ve può capitargli di entrare in 
un bar per bere un caffè e ritro­
varsi all'ospedale con le costo­
le rotte Anche un «Concerto 
per gli immigrati» come quello 
che Raiuno trasmette in diretta 
questa sera, alle 20 40, dallo 
studio 5 di Cinecittà, a favore 
della Cantas italiana, non ba­
sterà a cambiare la difficile 
condizione degli «extracomu-
mtari» che vivono nel nostro 
paese, ma almeno servirà a ri­
cordarci, fuor di retonca. e con 
le parole di don Ceccom della 
Cantas, che «accoglienza e in­
tegrazione possono essere 
non più un gesto eccezionale 
che genera assistenzialismo e 
beneficenza, ma mentalità 
diffusa, modo abituale di porsi 
di fronte ali altro» 

Come già due anni fa comi 
concerto di Cinecittà a favore 
del Telefono Azzurro, anche 
questa volta protagonisti sono 
i cantautori, non a caso quelli 
più alle prese, in questo mo­
mento, con tournee e impegni 
promozionali ci sono Lucio 
Dalla (che canta Ltben e Hen­
na), Jovanotti (con Penso po­
sitivo), Pino Daniele (Femme-
na e Siafy), Gianna Nannini 

(Lamento e Maremma), Luca 
Carboni (.11 mio cuore fa aoke 
Faccio i conti con le), Roberto 
Vecchioni (Blumun e Amia 
miei) e Francesco Baccini (Ho 
voglia d innamorarmi e Vendo 
luto, che il cantautoregenove-
se scnsse dopo la vicenda del 
giovane senegalese ammazza­
to in Sardegna, e chevstasera 
canterà assieme a un gruppo 
di musicisti di colore, i Sanga-
nà) Avranno a loro disposi­
zione un grande palco doppio 5 
(costruito cosi per evitare tem­
pi morti fra un esibizione e I al­
tra) , allestito nel teatro di posa 
numero 5 di Cinecittà, oggi ri­
battezzato teatro Fellini E for­
se improvviseranno anche 
qualche duetto, qualche colla­
borazione estemporanea, per 
il resto lo spettacolo, la cui re­
gia e affidata a Pepi Morgia 
mentre la produzione è della 
Network, «sarà molto semplice , 
-- ha spiegato ien Vincenzo 
Mollica, che farà da presenta­
tore della serata da una posta­
zione dietro le quinte, dove 
potrà intervistare al volo can­
tanti e ospiti - Non chiedere­
mo soldi come di solito succe­
de negli spettacoli di bcnefi-
cienza, non faremo una televi­
sione del dolore gndata sulle , 
sofferenze e I emarginazione 
vogliamo solo sensibilizzare il 
pubblico su alcune idee altra-

A sinistra, 
Lucio Dalla 
Nella foto sotto, 
Francesco Baccini, 
entrambi ospiti 
del concerto 
di Cinecittà 

verso la musica e le parole» 
Per questo tra una canzone e 
I altra, si inseriranno anche in­
terventi di altro genere ci sarà 
la testimonianza di un giovane 
obiettore di coscienza di Na­
poli, volontario presso un cen­
tro di accoglienza per immi­
grati, di una ragazza della Co­
sta d Avono, e di un uomo del­
lo Sn Lanka che lavora come 
operatore in un centro di assi­
stenza perextracomunitan 

«La musica - raccontava len 
Lucio Dalla, alla vigilia delle 
prove - è 1 unico linguaggio 
capace di dare voce alla nostra 
società multirazziale una so­
cietà che non si sta solo disgre­
gando ma sta anche cercando 
di ncomporsi, di disegnare 

mappe nuove È un mondo 
estremamento complicato do­
ve la musica può raccontare il 
disagio e il dolore di chi vive 
nell emarginazione e nell in­
tolleranza e nello stesso tem­
po può interpretare la fiducia 
nel nuovo che si sta ncompo-
nendo intorno a noi Risolvere 
il problema dell immigrazione 
non è facile, ma dobbiamo 
aiutare 1 nostri occhi a vedere ' 
questo mondo cosi diverso» 

Qualcuno, a proposito del 
suo gesto di sabato scorso a 
RoxyBar su Videomusic dove 
ha cantato una canzone a vi­
deo «oscurato», ha chiesto a 
Dalla se anche stasera intende 
continuare la sua battaglia cn-
tica verso la tv «oscurando» la 
sua esibizione «Ci sarebbero 

molte cose da oscurare in tv -
ha nbattuto lui - Comunque, 
con questo concerto, per una 
volta la televisione invece di al­
lontanarci dalla realtà, di na­
scondere agli occhi dei tele- » 
spettatori il mondo che si sta 
muovendo, si mette a) servizio 
della gente per favonre la soli­
darietà e la tolleranza» E in li­
nea con la politica editoriale 
del neodirettore di rete Nadio 
Delai, il concerto di stasera 
non è che un capitolo di una 
sene più ampia di iniziative 
che vedono Raiuno scendere 
in campo a fianco della Cantas 
e dei sindacati confederali 
Qualcosa è già andato in on­
da, per esempio 1 concerti di 
Gianna Nannini, di Baccini, e ' 

quello che Lucio Dalla ha im­
provvisato alla stazione Termi­
ni di Roma, con l'intervista gi­
rata nella mensa della Cantas 
(«mi sembra un bar del Due­
mila», commentava il cantan­
te) Seguiranno altn speciali, 
di cui non e stata ancora deci­
sa la data della messa in onda, 
con altn momenti di concerto 
e di approfondimento dei temi 
dell'emigrazione e della soli-
danetà, che culmineranno nel­
l'appuntamento tradizionale 
del megaconcerto in piazza 
per i i ! "maggio 
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L'AMORE È UN DARDO (Raitre 14 50) Con una purtata 
dedicata -gli addii si chiude il programma di Alessandro 
Bancco \ edremo l'addio tra Mimi e Rodolfo nella Bone 
me quello di Rodrigo nel Don Carloe ancora 1 aria strug­
gente «Ebben n andrò lontana» della Wally di Catalani e 
I addio alla madre in Cavalleria rusticana 

METROPOUS Videomusic, 19 00) Si parla del costo dei 
compact disc nel programma condotto da Larry Bolo­
gnesi In studio Arnaldo Albini Colombo presidente de'-
1 associazione Vendomusica che cura 1 rapporti tra com­
mercio e produzione di dischi, Maurizio Masi importer 
museale ed esperto del settore commerciale 

DOMINO ORE OTTO (Tmc 20 00) Dopo Babele su Rai­
tre, Corrado Augias toma a parlare di hbn nella rubnea 
Abele (m onda ogni mercoledì) ospite del nuovo prò 
gramma di Telemontecarlo Oggi 1 attenzione è rivolta a 
Lolita di Nabokov, neditato dal! Adelphi In studio con 
Augias ci saranno Dmitn Nabokov il figlio dell autore del 
libro la sessuologa Alessandra Graziottin e Catherine 
Spaak che interpretò una giovanissima «lolita» al fianco 
di Ugo Tognazzi, ne La voglia matta ài Luciano Salce 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20 30) 1 ema della punta­
ta, 1 nmborsi delle pensioni Decine di migliaia di pensio­
nati hanno ncevuto una lettera dell'Imps con la richiesta 
di restituire le somme riscosse in più L Imps si è accorto 
infatti di aver pagato a molti assistiti più del dovuto e co­
si anziani che ricevono meno di un milione al mese si so­
no visti chiedere otto o dieci milioni In studio con Lucra­
no pensionati in allarme, responsabili dell Imps e rap­
presentanti dei consumaton II test di oggi prende ,n esa­
me prodotti dietetici venduti in farmacia, destinati al 
controllo del peso 

MIXER (Raidue, 20 45) Dopo Un giorno in pretura di Rai­
tre, ora anche Giovanni Minoli ci propone le immagini 
dell'ormai celeberrimo processo Cusani 

SPAZIO 5 (Canale5.22 30) Anche Enrico Mentana dedica 
la puntata del suo settimanale di approfondimento al 
processo del finanziere milanese Sergio Cusani 

FUORIORARIO (Raitre. 1 00) La proposta della notte e 
The story ofthe tight, un cortometraggio didatuco-pubbli-
citano commissionato dalla Philips, negli anni Cinquan­
ta a Joop Geeskins produttore e ideatore della società 
Dolrywood Geeskins era stato chiamato in quegli anni 
dalla Sipra che, affascinata dal virtuosismo con cui co­
struiva 1 suoi film a pupazzi animati, gli affidò la realizza­
zione di numerosi shorts. 

(Toni De Pascale) 

CRAHJMO RAIDUE RAITOE fl> SCEGLI IL TUO FILM 
8.48 UHOMATTINA. Attualità 

es46-74O-840 TOI FLASH 

M O TQ1 FLASH 
'1 'I )" 0 4 8 ILCAMlWPAPA.T8lc.film 

TftOO T O I FLASH 

10.08 TECA» JOHN IL GIUSTIZIERE. 
Film di J Nellson Nel corso del 

film alle 11 TG1 

11.49 CALMINO. Cartoni animati 

12.00 NANCY, SONNV». CO. Telelllm 
12.30 TOI FLASH 

12.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele­
lllm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.69 T 0 1 . Tre minuti di 

14.10 PROVI • PROVINI A SCOM­
METTIAMO CHE. 

UNO PO» TUTTL Attualità, In­
trattenimento con Dodo Coluccl 

18.00 TOUNO 

18.18 Al CONFINI DELL'ALDILÀ. Te­
lefilm ' 

18.40 ALMANACCO DEL OJOftNO 
DOPO-CHITEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TOUNO SPORT 

20.40 CONCIATO PER OLI IMMI­
GRATI. In diretta dallo studio Sdì 
Cinecittà in Roma 

28.30 TOI. Telegiornale 
22.38 IL CAMMINO DILLA MCCHKZ-

ZA. Filmi'visione 
24.00 T01NOTTB-CHETEMPOFA 

0.40 , Camere d'autore 

1.10 LA NONA CONFIGURAZIONE. 
Film di W P Belty. con S Keach, 

S Wilson 

2.80 T Q 1 . Replica 

2.88 CAMMA. 4* ed ultima puntala 
4.00 TOI. Replica 
8.08 DivumMurn 

(gfSKK IMIMI 

7.00 EURONEWS.Tg europeo 

AUTOSTOP PER IL CULO. Te­
lelllm 

0.30 TAPPETO VOLANTE. Mondiali 

12.00 DONNEI DINTORNI 

13.30 TMC SPORT 
14.00 TMC FLASH 

14.08 SPOSA CONTRO ASSEGNO. 
Film con J Cagney B Davis J 

Ce'son 

18.95 TAPPETO VOLANTE 

18.30 SALE, PEPI E FANTASIA 

18.48 TELEOIORNALE 

20.00 DOMINO O R I OTTO. Con Cor­
rado Augias 

22.30 TELEOIORNALE 

23.00 MONDCCALCK). Rubrica spor-
Uva condotto da Luigi Colombo 

0.15 FRUSTA/IONE. Film con V Prl-
ce R Quarry, P Cushlng 

1.50 CNN. Collegamento In diretta 

6.30 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.00 CABTONIANIMATI 

7.80 L'ALBEROAZZURRO 

6*48 TP 2 MATTINA 

9.08 QUANDO SI AMA 3-puntata 

10.38 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.48 DANAPOUT02 

8 4 6 T 0 3 . Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
, Passaporto 

7,00 , Scuola aperta 
»jxy 

8.30 USE. TortugaOOO ' 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica 

«.00 OSE. Zenlih 
9.30 OSE. Enciclopedia 

11.48 FORUM. Attualità 

10.00 , La biblioteca Ideale 13.00 T08 Telgiornale 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02-ORE TREDICI 

1 3 4 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 4 4 0 I SUOI 4 0 ANNI 

1 4 4 0 SANTABARBARA. Serie Tv 

15.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

17.18 T02TIUKI IORNALI 

17.25 ILCORAOQIODIVIVERE 

18.20 TGSSPORTSERA 

18.30 IN VIAOQK) CON SERENO VA­
RIABILE 

1 8 4 6 HUNTER. Telefilm 

19.48 TO 2 TELEOIORNALE 

20.16 TO 2 LO SPORT 

2 0 4 0 VENTIBVENTI. Gioco 

2 0 4 6 SPECIALE MIXER, Attualità 

2 2 4 0 INDIETROTUTTAL Replica 

23.30 T02 NOTTE-METEO 2 

23.46 UN 1 GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm «Vita in gioco» 

0 4 8 APPVNTAMENTOALCINEMA 

L I DIABOLICHE. Film di Luigi 
Russo 

2.10 VIDEOCOMK 

2.46 T02 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 2 In­
formatica 1 Teoria del segnali Fi­
sica 2 

8 4 0 CORNFLAKBS 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI I video Ita­
liani 

13.00 MEOAHITS. Le classifiche 

14.18 TELEKOMMANDO 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-

puntamonti alle ore 15 30 16 30 
1730 1830 

1 4 4 « SEGNALI DI FUMO 

18.36 CUP TO CUP. Presenta Rosal-
ba Reggio 

17.38 ZONA MITO 

18.36 OTTAVO PADIGLIONI. Special 

10.00 METROPOUS. In questa puntata 
Metropoli» affronta II problema 
della droga 

10.30 VMGKMNALE 

20.00 THE MIX 
21.30 B.B. KING. Registrato al presti-

gloso Montreaux Jazz Festival 

23.30 VM GIORNALE 
0.30 METROPOLIS. Replica 

11.10 OSE. Fantastica menle 
11.30 OSE Parlato semplice 1* parte 
12.00 T030REOOPICI 
12.16 OSE. Parlato semplice 2» parte 
13.30 OSE. Dizionario 
13.4» TOR. Leonardo 
14.00 TOR. Telealomall regionali 
14.20 T03-POMERIGGIO 
14.50 FIGARO QUA. FIGARO LA. Tre 

barbieri di qualità 
15.16 OSE L occhio del laraone 
15.80 PALLAMANO. Campionato Eu-

ropeo femminile Italia-Islanda 
18.20 RUGBY 
18.36 

1 3 4 5 SGABBI QUOTIDIANI 

13.40 S A R A V E R O T . Gioco a quiz 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At­

tualità con Marta Flavi 

PATTINAGGIO. Gran gala da 
Bologna 

17.20 
18.00 GEO. Documentarlo 
18.36 TO 3 SPORT 
18.40 INSIEME-METEO 3 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEOWRNALEBEOIONALE 
19.80 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB. DI tutto di più 
20.26 CARTOLINA. Con A Barbato 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualità 

con Antonio Lubrano regia di 
Claudia Caldera 

22.30 T03 Telegiornale 
2 2 4 6 MILANO, ITALIA. Con Enrico 

Deaflllo Regia di Paolo Luciani 
2 3 4 6 HITCHCOCK PRESENTA HIT-

CHCOCK - - •• 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORIORARIO 
1.16 BLOB. DI tulio di più 
1.30 CARTOLINA. Replica 
2.30 TO 3 NUOVO GIORNO 
3.00 L'AQUILA A D U I TESTE. Film 

dIJeanCocteau 
4.30 TO SNUOVO GIORNO 
6.00 VIPSOBOX 
8.00 SCHEGGE 

ODEOiì mi 
18.00 LA RICETTA DEL GIORNO. 

1 5 4 6 TANDT. Telefilm 

16.15 PASIONES. Telenovela 
17.25 LA RICETTA DEL GIORNO 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 MORTACCI. Film di Sergio Cittì 
con V Gassman, M Melato M 
McDowell 

23.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
23.30 UNA DONNA DA SCOPRIRE 

Film di R Sesanl con Marina Su-
ma, Agostina Belli 

18.00 PER ELISA. Telenovela 
19.00 TELIOIORNAUREOWNAU 
19.30 AMANDOTI. Telelllm 
20.28 LA RICETTA PEL GIORNO 
20.30 IL PONTE PEI SOSPIRI. Film 
22.30 TELEOIORNALIREOIONALI 
23.00 SWfTCH. Telelllm 
23.30 E PANNA MONTATA, varietà 

16.00 CARTONI ANIMATL Bonkers 
gatto combinaguai, I Putii Taz-
mania Batman 

17.65 TO 6 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

con Iva Zaniccni 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 4 0 T06SERA 

2 0 4 0 PARMA-MILAN. Supercoppa 
d Europa Da Parma 

2 2 4 0 SPAZIO 5. Attualità 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-

ma alle 24 00 Tg5 

1.46 SOARBI QUOTIDIANI 

2.00 TQ6. Edicola 

2 4 0 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TOS. Edicola 

3,30 A TUTTO VOLUME. Attualità 

4 4 0 TOS. Edicola 

4 4 0 16 DEL 6* PIANO. Telelllm 

5 4 0 TOS. Edicola 

6 4 0 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS. Edicola 

Ifl 
1 4 4 0 UNA DONNAIN VENDITA 

15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 4 5 CARTONI ANIMATI 

19.00 CHISSÀ SE VA. Telefilm con J 
CullinoS Collins 

1 9 4 0 DETECTIVE PER AMORE. Tele­
lllm 

2 0 4 0 OGNUNO PER SE Film con V 
Heflln K Kinski G Hilton 

22.30 MIKEHAMMER. Telelllm 

2 3 4 0 CA IRA IL FIUME DELLA RI­
VOLTA. Film di Tinto BraS 

munitili 

1440 INFORMAZIONE REGIONALE 

1 7 4 0 LA RIBELLE. Telenovela 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 STAR SPRINT. Concorso 

8 4 0 CARTOHIAHIMATI 

0 4 0 BABYSITTER.Telelllm 

9 4 0 SEGNI FARTICOLAR» GÈ-
NIO. Telelllm J 

1 0 4 8 STARSKYSNUTCH. Telefilm 

1 1 4 6 A TEAM. Telelllm 

1 2 4 5 STUDIO APERTO 
1 2 4 0 QUI ITALIA. Attualità 

1 2 4 5 CARTONL Dolce Candy Princi-

pevallant 

1 4 4 0 STUDIO APERTO 
1 4 4 0 HONJLARAL Varietà 

1 0 4 5 I RAQAZZI DELLA PRATERIA. 
Telelllm 

1 7 4 6 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

1 7 4 0 LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.60 STUDIO SPORT 
18.00 SUPSHVICKY. Telefilm 

1 8 4 0 BAVSIDESCHOOL. Telefilm 

6 4 0 FAMMUAAMEMCAHA 
8 4 0 PICCOLA CENERENTOLA. Te­

lenovela 
9 4 0 ANIMA PERSA. Telenovela 
9 4 0 TQ4 MATTINA 
9 4 6 BUONA GIORNATA. Varietà 

1 0 4 0 ROUDIH». Telenovela 

1 0 4 5 FEBBRE D'AMORE. Telefilm 

1 9 4 0 PMNCiPEDI BEL AIR. Telefilm 

1 9 4 0 STUDIO APERTO 

19.50 R A D » LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE Varietà 

2 0 4 5 GIÙ LE MANI DA MIA FIGLIA, 
Film con Tony Danza 

2 2 4 0 IL BUIO SI AVVICINA. Film di 
Kathryn Blgelow con Adrian Pa-
sdar _̂ 

0 4 0 LUOOOCOMUNE, Attualità 

0 4 0 SOARBI QUOTIDIANI 
0 4 0 STUDIO SPORT 
1.10 RADIO LONDRA. Replica 

1 4 0 QUI ITALIA Replica 

1 4 0 8TAR8KV.HUTCTH. Telefilm 
2 4 0 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

3 4 0 SEGNI PARTICOLARI! OENIO. 
Telefilm 

4 4 0 A TEAM. Telefilm 
5 4 0 SUPERVICKV. Tolelilm 

5 4 0 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele­
lllm 

5.00 BAVSIDESCHOOL Telefilm 

4d] 

Programmi codificati -' 

14.65 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Film 

1 6 4 0 UNA VERITÀ NASCOSTA. Film 
con Gregory Hlnes 

18.40 ALIEN. Film con S Weaver 

20.40 TAXISTI DI NOTTI. FilmcnWi-
nona Ryder Gena Rowlands 

TELE 

13.00 L'ASSASSINO ABITA AL 2 1 . 
Film 

15.00 DOCUMENTI 

^ 

18.00 TGA. Flash news 

2 1 4 0 UN SALTO NEL BUIO 

2 2 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 NATALIE. Telenovela 
2 1 4 0 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

Victoria Ruffo 

1 1 4 0 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

1 1 4 5 TO 4 FLASH 
1 2 4 0 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

13.00 SENTIERL Telenovela 

1 3 4 0 T04 Telegiornale 

1440 SENTIERL Telenovela 

1440 PRIMO AMORE. Telenovela 
1 6 4 0 Telenovela 

1 8 4 0 CUORE 8ELVAOOK) 

1 7 4 0 LA VERITÀ DELL'ANNO NUO­
VO. Gioco a quiz. Nel corso del 
programma alle 17 30 TG 4 Flash 

1 8 4 0 FUNAM NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funarl Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

2 0 4 0 APPUNTAMENTO SOTTO IL 
LETTO. Film con Herny Fonda 

2 2 4 0 I TRE GIORNI DEL CONDOR. 
Film di Sidney Pollack, con Ro-

ben Redlord 
0 4 0 TELEGIORNALE 
0 4 5 RADIO LONDRA. Replica 

1 4 0 FUNAM NEWS. Replica 

3 4 0 LOUORANT. Telelllm 

3 4 0 L'IMPORTANTE t AMARE. 
Film con Fabio Testi Romy Sch-
neider 

6 4 0 DRAONET. Telelllm 

8 4 0 MURPHYBROWN. Telelllm 

RADIO 

RADIOGIORNAU. GR1 6,7.6; 10; 12; 
13,14; 15; 17,19, 21; 23. GR2 640, 
740, 840; 9.30; 1240; 1340; 1540; 
1640; 17.30; 18 30,19.30:2240. GR3 
6.45; 845.11.45; 13 45; 15.45; 18 45; 
2045:23.15. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 11. 6 56. 
7 56 .9 56 .1157 12 56 14 57 16 57. 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11.30 Radio Zorro. 12.11 Signori 
i l lustrissimi 14.11 Oggiawenne, 
15 03 Sportello aperto a Raiuno, 
17.04 1 migliori 23.07 La telefonata 
2348 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 
826 927 1127 1326.1527 1627 
17 27, 18 27. 19 26 22 27 6 II buon­
giorno di Radiodue, 9 07 Radioco­
mando 10.31 3131. 1415 Intercity 
1845 Appassionata 22.41 Dentro la 
sera 2348 Notturno Italiano 
RAOIOTRE. Onda verde 7 16 9 43, 
11 43 6.00 Preludio. 7.30 Prima pagi­
na, 9 00 Conca io del martino 1045 
Interno giorno 14 05 Concertiti DOC 

16 00 Alfabeti sonori 19 40Radiotre 
sulte 21 00 Opera DOC 23 58 Nottur­
no italiano 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 3 . 0 0 L'ASSASSINO ABITA AL21 
Regia di Henri-Georg* Clouzot, con Pierre Fresnay, 

) SuzyOelalr.JeanTlaeler. Francie (1942) 84 minut i . 
A Parigi , a ' numero 21 dell avenue Junot c 'ò una 
squall ida pensioncina abitata da' una folla di strani (e 
ovviamente loschi) individui Tra loro si nasconde un 
serial ki l ler ante-l i f leram che la strage nelle periferie 
Sul caso indaga II commissar io Wons Un poliziesco 
d i buona fattura giocato molto sulle atmosfere 
TELE + 3 

2 0 . 3 0 APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO 
Regia di Melville Shaveleon, con Luci l ie Ball, Henry 
Fonda, Van Johnson. Usa (1965). 111 minut i . 
Commedia incasinata sul l amore t ra vedovi e la mo­
derna pedagogia Henry Fonda e Lucil ie Ball (una 
brava attr ice bri l lante att iva soprattutto In tv) sono fatti 
I uno per I al tra e decidono di r icominciare Insieme 
Ma e 0 un piccolo particolare hanno in totale dlciotto 
f igl i E non sarà facile farl i convivere 
RETEQUATTRO 

2 0 4 8 GIÙ LE MANI DA MIA FIGLIA 
Regia di Stan Dragoti, con Tony Danza, Catherine 
Hlcks, Wallace Shawn. Uaa (1989). 95 minut i 
Ult imamente grazie al successone di «Insonnia d 0-
more». sono tornati d i moda I vedovi al cinema so­
prattutto ovviamente se giovani e bellocci Quindi ben 
venga anche questa mediocre commedia In cui un pa­
pà men che quarantenne entra In cr is i quando scopro 
che la f igl ia adolescente ha ormai una vita sentimen­
tale Si metterà per proteggerla in una serie di situa­
zioni Imbarazzanti 
ITALIA 1 

2 2 4 0 I TRE GIORNI DEL CONDOR 
Regia di Sidney Pollack, con Robert Redlord, Faye 
Dunaway, Max von Sydow. Uaa (1975). 120 minut i . 
Tutti gl i agenti di un reparto del la Cia vengono stermi­
nati, t ranne uno, il Condor, ors la Robert Redlord È 
chiaro che rischia grosso, per cui tenta di far perdere 
le sue tracce e si mette a Indagare sul caso per conto 
suo alutato da Faye Dunaway Dietro e è un complotto 
in alto loco per coprire I attività del servizi segreti Usa 
In Sudamerica Un classico del genero spionaggio po­
litico nonché uno del f i lm migl ior i di Pollack 
RETEQUATTRO 

2 2 4 0 IL BUIO SI AVVICINA 
Regia di Kathryn Blgelow, con BUI Paxton, Adrian Pa­
scer, Jenny WrlghL Uaa (1987). 95 minut i . 
L autr ice d i «Polnt break» al le prese con I horror in un 
curioso - road movie» con vampir i L ignaro Caleb ac­
cetta un passaggio da un camper che porta a spasso 
per l 'America una ragazza piuttosto carina e la sua 
strana famigl ia Sono guai 
ITALIA 1 

0 .1 S FRUSTRAZIONE 
Regia di Robert Fueat con Vincent Prlce, Peter Cu­
ahlng, Vally Kemp. Gran Bretagna (1972). 89 minut i 
Titolo originale «DoctorPhloesr isesagain» A tre an­
ni dal la morte del la adorata moglie Victoria il Nostro 
si r isveglia dal la catalessi e parte per I Egitto alla r i ­
cerca del f iume del la vita Dovrà scontrarsi con il cat­
t ivissimo Oarlus Balderbeck, anche lui sulle tracce 
del la fonte prodigiosa Un horror pieno di stereotipi 
ma vedere al l 'opera Vincent Prlce è sempre un place-
re 
TELEMONTECARLO 

3 . 0 0 L'AQUILA A DUE TESTE 
Regia di Jean Cocteau, con Jean Marals, Edwige 
Feulllère, Jean Debucourt Francia (1947) 95 minut i . 
Trasposizione cinematografica di un opera teatrale di 
Cocteau poi r ipresa da Antonlom nel -Mistero d i 
Oberwald» -L aquila a due teste- 0 un f i lm superme-
lodrammatico e piuttosto barocco che rivisto oggi 
pud anche far sorr ldore, ma giudicate voi Si narra il 
tragico amore tra una regina che vive rit irata dal mon­
do dopo la morto violenta del re suo marito e un gio­
vane anarchico che intenderebbe ucciderla Protago­
nista Jean Marals fedelissimo di Cocteau 
RAITRE 

http://ILCAMlWPAPA.T8lc.film


Mercoledì 
12 gennaio 1994 SDettacoli 
«L'Italiana in Algeri» a Bologna 

?è resso 
questo Rossini 

GIORDANO MONTECCHI 

M BOLOGNA. • L'opera di 
Gioacchino Rossini è uno dei ; 
pochi settori musicali nei quali 
l'Italia abbia saputo edificare 
un opificio adeguato, con un 
bilancio dalle parecchie voci 
in attivo: dalle benemerenze 
della Fondazione Rossini di 
Pesaro e del suo Festival estivo, 
al fiorire di una nuova prolife- ' 
rame generazione di interpreti. 

. L'Italiana in Algeri rappre- . 
sentala l'altra sera al Teatro 
Comunale di Bologna (ripren­
deva l'allestimento montato 
anni fa alla Fenice di Venezia e 
firmato da Roberto De Simone 
e Lete Luzzati), sulla carta ap- \ ' 
parìva una passeggiata lungo 
un sentiero familiare e rassicu-
rante. confortata dall'lndiscuti- -
bile classe della coppia De Si- . 
mone-Luzzati. dal viatico di . 
eminenti • studiosi rossiniani : 
come Bruno Cagli e Philip , 
Grosse» benedicenti il ripristi-
no di una versione filologica­
mente curata e da un cast di 
voci ben assortito fra gli esplo­
ratori più applauditi del piane­
ta Rossini. Invece la sindrome 
del giocare in casa ha prodotto ; 
una foschia stagnante e molto 
poco consona al : brillare di 
questa fantastica luminaria 
rossiniana datata 1813. Gli ap­
plausi sono arrivati puntuali 
anche se non travolgenti, non 
ci sono stati dissensi, tuttavia il > 
Rossini bolognese è apparso ' 
acciaccato e un po ' depresso: 
fisionomia che magari corri-? 

sponde all'uomo com'era nel-. 
la realtà quotidiana, ma che, ' 
una volta giunti sul palcosceni- ' 
co, deve dissolversi di colpo e 
non stagnare inopportuna­
mente come è accaduto a Bo- •; 
togna. .•-,.*.-.--..;-,...'):.•.- vy.jj;•.••-•.• 

L'Italiana in Alseri immagi­
nata da De Simone ha nella 
deliziosa e suadente immagi­
nazione visiva di Lele Luzzati, '* 
autore di scene e costumi, il 
proprio punto di forza, con un 
fitto intersecarsi di geometri-
smi moreschi, colori vividi e,',' 
sgargianti come in una golosa ,.-
versione delle Mille e una Nòtte 
in formato strenna per bambi-. : 
ni. Un primo probiema, -non. . . 
avendo, .assistito. «Uà r'messior: i 
scena veneziana!- ò parso ani- > 
nidarsi nella diffuse opacità i. 
della ripresa registica di. Bepi x 
Morassi, che raramente; pur 
disponendo di impagabili ed. • 
esilaranti meccanismi dram- • -
maturgici a base di Kaimakan 
e Pappataci, ha saputo trovare 
la via e il ritmo per far spumeg­
giare la'follia organizzata» del-
l'insieme. Complice di questo '. 
appannamento è stato il po­
dio, occupato da Gianluigi 
Gclmctti alla testa di una pur 
buona e volenterosa compagi­

ne orchestrale. In materia di 
direzione, molte e trasparenti 
erano le intenzioni; poche vi­
ceversa quelle realizzate, > e 
malamente. Leggere Rossini in 
filigrana,., contenere l'esube­
ranza fin troppo corriva, fare 
spazio all'eleganza delle mez­
ze tinte, abbassare la dinamica 
al limite dell'udibile: possibile 
e legittimo; ma a un patto: il 
meccanismo infernale e fu­
nambolico della partitura che 
concerta sul filo del rasoio vir­
tuosismi di buca e di palcosce­
nico deve scattare al momento 
giusto con sincronismi perfetti, 
con scatto scintillante'e sfron­
tato, ridendosela del rischio. 
Niente di tutto questo. Gelmetti 
ammorbidisce, vira verso un 
crepuscolare quasi belliniano, 
ma invece di pilotare la ba­
raonda diabolica sembra an­
dare a rimorchio,'non tiene le 
briglie e il meccanismo farfu­
glia sottilmente, il battere e il 
levare si accavallano, i profili 
non combaciano, l'immagine 
sonora è sfocata. . . „•....,• 

A fame le spese è il canto. 

. Forse voci rossiniane oggi fra 
le più autorevoli come Berna­
dette Manca di Nissa nei panni 
di Isabella e Rockwell Blake In 
quelli di Undoro, hanno più 
congenialità con i ruoli dram­
matici; forse hanno cantato 
sottotono rispetto alle loro 
possibilità. Di fatto ne sono 
usciti un'Isabella vocalmente 
sicura ma poco incisiva e un 
Lindoro affaticato e disuguale, 
parecchio a disagio in una par­
te vocalmente pestifera per 

•. ogni ugola tenorile, ma che 
, pure ha nel tenore canadese 
uno dei pochissimi interpreti 
capaci di venirne a capo. Il suo 
è stato un Lindoro svettante, 
ma scomposto nel cantabile e 
impreciso nel gioco virtuoslsti­
co. Al contrario, il Mustafà di 
Michele Pertusi, al suo debutto 
in questo ruolo, ha offerto con 
la sua interpretazione fresca, 

. disinvolta nel fraseggio, timbri­
camente corposa ma senza 
forzature, quanto di meglio si 
sia ascoltato sul piano vocale. 
Se la regia gli avesse offerto di 
delincare-adeguatamente la 
bUjbaiwosSàdogtiOnaggine del 
personaggio sarebbe stato de­
lizioso. Lo stesso potrebbe dir­
si del corretto, ma scenica­
mente insipido Taddeo di Bru­
no Praticò. I comprimari, nel 
complesso di buon livello, era­
no Maria Costanza Nocentini, 
Claudia Nicole Bandera, Ro­
berto Scaltriti. • - .. . ,.,„. 

Un po' mogi siamo usciti dal 
teatro per cascare fra le grinfie. 
di una serata inumidita da una 
pioggerella qualunque. Eppu­
re ad Algeri non piove quasi 
mai. 

Sul set di «Chicken Park», primo film di Jerry Cala regista 

Se i dinosauri i ^ ^ polli 
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Cinecittà: mancano ancora tre settimane all'ultimo 
ciak di Chicken Park, il primo film di Jerry Cala come ; 
regista, che uscirà nelle sale entro questa stagione. 
Ispirato al colosso americano di Spielberg, che que­
st'anno ha bruciato ogni record d'incassi, la com- ' 
media vuole essere una satira del cinema america­
no. II neo-regista: «È un film popolato di tanti altri 
film». Nel cast Rossy De Palma e Demetra Hampton. -...'•• 

ELEONORA MARTELLI , 

• • ROMA. «... e poi arriva fi­
nalmente a Chicken Park, dove 
però trova una ragazza che lo 
delude. "Non mi piace - d i c e - ' 
me l'aspettavo meglio". "Dav­
vero? allora sceglila tu, puoi . 
prendere quella che vuoi". Il ; 
nostro eroe si sporge giù dallo ' 
schermo verso la platea che •' 
sta guardando il film in cui si 
trova lui. Da lassù scorge De­
metra Hampton. È di suo gu-
sto. La chiama: "Ehi, tu. Vuoi 
venire a fare la parte dell'assi- ' 
stente?" "Chi, io? - risponde lei 
- Ho sempre sognato di fare il 
cinema!" E salta su dentro allo '• 
schermo. Bene, cosa vi ricor­
da?». È cosi, evocando il genio . 
di Woody Alien, che Jerry Ca- ' 
là, alle prose con la sua prima < 
regia, spiega la «furia citatoria» 
di Chicken Park, il suo primo 
lavoro come regista, nato da 
un'idea del produttore Gatlia-
no Juso sceneggiata da Gino 
Capone. Che parte con l'inten- " 
zione di diventare una com- ' 
media un po' particolare, una 
satira del cinema americano, -
•che è quello che conosciamo 
meglio». ••• ;;;;"••: •&£ r. 
• Chi infatti non riconosce vi- , 

cende, situazioni e personaggi 
di film come La famiglia Ad- ; 
dams, Edward mani di forbice, 
Platoon, Rombo, Il cacciatore e '••:• 
L'uomo . invisibile? • L'elenco 
non finisce qui, ma parte dal ti­
tolo dell'anno, da Jurassic i' 
Park, da cui ha mutuato il tito- ,-' 
lo. «Al posto dei dinosauri ab- '. 
biamo messo i polli giganti. E a 
chi mi chiede se la scelta ha a 
che fare con le ragioni del bot- ,. 
leghino, rispondo di si. Ma an­
che con il fatto che avevo vo­
glia di scatenarmi e di cambia- '.' 
re. Di divertirmi». Qualcosa a 
che vedere con Jurassic Pork, 
diretto da Ezio Greggio dopo la ' 
sua opera prima II silenzio dei : 
prosciutti! L'idea, pare, parte ; 
dalla stessa ispirazione di sfrut- . 
tare il gigante del momento. E 
quasi quasi sembra che stia 
per nascere un nuovo filone. 
«Ma per favore...-supplica Ca- ; 
là - mi sono ispirato al cinema :•' 
americano. Ezio Greggio lo sti­
mo molto come conduttore tv, 
per il resto... mi rovinerei.». 

Viste le premesse (presen­
tate durante una pausa delle 
riprese a Cinecittà), il film di 
Cala sembra avere tutte le car-

Uno degli schizzi dello «story board» di «Chichen Pork», il primo film diretto da Jerry Calè 

te in regola per diventare per lo 
meno un'opera assai bizzarra. ' 
C'è una storia che non ha né : 

capo né coda, come quelle 
surreali vicende che trovano ' 
spazio soprattutto nelle strisce ; 
dei fumetti. Si racconta di Vla­
dimiro, un allevatore di polli, .' 
che parte in cerca di fortuna \. 
alla volta di Santo Domingo. •'. 
Là lo sport preferito dagli isola-
ni è il combattimento dei galli. y 
Arriva con sottobraccio l'unico ' 
pollo soprawisuto all'epide­
mia che ha colpito il suo alle­
vamento. Ma, appena sull'iso- '. 
la, il suo gallo, grande combat­
tente, viene rapito. Inseguendo 

i sequestratori, il povero Vladi­
miro arriva a Chicken Park, do­
ve uno scienziato piccolo di 
statura . e innamorato della 
donna più alta del • mondo 
(circa sette metri) esperimen­
ta sui polli vari metodi di ere- . 
scita. E non è che l'inizio... 

Altro elemento inconsueto è 
il cast, internazionale e di tutto 
rispetto, ma veramente un po' 
pazzo. Rossy De Palma, attrice 
almodovariana di grande ver-
ve, sofisticata ed esotica come 
certe figure di Picasso, è Ne­
crofilia, vedova Addams e mo-
glie del folle professor Eggs. 
Questi é interpretato da Larry 

Meyers, un produttore ameri­
cano indipendente, che si è 
messo nei panni di un attore 
per divertimento. Il professore 
ha poi un'assistente, Sigumey, 
interpretato da Demetra Ham­
pton, la Valentina televisiva. E 
poi c'è Jerry Cala, il protagoni­
sta. Che però, assicura, recite­
rà in modo «normale e sobrio». 

Il film uscirà nelle sale (ne­
cessariamente) entro la sta­
gione, sull'onda del ricordo di 
Jurassic Park. Dopodiché Jerry 
Cala passerà alla sua seconda 
regia, •• Miami Pizza Beach. 
Un'altra commedia ambienta­
ta oltreoceano. . 

STREHLER «PICCOLO SENZA AMMINISTRATORlIi 
«Ho chiesto al sindaco Formentini entro quale data in 
tende procedere alla nomina dei nuovi consiglieri d'am 
ministrazione del Piccolo ma ancora non ho ricevuto al­
cuna risposta». La necessità di dare stabilità al teatro mi­
lanese è resa urgente dal fallo che in autunno a Milano si 
terrà la riunione dei Teatri d'Europa. La denuncia nel 
corso della presentazione de Le meraviglie d'Italia, una 
serie di appuntamenti omaggio a Carlo Emilio Gadda. 

PHIL COLLINS OSPITE DI SANREMO. Phi! Collins sarà 
l'ospite d'onore della serata finale del Festival di Sanre­
mo, sabato 26 febbraio. L'artista inglese ha confermato 
la sua presenza: canterà Eueryday, tratto dal nuovo al­
bum Bothsides. - •-«-•- ,,-• ..-•..•. 

RAI: 187 AMMESSI AL CONCORSO PER GIORNALISTI. 
Solo 187 (su 14.271 candidati iniziali) sono stati ammes­
si alla fase finale del concorso Rai per giornalisti. 1 collo­
qui cominceranno alla fine di gennaio. La commissione 
è presieduta da Sergio Zavoli. 

INDIANI D'AMERICA A ROMA. Si chiama «La Piuma, il 
Flauto, il Tamburo» la rassegna di danza, musica, poesia, 
arte e video degli Indiani d'America realizzata dall'Asso­
ciazione Teorema e dall'America Indian College Fund. 
La manifestazione si svolgerà dal 14 al 24 gennaio al Pa­
lazzo delle Esposizioni di Roma. , 

«A SUD DI NESSUN NORD». Realtà musicali italiane in 
controtendenza rispetto alle spinte centrifughe, radio 
private, fanzine, centri sociali. Sono i promotori di «A Sud 
di nessun Nord», rassegna itinerante che parte stasera dal 
Palladium di Roma, per fare poi tappa a Salerno, Cata­
nia, Rimini e Milano e Firenze. Partecipano Casino Rova­
io, Gaudi & W.D.X. band. Bisca, 99 Posse, Gang, Alma 
Megretta, Kunsertu, Sergio Messina. 

LUCIFERO DELLA RAFFAELLO SANZIO. Dal 15 al 20 
gennaio, la Società."* Raffaello Sanzio presenta a Cesena 
(ex Istituto Comandini, ore 21) Lucifero di Romeo Ca-
stellucci. riallestimento di uno spettacolo già presentato 
in anteprima a Polverigi. «In uno scenario di festa già 
consumata, vagano le ultime figure sopravvissute ai po­
stumi di una lenta decomposizione», scrivono gli autori 
nella presentazione. 

(Toni De Pascale) 

A Milano il concerto della cantautrice. È il primo tour dopo l'incidente dei mesi scorsi 

Paola Tura, le «Ragazze» cambiano 
DIEOO PERUGINI 

Paola Turci 

M MILANO. Le cicatrici, fuori 
e dentro: Paola Turci sta impa­
rando a conviverci, per ripren- • 

"deré il Corso della vita norma- ; 
le, quella messa a rischio una 
manciata di settimane fa. Un ' 
incidente automobilistico da 
shock pesante, incubo fisico e " 
psicologico: con strascichi vari : 
e tanta voglia di ricominciare. ' 
Cioè a fare musica e farla dal '• 
vivo: a settembre in Sicilia e ! 
Calabria, quindi Roma, Napoli 
e, l'altra sera, Milano. E basta: ' 
per il momento. Date da con­
tare sulle dita di una mano, in 
piccoli club come il meneghi- • 
no Shocking: trecentocinquan­
ta fans e cosi sia, concertino 

notturno sulle note di vecchi 
successi e l'ultimo album, Ra-
gazze, proposto quasi in loto. 
Eccola senza chitarra, occhiali-
neri e ciocche di capelli a cela-

; re qualche traccia del recente 
. passato: «Ma si, forse mi faccio 
, troppi scrupoli e mi nascondo 

un po'» confessa. Umanissima 
reazione. Mollo più umana di 
quanti vogliono speculare su 
di lei, magari Cercando di ru-

: bare «scatti» da pseudo-scoop. :• 
«Tutto prevedibile, anche se 

sempre sgradevole: ' ma da 
prendere cosi L'importante è 

- che io adesso mi senta bene: 
l'incidente mi ha comunque 

cambiata. Ora ho una visione 
diversa delle cose, più chiara e 
netta: vedo come in bianco e 

• nero, senza tutte le sfumature 
del passalo, che a volte erano 

..persino eccessive.. Alternando 
momenti di grande allegria ad 

.'." altri di crisi nera» spiega Paola. 
. Che saluta il pubblico a ridos-
', so del palco con un misto di 
' emozione e sobrietà: qualche 
. canzone movimentata come 

Ringrazio Dio e Frontiera e poi 
un breve commento: «So che 
molti di voi sono venuti qui sta­
sera per vedere come stavo: 
beh, stasera sto da Dio. Anche 
grazie a voi». - .-,-• <, 

Riprendendo a • macinare 
note su note sul piccolo stage. 

dove i musicisti ci stanno ap­
pena: luci azzurre e rosse, uno 
schermo a lato. E una timida 
vena rockettara in più: lei parla 
di energia e rabbia, da espri­
mere con urgenza. Assieme al- -
le nuove idee dell'ultimo di­
sco, per cui questo minitour è 
stato messo in piedi: dove Pao-. 
la si rivela in prima persona " 
anche nella scrittura, coautrice 
di buona parte dei brani. Una 
strada inedita, difficile ma sen­
tita, per uscire dalle secche di 
un repertorio non sempre al­
l'altezza. .-. • 

Storie, impressioni, note au­
tobiografiche: raccolte nei me­
si scorsi in quaderni personali 
e poi diventate spunti di ispira­

zione. Figure femminili in balia 
di sentimenti diversi, ritratti 
agrodolci e quadretti minimali­
sti dipinti su melodie pop: La 
ragazza dì Roma, Io nella not­
te, Il suono delle nuvole. Stato 
di calma apparente. Cantati 
senza incertezze e uniti ai suc­
cessi di ieri, compreso quello 
più vistoso di Bambini e poi 
un paio di omaggi. Ecco il Bat­
tisti di Ancora tu, versione un 
po' deficitaria; quindi la Patti • 
Smith della «springsteeniana» 
Because the Night, area ricordi 
giovanili e dintorni, con molto 
affetto. Meditando per il futuro 
uno spettacolo • «vero», con 
tempi giusti e sorprese di sce­
na. 

NEL 1994 ALMENO 1.200.000 AUTO TROPPO VECCHIE VERRANNO DEMOLITE 
( Fonte A CI. • Automobile Club diluita) 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ FUTURO? FIAT LA VALUTA MILIONI. 
Anche quest'anno in Italia un 

milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite. Un '• 
problema per l'ambiente e un pro­
blema per i proprietari che non ci 
guadagneranno nulla. , 

Ma fino al 31 gennaio per loro 
c'è una grande opportunità. •>•-• • 

":;';?;; .J.':V'"„-.'^'-. , Fiat ritira le 
auto troppo usa­
te, purché rego-

' larmente imma­
tricolate (entro 

PER OGNI AUTO DA R0TTAMARE FIAT OFFRE 

MILIONI M A MILIONI RA» MILIONI M MILIONI 
PER " ! ' ' PER ^ R PER 

ì A l ) UNA NUOVA . PASSARE AD UNA NUOVA PASSARE ADUNA NUOVA : PASSARE ADUNA NUOVA 

R\NDA UNO •;"1^^/'CRQMA/; 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 

FINOA 

22 MILIONI 
IN 2 ANNI 
ATASSO 

P A T T O 
C H I A R O 

, Il contratto alla luce ik'l sole -

T1/12/93), offrendo: 1.5 milioni per 
passare alla Panda, 2 milioni per la ••; 
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, 
3 milioni per Croma. -

Naturalmente se il vostro usato 
vale di più, sarà supervalutato. Se in­
vece non possedete un usato e non 
volete privarvi del piacere di iniziare 

l'anno a bordo di 
una Fiat nuova, 
potete scegliere 
il modello che 
preferite e ap­
profittare di un 
vantaggioso fi- ' 
nanziamento Sava di 7 milioni per 
Panda, 10 per Uno, 14 per Tipo, 16 
per Tempra e 22 per Croma, da resti­
tuire in 24 mesi a tasso zero, oppure 
fino a 48 mesi al tasso del 6% annuo. 

Buon anno con la vostra nuova Fiat. 

HAT TIPO 
IMPORTO DA FINANZIARE 

TASSO 
NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T.A.N.' 

T.A.E.G." 

L. I4.W0.IXXJ 

ZERO 
24 

L. 5H.V.W 

L. 110.000 

0 » 

1.73* 

FIAT PANDA 
IMPORTO DA FINANZIARE 

TASSO 

NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T.A.N.* 

T.A.E.G." 

L 7.000.000 

0 * 

48 

L. I&4.5.15 

L. 1W.000 

J.».W 
8.17?-

Ewlusc impone ARIET e IPA 
"T.A.N. *Ta>.w Annuo Nominale 
'"T.A.E.G. = Indicatore del COMO lolale del credilo 

F I A T E UN'INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
Offerte non ctimiilahiti, valide fino al .fi II 11994 su tutte le versioni della gamma amo disponibili in rete (escluse Fiat Cinquecento e Fiat Punto), salvo approvazione Sava. Per ulteriori informazioni sui lassi e sulle condizioni praticale da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 

http://I4.W0.IXXJ
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ACADEMYHALL L. 6.000 Anni 90 parto II di Enrico Oldolnl; con 
VlaSlamira Tol. 44237778 Christian De Sica, Massimo Boleti. Nino 

Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt -
BR (15 30-17 55-20-10 25-22 30) 

ADMIRAL L. 10.000 CarlKo'away di Brian De Palma: con Al 
Piazza Verbano, 5 Tel. 8541195 Pacino, SeanPenn-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO L. 10.000 H «olio della panieri rota di Blake Ed-
Plazza Cavour, 22 Tel. 3211896 ~ wards; con Roberto Benigni -BR(15.30-

- 17,10-18 45-20 35-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaMerrydelVal,14 Tel.5880099 • c!:conKeanuReeves,Chrlsl3aal<-FA 

(17,25-20-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

I di W.Disney - D.A.(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

AMERICA L 10.000 Il «gllo della pantera rota di Blatte Ed-
VlaN. del Grande, 6 Tel. 5818168 wards; con Roberto Benigni-BR(15.30-

17.10-18,45-20 35-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10 000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10.000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood; 
Via Cicerone, 19 Tol. 3212597 conKevinCostner-A 

(15-17.30-20-22,30) 
ASTRA L 10.000 Famosi In paradiso di Neri Parenti; 
VialeJonlo,225 Tel. 8176256 con Paolo Villaggio-BR 

; •_ "6.15-16.30-20 30-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 A m i M parte II di Enrico Oldolnl; con 
V. Tuttalana, 745 . Tel. 7610656 Christian De Sica, Massimo Boleti. An­

drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt • 
j - _ • _ ' • ' ' BR I15.30-17.55-20.10-22.30) 

AUGUSTO UNO L. 10.000 , Coti lontano cosi vtclno di Wlro Wen-
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 ders; con Otto Sander, Peter Falle, Na-

stassla Klnskl, Bruno Ganz 
(16.30-19.30-22.30) 

AUQUSTUSOUE L. 10 000 Ctrtlto'tway di Brian De Palma; con Al 
C.so V.Emanuele 203 -Tel.6875455 Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17,30-20-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000. Il «allo della pantera rota di Blake Ed-
Piazza Barberini, 25 - , Tel, 4827707 wards; con Roberto Benigni-BR 

(15.15-17 05-18.50-20.40-22.30) 

BARBERINI DUE L 10.000 Anni M II di Enrico Oldolnl; con Curi-
Piazza Barberini. 25 l Tel. 4827707 sllan De Sica, Massimo Boldl. Andrea 

- Roncato,N!noFrasslca.CarolAlt-BR 
(15,20-17,40-20-22 30) 

BARBERWITRE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

di W.Disney DA 
(15-16.55-18.50-20.40-22.30) 

CAPfTOL L 10.000 CarlNo'iiway di Brian De Palma; con Al 
ViaG.Sacconi,39 Tel.3236619 , Pacino,SeanPenn-DR 

(15-17.30-20-22.30) 

CAPRANKA L 10000 
Piazza Capranlca, 101 ' Tel. 6792485 

CAPRANKHETTA L. 10.000 
P.zaMontecllorlo,125 . Tel. 6796957 

La casa degli spiriti di Bilie Augusti con 
Wlnona Ryder, Meryl Streep - DR 

.(14,30-17,10-T9.50-22,30) 

CIAK 
Via Cassia, 892 ' 

L 10.000 
Tel. 33251607 

Coti lontano coti vicino di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-
atassia Klnskl, Bruno Ganz-DR 

(15-17,3Q.20-22,30) 

Aladdln di W.Disney - D.A.(15-17-18.45-
20.30-22.30) -

COLA DI RIENZO L. 10 000 Senti cM parto adesso di Tom Ropel-
Plazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 lewski; con John Travolta, Klrstle Allev 

-BR (16.15-1833-20.30-22.30l 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

Rassegne di scuole europe* di cinema 
•DA (1M7JQ.H) 

DEI PICCOLI SERA L. 8.000 L'Ubero, Il sindaco • la mediateca di 
Via della Pineta, 15 Tel. 8553485 Eric flonmer; con Pascal Greggory, 

• ' ArlelleDombrasle-BR (2130) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN L. 10.000 
P^za Cola di Rienzo, 74 Tel. 3812449 

EMBASSV L. 10.000 
VlaStoppanl,7 , • Tel.8070245 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena­
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(16.30-18JO-20.30-22.30) 

La casa degli spirili di Bilie August con 
Wlnona Ryder, Meryl Slreep- OR 

(16,15-19,30-22,30) 

EMPIRE L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

EMPIRE 2 L 10.000 
V.ledell'Eserclto,44 " Tel. 5010652 

Aladdhi di W.OIsney - D.A.(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

A m i 90 parto II di Enrico Oldoini; con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, An­
drea-Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt-
BR (15,30-17.50-20.10-22.30) 

ESPERIA ' ' L. 10.000 L'ai* dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Sennino, 37 Tel. 5812884 se; con Daniel Day-Lewis. Michelle 

Ptettor-SE • ••(15.30-17,50-20,10-22,30) 

ETOILE L. 10 000 , CarlHo's aray di Brian De Palma; con Al 
Piazza In Lucina. 41 .. , Tel. 6876125 , .Pacino, SeanPenn -OR 

(15-17.30-20-22.30) 
EURCME 1.10 000 Fantocci In paradiso di Neri Parenti; 
VlaUszt.32 ' Tel.5910986 conPaoloVlllagglo-8R 

rf6.15-18.30-20.30-22.30) 
EUROPA L. 10.000 Famosi In paradiso di Neri Parenti; 
Corso d'Italia, 107/a ' Tel. 8555736 ' con Paolo Villaggio-BR 

(f6,15-18,20-20,30-22,30) 
EXCELSIOR 
Via 8. V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

i di Bernardo Bertoluc­
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
FARNESE L. 10.000 Misterioso omicidio • Manatthan di 
Campo de'Fiori Tel. 6864395 Woody Alien; con Alan Alda, WoodyAl-

len-tì (16.30-18,30-20.30-2230) 
FIAMMA UNO L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaBlssolati,47 Tel. 4827100 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati.47 

L. 10000 
Tel. 4827100 

i d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meo ftyan - SE 

05.45-18 10-20.20-22.30) 
GARDEN L 10.000 
VlaleTrastevere,244/a Tel.5612846 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
con Paolo Vlllaggio-BR 

"6.15-18 30-20 30-22.30) 

GIUUO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-OR (15-18.30-22) 

GIULIO CESARE OUE 
Viale G. Cesare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

Festa In ci 
M. Calne 

di W.Disney- D.A. 
(15-16.55-18.50-20.45-22.30) 
a Muppet di B. Henson; con 

(16-18.10-20.20-2230) 

ORILIO.CESARETRE L. 10 000 , La c a « degli spiriti di Bilie Auoust; con 
Viale G. Cesare, 259 Tel. 39720795 Wlnona Ryder, Meryl Streep-OR 

(16-19 30-22) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 * 

Aladdm di W.Disney-D.A 
•17-' 

GREENWKHUNO 
ViaG.Bodonl.57 

(15-17-I8.45-20.30-22 30) 

L. 10.000 „ Thaanapper di Stephen Frears; con Ti' 
Tol, 5745625 na Kellegher- BR 

(1545-17 30-19.15-21-2245) 

GREENWKHOUE L 1 0 0 0 0 , Poste. La leggenda dIJetato Lee di e 
VlaG.Bodonl.57 . Tel. 5745825 con Mario VanPeebles(15.4S-18-20.15-

22.30) 

GREENWKHTRE 
VlaG.Bodonl.S7 

L. 10.000 
Tel.5745825 

Addio mia concubina di Chen Kaige: 
con Lesile Chung-DR (15.45-18.45-22) 

GREGORY L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertolucci; 
ViaGregorioVII.180 Tel. 6384652 conKeanuReeves,Chrlslsaak-FA 

; (14,40-17,15-19.50-22.30) 

HOLIDAY L. 10.000 The Innocent di John Schlesinger: con 
Largo 8. Marcello, 1 Tel. 8548326 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

DR (15.30-18-20.10-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Aladdln di W.Disney-DA 
(15-16.5O-18.30-2C.30-22.30) 

KMQ L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 ci; con Keanu Reevers. Chris Isaak -FA 

(14,45-17.30-20-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 La casa degli spirili di Bilie August; con 
ViaCh!abrera,121 Tel 5417923 Wlnona Ryder, Meryl Streep-OR 

(16 45-19.45-22.30) 

MADISON OUE L 10.000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
VlaChlabrera.121 Tel 5417923 .Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (16-18,10-2020-230) 

MADISON TRE L. 10.000 Abbronzattttlml 2 di Bruno Gaburro; 
ViaChlabrera,121 Tel. 5417926 • con Jerry Cala, Vanessa Gravina -BR 

(16-18.10-20.20-22 30) 

MADISON QUATTRO L. 10 000 Sol levante di Philip Kaulman; con 
ViaChlabrera,121 Tel.5417926 ?SeanConnery-G 

(1S.40-19-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO L 10.000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 con Paolo Villaggio-BR 

" fft.15-17.40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE L. 10 0 0 0 , 
ViaApplaNuova, 176 ' Tel.786086 

Senti chi parla adotto di Tom Ropel-
lewskl-BR (1515-17.40-20.05-22 30) 

MAESTOSO TRE L 1 0 000 La casa degli spiriti di Bilie August; con 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 Wlnona Ryder, Meryl Streep-OR 

(16-19 30-22) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appla Nuova. 176 Tel.786086 

Pìccolo Buddha di Bernardo Bertoluc­
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 

(16-19,30-22,30) 

MAJESTIC L. 10.000 M. Butterffy di David Cronenberg; con 
Via SS. Apostoli, 20 ' Tel. 6794908 Jeremy Irons, John Ione-SE(16-18.15-

20.15-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; SM: Storlcc-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L 10.000 Fantozzl In paradiso di Neri Parenti; 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 con Paolo Villaggio-BR 

(16.15-18 30-20 30-22.30) 

MIGNON L. 10.000 Caro diario di Nanni Moretti; con R. 
Via Viterbo. 11 Tel. 8559493 Carpentieri, Nanni Moretti-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYUNO 
Via Bergamo, 17/25 Tel 8541498 

MULTIPLEXSAVOYDUE 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

Anni 90 parte II di Enrico Oldolnl: con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato. Carol Alt -
8R 

(15 30-17 50-20.10-22.30) 

Il tiglio della pantera rosa di B. Ed-
wards; con R. Benigni - BR 

(15.05-16.55-18.40-20 30-22,30) 

MULTIPLEXSAVOYTRE Per amore solo per amore di Giovanni 
Tel. 8541498 Veronesi; con Diego Abatantuono - DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

NEW YORK L 10.000 II Aglio della pantora rosa di B. Ed-
Via delle Cave, 44 Tel, 7810271. wards; con R. Benigni-BR 

(15.30-17.10-18.45-20,25-22 30) 

NUOVOSACHER L. 10.000 , Caro diario di Nanni Moretti; con R. 
Largo Asclanghi,1 Tel. 5818116 Carpentieri, Nanni Moretti-BR > -

(16,10-18,20-20.3O-22,4O-O030) 

PARIS L. 10.000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood; 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 . conKevinCostner-A 

(15-17.3O-2Q.22.30) 

QUIRINALE L 10.000 The Innocent di John Schlesinger con 
Via Nazionale, 190 , Tel. 4882653 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

DR (1530-18-20.10-22.30) 

OUIRINETTA L 10.000 II banchetto di nozze di Aug Lee; con 
VlaM.MInghetti,5 • Tel. 6790012 WinstonChao.MayChin-BR 

\ (16,10-18,25-20.25-2230) 

REALE - L. 10.000 Un mondo perielio di Clint Eastwood; 
Piazza Sonnino . Tel. 5810234 .conkevinCostner-A 

(15-17.30-20-22.30) 

RIALTO L 10.000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al-

_ _ _ _ _ _ _ _ len^G (16-22.30) 

RtTZ L. 10.000 D ffgdlo della pantere rota di Blake Ed-
Vlale Somalia, 109 Tel. 86205643 wards; con Roberto Benigni - 8R > 

(15.30-17.10-18.45-20.35-22.30) 

RIVOLI L. 6.000 . Coti lontano coti vicino di Wlm Wen-
Vla Lombardia, 23 ' Tel. 4880883 ders; con otto Sander, Peter Falk, Na-

stassia Klnskl, Bruno Ganz 
(15-17,30-20-22,30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 
L. 10.000 

Tel, 8554305 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 ' Tel. 70474549 

2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Cala, Vanessa Gravina - BR 

(16-18.30-20.30-22.30) 

A m i 90 parte II di Enrico Oldolnl; con 
Christian Oe Sica, Massimo Boldi, Nino 
Frasslca, Andrea Roncato - BR 

(15.30-17.55-20.10-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

The baby ol Macon di Peter Greenaway 
•DR (16-18,10-20,20-22.30) 

UNP/ERSAL L. 10.000 Un mondo perielio di Clini Eastwood; 
Via Sari, 18 Tol. 44231216 conKevinCostner-A 

(15-17.30-20-2230) 

VIP-SOA L. 10.000. 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 88208806 

Senti chi paria adesso di Tom Rope-
lewskl; con John Travolta, Kirstie Alley 
-BR (16.15-18.30-20JO-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE - L. 7.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 

CWIhanger (16-18.10-20.20-22.30) 

TIBUR L. 7.000 
Via degli Etruschi, 40 ~ Tel. 495776 

L'olio di Lorenzo (1545-2230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 3236588 

Sud (16.30-18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE: L'avventura (18); L'In-
Via degli Sclploni 64 Tel. 39737161 ddente(20):Lovettreamt(22) 

SALA CHAPLIN' L'americano (18.30); 
Cu! de tac (20.30); ...E Jhonny prese II 

" lucile (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingressoa sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 8200059 

Fuoco cammina con me (20.30); I se­
greti di Twin Peaks (22.30) 

FEO. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 
Ingresso libero 

Via Giano della Bella. 45 tei. 44235784 

Michelangelo Antonlonl. Storia di un 
autore (18); Storie di cinema e eml-
grantl: Frank Capra (20 30) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 

Se Inflel y no mires con qulen di Fer­
nando Trueba (19); Jarrapelle|ot, la pe-
llcula de un crimen di A. Gimenez Rico 
(21) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: Film blu di K. Kleslowskl (17-
18.50-2030-22.30) 
SALA 8- Piovono pietre di K. Loach(17-
18.50-20.40-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- - • L 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

. The Prttoner ol Shark Itland (17.30); 
Judgo Prlett (19): The Sun Shlnet Bri-
ghl (20.30) 

POLITECNICO 
ViaG,B.Tiepolo13/a 

L. 7,000 
Tel. 3227559 

Ecce Bombodi Nanni Morelli 
(18.30-20.30-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

A m i SO II (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel.l 

Carllto'sway (17-20-22,30) 

ARBTONUNO 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 
' Tel. 9700588 

L. 10 000 
Tel. 9781015 . 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALACORBUCCl:AbbronzaNsiimi2 
- (15.45-18-20-22) 

SALA OE SICA: Senti chi parla adetto 
(15.45-18-20-22) 

SALA FELLINI: Fantozzl Inparadlto 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE. Piccolo Buddha 
(17-1930-22) 

SALA ROSSELLINI: Carllto't way 
(17-1930-22) 

SALA TOGNAZZI: Un mondo perfetto 
(15.45-18-20-22) 

SALA VISCONTI: Aladdln 
(15.45-17.30-19.10-20.40-22.15) 

SALA UNO: Il «gllo dalla pantera rota 
(18-20-22.15) 

SALA OUE Anni 90 parte II 
(18-20-22.15) 

SALA TRE: Ami 90 parto 11(18-20-22.15) 

SALA UNO: Rassegna 
SALA DUE: Aladdln 

(1530-17.15-19-2045) 
SALA TRE: Un mondo perfetto 

(16.30-19.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 ' 

L, 10 000 
Tel 9420193 

Il fflgio della Paniera Rota 
(16-18.10-20.20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel 9364484 

Annl90partell (15.30-17 40-19.50-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 10 000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Un mondo perfetto (17-19.30-22) 

OSTIA 
SISTO 
via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel 5610750 

Il tiglio della paniere rota 
[15.30-17 10-18 50-20 30-22 30) 

L. 6.000 
Tel. 5672528 

Aladdln (15.30-17.10-18 50-20.30-22. SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

• LUCI ROSSE wmmmm—mmmmmmmmam 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tol.4680285. Moderno. Piazza della Repubblica. 
45 - Tel. 4880285. Moulln Roufle. Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
Cairoll, 96 - Tel. 446486. Splendid, via delle Vigno, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21,15 EameraldaeErmyntru-
de di o con Michela Caruso e An-
nn Teresa Eugeni 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6874167) 
Domani alle 21 30. Pare che ci eia 
tolo maro scritto e diretto da Mar­
co Bresciani: con Silvia Irene Uo­
pi. Paola Di Pietro, Elisabetta Ve­
ntar. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750627) 
Venerdì alle 21 PRIMA Cosa ti 
spinge a lar questo? di Giorgio 
Lopez; con M. Rinaldi, G. Lopez, 
S. Michelottl. Regia di Giorgio Lo­
pez. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 , - Tel. 
68804601-2) 
Alle 17.00. Le bararle chlozzotte di 
Carlo Goldoni; regia di Giorgio 
Strehler. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21.00. Delirio marginale di 
Ruggiero Cappuccio; con Ciro Da­
miano, Claudio DI Palma, Gea 
Martire 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande,27-Tel,5898111) -
Alle 21 00. Maratona di New Yorit 

. di Edoardo Erba; con Bruno Ar­
mando, Luca Zlngarettl. Regia di 
Edoardo Erba 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER­
SITÀ (Viale delle Scienze, 3 -Tel. 
4455332) 
Venerdì ore 12.00. Incontri con 
uomini etraordlnarl di teatro di 
Mariano Rigllno. Ingresso libero 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A . 
Tel. 5894875) 
Alle 20.45. Attrazione fatale di 
Giampiero Mughim, regia di Mas­
simo Padroni. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 
105-tel.8555936) 
Alle 16.30. Il canto dell'allodola da 
William Shakespeare; con A. Ca-

- ruso, G.P. Piazza, L. Ariscl. Regia 
di A. Petrlnl. 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito, 75 -
Tel. 6832888) 
Venerdì alle 21.00. PRIMA Frattu­
re testo e regia di Lavanderia 
Bacchelli e Gianluca Boiardi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Domani alle 21.15. Dove nasce la 
notizia testo e regia di Umberto 
Marino, con Kim Rossi Stuart, Lu­
dovica Modugno. Massimo Wert-
muller. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21.00.1 ragazzi del variata di 
Nicola Flore: con E. Bosl, G. Car-

' bone, M Santini. Coreografia e 
regia di S.Morgantlnl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AIrlca 5/A - Tel. 7004932) 
Sala A: Domani alle 22. PRIMA 
L'ultima ora di Stefano D'Angelo; 
conS Blllì, F. Ururfa, P. MaJan.V. 
Sacco, regia di Stefano Bini, 
Sala B: alle 20 45. Animali a «an­
gue freddo di F, Apollonl e L. Ar­
menia; con Raul Bova, Vincenzo 
Crivello, Alberto Gasbarrl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. U banda degli onesti 
di Age e Scarpelli, con A. Avallo-
ne, N, Musicò, G, Aprile. Regia di 
antonelloAvallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tol . 6877068) 
Alle 20.45. Camomille scritto e di­
rotto da D. Cologgl. con G- 8ran- ' 
cale, L. Canale. 8. Cataldl, F Cifo-
la. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot­
tapinta. 19-Tel . 6877068) .. 
Alle 22.30. PRIMA Gulltver da 
Brosklewicz: dirotto ed interpre­
tato da Pierluigi Cominotto. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel . 6871639) 
Alle 21.30 Bugie di e con Massi­
miliano Bruno e Sergio Zecca. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 00. GII alibi del cuora di 
Fabio Maraschi; con Athlna Cen­
ci, Giovanni Lombardo Regia di 
Marco Mattollnl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Domani alle 21.00. Terapia di 
gruppo di C. Durang; con Ales­
sandra Panelli, Patrick Rossi Ga­
staldi, Stelano Viali 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel . 
44231300-8440749) 

' Domani alle 21.00. PRIMA Storia 
strana t u di una terrazza romana 
scritto, diretto ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Plro), 
Rino Santoro. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Te 
6795130) 
Alle 21 00. Er marchete del grillo 
presentato dalla Comp. Checco 
Durante; testo e regia di Altiero 
Alfieri: con A. Alfieri, Renato Mer­
lino, Una Greco, Alfredo Bareni. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6768259) 
Alle 21.00. Glanclotto Melateti» di 
Marola Martelli; con Nellina Laga-
nà Regia di Gianni Seuto 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17.00. La famiglia dell'anti­
quario di Carlo Goldoni; con Giu­
lio Bosetti, Marina Bonflgll, Anto­
nio Salines. Regia di Marco 
Sciaccaiuga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel . 
8082511) 
Sabato alle 21.00. A rispetto e a 
dispetto di Vito Boffoli: con la 
Compagnia Stabile •Teatrogrup-
po». 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel . 8796496) 
Alle 21,00. Cuore di comico regia 
di Giorgio Galllone; con Gabriella 
Placclau, Giorgio Scaramuzzlno. 

GHIONE (Via delie Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21 . L'Importanza di chiamar­
t i Emetto di O. Wllde: con I. Ghlo-
ne, C. Simon), A. Tldona. Regia di 
E. Fenogllo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. • 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. C'hanno rotto lo stivale 
con Landò Fiorini, Giusi Valeri. T. 
Zevola, L, Romano. Regia di Lan­
dò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro, 14-Tol . 8416057-8548950) 
Alle 21,00. Pronto, 1 , 2 , 3, 47 C e 
Arlecchino aervttoredt 2 padroni? t 

da C. Goldoni; con S. Narduzzi, M. 
Pedone, G. Scavino. Regia di RL. 
Grande e S. Narduzzi. ' 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
827A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Tlramleud di Piero Ca­
stellaceli con Lucio Caizzl, Anto­
nio Covetta. 

L'ARCIUUTO (p.zza Monteveccio, 5 
-Te l . 6879419) 
Tutte le sere alle 22. Domenica rl-

, poso. Il pane del girasole con En­
zo Samaritani. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ' 
mano. 1-Tel . 6783148) 
Sala Azzurra: Alle 21.15. Neraz­
zurro brivido d'egoato regia Mas­
simo Milazzo; con Massimo Mlra-
nl, M. Cristina Fioretti. 
Sala Bianca: riposo 
Sala Nera: Alle 21.15. One-Wo-
Man Show Cesena Coceanls in 
-Storie a rendere» di Coceanls La 
Fonte; alle 22.30 -Melancomle'a ' 
adventures- di e con Leonardo 
Petrlllo. • 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) 
Venerdì 21 gennaio alle 21 con lo 
spettacolo Rimozioni forzate con 

- Francesca Reggiani, Nini Saler­
no, Sabrina Knaflltz. Regia di Wal- " 
ter Lupo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
tel.485498) 
Alle 16.30. La Maria Brasca di . 
Giovanni Testori; con Adriana 
Asti. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Te 1.3234890-3234936) 
Venerdì alle 21.00. A me gli occhi 

- ' W t d l econ Gigi Proietti 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - • 

Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15. Moto , 
perpetuo scritto e diretto da Fran- •' 

> casco Randazzo; con F. Mirabel- ' 
la, L. Melehionna. 
SALA GRANDE: Alle 21.00. Snoo-
py di C. Schulz; con C. Balconi. F. 
Calvari. Regia di Riccardo C a v a i - , 
lo. 
SALA ORFEO: Alle 21.15. La cimi­
ce di Vladimir MajakovsklJ, Inter­
pretato e diretto da Valentino Or­
feo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo. 

PARIOU, (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Sto ristrutturando di e -
con Gioele Dlx. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel . 7856953) 
Tutti I giorni (escluso sabato e do­
menica) alle 21.45. Performance* 
a piazze Morgan rassegna di tea­
tro a cura del reglata Alberto Mac­
chi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel . 
6794585) 
Alle 17.00. Danza di morte di 
Strindberg; con Anna Proclemer, 
Gabriele Ferzetti. Regia di Anto­
nio Calenda. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 - T e l . 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ri­

cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchete del Gril­
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6701439) 
Alle 21.30 Saluti « taci di Castel-
lacci e Plngitorl; con Oreste Lio­
nello, Gabriella Labate e Martu-
fello. Regia di Plerfrancesco Pin-
gitore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21.00. Beati voi con Enrico 
Montesano Musical scritto da 
Terzoli e Valme: musiche di M 
Mattone; coreografie di Don Lu­
do. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 
Martedì 25 alle 21,00. Dit tante te­
sto e regia di F. Monchini e G. 
Lembo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Telo. 3780105-30311078) 
Alle 21.30. Delitto perielio di Fre­
derick Knott; con Silvano Tran­
quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro­
magnoli. Regia di Giancarlo Siati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel . 88805890) 
Alle 21.00. C l a t t » di ferro di Aldo 
NlcolaJ. regia di Renato Giordano, 
con C. Pani, A, Casagrande, 1. 
Gallinoli). 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 17 00. Osteria di campagna 
con Mariano Rifililo Regia di Ma­
riano Rigido. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel . 5881021) 
Alle 21.00. Quelli che restano di 
Paolo Muslo, con Marina Biondi, 
Glusepe Bisogno. Regia di Wer­
ner Waas, 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 2 1 . Donna tull'orlo di una crl-
t l di nervi di Pedro Almodovar; 
con la Compagnia «Attori e Tecni­
c i - . Regladl Attillo Corsini. 

• PER RAGAZZI wmm 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4818598) 
Sabato allo 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commlaearlo scritto, 
diretto, ed interpretato da Gigi 
D'Arpino e-Valerlo Isidori. 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel . 71587812) 
Alle 10. La donna vendicativa di 
Goldoni presentata da Luoghi 
d'Arte di Roma. 

ENGUSK PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Alle 10. Cecino alla ricerca delle 
uova d'oro. Spettacolo di buratti­
ni 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Alle 19.00. Se Inflel y no mi ra i con 
qulen di Fernando Trueba. Alle 
21.00 JarrapeIMriot, la peUcula de 
un crimen di A. Gimenez Rico. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10.00. Nella panda del lupo.. 
di Cappuccetto R o t t o Compagnia 
G.S.A. Teatrale Fontemagglore, 
regia Maria Rita Alessandri. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti-
mlglla. 6 -Te l . 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia: la leggenda di 
Re Artu con Cormanl, M. Gialloni, 
D. Barba, G. Visconti. Regia di Pi­
no Cormani. -

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10.00. I doni del vento tra­
montano e gran lesta della Befa­
na, 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va, 522 - Tel. 787791) 
Tutti I giorni esclusi II lunedi e II 
martedì alle 18. Il mago di Oz con 
il Teatro Stabile del Ragazzi di 
Roma. Regia di Alfio Borghese. 

CIRCO AMERICANO (Via delle Val­
li) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21. Tra 
pitto di emozioni. Domenica alte 
15ealle18.30. -

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani alle 21 . - presso II teatro 
Olimpico - Concerto del Solito 
della Accademia Romana diretti 
da Giuseppe Sinopoll. In pro­
gramma musiche di Webern, 
Schoenberg. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3 - Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico e legge­

ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SAN­
TA C E D U A (Via Vittoria. 6 - Tel 
6780742) 
Venerdì 14 alle 20 30 presso l'Au­
ditorio di via della Conciliazione 
concerto del Quartetto di Fiesole 
con II violinista Piero Farulli e il 
violoncellista Andrea Nannonl In 
programma. Mozart, Petrassl. 
Branms. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamenlo 25 - Tel 
85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli 
strumenti classici Oa lunedi a ve­
nerdì ore 15 30 -19 00 

A.GI.MUS. (Via del Greci, 18) 
Sabato 19 30 Al Pontificio Istituto 
di Musica P.za S Agostino 20 Pia­
nista Marisa Candeloro. Musiche 
di Beethoven, Schumann, Racha-
manlnov. 

ARCUM (Via Stura, 1 -Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi di pianofor­
te, chitarra, flauto, violino, batte­
rla, percussioni, solfeggio, armo­
nia, canto, clavicembalo. Labora­
torio musicale per l'Infanzia. Se­
greteria* martedì 15/17 - venerdì 
17/19 30 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel. 76900754) 
Sabato alle 10 00. Direttore del 
coro Maurizio Mirottl e pianista 
Margherita Torre. Presso il Tea­
tro dei Servi via del Mortaro, 22. 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concer­
tistica 1993/94 e ricerca nuovi co­
risti con conoscenza musicale di 
base Tel. 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso io studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5922221-5923034) 
Domani alle 20.45. - presso l'Audi­
torio del Seraphicum, via del Se­
rafico 1 - concerto del Trio Matte-
t e In programma musicho di 
Schubert, Beethoven, Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 68802976) 
Lunedi alle 20.30. - presso il Mu­
seo degli strumenti musicali, 
piazza S Croce In Gerusalemme- ' 
Duo a quattro mani Rocca Mar­
chetti. In programma musiche di ' 
Mozart, Glacometti, Rachmani-
noff. Ingresso libero. • 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar­
bosi,6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animazione teatrale, 
danza teatrale, violino, flauto. 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio,50-tei 3610051/2) 
Sabato ore 17 30 Aula Magna 
Unlv La Spalenza Amadeus 
CHamber Orchestra direttore 
Agnieszka Duczmal; musiche di 
Bocchenni, Mozart Kllar, Blzot 
Sceorin. Prenotazione e biglietti 
ore 10-15 sabato 10-13 e al botte- , 
phino Aula Magna un'ora prima 
del concerto 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30. Conceno Sin­
fonico Pubblico diretto dal Mae­
stro Eilahu Inbal in programma 
musiche di R Strauss 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci, 13 
-Te l . 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 
anni Attività musicali varie 6/14 
anni. Segreteria martedì e giove­
dì 18/20 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 71 00. Vienna e la tua 
musica. Orchestra Wiener Da-
monsalonorchester, muslchtr di 
Lehar, Strauss, Stolz, Kalman, 
Winkler. Schrammel 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelll, 9 -
Pronotazloni telefoniche 4814800) 
Sabato alle 21.00. Ravel: Viaggio 
in Marocco Stefano Bigonl al pia­
noforte musiche di Ravel, Debus­
sy, Daniele Guerra (tenore), Leo­
nardo Angelini (pianoforte) musi­
che di Faure, Debussy, Poulenc, 
Satle; Rosaria Perini (soprano), 
Alessandra Celiarti (pianoforte) 
musiche di Poulenc, Ravol, Satio. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b • Tel 
6875952) 
Domani alle 21 Concerto del Duo 
Vincenzo Bo logne» (violinista), 
Barbara Vlgnanelll (clavicembali­
sta) Musiche di Vivaldi e Bach 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4817003-481601) 
Giovedì alle 20.30 Ruta lkadlAn-
tonln Dvoràc, direttore d'orche­
stra Richard Sidney Hickox. Regia 
di David Pountney Interpreti pr'n-
cipall NancyGustafsoneJohnDe 
Haan. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere del 

Melllni, 33 /A-Tel 320470S) 
Venerdì Paolo Innarella al sax, 
Danilo Rea al piano, Massimo 
Moriconl al e basso: Francesco 
D'Errico alla batterla. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 -Te l . 3729398) 
al le 22. Benny Golaon Quartet. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi: Allo 22. Rock 
con I Mother Abigail dopo discote­
ca 
Sala Momotombo alle22afroreg-
gae con l Sangané 
Sala Red Rlver. cabaret con Alan 
de Luca e a seguire T h n e Lega 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rlpa,18-Tel.5812551) 
Martedì alle 22 Concerto rock 
blues con I Mao Doga, Ingresso li­
bero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo, 96-Tel . 5744020) 
Alle 22. Concerto di Randy Ro­
berta S The Seventle'a Soul. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Festa con ballo & discote­
ca salsa merengue e cabaret 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Ore 20. > serata del festival 
Emergenza Rock. Quarti di finale. 
Oro 20 Fetaura; ore 70.35 Verdura 
dura band: ore 21.10 Rellct: ore 
21 45 Agony: ore 22.20 On stage. 
ore 22 55 Deviato Ladies; ore 
23.30 Anonima ribelle. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora.28-T")l. 7316196) 
Discoteca cyborpunk. Industriai e 
noise Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tel. 
5744955) 
Non pervenuto. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono­
frio. 28 - Tel . 6879908) 
Alle 22. Discoteca latlnoamerica-
na Ingresso gratuito. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Ore 21.30. Da Boston Mattea m 
Marston in un concerto country 
blues 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle22. Latte e I tuoi derivati. 

JAKE « ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino 45/47- Fiumicino) 
Giovedì 20 e venerdì 2 1 . lo vorrei 
la pelle nera. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Lupus Band trio - anima­
zione in musica; a seguire piano 
bar 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua­
ri, J -Te l 7806290) 
Venerdì 21 . I pronipoti del Jazz, 
con Fernando From e Band, In 
-Da New Orleans a Roma-, 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Ore 22. Serata dal titolo A Sud di 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel . 4745076) 
Alle 22. Serata -The Commlt-
mentS" concerto del Brand New 
Band. 
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WfMWUORLO 
DI UNA CRN 
MNERVI 

CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 
dì Ro, Fra e Cri 

Ciclo Cinema anni 90 
- Uomini e topi 
di Garry Sinisc (USA 1992) 

- II cielo sopra Berlino 
di W. Wendcrs (Gerraania 1987) 

- Ultimo tango a Parigi 
di B. Bertolucci (Italia 1972) , ' 

- A qualcuno piace caldo 
diB.Wildcr (Usa 1959) 

- La notte delle matite spezzate 
di H. Olivera (Argentina 1986) 

- Vip, mio fratello superuomo 
di B. Bozzetto (Italia 1968) 
- M, il mostro di Dusseldorf 
di F. Lang (Germania 1932) 

- Cortesie per gli ospiti 
diP. Schrader (Usa 1990) 

- 2001, Odissea nello spazio 
di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 

- Conoscenza carnale 
diM.Nichols (Usa 1971) 

- Bianca 
di N. Moretti (Italia 1984) 

17 Gennaio 

24 Gennaio 

31 Gennaio 

7 Febbraio 

14 Febbraio 

21 Febbraio 

28 Febbraio 

7 Marzo 

14 Marzo 

21 Marzo 

28 Marzo 

Le proiezioni hanno inizio alle ore 20.45. 
Il costo della lesserà è di L 12.000 e da diruto alla visione di 6 film 
Sezione Gianicolense del Pds 
Via T. Vipera 5a - Tel. SS209SSO 

Ifilm sono offerti da Bomber Video 

ritolta 
corno i 
DI CINBMATOMAFIJI 
CMCTECA NAZIONALE 
OT^aniaatìooeOnteiTBRtmc«u> 

mattinate di cinema 
italiano 

Domenica 16 ore 10 proiezione del film 
ROMA ORE 11 

Incontro con Giuseppe Oe Sant is 

Domenica 23 ore 10 proiezione del film 
ECCE ROMBO 

Incontro con Nanni Moret t i 

Sabato 29 ore 10 proiezione del film 
NOVECENTO PARTE I 

Incontro con Bernardo Bertolucci 
Domenica 30 ore 10 proiezione de! fiim 

NOVECENTO PARTE II 
Incontro con Bernardo Bertolucci 

S RftrBrftSsJHfrìft 
Lu Isa «Mlea b M M . 

http://16.15-1833-20.30-22.30l
http://16.30-18JO-20.30-22.30
http://15-17.30-20-22.30
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La battaglia di via del Tintoretto, il giorno dopo. Gli ex occupanti 
mostrano le prove della violenza subita: referti medici e filmati 
Inviato un esposto al prefetto Vitiello e al sindaco Rutelli 
Og$ verrà presentata una formale denuncia alla magistratura 

«Un pestaggio folle 
amo giustizia» 

AfUa.i..ii'&ir«^iuì.i^iiiih»&.'i».^«i,ìi»tìì^.aC3.-^ i . 

Parla il prefetto Vitiello 
«È la legge che ci obbliga» 

«Rutelli, 
questo sgombero 
s'aveva da fare» 

Il giorno dopo la battaglia di via Ballarirt gli occu­
panti si sono riuniti davanti al palazzo sgomberato a 
manganellate dalle forze dell'ordine. Referti medici 
alla mano hanno inviato un esposto a sindaco e 
prefetto e oggi si rivolgeranno alla magistratura. «Ci 
hanno picchiati e possiamo dimostrarlo». Il sospetto 
che la prefettura abbia subito pressioni: molti asse-
gnatarj.sori.pfunzipnari della Dia. 7; 7 77 

ANNATARQUINI 
' • • «Si dice che non c'è stata 

violenza^ ma per fortuna ab­
biamo girato un video molto ; 
breve che documenta qucll'o- . 
ra di aggressioni. 11 filmato ver­
rà consegnato alla magistrati!- . 
ra». Tra le persone, sgombera­
te a suon di manganelli e blin­
dati dal condominio di viale 
Ballano, c'è aria di guerra. Ra­
dunati in circolo intorno a un 
tavolo .. arrangiato, . sotto la ' 
pioggia, hanno tirato fuori do­
cumenti e referti medici per 
provare le percosse subite. Li • 
hanno dati alla stampa, men- . 
Ire un altro gruppo continuava ' 
la protesta arrampicati sulla 
Galleria Colonna. . . . 

Per due ore, dalle 6 alle 8, lu- ; 
nodi mattina si e scatenata la 1 
«battaglia» per i cinquecento 
appartamenti del Inpdap de- •; 
stinati ad alloggiare dipendenti • 
dello Stato e sfrattati. «Noi non 
abbiamo opposto resistenza -
hanno raccontato ieri gli inqui­
lini - , si sono scagliati con un , 
mezzo blindato contro alcune • 
persone-sedute sul gradini, 
gente che aveva avuto l'ordine 
di non reagire». Hanno denun­
ciato episodi gravissimi: donne 
incinte picchiate, handicappa- • 
ti cacciati via in malo modo, 
manganellate contro chlun- i 

que accennava a un minimo di 
• resistenza. A un fotografo che 
durante i pestaggi ha scattato 
sette nillini, gli agenti hanno 
sequestrato le pellicole. Non è 
stato cosi per l'operatore che 
ha filmato lo sgombero e che 
possiede tutt'ora le riprese. 

Come • prima mossa, ieri 
mattina, gli ex occupanti han­
no presentato un esposto al 
['reietto Sergio Vitiello e uno al 
sindaco. Oggi consegneranno 
un fascicolo alla magistratura. 
Vogliono che siano accertate 
le responsabilità della polizia. 
Vogliono capire chi e perchè 
ha inviato cinquecento celerini 
contro un presidio di occupan­
ti mentre erano in corso tratta­
tive con l'amministrazione ca­
pitolina. C'è infatti il sospetto 
che tanta violenza nell'allonta­
namento delle famiglie abusi­
ve, e soprattutto tanta tempe­
stività, sia stata dettata da pres­
sioni particolari. Nella lista de­
gli assegnatari delle case di 
viale Ballarin figurano infatti 
funzionari di polizia e dipen­
denti della Direzione investiga­
tiva antimafia. La notizia è sta­
ta confermata ieri dagli stessi 
interessati. «Si tratta solo di al­
cune persone - hanno detto 
alla Dia - che a titolo persona­

le hanno partecipato ai con-
1 corsi». Polizia e carabinieri, dal 

canto loro, ancora Ieri hanno 
ripetuto la loro versione: «Più 
volte quella gente era stata av­
vertita. D'altronde erano occu­
panti abusivi di case già asse­
gnate, in qualche modo dove­
vano andare via». Ma l'associa­
zione inquilini assegnatari,vuol 
vederci chiaro. Cosfcome'tàhti 
che contro lo sgombero forza­
to hanno preso posizione. A 
cominciare dal sindaco che ie­
ri ha intrattenuto la giunta pro-
priosul problema casa. «Non 
intendiamo ••. avallare coloro 
che occupano le case - ha det­
to Rutelli - . Se si sono verificati 
degli eccessi, come da più par­
ti è stato registrato, in un'azio­
ne doverosa del ripristino della 
legalità il prefetto ed il questo­
re dovranno risponderne, ci 

. debbono spiegare se sono stati 
usati mezzi appropriati e non 
sproporzionati». Ma sulla vi-

. ccnda è intervenuta anche la 
Caritas, i gruppi parlamentari 
Verdi e il Pds. «Condanniamo 
fermamente il modo in cui è 
avvenuto lo sgombero e la vio­
lenza usata - ha detto Mario 
Schina, responsabile della ca­
sa - . Non è certamente questo 
il metodo per ristabilire la lega­
lità». Un velato attacco alla po­
sizione assunta dall'ammini­
strazione capitolina e in parti­
colare dal sindaco è arrivato 
invece da Renato Nicolini che 
ieri mattina era presente alla 
conferenza stampa convocata 
in viale Ballarin. «Mi aspetto da 
Rutelli una capacita d'iniziati­
va maggiore - ha detto il parla­
mentare pidlessino - . Il sinda­
co non avrebbe dovuto riceve­
re uno schiaffo in faccia con 
tanta disinvoltura come quello 
ricevuto ieri dal Prefetto». ;. 

M i » ui 9» f* » t , J j s -a i„ i « Jté , „ - '' 

Quei celerini fermi 
al tempo ctt'Scelba 

vent'anni: i tempi in cui al Vi- ; 
minale sedeva Sceiba, «mini­
stro di polizia», e in Campido­
glio sindaci come Cioccetti o 
Rebecchini. È stato come rive­
dere gli spezzoni d'un livido 
documentario che si pensava 
archiviato, sepolto nella polve- ; 

re di stagioni politiche da rutti ; 
consideraleconclu.se. .„...,,.. 
" Evidentemente nòri..èLcòsL." 

In prefettura, negli uffici da cui 

prezzi decenti ciò che chiede­
vano. Alla indiscutibile illegali­
tà dell'occupazione abusiva 
non si può rispondere con un ' 

. assalto di manganelli e blinda- ' 
ti. Non lo si può fare oggi, cosi 
come non lo si doveva fare ieri 

; ai danni di quel movimento di 
sfrattati e baraccati che - lo 
rammenti chi ha scarsa me­
moria-"ha impresso un impul­
so decisivo allo sviluppo di Ro-

EUGENIO MANCA 
l'ordine di sgomberò è stalo 7 ma vincendo l'inerzia di quei 

I H ' Altro che «simulazione», 
altro che • «realtà virtuale»... 
Quello mosso dalle forze del­
l'ordine lunedi mattina, nella 
periferia ovest della capitale, • 
contro gli occupanti abusivi di 
uno stabile in via Tintoretto, è 
stato un reale, concretissimo 
assalto in piena regola, con ot­
tocento armati In assetto anti­
guerriglia, manganelli, mo­

schetti, perfino autoblindo. 
L'alba s'è annunciata con cari­
che durissime, pestaggi alla 
cieca, gente travolta e trascina­
ta per i capelli, urla di donne e 
bambini, viavai di ambulanze 
fra il teatro dell'operazione e 
gli ospedali della zona. -.*..-. 

«Un balzo indietro di ven-
t'anni». hanno scritto i giornali. * 
Per certi aspetti anche più di 

Occupanti; storie di vita. E il parroco scende in campo ; 

come casa 

. Impartito, di questo cambio di 
stagione non devono esserse­
ne accorti. E allora sarà bene 
affermare qui, con tutta chia­
rezza, alcune cose. Questa an­
zitutto: che il problema della 

. casa a Roma è un grande pro­
blema di rilevanza sociale, un 
autentico dramma che coin­
volge migliaia e migliaia di fa­
miglie. Non è una faccenda di 
ordine pubblico, da risolversi 
con spicci metodi di polizia, 
ma una questione politica di 
prima grandezza, che mette in 

' campo le responsabilità dirette 
della amministrazione cittadi­
na. Ma il Campidoglio non ne 

' sapeva nulla, né il sindaco né 
l'assessore alle Politiche socia­
li erano stati consultati o avver­
titi. Come è stato possibile? Co­
me si può pensare che il gover­
no della capitale venga posto 
di fronte al fatto compiuto, 
debba soltanto prendere atto 
dell'esito di una battaglia cam­
pale chiusa con una lolla mal­
menata e piangente, trentatrè 
feriti e un uomo in fin di vita? È 
il sindaco, è il Comune il sog­
getto titolare del governo della 
città • 

Non c'erano delinquenti in 
via Tintoretto, né fuorilegge, 
ma famiglie esasperate e - per­
ché no? - anche incattivite dal­
l'attesa esjcnuante di una ca­
sa. È un alloggio decente a 

pubblici poteri che proprio al­
ia costruzione di case avevano 
il compilo istituzionale di prov­
vedere. A meno che... Ameno . 
che non si debba sospettare -
che l'assalto dell'altra mattina : 
non tanto nei confronti degli 
abusivi di via Tintoretto fosse 

; indirizzato, quanto piuttosto 
. nei confronti dei legittimi tito­

lari dell'aula di Giulio Cesare, ; " 
' seduti sia fra i banchi della 
• maggioranza sia fra quelli del-
7 l'opposizione, per mortificarne •• 

e delegittimarne immagine e 
funzione -allorché • faticosa­
mente si tenta di ricostruirle. 11 
che. sia detto per inciso, non 
sarebbe meno grave. .... 

'••, Ma un'altra cosa, anch'essa . 
evidentissima. » L'episodio di 
via Tintoretto è la conferma 
drammatica di come la situa-

v zione della casa nella capitale ' 
segni allarme • rosso. - Sono ' 

'. 26.000 gli - sfratti esecutivi, v 
• 7.000 quelli da effettuarsi con ' 
la forza pubblica; migliaia so­
no le famiglie ricoverate in 
scuole e alberghi. Occorrono 
provvedimenti straordinari, ur­
genti, che valgano a costruire 
alloggi nuovi, a reperire quelli 
abbandonati, a utilizzare l'in-

• tero patrimonio abitativo di­
sponibile e spesso cosi male 

-' usato. Ecco, si attivi per questo .-• 
la prefettura, perseguendo 
ogni illegalità. Non solo quella • 
dettata dalla disperazione.-

MARISTELLA IERVASI 

• I «Era uno sgombero che si doveva fare 
nel rispetto della legalità. Tanti feriti? Ma non 
si va a fare la guerra. C'èra l'ambulanza... Si 
dice che improvvisamente la polizia è diven­
tata una belva. Non le pare una strumentaliz­
zazione di qualcuno»? Sul caso del violento 
sfratto di via del Tintoretto, parla il prefetto 
Sergio Vitiello.-:--,. - .— •••. ....•-.-

Per chiarezza. Coi In ordinato lo sgombe­
ro, la data dell'Intervento e U nomerò del 
poliziotti. La prefettura ha ricevuto pres­
sioni per firmare l'ordinanza? 

Era scritto: «Chi occupa a partire dal 1S92 ver­
rà sgomberato immediatamente». Le situazio­
ni quando non vengono rimosse si radicano. 
E gli abusivi del Tintoretto pretendevano già 
dei diritti. Non si sa poi a nome di cosa. Co­
munque, lo sgombero era aia slittato due vol­
te 1126 novembre perché e era il ballottaggio. 
Il 17 dicembre perché l'azione coincideva 
con la prima seduta del consiglio comunale. 
Date stabilite dal Comitato per l'ordine della 
sicurezza. Personalmente dissi al questore: ri­
mandiamo ancora. Ma l'Inpdap premeva, ci 
scrisse un paio di volte: «Rivoglio i miei allog­
gi» Ci avrebbe denunciato. 

Cosi il Comitato (Ino l'esecuzione per U 
giorno 10. Ma la prefettura, dicono al Cam­
pidoglio, si t guardata bene d'avvisarci. SI 
sono registrati eccessi di violenza e ora il 
Comune pretende delle spiegazioni. Cora 
risponderete a Roteili? ; 

Dubito che il sindaco non fosse stato avvisa­
to io dico di si. Comunque, che cosa avrebbe 

potuto fare? Nulla. Non intervenire voleva dire commettere 
un reato. Premiare la prepotenza. E poi sia chiaro: l'esecu­
zione è affidata al questore, l'organo tecnico. Come hanno 
agito le forze dell'ordine non mi riguarda. Non risale a me la 
responsabilità. Io non so neppure quanti uomini c'erano. 
Non è mestiere mio. Dico solo che quella gente doveva esse­
re fatta uscire dalle case. Queste cose, si sa. vanno fatte con 
un minimo di energia. Quindi al sindaco dirò: caro Rutelli. 
questo sgombero s'aveva da fare. Era già stato discusso. In-
terventoviolento?NonlitaccioJo,nonmene intendo. i:-."<; 

Ma gH abusivi del Tintoretto erano al corrente delTimmi* 
nente arrivo delle forze dell'ordine? 

Eccome, da tempo. La scorsa settimana avevano manifesta­
to in quattro punti della città. Fino all'ultimo è stato loro det­
to che dovevano liberare le case. Sono rammaricato per 
quello che è successo. L'incidente dei cancello... Chi poteva 
immaginare che si facevano investire. Ma abbiamo agito nel 
giusto. Abbiamo difeso i legittimi assegnatari. Gli apparta- , 
menti Inpdap sono 500. Il 30 percento della quota iniziale è 
riservala ai dipendendi statali trasferiti e alle forze dell'ordi­
ne. Il resto è diviso tra gli sfrattati (250 appartamenti) e la di­
sponibilità degli enti. - .. -. ' , .••. . * ••--.-• 

Dunque, non si poteva tornare indientro sulla decisione 
deDo sgombero. Ma visto che la resistenza «4 annunciava 
difficile, forse... 

Tutti gli sgomberi sono difficili. Lo Stato quando interviene 
lo fa per cause giuste. Non si ritira indietro al primo ostacolo. 
E neppure al secondo, al terzo... C'era il rischio che queste 
persone si sentissero in diritto in barba di chi era stato sfrat­
tato con la (orza pubblica. La programmazione sugli slratti 
la decidiamo anche con i sindacati. 

Il Campidoglio ora sembra prendere le rilstanre dalla Pre-
lettura. VI aveva anche messo al corrente delle sue Inizia­
tive per risolvere il problema casa. B suo obiettivo: fornir­
si di soluzioni adeguate. 

Povero sindaco. Lui spera di mettere in moto l'edilizia popo­
lare. Ma noi cosa dovevamo fare? Con le pressioni sul collo e 
l'attività giudiziaria in agguato. .-.• 

Come sono andate le cose l'altro giorno al Tintoretto non 
è facile saperlo. Una cosa però sembra certa, È la prima 
volta che uno sgombero manda in ospedale 30 persone. 

Non si va a fare la guerra. Non siamo incivili. Come, la poli­
zia è brava, buona, aiuta. E improvvisamente è diventala 
una belva? Non le pare che sia una strumentalizzazione di 
qualcuno. Non le pare? Non mi riferisco al giornale che lei 
rappresenta. Ma ad altri. . . 

Una immagine degli scontri di via del Tintoretto dell'altro ieri; sopra due 
immagini delle «battaglie» per la casa degli anni Sessanta e Settanta 

T E R E S A T R I L L Ò 

M impiegati, operai, disoc­
cupati, casalinghe, giovani 
coppie e pensionati. Ci sono 
persone dalle storie «banali» 
fra le 'ISO famiglie che il 21 di­
cembre. dopo due mesi di pre- -, 
sidio, hanno occupato le case 
del ministero del Tesoro di vìa 
del Tintoretto, a Ottavocolle. • 
un quartiere a due passi dal- > 
IT'ur. Ieri pomeriggio, dopo la ' 
battaglia di due giorni fa, si- '. 
gnorc di mezza età, uomini dai 
capelli bianchi, giovani bivac­
cavano attorno ai fuochi acce­
si per scacciare l'umidità di un . 
giorno uggioso. E parlavano 
dei feriti. 24 persone finite al-
1 ospedale dopo che carabi-. 
meri e polizia, due giorni fa, al-
I alba, hanno sgomberato il 
palazzo dell'lnpclap. Si rac­
conta di una bambina di due 
unni con diciotto punti in testa. ' 
Uomini e donne si scaldano le ' 
mani e ripercorrono il , loro 
passato. - . .-. 

«Sono arrivata qui il 24 otto­

bre - ricorda Mirella, 49 anni, 
impiegata in un'impresa di pu­
lizia - Abito a San Paolo, insie­
me a mia figlia e al marito. Nel 
1989 ho ricevuto lo sfratto, ho 
fatto domande ovunque, ma 
non ho avuto neppure una ri-

. sposta. Guadagno un milione 
e 100 mila lire al mese. Ho oc-

: cupato questo palazzo per ne­
cessita, voglio solo che si trovi 
una soluzione ai nostri proble­
mi». • .. . ; -•'. 

Enzo ha 49 anni. È impiega­
lo. Nel 1991 la vecchia proprie­
taria dell'appartamento di Tor-
revecchia, dove abita insieme 
alla moglie e ai loro tre figli, gli 
ha spedito uno sfratto. Da due 
giorni dorme nella sua Fiat 
Uno. «È la prima volta che mi 
trovo in una soluzione simile -
racconta - Ilo deciso di occu­
pare le case di via del Tintoret­
to solo per sollecitare le forze 
politiche a trovare una soluzio­
ne al problema casa. Abbiamo 

iniziato con un presidio, il 24 
ottobre, dopo un mese abbia­
mo occupalo solo i primi pia­
ni. tanto per avere una base: 
dormivamo qui ogni notte. Poi -
il 24 dicembre abbiamo deciso 
di occupare gli appartamenti, 
per protesta. Ora sono qui. vo­
glio sapere come finirà». . 

Intabarrato in un loden blu. 
basco in testa e mani in tasca, 
don Enrico Ghezzi, parroco 
della San Vigilio, la chiesa di 
Ottavocolle, gira fra le famiglie 
che si accingono a trascorrere 
la seconda notte all'addiaccio. 
C'è chi, in fretta e furia, ha tira­
to su delle baracche. Scambia 
quattro chiacchere, si informa 
sulla salute dei feriti. Don Enri­
co ha deciso di aprire le porte 
della chiesa alle 450 famiglie 
di via del Tintoretto, ai bambi­
ni, agli anziani. «Chi vuole que­
sta notte potrà dormire e rifo­
cillarsi in parrocchia - dice -
Non mi aspettavo quanto è 
successo. Una donna mi ha 
detto che si può perdere il la-. 
voro, la casa, ma la dignità no. 

Non si può salvare la legge vio­
lando altre leggi, bisogna di­
fendere la dignità delle perso­
ne». 

Debora, 22 anni, ha i segni 
delle manganellate di due 
giorni fa. il braccio destro è .' 
stretto in una fascia e appeso 
al collo. «Quando si sono avvi­
cinali i celerini - ricorda - ho 
detto loro di essere incinta di 
due mesi. Ho avuto paura, vo­
lavano le botte, ho detto una 
bugia per evitare il peggio, ma 
loro niente, mi hanno comun­
que picchiata. Io vivo a Spina-
ceto insieme ai miei genitori. . 
Ho un bambino di 18 mesi. Mi 
sono sposata nel '91. ho fatto 
tante domande per avere una 
casa destinata alle giovani 
coppie. Mi hanno detto di an­
dare da un'assistente sociale, 
che mi ha spiegato che la casa 
è questione politica». 

Fra le famiglie di via del Tin­
toretto c'è chi, come le 150 fa­
miglie che da anni vivono in 
scuole abbandonate, ha già ' 
una storia di occupazioni alle 

spalle. La maggior parte della 
gente, però, è la prima volta 
che si trova a difendere con le 
unghie il diritto alla casa. «So­
no qui perché voglio evitare di 
finire in mezzo a una strada -
spiega Cristian, 23 anni, idrau­
lico di Torbellamonaca, dove 
vive insieme ai genitori e alla 
sua compagna in un apparta­
mento del Comune - C'è gente 
che non sa veramente dove 
andare. Sono rimasto sciocca­
to dalla violenza usata per 
sgomberare gli appartamenti. 
Ija nostra era un'occupazione 
passiva, una protesta contro il 
problema casa. 1 più duri sono 
stati i poliziotti, soprattutto un 
gruppo di venti persone dal 
volto coperto. Si sono accaniti 
contro donne, bambini, handi­
cappati. I carabinieri, invece, 
sono stati civili. Per due anni, 
queste case sono rimaste vuo­
te. Soltanto ora hanno comin­
ciato ad assegnarle». E ieri, se­
condo ii commisariato Colom­
bo, sono già arrivate le prime 
50 famiglie. 

Lo sdegno dell'assessore comunale alle Politiche sociali, Amedeo Piva 

«1^ Prefettura ci dovrà spiegare 
il perché di tanta crudeltà» 
• 1 II giorno dopo la carica 
contro gli sfrattati di via del 
Tintoretto, il Campidoglio 
prende le distanze dalla Prefet­
tura. «Violenza gratuita, spro- • 
porzionata rispetto ai nostri 
obiettivi e alla reazione degli 
occupanti», dichiara l'assesso­
re alle Politiche sociali. Ame­
deo Piva. E sul caso Tintoretto 
il Comune sollecita una inda­
gine del prefetto Vitiello. 

Il Campidoglio era stato in­
forcato sulla data dello 
sgombero? 

No. Il problema casa era stato 
affrontato venti giorni fa insie­
me alla Prefettura. Fin tanto ^ 
che non si trovano delle solu­
zioni adeguate per i senza ca­
sa è bene interrompere gli in- , 
terventi, era la nostra posizio­
ne. Naturalmente, sugli sfratti e 
gli sgomberi la Prefettura ha • 
compiti istituzionali. Il Comu- •• 
ne può fornire soltanto delle ' 
indicazioni. . Le decisioni in ' 
questa materia non sono di 
nostra competenza. 

. . Dunque, la vostra voce non è 
stata presa In considerazio­
ne. GII abusivi del condomi­
nio Inpdap sono stati allon­
tanati. E nel modo peggiore: 
con uno spiegamento al for­
ze di polizia d'eccezione. 
Una battaglia lunga due ore ' 
che ha contato 30 feriti, tra 
cui donne incinta e persone 
anziane. 

Sono sconvolto. Quando sono 
arrivato in via del Tintoretto so­
no rimasto sconcertato dalla 
violenza inaudita. La Prefettura 
ci deve spiegare i motivi di tan­
ta crudeltà. Deve indagare e 
scoprire il perché di unosgom- : 
bero così violento. Personal­
mente ho manifestato solida­
rietà alle persone rimaste ferite 
nello scontro. Sono andato a 
trovarle in ospedale, al Cto. ;. 

II deputato Nicolini ha pan-
• tato l'indice contro il Campi­

doglio. Ha detto che il sinda­
co Rutelli non avrebbe dovu­
to ricevere uno schiaffo in 
faccia con tanta disinvoltura • 

come anello ricevuto dal 
prefetto. Cosa risponde? 

È un parere suo. Nicolini è un 
parlamentare del Pds. La sua 
opinione verrà valutata nella 
prossima riunione di giunta. 

Ma U Comune come intende 
risolvere 0 problema-casa? 
Del resto, la proroga sugli 
sfratti è agli sgoccioli, isoli­
la persone condoneranno a 
vivere con l'incubo della for­
za pobblica7 Quali sono le 
vostrecbiavi di sdraione? 

Garantire il passaggio da casa 
a casa. Rimettere sul mercato 
tutte le case degli enti e invol­
gare il privato ad entrare sul 
mercato. Ripristinare la legali­
tà sulle assegnazioni. In una 
parola: porre un freno alle oc­
cupazioni abusive e costituire 
una vera e propria agenzia del­
la casa. Cioè, graduatorie tra­
sparenti che tutelino innanzi­
tutto i soggetti più deboli. 

Avete annunciato una confe­
renza cittadina sulla casa 

per fl 4 e 5 febbraio prossi­
mo, in calendario per doma­
si c'è una riunione con l'As­
sociazione inquilini asse­
gnatari. Sulla vicenda casa 
sono stati detti fiumi di pa­
role. Ma D primo atto con­
creto quando d sarà? 

Capisco il dramma delle per­
sone che attendono una rispo­
sta. Ma sarebbe pura demago­
gia raccontare che in due gior­
ni risolviamo il problema. Ab­
biamo ereditato una situazio­
ne indescrivile, tanto è malan­
data. Nella sola capitale ci 
sono 800 nuclei familiari. 3000 
persone, nei residence. 20 edi­
fici scolastici occupati con 250 
nuclei familiari che vivono in 
condizioni disastrate. E poi, 
250 domande fatte da coabi­
tanti, 4000 da sfrattati, 1500 da 
giovani coppie, 1500 da anzia­
ni, .500 da portatori di handi­
cap. Totale: diecimila doman­
de Inevase del 1989. E a questa 
cifra va sommato tutto il resto. 

DMa.ier. 
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Il giudice Vittorio Paraggio L'inchiesta partita tre anni fa ^.' *•••• • 
:. accusa il medico del Bambin Gesù dopo la denuncia dell'associazione 

di aver eseguito interventi «Volare». Una perizia^documenta — 
per pura «sperimentazione chirurgica» venti casi «non riusciti » 

«Operazioni inutili su handicappati 
Chièsto il rinvio a giuclizio del pr^ 

» 

«Sperimentazione chirurgica, finanziata dallo Stato, 
attuata attraverso l'esecuzione di interventi inutili». 
Con questa accusa, il pm Vittorio Paraggio ha chie­
sto il rinvio a giudizio dell'ortopedico del Bambin 
Gesù Elio Ascani e di altri 4 medici. Una perizia do­
cumenta 20 casi, sia lievi che gravi, di persone che 
però dopo le operazioni di Ascani sono finite sulla 
sedia a rotelle o hanno lesioni irreversibili. 

ALESSANDRA BADUBL 

• • Sono entrati al reparto 
ortopedia del Bambin Gesù, a 
Palidoro, sulle loro gambe. So- • 
no usciti sulla sedia a rotelle o ' 
con le grucce. Oppure sono ar- • 
nvati già gravi, ma poi hanno [ 
subito operazioni che non ave­
vano alcun nesso con il loro 
male. Ora, sul professor Elio ; 

Ascani, il medico che li ha avu- ' 
ti in cura, pende una richiesta 
di rinvio a giudizio del pm Vit- -
torio Paraggio per «sperimen- ; 
(azione chirurgica, finanziata < 
dallo. Stato, attuata attraverso . 
l'esecuzione di interventi inuti- ; 
li». Una storia «vecchia» di anni, : 
anni in cui quei pazienti, quasi f 
tutti bambini all'inizio della cu- ; 
ra, sono cresciuti. E rimasti sul-
la sedia a rotelle, senza spe- ' 
ranza di guarigione. Dopo tan- ' 
te denunce contro il professor 
Ascani, dopo una condanna 
per lesioni colpose per un ra­
gazzo affetto da nanismo che • 
poi si è ritrovato, dopo la «cura ; 

allungante», sulla sedia a rotel­
le, ora il pm Paraggio ha deci­
so che ci sono gli estremi per la 
ben più grave accusa con cui 
ha motivato la richiesta al gip 
Stefania De Tommasi. Ed il gip 
sta esaminando i fatti. Proba­
bilmente, anzi, ha già fissato 
l'udienza - preliminare, • visto 
che ieri Ascani, in un comuni­
cato Ansa fatto per rigettare 
ogni accusa, ha comunque 
precisato che • nei > prossimi 
giorni dovrà presentarsi dal 
gip. Ed ha precisato che «sono 
storie su cui si sono espressi 
cinque collegi medici diversi, 
dandomi sempre ragione». Di­
rettore sanitario e direttore 
scientifico-dell'ospedale, in­
tanto, hanno tenuto soprattut­
to a specificare che solo una 
piccola parte dei finanziamen­
ti statali per l'ospedale, ottenu­
ti dopo lo status di Istituto di ri­
cerca scientifica che esiste 

, dall'85, sono finiti in mano al 

professor Ascani. " 
La richiesta di Paraggio, che 

riguarda oltre ad Ascani anche 
altri quattro medici della sua 
equipe, arriva a conclusione di ' 
un'inchiesta durala tre anni e • 
partita dalle denunce dell'as- '.'.-
sedazione «Volare».' In più, ci ••: 
furono varie' interrogazioni •!', 
parlamentari di Domenico Me-
dugno e di Francesco Rutelli. ». 
Ma a dare il peso di un maci- • 
gno al lavoro del pm, è sfata la •-• 
perizia fatta su venti persone 
da parte dei professori Sergio -: 
Padua e Giusto Giusti. Quattro- * 
cento pagine per documenta­
re i danni fisici irreversibili su­
biti da persone trattate come , 
cavie. E frasi inequivocabili. 
Massimo Pitia, ad esempio, era 
affetto da paraparesi spastica 
traumatica e gravissima scolio­
si. È stato a Palidoro dall'83 

all'88. L'hanno operato senza 
antibiotici. Poi l'hanno operato • 
alle gambe: non aveva proble­
mi, alle gambe. Li ha avuti do­
po. Scrivono i periti: «inutilità 
degl.' interventi chirurgici agli 
arti Inferiori». Ancora, Moha-
med Aden Mumin, operato al­
l'anca senza aver dato il con­
senso: «intervento sconsigliabi­
le nel caso in esame». E a prò- : 
posilo di un altro intervento: 
«metodo chirurgico utilizzato 
per acquisire esperienza prati­
ca su di esso»..-.-.. !" 

Bruno Pantano, di «Volare», 
ha tante cose da dire. «C'è an­
che un processo all'esame del­
la Corte d'Appello, ora. Riguar­
da mia moglie, Rita Dayan. 
Nell'85 aveva una sciatalgia. 
Ascani sperimentò su di lei un 
nuovo tipo di osso sintetico. 
Ora vive con un corsetto di pla­

stica, cammina male e dovrà 
rioperarsi per non peggiorare. 
Ma non potrà più guarire». 
Pantano però li ha a cuore tut- ; 
ti, i casi di Palidoro. E prose- : 
gue. «Tra i venti esaminati dai 
periti, ci sono le vittime di due 
tipi di interventi. Quelli operati 
con il metodo llizarov, e quelli • 
operati per scoliosi. Il primo 
metodo riguarda l'allunga-' 
mento degli arti in caso di na­
nismo acondroplasico. Ma 
l'hanno provato anche su per­
sone non allerte da nanismo. '. 
Si fa cosi: ti rompono gli ossi 
delle gambe, inseriscono due 
anelli e delle viti in ogni arto. 
Poi girano ogni giorno le viti, 
per allontanare gli anelli e al­
lungare la gamba. Tu stai due 
o tre anni in ospedale, sulla se­
dia a rotelle e con le gambe te­
se. Ma dopo, nessuno cammi­

nava. a Palidoro. C'erano sem­
pre complicazioni. Spesso, do­
po operavano alla spina dor­
sale. Cioè con il secondo tipo 
di intervento». Inoltre, in molti 
casi il consenso all'operazione 
veniva strappato aL_paziente 
minorenne, - oppure proprio 
non c'è agli atti. Come spesso 
sono vaghe e lacunose le car­
telle cliniche, Infatti su Ascani 
è in corso un' altra indagine, in 
mano al pm Ersilia Calvanese, 
per falso in atto pubblico e fal­
so per soppressione. 

Ieri il direttore sanitario del­
l'ospedale del Vaticano, dottor 
Salvatore Rubino, dopo aver 

sentito il tenore delle accuse, 
ha dichiarato: «Non possiamo 
che attendere le decisioni del­
l'autorità giudiziaria. Certo sia­
mo rammaricati. In passato, 
sono già state fatte verifiche in­
teme, ma senza risultato». Il di­
rettore scientifico, • professor 
Elio Guzzanti, precisa invece: 
«Il professor Ascani ha avuto 
solo 80 milioni di finanziamen­
ti complessivi dallo Stato, e 
non decine di miliardi come è 
stato scritto. Quanto alla liceità 
delle operazioni, sono cose 
che riguardano solo il singolo 
medico, che poi risponde a se 
stesso, e a Dio». • „ .- . • -

Il racconto di un ragazzo 
di 19 anni operato nove anni fa 
Da allóra non c2mniimflià''pLl'>; 

L'ospedale Bambin Gesù. Nella altre due foto 
Cristiano Carichino, un ragazzo operato dal 
professore Ascani, prima e dopo l'Intervento 

saia a rotelle 
Ha vissuto dieci anni normalmente, poi altri nòve tra 
la sala operatoria, il letto e la sedia a rotelle. Cristia­
no Carichino ha subito tre interventi chirurgici del 
professor Ascani. All'inizio aveva un solo problema: 
poggiava male un piede. Ora è immoblizzato dalla 
vita in giù ed ha la vescica distrutta. «Che faccio? 
Gioco al computer, poi a volte esco, accompagnato 
dall'operatore Usi o da mia madre...». 

• • «Cosa hanno fatto io an­
cora non lo so». Cristiano Can-
chino sorride. Ma non e il sorri­
so di chi si commisera. Piccolo 
e magro, le gambe ridotte a 
due ramoscelli inerti, quel ra­
gazzo di 19 anni vuole solo 
raccontare le torture «medi­
che» che ha subito. Senza ag­
giungere un aggettivo, rico­
struisce la sua storia. La madre 
Lina lo guarda parlare dalla se- ; 
dia a rotelle che entra per un 
pelo nella piccola camera da 
letto di un piano terra del quar­
tiere San Paolo. Il numero 41 di 

via Tcssalonica si distingue su-
, bito per lo scivolo costruito ac­
canto alle scale d'ingresso. 

• «Dopo quattro anni di insistcn-
! ze con •• l'Enpdaim, l'hanno 

montato», ha spiegato subito 
> Lina Apicella. Ma ora fa parla-
; re Cristiano. '-;•'••'• • • ••-• 

«È cominciata che avevo 
• dieci anni. Qui vicino c'è l'am-
•> bulatorio del Bambin Gesù. 

Siccome non camminavo per-
': fettamente, cioè il piede sini-
, stro poggiava solo in punta, mi 
' fecero una visita, il dottor Vit­

torio Salzano, che poi è dell'é- ' 
quipe di Ascani, mi fece anda-
re per accertamenti a Palidoro. 
Era il settembre dell'84. Mi dia­
gnosticarono una citasi conge­
nita con compressione midol­
lare. È una malformazione del-
la colonna per cui ti pieghi 
sempre più in avanti. In no­
vembre, c'è stata la prima ope­
razione per togliere la com­
pressione. Mi hanno tolto la 
terza vertebra dorsale, l'hanno 
divisa a V e incastrata di nuovo 
tra seconda e quarta vertebra. 
Innesto a V: cosi dice la cartel­
la clinica». Li ha studiati tutti, 
Cristiano, quei fogli sul suo . 
corpo. Ed ogni parola oscura 
se l'è fatta spiegare: ha studia­
to fino alla terza media, ma in 
medicina è ferratissimo. •••• 

«Dopo la prima operazione, 
sono stato due anni con un bu­
sto di gesso lino al collo. Tolto 
il busto, però, ero peggiorato.; 
Cadevo in terra, perdevo il tat­
to alle mani. Sono tornato a 
Palidoro. 1 medici hanno detto 

che c'era un'altra compressio­
ne sullo stesso punto. Il tra­
pianto era scivolato e compri­
meva. Mi hanno operato di ; 
nuovo. Dodici ore sotto i ferri. : 
Cosa hanno fatto non lo so. E a \ 
un certo punto ho avuto un ar- ' 
resto cardiaco. Sono stato in ; 
coma quattro giorni e per altri • 
venti giorni non riuscivo a reg­
gere nulla con le mani. Non 
coordinavo le parole, emette­
vo solo dei suoni. Le gambe 
erano immobili. Ed era appar- " 
sa anche l'incontinenza. Mi;; 
hanno fatto un altro intervento, 
il terzo. Sempre per decompri­
mere, dicevano. Ma sulla car­
tella non c'è scritto niente. So­
no rimasto uguale. Nell'86 mi 
hanno operato la vescica. Poi 
volevano fare un altro inter­
vento, ma mia madre non ha 
voluto. Prima dicevano che . 
aspettavano dei macchinari -

' nuovi per una terapia speciale; ; 
poi invece spiegarono che vo­
levano rioperare». •'•':-•••- -•:••.-" 
' Ora Lina Apicella interviene. 

«Non mi davano mai spiega­
zioni. Dicevano solo che biso­
gnava operare. E sulle cartelle 
non c'era mai senno nulla. La 
quarta volta, ho detto alla capo 

: sala che se non mi davano ga­
ranzie io non autorizzavo l'in­
tervento. Il giorno dopo, lei mi 
fa: "Il professore dice che puoi 

; firmare e portartelo via, se non 
si opera". Me lo sono portato a 
casadicorsa». ^ ; . ,; , . •. 

Da allora, Cristiano entra e 
esce dal Cto: ha un catetere 
addominale e stanno tentando 
di ricostruirgli la vescica, Al 
Sant'Eugenio, l'hanno invece 

. operato per ricostruirgli un bu­
co'fatto nella pelle dalle pia­
ghe da decubito. E tutti, inclusi 
i periti del tribunale, hanno 
concluso: «Ormai la lesione è 
permanente». • - •••. 

«Come vivo adesso? Gioco al 
computer, poi due volte a setti-

' mana c'è l'operatore Usi che 
mi porta fuori. Altre volte mi 
porta mia madre». ••• 

; DAB 
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Lo «strano» raid 
nello studio 
di Severino Antinori 
Raid nello studio di Severino Antinori. il ginecolo­
go romano che nel dicembre scorso fece partorire 
una sessantenne a Londra dopo un'inseminazione 
artificiale. Quindici giornalisti, o presunti tali, han­
no messo a soqquadro il laboratorio. Con loro ci 
sarebbe stato anche il professor Robert Winston, il 
massimo esperto britannico della provetta. La vi­
cenda però è turt'altro che chiara. -

ANNATARQUINI 
M Sono arrivati da Londra 
per organizzare la spedizione 
punitiva. Un gruppo di. 15 
giornalisti, o presunti tali, gui­
dati dal massimo esperto bri­
tannico in fecondazione artifi­
ciale, il professor Robert Win­
ston, sono entrati nello studio 
del «padre» dell'inseminazio­
ne artificiale, quel Severino . 
Antinori, ginecologo romano, 
che nel dicembre scorso fece 
partorire una donna di cin­
quantanove anni nella capita­
le britannica. Un po' come ì _ 
raid antiabortisti guidati da" 
due preti americani che diver­
se volte hanno organizzato in- " 
cursionia Milano e Roma, ne­
gli ospedali dove si pratica v 

"interruzione di gravidanza. 11 
fatto sarebbe accaduto lunedi 
pomeriggio, intorno alle 17, '.' 
nella sede del Centro intema­
zionale di riproduzione uma­
na, in via Cola di Rienzo. Ma 
la vicenda non è affatto chia­
ra. Potrebbe anche essere sta- , 
ta raccontata per alimentare . 
le polemiche dei giorni scorsi 
sulle «mamme-nonne». Lo '• 
stesso medico, che ieri matti­
na si è presentato al commis­
sariato di polizia del quartiere : 
Prati per informare la polizia, -
ha fornito due versioni del­
l'accaduto. salvo poi rifiutarsi 
di presentare una formale de- " 
nuncia. - .,-, • 

La prima ricostruzione dei 
fatti, Severino Antinori l'ha 
raccontata al funzionario di '. 
polizia di turno ieri mattina. • 
Poco dopo le cinque del po­
meriggio allo studio del medi­
co si sono presentate quindici 
persone con telecamere e tes­
serini della «ltn» di Londra. ' 
Volevano fare alcune riprese 
del luogo dove «opera» il .me­
dico che in Gran Bretagna, 
con il suo lavoro, ha sollevato 
un vespaio di polemiche. Una ; 
volta fatte le riprese avrebbero 
cominciato ad aprire cassetti. 
a buttar giù suppellettili. < 
creando in pochissimi minuti 

il caos. Nello studio, in quel 
momento, era presente solo 
un collaboratore del gineco­
logo. Proprio lui avrebbe rico­
nosciuto tra i facinorosi il dot­
tor Winston. 

Seconda versione. Sempre 
le 17.30. sempre lo studio di 
Antinori. 1 quindici giornalisti 
inglesi dell' «ltn», convocati 
dal ginecologo, arrivano alla 
spicciolata per assistere ad 
una conferenza stampa sul­
l'inseminazione artificiale. 
Prendono posto mentre il me­
dico si prepara alla relazione. 
Tra loro Antinori riconosce un 
volto noto, quello di Robert 
Winston, il collega britannico 
che appena un mese fa, rife­
rendosi al caso della sessan­
tenne inglese diventata mam­
ma di due gemelli grazie all'o­
perato del medico romano, 
aveva dichiarato: «6 pericolo­
so per una donna di quell'età 
diventare madre, ed è contro­
producente per i figli stessi es­
sere allevati da una donna 
tanto anziana da poter essere 
la loro nonna». Il professor 
Antinori, evidentemente, non 
ama il professor Winston. Ini­
zia uno scambio di battute tra 
i due - chissà su quale argo­
mento - . lo scambio diventa 
sempre più acceso, degenera 
in rissa. Non è stato possibile 
capire se contro il ginecologo 
italiano si siano scagliati an­
che i giornalisti inglesi presen­
ti. Non è stato possibile capire 
se i giornalisti inglesi fossero 
effettivamente tali o non piut­
tosto un gruppo di facinorosi 
portati dal medico britannico. 
Non è stato possibile sapere 
nemmeno se quel medico bri­
tannico fosse veramente pre­
sente. Il giorno dopo, e solo il 
giorno dopo. Antinori si è pre­
sentato al commissariato per 
denunciare l'episodio. Un'in­
formazione più che una de­
nuncia, perchè la polizia non 
possiede alcun verbale cui far 
riferimento. ••. .. .:. .; ,i 

Humicino 
Allarme bomba 
sul Boeing; 
Roma-Tokyo 
• • Cinque ore di allarme, 
poi rientrato, ieri a Fiumicino 
per la segnalazione di un ordi­
gno su un volo dell'Alitato di­
retto a Tokyo. Due telefonate, 
una al 113, l'altra arrivata alle 
11,50 all'ufficio prenotazioni 
della compagnia aerea segna­
lavano infatti la presenza di 
una bomba su un Boeing 747 
che doveva far scalo a Milano 
Malpensa prima di ripartire per 
il Giappone. L'aereo stava per 
decollare ed aveva già comin­
ciato la fase di rullaggio in pi­
sta quando le segnalazioni so­
no giunte alla polizia. 1 377 
passeggeri e i 17 componenti 
dell' equipaggio sono stati fatti 
scendere darraereo e trasferiti 
nella sala d'attesa. Gli artificieri 
hanno poi trasportato l'appa­
recchio in un area di sosta. So­
lo verso le 16,10 dopo un accu­
rato sopralluogo, I' allarme è 
rientralo. A bordo non c'era 
nessuna bomba. Per sicurezza 
i passeggeri sono partiti con un 
altro velivolo messo a disposi­
zione dall'Alitalia. 

Sdo 
«Ora si può 
procedere 
agli espropri» 
• i «La decisione del Consi­
glio di Stato - di rimettere la de­
cisione sulla delibera sull'e-
sproprio generalizzato delle 
aree per Sdo alla Corte Costitu­
zionale - che apprendiamo da 
fonte ufficiosa ma attendibile, 
conferma la possibilità e la ne­
cessità , da parte del Comune, 
di procedere rapidamente nel­
l'applicazione della legge per 
Roma Capitale (la 396/90), 
che prevede al primo posto tra 
i suoi obiettivi la realizzazione 
dello Sdo». È quanto ha soste­
nuto l'assessore alle politiche 
del territorio Domenico Cec­
chini aggiungendo che «questa 
decisione del Consiglio di Sta­
to, rinviando alla Corte Costitu­
zionale il pronunciamento de­
finitivo sulla controversia inter-
pretiva, restituisce operatività 
all'articolo 8 della legge che 
consente le espropriazioni del­
le aree per la costruzione di 
edifici sia pubblici sia privati». 

Cemento del 2000 sul Medioevo 
• • A. A.A. Affittasi per sei an­
ni, in provincia di Roma, ca­
stello dell'anno Mille in buono . 
stato. 11 singolare e intrigante 
annuncio è stato pubblicato il 
13 dicembre scorso sul Bollet­
tino • ufficiale" della regione 
Campania, leggittima proprie­
taria dell'antico maniero, 
avendolo ereditato come lasci­
to a un ente per non vedenti 
dai nobili Barberini. Domani 
scade il termine per la presen­
tazione delle domande. 11 ca­
stello è nel comune di Gallica­
no, al centro della tenuta di 
Passcrano. Un polmone di ver­
de esteso per circa mille ettari 
che confina con il comune di 
Roma e spezza la trama di .ce­
mento che punta a svilupparsi 
seguendo il tracciato della Pre-
ncstina. L'annuncio e i tempi 
scelti per renderlo pubblico,, 
proprio nel pieno del periodo 
festivo hanno però insospettito 
i cittadini e il gruppo Pds delta 
regione Lazio che sono secsi 
in campo per impedire quello 
che loro considerano un vero 
misfatto: sono certi che dietro 
la decisione marcino compatti 
i cavalieri della privatizzazione 
e della cementificazione sel-

Si affitta castello dell'anno Mille in provincia di Ro­
ma. L'antico complesso si trova nel comune di Gal­
licano, nei 960 ettari della tenuta di Passerano. Il 
bando è'stato fatto dalla regione Campania proprie­
taria dell'intera area. «Dietro quel bando si nascon­
de chi vuole cementificare l'azienda agricola», ac­
cusano i cittadini e i consiglieri del Pds che chiedo­
no l'intervento del ministro Ronchey e della Pisana. 

LUCA BENIGNI 

vaggia della immensa tenuta. 
Non è la prima volta che le 

truppe di questa santa allean­
za tentano di varcare i confini 
della grande azienda agricola 
che dà lavoro a trenta persone 
e che rappresenta un ecosiste­
ma integro di grande valore 
ambientale e storico-archeolo­
gico. Proprio ai suoi confinì si 
snoda il percorso degli acque­
dotti romani voluto dalle asso-

, dazioni della zona, fatto pro­
prio dalla regione Lazio e che 
verrà presentato ufficialmente 
sabato prossimo nel corso di 
una manifestazione che si 
svolgerà a Gallicano. 

Per evitare che la regione 
"Campania affitti il castello, il 

consiglio comunale ha appro­
vato quattro delibere che raf­
forzano le difese del territorio 
con una fitta rete di vincoli ur­
banistici che dovrebbero ren­
dere l'area inespugnabile. In 

- particolare il consiglio comu-
'. naie ha chiesto al ministro dei 
; Beni culturali. Alberto Ron-
i ch'ey, di porre sul castello i si­
gilli déTvincolo architettonico. 
e ha varato una variante di sal-

' vaguardia che praticamente 
dovrebbe funzionare come fil­
tro magico e rendere la tenuta 

' intoccabile. Tuttavia non si fi­
dano, e nei prossimi giorni an­
dranno direttamente a parlare 
con chi ha firmato il bando 
d'affitto. «Abbiamo già chiesto 

un incontro con il presidente 
. della regione Campania -dice ". 
Guerrino Randolfi, capogrup­
po Pds - per comunicargli la 
nostra netta contrarietà all'o­
perazione e per indurlo a-prò-
rogare..almerio i termini per la 
presentazione . delle doman- '-, 
de». Se proprio si deve affittare 
i cittadini di Gallicano voglio­
no avere il tempo per trovare il , 
tesoro necessario a pagare la 
Regione feudataria e cosi pre­
servare e custodire l'antico ca­
stello che insieme alla tenuta 
vorrebbero trasformare in una 
azienda agrituristica. •--•••'-• • 

A fianco dei cittadini di Gal­
licano si sono schierati i consi-

' glicri regionali del Pds, Renzo : 
Carella e Angiolo Marroni, che 
con una interrogazione urgen­
te hanno chiesto al presidente 
della regione Lazio, Giorgio ' 
Pasetto, di far sentire la.sua vo­
ce e di scendere in campo af­
finché il bando venga bloccato 
e «fermata cosi un'avventura ; 
speculativa che punta allo sna­
turamento di una azienda agri- • 
cola che fa da cerniera tra Ro­
ma, l'area archeologica tiburti-
na e quella degli acquedotti ro­
mani». • . - • ' - . • 
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Al Palaexpò 
musiche e danze 
dei «pellerossa» 

PAOLA DI LUCA 

• • Ogni anno le tribù so-
prawissute degli indiani d'A­
merica si riuniscono ed apro- t 
no i loro raduni con una sug- • 
gestiva processione. In osse- • 
quio a questa antica tradizio­
ne venerdì prossimo alle ore 
18 gli artisti più autorevoli del- „ 
la cultura indiana sfileranno 
all'esterno del Palazzo delle • 
Esposizioni per l'innaugura- , 
zione della manifestazione a 
loro dedicata. «La piuma, il ' 
flauto, il tamburo» è il titolo di 
quest'iniziativa che per dieci -
giorni proporrà spettacoli di ' 
danza, concerti, video proie­
zioni e dìverseesposizioni. • 

La manifestazione, che si 
conclude il 24 gennaio, si col­
loca all'interno dell'ampia 
rassegna innaugurata a di­
cembre e intitolata «L'arte del­
la frontiera americana». È gra­
zie alla collaborazione dell'A- ' 
mencan indian college fund 
che è stato possibile contatta- • 
re all'interno delle diverse ri­
serve gli artisti più rappreseli-, 
fativi. Il fondo, infatti, si è dato 
come ' compito - principale 
quello di costruire in ogni ri­
serva un «istituto tribale» dove 
viene insegnata la cultura tra­
dizionale indiana accanto alle 
normali materie scolastiche.. 
La musica, la danza, la poe- \ 
sia, rappresentano per questa 
minoranza umiliata da cento 
anni di vita nelle riserve la 
possibilità di conservare la 
propria identità e di mantene- ' 
re viva la memoria delle loro 
origini. « -. *. - . 

Il suono ritmato dei tamburi 
accompagnerà l'ingresso del­
la Jones Bennaly famìly. un 
gruppo di danzatori indiani 

delle pianure, che con la loro 
caratteristica esibizione apri-
ranno la manifestazione. Con 
indosso i colorati abiti in pelle 
dei loro antenati, con i volti di­
pinti e la testa circondata dai 
tipici copricapi di penne d'uc­
cello, i danzatori eseguiranno 
i passi con i quali i «pelleros­
sa» si propiziavano gli spiriti 
prima di una battaglia. Kevin 
Locke, vincitore di numerosi 
premi e riconoscimenti, ac­
compagnato dal percussioni­
sta Dale Weasel si esibirà per 
due sere consecutive, venerdì 
e sabato, nella «hoop dance» 
ovvero la danza dei cerchi. Si 
tratta di un raro esercizio di 
abilità dedicato alla primave­
ra. I pomerìggi di sabato e do­
menica, invece, sono dedicati 
alla poesia che sarà recita in 
lingua dalla «storyteller» Gerì 
Keams, affiancata per l'occa­
sione da un'attrice italiana. 

Veri e propri concerti sono 
in programma da domenica a 
giovedì con il recital di Sharon 
Burch e le esecuzioni dei Lite-
foot, che sconfinano nel rap. 
A partire da domenica tutti i 
pomeriggi alle 18.00 verranno 
proiettati del video realizzati 
da una società indipendente 
di indiani americani che offro­
no un'interessante • testimo­
nianza della vita nelle riserve. 
Infine verranno allestite due 
mostre: quella dell'artista Sara 
Bates, che dispone materiali 
naturali come foglie e conchi­
glie sul pavimento, e quella 
della cherokee Barrie Kava-
sch, esperta di botanica e cu­
cina indiana che rivelerà alcu­
ni segreti sull'utilizzo di erbe e 
radici. , 

Al Saint Louis «The Commitments» 
rassegna di soni e rhythm'n'blues 

• I Prende il via questa sera al St. Louis una nuova rassegna 
musicale dal titolo «The commitments». dal bel film di Alan Par­
ker ambientato nei sobborghi di Dublino e con protagonisti i 
membri di un gruppo che decide di suonare il «soul». La proposta 
del club di via del Cardello nasce dalla energica ventata di rhy-
thm'n'blues e soul che anima i giovani musicisti romani. «Il soul -
dicono ì ragazzi dublinesi di Parker - parla il linguaggio della sta-
da ed musica che il popolo capisce». l modelli riscoperti sono Ja­
mes Brown, Otis Redding, Aretha Franklin, Wilson Pickett. Il grur> 
pò di stasera è la •Brand New Band». Il prossimo mercoledì, ogni 
settimana fino al 23 febbraio. 

In scena al Colosseo «I ragazzi del varietà» di Nicola Fiore 

I sapori del cafè-chantant 
LAURA DETTI 

H I calzoncini aderenti, la 
canottiera per trattenere il su­
dore e la musica da discoteca 
per gli esercizi di aerobica si 
trasformano all'improvviso in 
gonnelline da «sciantose», in 
corpetti da infilare trattenen­
do il respiro e la pancia e in 
motivi musicali che all'inizio 
del secolo scandivano il ritmo 
della «belle epoque». Si ritro­
vano coinvolti in questo viag­
gio nel tempo quattro attori 
degli anni Novanta, intenti a 
provare il loro numero musi­
cale, senza entusiasmi, am­
morbati dalla noia, con il pen­
siero altrove, al passato e, per 
l'appunto, ai tempi del «cafè-
chantant». É l'idea-guida de «I 
ragazzi del vanetà», lo spetta­
colo idealo e scritto da Nicola 
Fiore e portato sulla scena del 
teatro Colosseo dal regista 
Stefano Morgantmi. 

Il «ritorno al passato» dei 
personaggi della pièce (gli in­
terpreti sono Eliana Bosi, Gra­
zia Carbone, Maunzio Santini 
e Julio Solinas), vittime fortu­
nate di un incantesimo, di un 
capriccio delle regole del tem­
po, è «l'input», il pretesto della 
fiction, che serve a Nicola Fio­
re per far fare al pubblico un 
vero viaggio alla fine del seco­
lo scorso, quando a Napoli ve­
niva inaugurato uno dei primi, 
e forse il più celebre, locale 

italiano da «cafè-chantant»: il 
Salone Margherita. Un'avven­
tura a ritroso nel tempo per 
celebrare un genere, il varietà. 
e un mondo, tutto piume e 
pizzo, tutto lazzi e gambe, a 
cui, però, «prestarono» il loro 
genio anche personaggi co­
me Ettore Petrolini, Roberto '• 
Bracco, Salvatore Di Giaco- > 
mo, Ferdinando Russo. E cosi 
attraverso sketch e barzellette, . 
pubblicità sulla «poppalina» e 
sulla pillola che fa ingrassare,. 
e, soprattutto, attraverso moti­
vi come «Nini Tirabusciò», «Pe- ' 
sciolino». «La spagnola». «Co­
me facette mammeta», l'auto­
re e il regista rimettono nell'a­
ria i sapori e i gusti di un'epo­
ca. i • 

Lo spettacolo, che dura cir­
ca un'ora e mezzo, ci mette 
un po' a decollare. Si inceppa, 
all'inizio, a causa di qualche 
scena poco riuscita (tipo 
quella del passaggio dal pre­
sente al passato). Poi si n-
prende, nonostante il ruolo " 
degli interpreti, che devono 
ballare, cantare e recitare, 
non sia affatto semplice. E le , 
difficoltà a tratti si fanno senti­
re, quando la voce scompare, 
quando la formazione di 
qualche danza non è proprio 
quella giusta. Ma gli attori del­
l'associazione culturale «Il Ci­
nabro» non sono né le scian-

Scena dallo spettacolo «I ragazzi del varietà»; a sinistra la «Jones Benally Family» 

tose né i «gagà» del «cafè-
chantant», altrimenti li avrem-
mo.incontrati allora... 

Lo spettacolo riesce a diver­
tire e fa sentire a casa loro gli 
spettatori, che battono le ma­
ni e che alla fine, mentre Julio 
Solinas (una delle migliori vo­

ci del gruppo) canta Reginel-
la, fanno il coro su «te voglio 
bene assai». E lo fanno forse 
con qualche palpitazione, 
perchè nel frattempo sul pal­
coscenico, dopo cipria e piu­
me rosa, dopo scherzi e sber­
leffi, è arrivata la guerra, fatta 

«scoccare» dall'attentato a Sa­
rajevo. La ricordano «L'addio 
del bersagliere», «O' surdato 
'nnamurato», «La campana di 
San Giusto». E queste canzo­
nette d'epoca contribuiscono 
a ricreare l'atmosfera di un 
tempo. 

A Santa Cecilia trionfo di Christian Thielemann con valzer e polke degli Strauss 

Riflessi dorati del bel Danubio blu 
ERASMO VALENTE 

• I L'ultima immagine di un 
bel concerto di Capodanno, 
da Vienna, è quella - già anti­
ca di qualche anno- di (Cara- * 
jan immerso nella vita dei fa­
mosi valzer degli Strauss. È 
una immagine che adesso 
dissolve in quella di Christian 
Thielemann che ha appena < 
smesso, ieri - era la quarta re­
plica - il pnmo Capodanno 
che Santa Cecilia abbia solen­
nizzato con valzer e polke dei 
famosi Strauss. Era un Karajan 
al tèrmine della sua parabola. 
esistenziale; è un Thielemann 
nella piena giovinezza della 
sua arte direttoriale, che deve, 
però, qualcosa a Karajan. Nel 
1979, a vent'anni (non ne ha 
ancora trentacinque) lu assi-, 
stente di Karajan (ma a di­
ciannove era maestro sostitu­
to alla Deutsche Operdi Berli- ' 
no) sotto la cui guida si esibì 
anche quale pianista. Thiele­
mann suona, inoltre, la viola, 
e non disdegna di partecipare 
a serate cameristiche. È stato 
fino al 1992 direttore musicale 
dell'Opera di Norimberga. . 
„ Lo avevamo lascialo, l'an­
no scorso, nel tnonfale suc­
cesso di un memorabile «Tri­
stano e Isotta». L'altra sera, a 
quella stessa ricerca d'intensi­
tà di suono Thielemann aveva 
puntato nei dodici brani -
preziosamente scelti - desti­
nati a festeggiare l'anno nuo­
vo. Vogliamo dire che si è ac­

costato agli Strauss mettendo 
da parte ogni atteggiamento -
di frivolo compiacimento e 
sfoggiando, ' con eleganza,.' 
questo s), l'ansia di inseguire 
valori internamente (ed ester-, 
narnente) musicali di pagine 
che compiono puntualmente 
il miracolo di sciogliersi in ' 
gioia di vivere! • - • - , 

Abbiamo visto - e ascoltato ' 
- un suono plasmato sotto gli 
occhi di tutti da una prestigio-
sa mano sinistra che, sapendo 
tutto della destra (occupata 
dalla bacchetta), ha finito per • 
configurarsi come una com­
ponente determinante dell'ar­
te di Thielemann. Aprendo e 
chiudendo le dita strette e ap­
puntite sul • pollice, Thiele- ' 
mann ha proprio tirato fuori ' 
dal mare dei suoni le meravi­
glie dello «Zingaro barone», '' 
laddove in quelle incantate e 
affascinanti della «Vita d'arti-, 
sta», la mano - navigava nel­
l'aria a palmo disteso come 
un'ala - ha splendidamente 
liberato i suoni in una bella al­
talena di felicità. Nella polka 
«Sangue leggero», la sinistra, 
roteando sulla destra, ha svol- • 
to un demonico formicolio fo­
nico e timbneo. E subito do­
po. al valzer di Josef Strauss, «I 
suoni delle sfere», Thiele­
mann ha elargito una sognan­
te estasi sfociante, per contra­
sto, nel «Pizzicato Polka»: un 
momento magico anche que-

Christian Thielemann a Santa Cecilia con un bel programma di valzer e polke del famosi Strauss 

sto, sospeso nello sgocciolio 
di una pioggia di suoni, pun­
teggiata da rintocchi angelici. -

Sei brani nella prima parte: 
sei nella seconda, avviata dal­
la «Cavalleria leggera» di Sup-
pé e conclusa, dopo omaggi a 
Josef Lanner e a Johann 
Strauss senior, dal «Kaiserwal-
zer» di Johann figlio. Ma pri­
ma erano esplose ancora due 
polke veloci, scatenate da 
Thielemann con una sottile 
«perfidia». Tutto ben soppesa­

to, per entrare nella maestosi­
tà del Valzer dell'Imperatore. 
Il suono si è inoltrato nell'Au­
ditorio, gremitissimo, come 
diffondendo uno sfavillio do­
rato e appassionato. •» - -r,-

Applausi a non finire han­
no accompagnato e poi bloc­
cato l'andirivieni-di Thiele­
mann costretto, con la splen-, 
dida orchestra, a concedere 
un «bis». Equi, senza bacchet­
ta e facendo volteggiare libe­
ramente le due mani, Thiele­

mann ha raccolto in grandi 
bracciate i riflessi blu del bel 
Danubio blu, spruzzandoli 
come una benedizione sul 
pubblico. Non entrato dalla 
porta del programma, questo 
valzer dei valzer entrava dalla 
finestra dei «bis». 

Possiamo dirlo' Diremmo 
propno che l'immagine di 
questo Thielemann a Roma 
quasi sopravanzi, per ebbrez­
za di vita, quella di un Capo­
danno a Vienna con Karajan. 
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L'Associazione socio-culturale 
"VILLACARPEGNA-6 
l'Associazione "LE FORNACI" 
organizzano per l'anno 1993/94: 
- COKSO BASI! DI TKCKICA 

ForoatAfiCA 
-CAMKKAOhaiKA 
-wonKiumr 
- SlìMINAItl tatti, dtlbfoMtnflm. 

KnMUfAtogrqfl. trmuirht ilellt fotografia 
-fROIKXIONI 
-MOST'h -
- INCONTM-DIBATmi 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 

Per informazioni e iscrizioni nvolgcn.1 all'AsKOciiizionc 
socio-culturale "VILLA CARPEGNA" 
Viale di Valle Aurclia n. 129 tutti i venerdì dalle ore 18.00 
alle ore 20,30 oppure telefonare al N 39.72.72.71 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

RICERCA TESTIMONI 
Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 in via del Muro 
Torto altezza maneggio - direzione Piazzale 
Flaminio. > • •. •.• 
Telefonare al n. 2716806. 

L'Associazione culturale 

«Roma Mia» 
ha organizzato una competizione tra artisti 

del seguenti settori: 
CANTANTI - MUSICISTI - GRUPPI MUSICALI 

CANTAUTORI - MIMI - CABARETTISTI 
IMITATORI - COMICI - MODELLI - MODELLE 

Chiunque sia Interessato all'Iniziativa potrà in­
viare materiale dimostrativo delle proprie ca­
pacità ed un recapito alla casella postale 
«ROMA MIA 18379 - 00164 ROMA BRA VETTA». 
Il concorso è aperto a tutti, per I minori è Indl-
spendablle l'autorizzazione del genitori. 

In seguito gli aderenti verranno contattati 
per un versamento associativo di L 30.000. 

AGENDA 

Ieri 
minima 11 

massima 12 

Oaa'ì il sole sorge alle 7,36 
V S 5 ' e tramonta alle 17.00 

l TACCUINO I 
Oltre la cupola. Massoneria mafia politica. Oggi, ore 17.30, 
presso la Sala del Cenacolo della Camera (Via Valdina 3u) 
Giuseppe Di Lello e Luciano Violarne parleranno del libro 
«Oltre la cupola» di Francesco Forgione e Paolo Mondani 
(Editore Rizzoli). Saranno presenti, con gli autori, Agostino 
Cordova e Francesco Nen. 
«Etica e scienza nella società dei Duemila». «Progetto 
cultura 93» e Liceo scientifico «Labriola» organizzano un 
convegno-dibattito sul tema per domani, ore 17. presso il 
Salone del Ristorante «Peppino a mare» di Ostia Lido (Via 
Amerigo Vespucci 102). Relazioni di Giovanni Berlinguer e 
Adriano Bompiani. Presiede Mauro Milesi. 
Dopo 11 sipario. Salotto teatrale del mercoledì al «Quirino» 
Oggi, ore 19.45, Anna Proclemer, Gabnele Ferzetti e Giam­
piero Fortebraccio, interpreti di Danza di moriedi Stnndberg 
(regia di Antonio Calenda), ospitano in palcoscenico Gian­
ni Rocca con il suo ultimo libro «Avanu, Savoia'». Conduce 
Maurizio Giammusso. 
Per donne adulte. Sono aperte fino al 25 gennaio presso 
l'associazione Onentamento Lavoro Lazio di Roma le iscri­
zioni per tre corsi di oreintamento e formazione per l'avvio 
di attività autonome o piccole imprese. 1 corsi sono nservati 
a donne di età fra 121 e 150 anni iscntte all'Ufficio di colloca­
mento e in possesso del diploma di scuola media inferiore. 
Informazioni e iscrizioni al tei. 06/68.30.04.49 (ore 9.30-
12.30) « 
•Sto ristrutturando». Il nuovo spettacolo di Gioele Dix, 
dopo il successo ottenuto nella settimana natalizia, replica 
al Teatro Panoli fino al 16 gennaio (tutte le serp ore 21 ). 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 
17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane 
del penodo a cavallo tra gli anni '50 e gli anni '60. Il matena-
le selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della ripresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Giona Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ricchi premi e cotillons Informazioni al tei. 57.57.021 (ore 
14-16). 
Sos arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutu»: è l'appello con­
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, abusi e de­
nunce al telefono 06/88 41.552 

l MOSTRE I 
D ritorno a Roma di Monsieur Ingres». Centotrenta dise­
gni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di Fran­
cia. Villa Medici, viale Tnnità dei Monti 1 Orano 10-19, chiu­
so lunedi mattina. Ingresso lire 1 Ornila, ndotu 5mila. Fino al 
30 gennaio. ' 
The American West. L'arte della Frontiera Americana, 
1930-1920. Opere di Bierstadt, Catlin, Farny, Remington, Mo-
ran, Bodmer e Coiman e sezione fotografica con opere del 
«Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio.- • • 
Henri Cartier-Bresson. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen­
te decisivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli. ingresso da piazza 
S. Lorenzo in Lucina 43. Orano 10-21. Fino al 28 febbraio. 
1 tesoli Borghese. Capolavon «invisibili» della Galleria fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orano: 9-14. 
InsettL..ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti. Insectanum, Viale Cristoforo Colombo (angolo 
viale delle Accademie). Orano 9.30-13.30 e ! 5.30-19.30. sa­
bato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 1 Ornila, ridotto 
8mila, per scuole 6mila. Fino al 13 febbraio. 

I VITA DI PARTITO I 
Oggi, ore 17, presso la Federazione romana, riunione della 
Commissione federale di garanzia. 
Anagnlno-Tuscolano: ore 18, presso la sede della Sezio­
ne, assemblea con Carlo Leoni. 
I segretari delle Unioni Circoscnzionali Vili, IX e XX e delle 
Sezioni aziendali Acotral, Atac, Umversitana, Amnu e Infor­
mazione sono pregati di ntirare con urgenza le tessere '9<1 
presso gli uffici della Federazione. 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 
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Il Torino pagò 
le interpreti 
dell'arbitro? 
L'Uefa «indaga» 

\XVW***"tt'$r*b X 

• i L'Uefa ha chiesto alla Federcalcio italiana di inviarle 
una relazione sul presunto tentativo di corruzione del Torino 
nei confronti dell'arbitro Guy Goethals, che due anni fa dires­
se l'incontro di Coppa Uefa fra la squadra granata e l'AEK di 
Atene. Lo ha annunciato ieri René Eberle, segretario della 
Commissione controllo e disciplina dell'unione calcistica eu­
ropea. «Per il momento - ha spiegato Eberle - non sappiamo 
nulla di più di quanto pubblicato dai giornali. Per questo ab-
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biamo chiesto informazioni alla Figc. Nel caso vi sia un fondo 
di verità nelle accuse contro la società italiana, chiedt remo 
alla Figc che ci fornisca una documentazione per aprire 
un'inchiesta». Eberle ha precisato che l'Uefa si interessa solo 
al caso di presunta corruzione dell'arbitro. «Comunque - ha 
concluso - fino a quando non vi saranno prove (se ci saran­
no) il Torino non rischia niente. Tanto meno l'esclusione dal­
l'attuale Coppa delle Coppe». 

• • * h l l ' r » * « , W (fòwtmthrhMltaì»»» __•#>*« 

Primo atto stasera (Canale 5, ore 20.30) del trofeo conteso tra rossoneri ed emiliani 
Un traguardo importante per due squadre che vivono un momento difficile in campionato 

* • * • 

Supercoppa dì fantasmi 

^ . « 

" DAL NOSTRO INVIATO -

WALTER QUAONELI . 

• • PARMA. La clamorosa sconfitta con l'Udinese, il maltempo e 
la diretta di Canale 5 (ore 20,30) hanno indotto gli sportivi par­
mensi a snobbare la prima finale di Supercoppa continentale di 
stasera al Tardini col Milani le prevendite di biglietti vanno lentis­
sime e perciò è difficile prevedere più di 15 mila persone sugli • 
spalti. Del resto, la squadra di casa è in difficoltà, benché Scala ' 
non trovi nulla di meglio che scagliarsi contro i giornalisti. «Penso 
che molti cronisti godono delle nostre disgrazie e comunque so­
no abili a stravolgere e a falsare le situazioni». Poi però s'accorge 
di esagerare e passa all'ironia, commentando 11 titolo di un quoti­
diano sportivo che riferisce di un possibile trasferimento di Tra-
pattoni al Parma: «Non credo che Giovanni accetti di venir qui a 
fare l'allenatore in seconda». E il presidente Tanzi, in serata, gli 
ha fatto eco: «Scala ha un contratto con noi fino al 1998. E. co­
munque, seppure dovessimo cambiare allenatore, non ci rivolge- •• 
remmocertoaTrapattoni» .._ ,.- . . . , 

La vigilia di Parma-Milan ruota attorno a un episodio curioso. 
L'Uefa ha deciso di fare uno strappo al regolamento, in base al 
quale i giocatori acquistati a novembre non possano partecipare 
a gare europee fino al 15 gennaio: a Desailty e Sensini è stato in­
vece dato l'ok. Ma c'è una differenza: il Milan, che da tempo face­
va pressione sull'Uefa, é stato informato subito della decisione, 
mentre il Parma ha appreso la novità solo ieri mattina..-. . 

Scala, stasera, cambia il volto della squadra. In porta gioca 
Ballotta al posto di Bucci, in difesa torna Minotti e Balleri viene ' 
utilizzato a tempo pieno sulla fascia destra con lo spostamento di < 
Benarrivo sull'altro versante e l'esclusione di Di Chiara in non 
buone condizioni. A centrocampo, sta fuori Zoratto. Ancora as­
sente l'Infortunato Melli. ••>¥ 

Sull'altro versante, Capello ha parlato di sfida equilibrata «Mi­
lan e Parma sono due squadre che si conoscono bene e che divi­
dono anche un momento non proprio brillante. Slamo consape- '*•?•̂ Sl̂ "•.«' 
voli di giocare un trofeo che non avremmo dovuto disputare (il ""7".; v . "•* 
Milan sostituisce lo squalificato Marsiglia), ma cercheremo di *• . 
vincere». ^ • . , " . +\ 

Panna. Crisi nel segno del caso-Melli 

Adesso Scala scopre 
le prime critiche 
' FRANCESCO ZUCCHINI 

fTM 1) RENDIMENTO: il Parma sta 
attraversando un periodo di pessima 
forma: domenica ha perso per la se­
conda volta consecutiva al Tardini, non 
le era mai successo in serie A. Dopo l'I -
3 col Napoli, lo 0-1 con l'Udinese. Si è 
rivelato un luoco fatuo il 3-0 con cui 
aveva spadroneggiato a Foggia in Cop­
pa Italia. E però, rispetto all'anno scor­
so il Parma ha pur sempre 4 punti in più 
in classifica. Progressi in classifica, ap­
punto: non certo di gioco. Mai come 
quest'anno, infatti, il Parma è risultato 
opaco. L'hanno tenuto su soprattutto le 
punizioni di Zola e qualche individuali­
tà, il collettivo invece ha perso in quali­
tà. ..- .-.»• .,...,..,•.,-.., „-.-<*-'-~„-,r;'..* 

2) TECNICO: il feeling fra Parma e 
Nevio Scala é in discesa. Ma anche fra il 
tecnico e la dirigenza qualcosa si è in­
ceppato: il contratto dell'allenatore é fi­
no al '98, ma da tempo si mormora di 
un suo passaggio all'Inter. Quest'anno 
il patronTanzi ha speso molti miliardi 
(gli ultimi a novembre per Sensini) e fa 
più fatica a ingoiare le sconfitte rispetto 
a prima. C'è da dire che nei 4 anni par­
migiani trascorsi. Scala ha fatto cose 
eccezionali: promozione in serie A, un 
quinto, un sesto e un terzo posto nei 
successivi tornei. Ma sono soprattutto i 
successi in Coppa Italia ('92) e Coppa 
delle Coppe ('93) che lo hanno reso 
famoso. Continua a essere circondato 
però da tanta diffidenza: Parma è snob, 
elegante, un po' schizzinosa; Scala è 

La Figc al Napoli 
«25 miliardi 
o sarà fallimento» 

^pi«r<"«gB«rM 

MIO -FAR 
PARMA-MILAN 

(Canale 5 ore 20.30) 

Ballotta 
Balleri 

Benarrivo 
Minotti 

Apolloni 
Sensini 

Brolln 
Pln 

Crippa 
Zola 

Asprllla 

1 Rossi 
2 Tassoni 
3 Maldini 
4 Albertini 
5 Costacurta 
e Baresi 
7 Eranlo ' 
8 Oesallly 
9 Papin 
lOSavlcevic 
11 Donadonl ' 

Arbitro: 
DlazVega(Spa) 

*•*•-**?•? 

Bucci 12 lelpo 
Matrecano 13 Panucci 

Zoratto 14 Carbone 
Di Chiara 15 Orlando 
Maltagliati l e Massaro 
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Qui accanto, 
Jean Pierre Papin. 
In basso, 
Asprllla. 
Ai due assi 
stranieri 
sono legate 
le sorti 
della partita 
di oggi 

ruvido, semplice e non fa niente per 
nascondere le sue origini contadine. 

3) CASI: i litìgi fra Molli e Scala, an­
ziché diradarsi, si sono infittiti. Melli 

' non accettò la panchina a Cremona il 
17 ottobre, preferendo restare in tnbu-

' na. Scala ha usato allora il pugno duro 
:'. e l'ha umiliato facendogli giocare gli ul-
; timi 6 minuti a Bergamo e 1 famosi tre 
;•' minuti contro il Milan. Poi è intervenuto 
{ Tanzi a mettere un po' di pace. Melli ha 

segnato una doppietta a Caglian ma 
adesso è di nuovo out. L'altro «caso» è , 
quello di Faustino Asprilla: si è fatto 

;" coinvolgere In una presunta love story 
; con una pornostar. ••• •••••-;-r. • .j 

4) ALIBI: il grave infortunio patito 
dal belga Grun (il 31 ottobre a San Siro ' 
contro l'Inter) ha pesato molto più di " 
quanto fosse lecito pensare. Con Grun, 
il Parma era primo in classifica dopo 9 
giornate. L'argentino Sensini, preso per 
rimpiazzarlo, è partito bene ma ora sta 

•'-. deludendo. -.'.• • • ;••'.;•'-•. 
V 5) FUTURO: il Parma può vantarsi 
• di essere teoricamente in corsa su 4 

fronti:. campionato, ; Coppa : Coppe. 
> Coppa Italia, Supercoppa (quella di 
:; stasera). Ma in campionato il distacco 
• di 5 lunghezze dal Milan è pesante 

inoltre, nella sfida del 28 novembre al 
Tardini, di fronte ai rossoneri il Parma 

•:.. sembrò intimidito, in soggezione Um-
v. ca speranza: la squadra di Scala ha 
' sempre dato il meglio a primavera 

; Molto dipenderà da Asprilla, fin qui de­
ludente. ' 

"W Milan. Contro, metà squadra e Berlusconi 

Capello, un uomo 
solo al comando 
• i I) RENDIMENTO: rispetto a 12 
mesi fa il Milan 6 in caduta libera: ha 5 .".' 
punti in meno, è già stato eliminato 
dalla Coppa Italia e ha perso la Toyo­
ta's Cup a Tokio contro il San Paolo. ' 
Non bastasse, gioca un calcio molto ' 
brutto e non segna più: l'attacco rosso- " 
nero, 20 gol in 18 gare, è al livello della .:• 
Cremonese. '-= Paradossalmente,.. tutti .•! 
questi risvolti negativi sono compensati ; 
da un primo posto in classifica e dal ti­
tolo di campione d'inverno; e da una '/.• 
rctrogu.vrdia. guidata dal grandissimo -
Baresi, quasi imperforabile: appena 8 
le reti al passivo, tre delle quali subite -
nella stessa giornata, a Genova con la . 
Samp il 31 ottobre, coincisa con l'unica , 
sconfitta fin qui rimediata dai milanisti. 

2) TECNICO: ammalato di «trapat- ' | 
tonismo», Fabio Capello va avanti per . 
la sua strada. L'appoggio di Berlusconi : 

c'è ancora, malgrado qualche sottile ;-• 
divergenza, le sconfitte inattese, Savice- i\ 
vie, e soprattutto lo spettacolo modesto -
offerto dal Milan ogni domenica. I ros- ';'• 
soneri hanno realizzato più 0 a 0 di tutti ' ' 
in questo campionato: ben cinque. Ca­
pello soffre molto i paragoni col passa­
to, col Milan di Sacchi, vede «sacchiani» ; 
nemici dappertutto. Dov'è il bel Milan ' 
di un tempo? Lo confortano i due scu- -
detti vinti di seguito e la concreta spe- v 
ranza di realizzare il tris. Se ce la fa, pò- • 
trebbe anche ritirarsi e passare ad ! 

un'altra poltrona-Fininvest. -•:.. 
3) CASI: il pomo della discordia è 

' Dejan Saviccvic, che ha spaccato l'am­

biente, coinvolgendo tutti, non esclusi i 
giornalisti. Berlusconi stravede (un po' 
meno negli ultimi tempi) per il monte­
negrino; Capello se potesse lo mette­
rebbe fuori rosa, cerca di demolirlo psi-. 
cologicamcnte togliendolo dal campo 
a metà partita per sostituirlo con Tas- : 
sotti! 1 litigi Capello-Savicevic non si 
contano più. Fanno pace e ricomincia­
no. La verità è che Savìcevic è stato ac­
quistato dal Milan soprattutto per to­
glierlo alla concorrenza, poi è stato 
messo nelle peggiori condizioni per 
esprimersi. Con i miliardi si compra tut- : 

to, non il Genio, <-"ra :••;.:-•> *.fr.„;-
4) ALIBI: il Milan è stato martoriato • 

dagli infortuni, a cominciare da quello . 
di van Basten che forse non potrà gio- : 

care mai più. Ma la lista è lunga: c'è -
Lentini che ancora non ha recuperato : 
dall'incidente stradale dell'estate scor­
sa. E poi guai di diverso tipo sono toc­
cati a Tassoni, Maldini, Boban, Panuc­
ci, Eranio, Albertini, Panucci, Radu-
cioiu. Simone aveva recuperato ma si è 
rifatto male cadendo in bagno! E infine 
Papin, al rientro stasera a Parma: il fran­
cese quest'anno è in crisi (solo 4 gol). 
Si dice perché ha somatizzato la delu­
sione per l'eliminazione della Francia 
dai Mondiali, •i""»?- ,.:V«'VT •.-•: -../v..-

5) FUTURO: se recupera (quasi) 
tutti gli infortunati dovrebbe arrivare al 
terzo scudetto consecutivo. In vista una • 
spettacolare finale di Champion's Lea-
gue con il Barcellona 

• • ROMA. Il Napoli non falli­
rà. Più che un auspicio, è un ' 
impegno di responsabilità c a > 
parlarne in questi termini è sta­
to il presidente federale Anto- ' 
nio Matarrese, dopo l'incontro • 
di ieri, a Roma, con i due inter­
locutori privilegiati del Napoli, ;' 
il presidente Ellenio Gallo e l'a-. 
zionista di maggioranza Corra- v 
do Fcrlaino. b stato chiarito 
che l'indebitamento comples- ', 
sivo del Napoli è di 85 miliardi, . 
dei quali 25 riguardano il cai- •'; 
ciò Napoli, "d A su'questi che ' 
la Federcalcio offrirà la sua 
opera di mediazione. In so­
stanza, sono 25 i miliardi da . 
trovare per salvare la società: 
15 subito, 10 entro aprile. La 
Federcalcio da un lato inter­
verrà con il fisco e le banche 
per ottenere dilazioni di paga­
mento, dall'altro convocherà.i 
sottoscrittori del capitale so­
ciale. i membri del consiglio di 
amministrazione, perché si im­
pegnino a collaborare con 
Greco e Ferlaino per coprire il 
deficit. Si tratta di mettere in 
condizione il Napoli di vivere 

fino al varo del piano di risana­
mento della società «disegna­
to» dal fiscalista de) Napoli, 
Sciarclli. •••;' . . ..•• 

Tutti i presenti hanno con­
cordato: è stato fatto un passo 
in avanti, ma ora bisogna rim­
boccarsi le maniche. Se la di­
sponibilità economica non sa­
rà trovata tra i vecchi consiglie­
ri, si cercheranno forze nuove. 
«Preoccupazione ma non 

' dramma - ha detto Matarrese 
-, n^r rieve esserci il panico. 
P.i • k.:.: ù ;i";cialmente aperto 
il caso Napoli, ma non voglia­
mo illudere o deludere i tifosi. 
Ringraziamo il sindaco della 
città Antonio Bassolino: ap­
prezziamo la sua iniziativa, ma 
le responsabilità del calcio 

•competono alla federazione. 
' Per far vivere il Napoli occorro-
•" no 25 miliardi entro la fine del 
, torneo, ma la cifra globale da 

coprire è di 85 miliardi». Que­
sta mattina, comunque, la fe­

derazione affronterà un altro 
" spinoso problema: quello del­

la situazione del Torino. 

Henri "'MM;-cfrHatóal Camerun 
• i «Ho trovato semplice­
mente fantastico che ci fosse 
ancora qualcuno che si ricor­
dava di me. Mi ha scaldato il 
cuore». Henry Michel non è un 
pensionato parcheggialo in 
qualche casermone della 
«banlieu» parigina e richiama­
to improvvisamente in servizio 
è un allenatore che dopo aver 
guidato la Francia per quattro 
anni, ne ha trascorsi cinque 
senza lavorare. Cinque anni 
passati a chiedersi perché do­
veva restare cinque anni senza 
far nulla. Il 1994, però, lo ha 
accolto tra le sue braccia con 
una buona notizia. Premessa: 
il Camerun, che quest'estate 
parteciperà al terzo mondiale 
della sua storia, fino a ieri non 
aveva l'allenatore. Ebbene, 
l'affollata commissione che a 
Yaoundé vara i programmi 
della Nazionale - ben quaran­
tino «consiglieri» - dopo una 
settimana di dibattito ha deci­
so di affidare le sorti del Came­
run proprio a lui, Michel. 

«Questo rientro è una sfida 
che mi affascina», ha detto a 
caldo il quarantaseienne Hen- ; 
ry, consapevole che i cinque , 
anni di inattività non sono ba­
stati per pagare il prezzo delle 
sconfitte di allora. No, il vero 
pedaggio è questo: riciclarsi 

STEFANO BOLDRINI 

lontano dalla Francia E alme­
no in ciò può consolarsi, Mi­
chel. sarà l'unico francese in 
campo a Usa '94 Una piccola 
soddisfazione, che non can­
cella quel cinque anni male­
detti, ma che, usando il lin­
guaggio di Henry, «riscalda il 
cuore». E non è roba da poco. 

«Non cerco rivincite», affer­

ma Michel Bugia comprensi­
bile dopo quei cinque anni è 
lecito pensare che il suo primo 
pensiero sia stato, «adesso vi ; 
(accio vedere io». Già, anche 
perché quell'«io» non è proprio ' 
da buttare. La storia di Henry 
Michel ' calciatore cammina ; 
lungo i binari di 533 partite e , 
81 gol tra Aix e Nantes; 58 gare 

Roger Milla, 
attaccante 
del Camerun, 
42 anni, 
dopo essersi -
ritirato '•--•: 
tre anni la ' 
ha annunciato 
il rientro •• 
per poter 
partecipare 
al mondiale 
americano 

e 4 reti con la maglia della Na­
zionale, tre scudetti. La storia 
del tecnico, invece, narra che 

. Michel ha portato la Francia al 
titolo olimpico del 1984 e al 

• terzo posto nel mondiale mes­
sicano del 1986. Non è poco. 
Anzi, è molto in Francia, dove 
l'unico titolo è l'europeo con­
quistato nel 1984, in casa, 

quando in cima al pallone del 
Vecchio Continente sedeva, 
con il sorriso ironico, Michel 
Platini. 

E Michel pagò quella gloria: 
fu l'erede scomodo di Hidalgo, 
grande padre del football fran­
cese anni Ottanta. Pagò, Mi­
chel, il declino di una squadra 
che aveva perso il suo impera-

' tore, Platini, uscito di scena 
nell'87, e che aveva perso stra­
da facendo Tigana e Giresse, 
Battiston e Bossis, zoccolo du­
ro dello squadrone che fu. Co-

. si. con la Francia sbattuta fuori 
dagli europei di Germania 
1988 e subito compromesso 
nelle eliminatorie il lungo 
cammino di Italia '90, Michel 
fu messo alla porta. 

«Tutto dimenticato», dice 
oggi che sono passati cinque 
anni e il futuro non fa paura. Il 
contratto con il Camerum è va­
lido fino al mondiale. Poi, si ve­
drà. Dove, quel «vedrà» equiva­
le a quanto combineranno ne­
gli States i Leoni Indomabili. 
•L'attesa è enorme, vogliono 
migliorare l'ottavo posto di Ita-

; Ha '90. Ma non sarà facile, an­
che perché la squadra, nel (rat-
tempo, è invecchiata». Giuslo. 

• E allora, • monsieur Michel. 
buona fortuna. 

Attilio Lombardo, centrocampista della Sampdoria 

Il momento felice del sampdoriano 
tornante, mediano e terzino 

Attilio Lombardo 
Braccio di ferro 
e piede veloce 

ILARIO DELL'ORTO 

•al È soprannominato «Po-
peye», per la sua somiglianza 
all'eroe americano dei fu- . 
metti - che nella traduzione 
italiana prendeva il nome di 
Braccio di ferro - ma all'ana­
grafe lo i chiamano Attilio 
Lombardo, di professione 
calciatore. Sampdoriano, 
28enne da meno di una setti­
mana (ha compiuto gli anni 
il 6 gennaio), gioca un ruolo 
complesso: «terzino, media­
no, tornante, tutto contem­
poraneamente», come after-
ma il suo allenatoreSven Go-
ran Eriksson. È nato a Zelo 
Buon Persico, che non sono 
le parole chiave di un gioco 
enigmistico, bensì il nome di 
un paesino della Bassa in 
provincia di Milano. •-. 

Attilio Lombardo è uno dei 
calciatori con maggior conti­
nuità di rendimento: ha gio- , 
cato 152 partite in serie A 
(tutte con la maglia della < 
Sampdoria), di cui 102 con­
secutive e ha segnato 24 gol 
in campionato, 4 quest'an­
no, tutti con la maglia blucer-
chiata. È da cinque stagioni 
alla società genovese, che lo 
rilevò dalla Cremonese, dove 
giocò per tre anni dopo aver 
cominciato la carriera nella 
Pergocrema, in C/2. Le sue 
caratteristiche tecniche sono 
le seguenti: corre ad una ve­
locità sovente superiore a 
quella dei suoi avversari; tira 
di destro, ma sa usare anche 
il sinistro - vedi il gol di do­
menica contro il Napoli -; sa 
difendere, a tal punto che il ; 
suo allenatore vorrebbe, in • 
futuro, impiegarlo come ter­
zino; e percorri! la sua fascia, 

la destra, di continuo, per tut­
ti i novanta minuti di gioco. E 
poi. Lombardo ha una pecu­
liarità che lo rende riconosci­
bile rispetto a molti altri suoi 
colleghi: la sua testa ò spo­
glia. Quando è in campo, è 
impossibile non notarlo. Per 
lui, il numero sulla casacca 
non è indispensabile. ••-' 

«Preferisco stare dietro le 
quinte» in questa sua frase, 
c'è tur.o il suo carattere: tran­
quillo. Attilio Lombardo non 
è certo un leader, ma è uno 
di quei giocatori che tutti vor­
rebbero avere. Beh, quasi tut­
ti. L'unico a non essere trop­
po convinto delle sue doti 
pedatorie è Arrigo Sacchi, 
l'allenatore della nazionale. 
Il tecnico azzurro lo ha im­
piegato nel torneo dimostra­
tivo Us Cup 92 (contro Porto­
gallo, Irlanda, Stati Uniti) e 
poi, solo per un tempo, in 
Italia-Estonia, valida per le 
qualificazioni • ai '. mondiali 
Usa 94. Fra pochi mesi, Sac­
chi dovrà compilare la lista 
dei 22 in vista dei mondiali di 
quest'anno in America e per 
ora le quotazioni di Lombar­
do sono di certo inferiori a 
quelle dei suoi concorrenti: il 
laziale Fuser e i milanisti Do­
nadoni e Lentini, tutti e tre 
pretendenti alla maglia nu­
mero sette. Ma, è risaputo, il 
tecnico di Fusignano si è 
sempre mostrato sensibile al 
rendimento in campionato 
dei suoi convocati. E Lom­
bardo. oggi, sta attraversan­
do ur ottimo periodo. E poi. 
è noto, una delle sue migliori 
doti è. appunto, la continui­
tà. 

Lazio, Cragnottl. Ieri, il presidente, prima di deporre al proces­
so Cusani, ha detto, in merito ai problemi della sua squadra: 
«Zoff è molto importante in questo momento. Però ci vogliono 
mentalità e voglia di combattere anche nei momenti difficili». 

Lazio, Zoff. L'allenatore biancazzurro ha risposto in merito alle 
indiscrezioni su un ipotetico incontro tra il presidente Cra-
gnotti e il tecnico de! Foggia Zeman: «Può essere avvenuto, 
ma fino a prova contraria devo credere a Cragnotti. Non pos­
so dare maggiore credito alle cose che leggo». 

Maradona si allena. Il fuoriclasse argentino ha ripreso ad alle­
narsi dopo lo strappo muscolare che lo ha tenuto termo per 
un mese. Nei piani dell'ex-napoletano c'è la speranza di par­
tecipare al mondiale Usa 94. 

Uefa su Jugoslavia. Il Comitato d'urgenza della Federcalcio 
europea si riunisce per riesaminare la possibilità di riammet­
tere agli Europei del 1996 la Repubblica di Jugoslavia (Serbia 
e Montenegro) e la Macedonia. Alla riunione parteciperà an­
che il presidente della Figc Matarrese. La Federazione Jugo-

- slava è squalificata dalle competizioni intemazionali dal 
1992. in conseguenza delle sanzioni dell'Onu. • . . .. 

Basket, Curry a Canna. Il giocatore americano sostituirà, nella 
Clear, l'infortunato Wilson. Michael Curry, 25 anni, è guardia-

, ala è alto 1.98m e giocava nel Philadelphia Sixers nella Nba. 
Fanglo dimesso dall'ospedale. L'82enne argentino, ex-cam­

pione di Formula Uno. è uscito dalla clinica di Buenos Aires 
nella quale era stato ricoverato per disfunzione renale. I medi­
ci hanno definito le sue condizioni soddisfacenti. 

Tennis 1. L'italiana Laura Golarsa ha battuto a sorpresa, nel tor­
neo australiano di Hobart, la lettone Larisa Neiland, testa di 
serien.2. •• -••;•' .•.•••/ ',- • . .;•. 

Tennis 2. Stefano Pescosolido e Renzo Furlan, rispettivamente 
teste di serie n. 4 e 7. sono usciti di scena, al primo turno agli 
Open d'Indonesia. Battuti dal tedesco Steeb e dallo svedese 
Bjorkman. 
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Disastrosa prova dell'azzurro nel gigante di Hinterstoder 
Conclude la prima manche al 21° posto e poi dà forfait 
«Mi hanno condizionato delle fitte al ginocchio sinistro» 
Successo di Aamodt sempre più solo in testa alla Coppa 

I dolori di Tomba 
Ancora una prova deludente di Alberto Tomba do­
po la doppia eliminazione negli slalom di Kranjska 
Gora. A Hinterstoder il bolognese conclude soltanto 
al 21° posto la prima manche del gigante di Coppa 
del mondo e decide di non partecipare alla secon­
da prova «Ho avvertito un dolore al ginocchio sini­
stro» Ma molti pensano che l'azzurro abbia dei pro­
blemi tecnici Vtttona del norvegese Aamodt 

NOSTRO SERVIZIO 

• • HINTERSTODER (Austria) 
La mattina si è presentalo re­
golarmente al cancelletto di 
partenza eppure pur non es-
sendo caduto non compare 
nell'ordine damvo conclusi­
vo Che cosa 6 accaduto ad Al­
berto Tomba nello slalom gi­
gante di Coppa del mondo di­
sputato len a Hinterstoder' La 
risposta non è chiara, come 
spesso capita quando si tratta 

di sciogliere interrogativi retati 
vi allo sportivo più famoso del­
lo Stivale È possibile racconta­
rci fatti ma si possono fare so­
lo ipotesi sulle cause che li 
hanno determinati 

Cominciamo dunque con i 
fatti Tomba ha disputato una 
pnma manche disastrosa ac­
cumulando due secondi di di­
stacco dal leader momenta­
neo (e poi definitivo) uno 

Volley in Coppa 
Parma vince facile 
M Maxicono Parma opera­
zione compiuta len, nell esor­
dio stagionale in Coppa dei 
campioni disputato in Slove­
nia gli emiliani hanno facil­
mente battuto per 3 a 0 (15-2 
15-7,15-6) ìlManbor Oggipo-
menggio, intanto! si disputano 
altri due incontri di Coppa Cev 
Ignis Padova-Raision (Finlan­
dia) e Eczacibasi Istambul-Ga-
beca Montichian » -

Intanto, nWla riunione fatta 
a Losanna tra la Federvoiley e 

la Federazione intemazionale 
(il tema era la televisione per 
la Final Four della World Lea-
gue) un nuovo «nulla di fatto» 
0 quasi La Fipav infatti, a Lo­
sanna ha portato soltanto le 
proposte di Tele + 2 che man­
derebbe le partite in cnptato 
La Rai' Deciderà dopo il 14 
gennaio E e È il rischio che 
1 organizzazione della Final 
Four passi dall Italia al Brasile 
che la tv 1 ha già assicurata da 
tempo 

splendido Kjetil Andre Aa­
modt Una controprestazione 
che lo ha relegato al 21° posto 
prowisono situazione davvero 
umiliante per un atleta abitua­
to da sei anni a presentarsi da 
favorito al via degli slalom di 
Coppa A quel punto ci si at­
tendeva un tentativo di nscatto 
nella seconda frazione Se il 
podio appariva ormai sfumato 
Il bolognese aveva almeno la 
possibilità di dimostrare come 
la prima negativa discesa fosse 
frutto di circostanze casuali 
Niente di tutto ciò Alberto ha 
addinttura deciso di dare for­
fait raggiungendo anzitempo 
1 albergo Nel frattempo Aa­
modt confermava il suo stato 
di grazia cogliendo la pnma 
vittoria stagionale davanti agli 
austriaci Mayer e Kroll e sca­
vando un solco di punti fra sé e 
i più immediati inseguiton nel­
la classifica generale di Coppa 

del mondo Assolutamente as­
sente il resto della squadra az­
zurra, con Matteo Bclfrond 
soltanto 20°, incapace di con­
fermare il secondo posto otte­
nuto sabato nel gigante di 
Kranjska Cora 

Ma torniamo a Tomba La 
debacle pnma e il ntiro poi 
hanno naturalmente alimenta­
to le ipotesi più fantasiose La 
tesi prevalente al termine del­
la prima manche era quella di 
un errore nella preparazione 
dei matenah nella sostanza gli 
ski-man avrebbero dato un «fi 
lo» sbagliato alle lamine degli 
sci Spiegazione subito dimen­
ticata nel momento del forfait 
complice lo stesso atleta Tom­
ba infatti ha motivato (ab­
bandono con un fantomatico 
dolore al ginocchio sinistro 
«Mi è capitato andando a pren­
dere la seggiovia - ha spiegato 
I azzurro - Mi sono chinato 

per passare sotto una siepe ca­
ricando tutto il mio peso sul gi­
nocchio sinistro Purtroppo ho 
avvertito subito una fitta Un 
dolore che ho risentito più tar­
di e che penso mi abbia fatto 
mancare per qualche istante il 
ginocchio durante la gara» Af­
fermazioni che hanno preoc­
cupalo non poco i tecnici e gli 
altri addetti ai lavori italiani es- . 
sendo la stagione alpina in 
pieno svolgimento e mancan­
do appena un mese ali appun­
tamento con le Olimpiadi di 
Lillehammer Senonchc lo 
stesso Tomba ha pensato be­
ne di creare perplessità sulla 
consistenza del suo malanno 
dichiarando tranquillo «Ades­
so tomo subito in Val di Fassa 
a prepararmi per lo slalom di 
Kitzbuehel» 

Dolore al ginocchio o meno 
in questa stagione non e cerio ' 
la prima volta che Tomba de-
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Tomba durante la pnma manche del gigante di ten in Austria 

lude in slalom gigante Nella 
recente gara di Kraniska Gora 
era caduto a metà della pnma 
manche ed anche nelle prove 
precedenti aveva sempre man­
cato il successo Sono in molti 
a pensare che esistano dei 
problemi tecnici, compreso 
Gustavo Thoeni allenatore di 
Alberto «In gigante e è qualco­
sa che non va eppure in alle­
namento 6 fortissimo» 

Classifica 1) Aamodt (Nor) 
2 49"63 2) Mayer (Aut) 
2 50"47 3) Kroell (Aut) 
2 50"86 4) Von Gruenigen 
(Svi) 2 50"95. 5) Vogt (Le) 
2 51"03. 20) Bclfrond (Ita) 
2 52-93 
Coppa del mondo: 1) Aa­
modt (Nor) 674 punU 2) Ma-
der (Aut) 558 3) Tomba 
(Ita) 454 4) Girardclli (Lux) 
411 5) Mayer (Aut) 353 

Basket. Incontri decisivi in Korac per Stefanel, Recoaro e Scavolini. Domani c'è l'Euroclub 

Le italiane si giocano l'Europa 
• • Se L Euroclub è arriva­
to alla metà del suo cammi­
no in Coppa Korac questa è 
ia settimana decisiva, quella 
dei verdetti finali Eliminata 
la Pfizer di Reggio Calabna, 
fanalino di coda del girone 
«B» restano in gara le altre tre 
formazioni italiane in gara 
cioè Stefanel Trieste (al 

gnmo posto nel girone A), 
ecoaro Milano (a due 

punti dalla vetta nella poule 
C) e la Scavolini Pesaro 

che precede tutte le avversa­
ne nel quarto raggruppa­
mento Queste tre formazioni 
saranno impegnate stasera e 
tutte avranno un solo obietti­
vo vincere e dare spettacolo, 
visto che le prime due classi­
ficate passano di diritto alla 
fase successiva A Tneste si 
gioca Stefanel-Panlonios 
un vero e propno scontro di­
retto fra promosse ali andata 
i greci interruppero I imbatti­

bilità dell allegra brigata ca­
pitanata da Tanjevic Nel gi­
rone «C» e è il seno rischio di 
un amvo a tre la Recoardo 
ha il compito più agevole vi­
sto che ospita la cenerentola 
Siviglia Nel raggruppamento 
«D», la Scavolini conquisterà 
il primato se vincerà stasera 
contro l'Antibes Ma i france­
si venderanno cara la loro 
pelle visto che saranno eli­
minati se il Leon^inceràin 

quel di Berlino Questo è il 
panorama completo degli 
scontri odierni della Coppa 
Korac In Euroclub, invece 
a parte I eliminazione della 
Clear (2 punti in sette parti­
te), molte cose sono ancora 
da chianre, diversi verdetti 
sono ancora lontani dalla lo­
ro emissione Domani sera in 
campo scenderanno Benet-
ton Treviso (8 punti in 7 ga­
re), Buckler Bologna (8 

punti in sette match) e 
Clear Cantu. I primi se la 
dovranno vedere con il Real 
Madrid propno la squadra di 
Arvidas Sabonis che ha sbn-
ciolato i sogni del Barcellona 
propno qualche giorno fa, gli 
em.liani di Bucci - dal canto 
loro - hanno un impegno fa-
ale contro il Cibone mentre i 
già esclusi atleti della Clear 
salteranno e andranno a ca­
nestro fuori casa contro gli 
spagnoli del JoventuL 

H vecchio logo rischiava 
di confondersi con quello 
del Carroccio: «Evitiamo 
ogni equivoco politico» 

La Lega Basket 
sfugge a Bossi 
e cambia marchio 

LORENZO BRIAN! 

tm ROMA Rinnovarsi Cam 
biare pelle - anzi marchio -
per non assomigliare in nessu­
na maniera alla Lega di Bossi 
Questo in sintesi ha fatto la Le­
ga basket che aveva un mar­
chio che poteva in qualche 
maniera essere confuso ma-
gan con un associazione spor­
tiva legata al Carroccio Cost 
lasciando sullo sfondo un pal­
lone stilizzato alla sento «Le­
ga» è stato aggiunto in primo 
piano il nome «Basket» Tutto 
qui Un operazione semplice 
questa che non stravolge il 
vecchio marchio dell'associa-
zionc dei club di sene A e che 
rende sicuramente più chiaro 
il messaggio del mondo dei 
canestn d élite 

«Il nostro universo è quello 
dello sport La politica di certo 
non e interessa. Cambieremo 
il nostro stemma a breve sca­
denza. non vogliamo essere 
confusi con nessuno, tantome­
no con la Lega di Bossi» Que­
sto disse Giulio Malgara il pre­
sidente dell associazione dei 
club di sene A di basket, nel 
novembre scorso quando IU-
mia sollevò per pnma, il pro­
blema. 

«La denominazione origina­
le - spiegano alla Lega Basket 

- resta quella di pnma ossia 
"Lega società pallacanestro 
sene A" Non potevamo però 
senvere tutto questo in un pie 
colo marchio cosi abbiamo 
puntato sulle cose essenziali 
un pallone con due scntte 
quelle che caratterizzano di 
fatto la disciplina sportiva Fa 
Cile no?» Che cosa ne dicono 
gii esperti della comunicazio­
ne di queste modifiche effet 
tuate sul marchio' Lo abbiamo 
chiesto a Tibeno Mastna tito­
lare dell «Agorà» un agenzia 
leader nella comunicazione 
«La Lega basket doveva andare 
a ntoccare il suo marchio sen 
za però stravolge-lo Trovo la 
soluzione adottata la migliore 
possibile Bisognavo liberare il 
campo da ogni possibile con­
fusione con altre "Leghe" con 
altri enti L aggiunta della pa 
rola "basket" nulla cambia nel-
l'equilibno del vecchio mar 
chio che tra 1 altro era molto 
bello Quello attuale è valido e 
nconoscibne Sareboe stato un 
grosso errore creare un nuovo 
logo avrebbe portato scompi­
glio e disordine Fra I altro con 
il nuovo marchio permango­
no tutte le possibilità di com­
mercializzazione pensate fino­
ra» 

NUOVA OPEL CORSA. LEI, PIÙ DI TUTTE. 
Il superlativo è assoluto. La nuova Opel Corsa GSi con 

motore 1.6 ECOTEC 16 valvole non accetta confronti: 

li provoca. Le sue sensazionali prestazioni superano 

tutte le aspettative. Sempre nella massima sicurezza e 

in un comfort totale, come tutte le Corsa. Corsa, già 

dal modello Swing, offre un grande equipaggiamento: 

• Doppie barre in acciaio di protezione laterale 
• Cinture di sicurezza con pretensionatore 

• ABS elettronico a richiesta (di serie su GSi) 
• Opel Full Size Airbag a richiesta 
• Alzacristalli elettrici 
• Chiusura centralizzata 
• Display multifunzionale 
• Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna 
• Predisposizione autoradio 
• Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 
• Climatizzatore ecologico a richiesta 
• Antifurto elettronico a richiesta 

Corsa City (3/5p) - Corsa Swing (3/5p) - Corsa Joy (3p) - Corsa Sport (3p) -
Corsa GLS (5p) - Corsa GSi 16V (3p) 

MOTORfc 

1 2i 
I4i 

1 4Si 
1 5D 
1 5TD 
1 6i 16V 

POTENZA 

45CV 
60CV 
82CV 
50CV 

67CV 
109CV 

VEL.MAX. 

145 km/h 
155 km/h 
173 km/h 
150 km/h 

165 km/h 
195 km/h 

Contumo 1/100 km 

90 km/h 

5 1 
5.2 
54 
4 
4 

5 4 

120 km/h 

6 8 
6 9 
7 2 
57 

57 
7 2 

ciclo urbano 

7 9 
8 8 

9 3 
6 2 
6 2 

9 1 
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25 gennaio l'Unità vi sorprenderà. Due volte 
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